
Anno 63* N. 16 Quotidiano 
Spcd. abb. post, gruppo 1/70 
Arretrati L. 2.000 

• DOMENICA 19 GENNAIO 1986 

LIRE 1000 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Lira giustizia salute scuola 

La settimana 
del cittadino 

di GIOVANNI BERLINGUER 

COME ogni domenica, an
che oggi «l'Unità» giun

ge più che negli altri giorni 
— grazie all'impegno dei dif
fusori volontari — in centi
naia di migliaia di famiglie. 
È una buona occasione (ma 
sarebbe utile farlo sempre) 
per parlare della politica ita
liana come la vivono quoti
dianamente i cittadini. Vo
glio riferirmi al brusco risve
glio che la gente comune, do
po le feste e dopo i discorsi ài 
fine d'anno, ha dovuto subire 
in quest'ultima settimana, 
scossa da fatti e notizie cla
morose che hanno coinvolto 
il valore della lira, l'ammini
strazione della giustizia, la 
tutela della salute, il funzio
namento della scuola. In un 
sonetto del 1836, intitolato 
«Er bon governo», il grande 

rta romano Gioachino Bel-
scriveva, ispirandosi al 

buon senso popolare, che un 
buon governo non è quello 
«che v'abbotta l'orecchie in 
sempiterno*, bensì quello che 
•se sta zitto e soccorre er po
verello./ Er restante, fijjoli, 
è tutt'orpello/pe acceca 
U'occhi e comparì a l'ister-
no». Ebbene, in questa setti
mana, perdurando l'abbotta
re delle orecchie e l'accecare 
degli occhi, moltiplicato ora 
dai governanti attraverso 
l'informazione di massa, «er 

Kverello» si è accorto (e con 
i anche i meno poveri) che 

anziché essere soccorso è 
stato squassato e deprivato 
di molti suoi diritti. Vediamo 
i fatti e le notizie. 

IL VALORE DELLA LIRA 
— Leggo su un giornale di de
stra che «le operazioni con
dotte in previsione della sva
lutazione avrebbero compor
tato soltanto negli ultimi due 
mesi del 1985 un deflusso di 
valuta stimabile intorno ai 4 
miliardi di dollari*. C'è stata 
cioè un'esportazione di valu
ta, con mezzi questa volta le
gali, da parte di chi «volendo 
anticipare e alimentare la 
svalutazione, comincia a 
operare per realizzarla*. La 
lira del cittadino comune va
le meno, la borsa invece saie, 
guadagnano così i grossi ca
pitalisti (la parola esiste an
cora, significa possessori di 
capitali), perdono invece de
naro i consumatori e perde
ranno lavoro altri occupati. I 
4 miliardi di dollari equival
gono a quasi 7.000 miliardi di 
lire: dieci volte la somma 
(700 miliardi) che si sta di
scutendo di dare a tutti i Co
muni italiani per il fabbiso
gno dell'anno intero, con la 
legge finanziaria. 

UAMMINISTRAZIONE 
DELLA GIUSTIZIA — Le re
lazioni dei Procuratori, all'i
naugurazione dell'anno giu
diziario, si sono soffermate 
sull'andamento dei reati (con 
segnali preoccupanti per la 
violenza diffusa, ma anche 
con qualche successo nella 
lotta contro il traffico di dro
ga. la mafia e la camorra), e 
più ancora sulle disfunzioni 
che colpiscono i cittadini di 
fronte alla legge Colpevoli o 

Telefonate 
i guasti 
della 
sanità 

Pubblichiamo anche og
gi alcune delle tantissime 
telefonate che abbiamo ri
cevuto sul guasti della sa
nità. Ricordiamo che 11 
giornale mette a disposi
zione del lettori due linee 
telefoniche, una a Roma e 
l'altra a Milano. Potrete 
chiamare tutti 1 pomeriggi 
(escluso quello di oggi, do
menica) dalle ore 16 alle 
ore 19 per raccontarci epi
sodi che conoscete diretta
mente e che riguardano il 
funzionamento e t proble
mi del sistema sanitario. 
Questi sono I numeri: Ro
ma 00/4951630. Milano 
02/6420945. A PAQ. t 

innocenti, litiganti o litigati, 
quelli che incappano in un 

{«recedimento civile o penale 
rovano una magistratura 

che ha personale insufficien
te, uffici scadenti, codici in
vecchiati. Una giustizia lenta 
e complessa premia chi ha 
già altri privilegi, punisce 
chi sa e può di meno, e quindi 
di per sé iniqua. Dai vertici 
del governo si soffia sul fuo
co criticando singole senten
ze, anziché provvedere a 
completare gli organici, ad 
accrescere i mezzi, ad ag
giornare i codici e le proce
dure. 

LA TUTELA DELLA SA
LUTE — Ha fatto bene «l'U
nità* ad aprire un filo diretto 
con i cittadini per esprimere 
il disagio dei malati e dei me
dici stessi per il costante dis
servizio e per l'agitazione in 
corso. Colpisce il contrasto 
fra la capacità di eseguire (e 
di reclamizzare) operazioni 
audacissime su alcuni mala-. 
ti, come i trapianti cardiaci, 
e l'assistenza quotidiana as
sai scadente per chi soffre di 
comunissime e guaribilissi
me malattie. Colpisce che la 
prevenzione, che doveva es
sere il cardine della riforma 
sanitaria, sia scomparsa 
dall'orizzonte, e che perfino 
una misura così semplice co
me il casco per i motociclisti 
sia stata introdotta solo dopo 
la scoperta che tanti organi 
vitali, cuori di giovani uccisi, 
erano pronti al trapianto. I 
medici chiedono giustamente 
che la loro professionalità 
sìa riconosciuta anche con
trattualmente, i cittadini di
cono «più diritti, ma anche 
Eiu impegno e maggiore qua-

f icazione dei servizi*, il go
verno tace oppure parla, co
me su tutto, con dieci voci di
scordi. 

IL FUNZIONAMENTO 
DELLA SCUOLA — Anche 
qui le normali disfunzioni, 
coraggiosamente denunziate 
nell'autunno dagli studenti 
nelle vie, nelle piazze e nelle 
aule, si sono aggravate per la 
prepotenza-insipienza dimo
strata da un ministro (ma 
condivisa dal governo, e poi 
dal voto espresso da tutta la 
maggioranza) nell'applicare 
una regola fondamentale del 
nuovo Concordato: la libera 
scelta, che sostituisce l'obbli-

So del Concordato fascista, 
ell'insegnamento cattolico. 

Milioni di famiglie e un mi
lione di insegnanti sono stati 
posti dinanzi a decisioni bru
sche e impreparate; tutti gli 
studenti delle scuole superio
ri si sono sentiti espropriati, 
dopo che era stata esaltata la 
loro maturità, del diritto di 
scelta, trasferito ai familia
ri; e solo l'impegno dell'oppo
sizione ha corretto (per ora 
c'è solo una promessa) que
sta stortura. La pace religio
sa è stata turbata, speriamo 
temporaneamente. Ma il di
ritto-dovere allo studio, l'ag
giornamento dei programmi 
e degli insegnanti, il rapporto 
scuola-società sono ancora 
da costruire, ed è chiaro che 
questo ministro e questo go
verno stanno solo demolen
do. 

Mai parola è stata più usa
ta nelle aule parlamentari e 
più svilita nell'opinione della 
gente di quanto sia ora la pa
rola «fiducia*. Non voglio mi
surare (è lo sport preferito 
dai commentatori politici) 
quale dei partiti governativi 
ha tratto maggior vantaggio 
da queste vicende: chi ha per
so sono certamente i cittadi
ni Posso solo aggiungere due 
considerazioni: che i quattro 
ministri della Giustizia, Sani
tà, Istruzione e Tesoro (mi 
perdoni Martinazzoli se l'ac
comuno a Degan, Falcocd e 
Goria, egli almeno ha buone 
intenzioni) sono tutti de, e che 
nessuno degli atteggiamenti 
dell'insieme del governo su 

Suestl problemi ha alcunché 
i socialista, di riformista e 

neppure di buona ammini
strazione. 

Certo, non tutte le settima
ne che ci attendono saranno 
nere come quest'ultima. Ci 
sarebbe da disperare. Ma 
sentiamo crescere il disagio 
e il malcontento popolare, 
vediamo che questo comin
cia a scuotere tutti i partiti; e 
vogliamo che i comunisti, a 
partire dalle assemblee con
gressuali, sappiano renderse
ne interpreti per promuove
re programmi comuni e per 
preparare le necessarie al
ternative. 

I discorsi al Quirinale: la pace e il Concordato 

Il papa da Cossiga 
• l i l Un clima di di 

Ma l'Osservatore attacca sull'aborto 
ROMA — Svoltosi nel segno 
della distinzione dei ruoli 
che non Impedisce allo Stato 
ed alla Chiesa di collaborare 
al servizio degli stessi uomi
ni, rincontro di Ieri pomerig
gio al Quirinale tra 11 presi
dente della Repubblica, 
Francesco Cossiga, e Gio
vanni Paolo II ha mirato a 
ristabilire un clima di sere
nità e di cordialità rispetto 
alle polemiche del giorni 
scorsi. 

Dopo aver rilevato che 
cnulla è mai definitivamente 
acquisito nella vicenda dei 
popoli e dei rapporti fra i 
soggetti internazionali» per 
significare che ogni accordo 
è subordinato all'evoluzione 
storica di una società, Cossi

ga si è detto convinto che 
quello sottoscritto 11 18 feb
braio 1984 fra lo Stato italia
no e la Santa Sede può essere 
considerato «un momento 
alto ed esemplare nei rap
porti tra i due ordini Indi
pendenti e sovrani» e «un 
modello di misura». E ciò 
perché — ha proseguito — 
esso è animato da uno spirito 
di «vicendevole fiducia e coo
perazione». 

Riferendosi proprio a que
sti principi richiamati da 
Cossiga, Giovanni Paolo II 
ha auspicato «una sempre 
più concorde e benefica coo-

Alceste Santini 
(Segue in penultima) 

Perché è stato scelto 
questo momento? 

Ieri l'agenzia Ansa alle ore 15,12 ha anticipato una nota 
dell'tOsservatore romano» con la quale l'organo vaticano fa 
sapere che *urge rivedere la legge sull'aborto». Perle 17,30 era 
fissato l'itìcontro tra 11 papa ed il presidente della Repubblica 
Italiana. Come è noto J giornali anticipano gli articoli che 
ritengono utile far conoscere prima della loro uscita. Due ore 
prima dell'Incontro /'«Osservatore romano» ha fatto arrivare 
sul tavolo del Capo dello Stato un messaggio vaticano. L'arti* 
colo è stato pubblicato nella rubrica «Acta diurna» e richiama 
Il documento sull'aborto pubblicato venerdì scorso dal Con-

(Segue in penultima) 

Arafat tenta la mediazione 

Fuga per mare 
dal Sud Yemen 
sotto le bombe 
Utilizzato per i soccorsi il panfilo «Bri-
fannia» - In salvo anche undici italiani 

:ossoì 
<amarari< 
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Nostro servizio 
ADEN — Gli stranieri fug
gono da Aden, la capitale 
dello Yemen del Sud, da lu
nedì scorso in preda a violen
ti combattimenti fra le due 
fazioni rivali che si conten
dono 11 potere. Sul piano po
litico della vicenda ieri sera 
si sono delineate, in un clima 
che permane di grande con
fusione, alcune novità: Yas-
ser Arafat, leader dell'Olp, a 
quanto riferisce rAssociated 
Press, è arrivato nella zona 
per un tentativo di mediazio

ne. Contemporaneamente il 
presidente dello Yemen del 
nord, Saleh, ha rivolto un 
appello per la tregua, per 
una composizione pacifica 
della rivolta, annunciando 
che «componenti dell'Olp is
seranno bandiere bianche 
lungo le linee del conflitto e 
vigileranno sulla tregua». 
Nessuna disponibilità a ne
goziare con i ribelli sarebbe 
venuta invece dal presidente 
dello Yemen del Sud, Nasser 

(Segue in penultima) 

Domenica Natta a Mosca 
per incontrare Gorbaciov 

ROMA — Il segretario generale del Pel, Alessandro Natta. 
sarà a Mosca da domenica 26 al 29 gennaio per Incontri, su 
invito del Comitato centrale del Pcus, con 11 segretario gene
rale Mikhall Gorbaciov. Andranno a Mosca, assieme a Natta, 
i compagni Gian Carlo Pajetta, membro della Segreteria e 
responsabile del Dipartimento Internazionale, e Antonio 
Rubbi, del Comitato centrale e responsabile della Sezione 
esteri. 

Verso il 17° Congresso: i temi internazionali 

Pajetta a Napoli, botta-risposta 
sulle Tesi congressuali del Pei 

Un dibattito vivace: il rapporto col movimento per la pace» il giudizio strila 
realtà americana e sull'Urss di Gorbaciov - L'intervento di un giovane arabo 

Dalia nostra redazione 
NAPOLI — L'Italia deve scavalcare le 
Alpi o sta naufragando nel Mediterra
neo? La ormai celebre battuta pronun
ciata da Agnelli nel cltatisslmo conve
gno del Lingotto sembra aver fatto 
scuola. Ma ha davvero un senso porre 
un'alternativa tra le Alpi e le Piramidi? 
E le sanzioni americane alla Libia non 
sono un ulteriore elemento di frattura 
tra l'Europa e l'Africa? 

Alla domanda di un giornalista, 
Franco Nocella, Giancarlo Pajetta re
plica con sarcasmo: «Come tanti capita

listi, Agnelli per sei giorni alla settima
na fa l'americano, il settimo intasca 1 
soldi Ubici». Nel consiglio d'ammini
strazione della Fiat, ricorda infatti 11 di
rigente comunista, sledono due emissa
ri di Gheddafi in rappresentanza del 
14% di azioni di proprietà della Libia. 
Poi Pajetta aggiunge: «Occorre valicare 
le Alpi per far capire agli altri paesi eu
ropei che è essenziale una politica di 
pace nel Mediterraneo. Una politica eu
ro-araba è difficile ma indi spensabile, 
a partire dal riconoscimento del diritto 
dei palestinesi ad avere una patria. Ec

co perché slamo contrari alle sanzioni 
Usa e siamo preoccupati per le mano
vre militari In corso nel Mediterraneo». 

Nel cinema Adriano, a ridosso della 
Facoltà di Architettura, t comunisti na
poletani si interrogano con passione sul 
ruolo Italiano nel bacino mediterraneo. 
Giovani e giovanissimi affollano la pla
tea (non senza una punta di soddisfatta 
sorpresa degli organizzatori della ma-

(Segue in penultima) 
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Scritte ai familiari 
dal 1924 al 1936 

Sei lettere 
inedite 

di Gramsci 
L'Unità presenta oggi un documento di 
straordinaria umanità: sei lettere inedite di 
Antonio Gramsci alla moglie Julka, alla co
gnata Tatjana e al figlio Giuliano scritte tra 
il 1924 e il 1936: da Vienna la prima, dal car
cere tutte le altre. Esse erano custodite dal 
figlio che vive a Mosca. VI si può rintracciare, 
in drammatica evidenza, tutta la vicenda 
umana del grande italiano dal momento in 
cui è eletto deputato fino alla vigilia della 
morte. SI tratta di una dimensione privata, 
in un implicito Intreccio con l'impegno poli
tico e Intellettuale. Alla prima lettera, resa 
luminosa dallo slancio del sentimenti e da 
una quasi lieta volontà di lotta, fanno segui
to gli scritti tormentati degli anni della car
cerazione, del deperimento fisico, delle ango
sce, della Inesausta lotta contro l'avvilimen
to e l'isolamento. La battaglia terribile della 
volontà contro il peso soffocante della realtà. 
Le lettere sono introdotte da uno scritto di 
Valentino Gerratana. ALLE PAGG. 4 E 5 

Nuovo scambio di bordate polemiche 

Martelli: «Sempre più 
faticoso collaborare con 
De Mita, uno sconfitto» 
Violenta replica al segretario de che aveva detto: «Il Psi non 
ha disegno politico» mira solo ad occupare spazi di potere» 

ROMA — Durissima pole
mica tra De e Psi. La nuova 
tempesta l'ha Innescata De 
Mita: annunciando, in un'in
tervista a «Panorama», che 
chiederà una verifica di go
verno all'indomani del con
fronto parlamentare sulla 
legge finanziaria, il segreta
rio de ha accusato 1 socialisti 
di non avere un «disegno po
litico* se non unicamente 
quello di puntare «sempre» 
alla «occupazione di uno spa
zio». Immediata l'aspra re
plica di Martelli sul-

Nell'interno 

«Una giornata con»» Lucia
na, transessuale di Bologna. 
La scelta della prostituzione 
e la faticosa ricerca di una 
Identità. Gesti, sguardi, pa
role, silenzi: chi compra e chi 
vende nella penombra di uno 
spiazzo, nell'affollato merca
tino di via Stalingrado. «La 
gente ha un pessimo rappor
to con U sesso*. Servizio di 
Eugenio Manca A PAG, i o 

l'«Avantl!»: «E bene che la De 
sappia — avverte il vicese
gretario del Psi — che fac
ciamo sempre più fatica a 
collaborare con un gruppo 
dirigente, già sconfitto dagli 
elettori, evidentemente 
sprovvisto della cultura del 
rispetto degli altri necessa
rio in una coalizione, in pe
renne arrembaggio di potere 
e in costante conflitto con i 
propri alleati». 

Martelli, ancora, attacca 
personalmente De Mita: «È 
difficile dire se siano più roz-

Dollaro 
e tassi 

scontro tra 
i 5 grandi 

Mentre a Londra è in corso 
la riunione del ministri eco
nomici del cinque maggiori 
paesi capitalistici, non si pla
ca in Italia la polemica se
guita alle misure decise dal 
Tesoro. Le prospettive della 
lira saranno comunque più 
chiare al termine dell'incon
tro londinese dove Giappone 
e Francia, si scontrano con 
Usa, Inghilterra, Rft, i aervizi 
di Antonio Bronde • Stafano 
Cingotoni A PAO. 3 

ze le provocazioni contro la 
lingua italiana, il disprezzo 
dei partiti laici e di sinistra, o 
l'animosità verso la politica 
socialista*. In conclusione, 
anche questa sortita del lea
der de, come «ogni sua inter
vista», rappresenta secondo 
11 vicesegretario socialista 
«un colpo all'equilibrio poli
tico e all'alleanza di gover
no». 

Marco Sappino 
(Segue in penultima) 

Quel 
discorso 

di Evgeny 
Evtuscenko 

Alcuni lettori ci hanno scrit
to a proposito del discorso di 
Evgeny Evtuscenko al con
gresso degli scrittori sovieti
ci che l'Unità ha pubblicato 
integralmente il 3 gennaio 
scorso. Sono lettere polemi
che delle quali abbiamo deci
so di dar conto pubblicando
ne una Integralmente, ripor
tando stralci di altre, accom
pagnandole con un com
mento di Emanuele Macalu-
so. A PAG. « 

Bagno di folla a MUitello Val di Catania, poi il banchetto 

Pippo e Katia tele-sposi 
tra un tripudio di flash 

MUITELLO (Catania) — Pippo Baudo • Katìa Ricciarelli affacciati al balcona dal municipio dopo H 

MTLJTELLO VAL DI CATA
NIA — n signor Giuseppe 
Baudo e la signora Catiuscia 
Maria Strella Ricciarelli si 
sono scambiati U fatidico «si* 
alle ore 11,09 di ieri, sabato 
18 gennaio 1906. Su MUitello, 
sulla plana di Catanie e sulla 
Sicilia tutta (salvo smentite) 
splendeva il sole. Nella sala 
del Municipio, invece, saet
tavano I flash del fotografi, 
veri principi della giornata 
in onore del quali Pippo e 
Katta hanno dovuto «repli
care» tutto: lo scambio degli 
anelli, 1 baci (almeno una 

dozzina), la stretta di mano 
con 11 sindaco, gli abbracci 
con testimoni, amici e pa
renti, tutto perchè gli obiet
tivi potessero fare lo scatto 
buono da consegnare alla 
storia. 

Lo spettacolo è riuscito. 
Uno spettacolo a cui Baudo 
si è consegnato con l'espe
rienza e il sorriso dell'uomo 
televisivo (anche se alla fine 
ha dichiarato «sono ko, per la 
prima volta in vita mia non 
trovo le parole») e da cui in
vece la Ricciarelli è stata 
quasi sommersa, abituata a 
pubblici un po' meno focosi; 

la cantante era emozionata, 
sorrideva con sforzo, e 11 suo 
«si» non l'ha sentito nessuno, 
a parte—si spera —11 sinda
co e lo sposo. 

Dal punto di vista dell'af
flusso, invece, le previsioni 
apocalittiche della vigilia so
no state clamorosamente 
smentite. Forse la diretta tv 
In Sicilia ha bloccato la gen
te, fatto sta che 1 parcheggi, 
per 1 quali tanto si temeva, 
sono rimasti pacificamente 

/Uberto Crttpi 
(Segue in penultima) 
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Interviste sulla crisi / 4 - FRANCO NICOLAZZI 

«Non sacrificheremo 
il pentapartito alla 
presidenza Craxi» 

«I patti sulla Rai vanno onorati 
poi faremo i conti sulla casa» 

Franco Nicolazzi è segre* 
tarlo del Psdl (ma conserva il 
ministero del Lavori pubbli
ci) dall'ottobre scorso, quan
do la minaccia della scom
parsa elettorale convinse 1 
socialdemocratici a liberarsi 
di Pietro Longo, nome di 
spicco negli elenchi di Lido 
Gelll. Da tre mesi Nicolazzi, 
che si vanta di essere 11 «pri
mo segretario del Psdl ad 
aver cominciato la carriera 
da segretario di sezione», è 
Impegnato nella titanica im
presa di restituire credibilità 
a un partito in pieno crollo 
d'Immagine. Proclama l'in
tenzione di ridare «slancio e 
Iniziativa» al Psdl, e Intanto 
di stabilire una «completa 
autonomia da Psl e De»: in 
poche parole, di «tornare a 
far politica», mentre gli equi
libri del pentapartito cadono 
a pezzi. Come? Sentiamo. 

— Ilo letto una sua fresca 
intervista all'-Europeo», in 
cui minaccia di uscire dal 
governo se la maggioranza 
non fa approvare, subito 
dopo la finanziaria, il suo 
•pacchetto* di leggi sulla 
casa. Possibile? Proprio voi 
socialdemocratici, le senti
nelle dì Palazzo Chigi, fare
ste cadere il governo Craxi? 
«Guardi che si sbaglia, e 

non è II primo. Sentinelle sì, 
se le fa piacere, ma del pen
tapartito, non di Palazzo 
Chigi. Mi faccia una corte
sia, si vada a rileggere il mio 
discorso quando fui eletto 
segretario». 

— Me Io rinfreschi lei, fa
remo prima. 
«Ho detto allora, e lo ripeto 

adesso: per anni noi social
democratici abbiamo dovuto 
sacrificare fette di sociali
smo alla difesa delia demo
crazia, non vorremmo ades
so sacrificare altre fette alla 
difesa di Palazzo Chigi». 

— Il «sacrificio» è stato 
compensato da abbondanti 
fette di potere e di sottogo
verno, in tutti questi anni, 
non le sembra? 
•Non rispondo degli altri. 

Personalmente, sono uno 
che sa dimettersi. E se dico 
che sono pronto a farlo, non 
parlo a vuoto. La verità è che 
rispetto al nostri alleati del 
pentapartito, noi slamo pro
prio quelli che fanno meno 
auestlonl di potere spicciolo, 

i spartizioni, di poltrone...». 
— Ah si? E della guerra 

che avete ingaggiato attor
no alla vicepresTdenza del
la Rai che mi dice? Per te
ner alta la «bandiera» di 
Birzolì contro Camiti avete 
perfino affondato un Con
siglio d'amministrazione 
appena eletto-. 
«Non confonda le carte. 

Qui non è questione di pol
trone. C'era un accordo pre
ciso con Craxi e con gli altri 
alleati, e gli accordi vanno 
rispettati. D'ora in poi, "pari 
dignità" non sarà per noi 
una formula vuota. Sulla 
Rai, in una visione plurali
stica della gestione del servi
zio pubblico, l'intesa è che al 
Psl spetta la presidenza, alla 
De la direzione generale e al 
Psdi la vicepresTdenza. Se si 
vuole azzerare tutto, noi sla
mo pronti. Ma finché questo 
accordo è in vigore, deve va
lere per tutti». 

— Posso confessarle un so
spetto? Non sarà che tate la 
voce grossa e promettete 
sconquassi per ottenere un 
«risarcimento» della vice-
presidenza perduta? 

Vuole ripristinare autonomia 
e credibilità del Psdi - Governo 

di programma? «Propositi 
compromissori» - II Pei cambi 

nome e scelte, poi si vedrà 
Nessuna fusione col Psi 

«Non vuole proprio con
vincersi che la musica è 
cambiata? Ma come, fino a 
ieri si diceva che questo par
tito non c'era, era un fanta
sma, una sigla, e niente più. 
Adesso che facciamo il no
stro dovere, perché secondo 
me è doveroso per un partito 
elaborare una strategia, ci 
attaccate per le ragioni op
poste. La verità è che a molta 
gente non va giù il fatto che 
noi non siamo più disposti a 
dire bravo a chicchessia. 
Non abbiamo fatto la crisi 
sulla Rai perché sarebbe sta
to assurdo, chi ci avrebbe ca
pito? Ma le ripeto, e glielo as
sicuro, che una volta varata 
la finanziaria, sul pacchetto-
casa noi presenteremo il 
conto». 

— I socialisti non saranno 
contenti. Ala non era pro
prio lei che ai tempi di Lon
go reclamava rapporti più 
stretti con il Psi, magari fi
no a una nuova fusione? 
«Di fusione lo non ho mai 

parlato, né ci ho mal pensa
to. E per molti motivi. Intan
to perché tutte le operazioni 
di ingegneria politica, come 
sono le fusioni dei partiti, 
hanno dimostrato che due 
più due non ha mal fatto cin
que, e nemmeno quattro, ma 
soltanto tre. C'è l'esperienza 
dell'unificazione Psi-Psdi, e 
anche quella più recente del
le liste comuni Pri-Pli. Ma 
non è soltanto un fatto di 
aritmetica elettorale. Io sono 
convinto che il Psi è, nell'a
rea dei partiti intermedi, il 
nostro Interlocutore privile
giato. Ma di più, abbiamo la 
stessa radice storica e ideale. 
Anche se penso che o noi 
"mediani" la piantiamo con 
questa guerra dei poveri o 
non usciamo dall'impasse. 
Ma sono egualmente convin
to che come socialdemocra
tici abbiamo ancora molte 

Franco 
Nicolazzi 

cose da dire, soprattutto nel 
momento in cui sono in tanti 
ad appropriarsi di fette di ri
formismo e di socialdemo
crazia. Pel compreso». 

— Non teme che la gente 
si convinca che questi in
gredienti scarseggiano nel
la vostra porzione di torta? 
Che insomma le ragioni 
del riformismo abbiano al
trove maggiori garanzie? 
•Senta, io non penso che 

un partito debba essere eter
no. Anzi, lo scriva, se vuole: 
auspico un ridisegno della 
sinistra italiana. Del resto, 
c'è sempre stata una tale 
osmosi, nella sinistra del no
stro paese. Perciò non è que
sto che in prospettiva possa 
preoccuparmi. Ma per il mo
mento le cose stanno in mo
do molto diverso. Guardi so
lo alle contraddizioni in cui 
continua a dibattersi li Pei... 
No, la battaglia riformista è 
ancora ai primi passi, c'è an
cora molto bisogno di noi. E 
mi basta andare In giro per il 
paese, sentire la gente, per 
convincermene». 

— Se Io dice lei. Però mi 
spieghi una cosa: lei parla 
molto di sinistra, di rifor
mismo, e poi giura sulla in
tangibilità del pentaparti
to, rendendo felice Ciriaco 
De Mita. Non c'è una qual
che contraddizione? 
«E perché? Certo che il 

Psdi si dichiara parte della 
sinistra, e auspica di arriva
re ad altri rapporti di forza 
in Parlamento che rendano 
possibili formule diverse. Ma 
oggi non c'è alternativa al 
pentapartito, eccetto le ele
zioni. E la sola formula che 
consenta di governare in at
tesa che si creino le condizio
ni per una grande forza so
cialista e riformista, unica 
alternativa all'attuale bipo
larismo Dc-Pci». 

— Se non mi sbaglio, è 

l'ennesima variante della 
teoria del «terzo polo*. 
«No, la formula del "terzo 

polo lalco-soclallsta" l'han
no Inventata 1 socialisti. Sal
vo poi Indebolirla loro stessi, 
nel momento In cui all'inter
no del pentapartito hanno 
cominciato a sviluppare ac
cordi privilegiati con la De. 
Ma lasciamo stare... Comun
que, finché non maturano 
equilibri diversi nella sini
stra, noi ci batteremo per 
preservare 11 pentapartito, 
che consideriamo In questo 
momento la formula più 
avanzata. E non siamo di
sponibili a sacrificarlo sul
l'altare della presidenza so
cialista». 

— Ho capito bene? Vuol di
re che appoggereste la ri
vendicazione democristia
na di Palazzo Chigi, se sì 
aprisse la crisi di governo? 
«Se il governo Craxi doves

se cadere, noi riproporrem
mo Il pentapartito e indiche
remmo ancora Craxi. Ma la 
nostra presenza nel nuovo 
governo non può essere su
bordinata alla presidenza 
socialista. Aggiungo che ele
zioni anticipate non servi
rebbero a niente, gli sposta
menti elettorali sono così 
lenti...». 

— Ma come fa a sostenere 
che la coalizione a cinque 
non ha alternative, se ver
sa da mesi in stato agoni
co? Litigate su tutto, dalla 
Rai alla politica estera, dal-

. la politica economica all'af
fare Westland 
•Sii ma non si deve esage

rare. Le divisioni ci sono, è 
vero, ma si tratta più di pro
tagonismi che di contrasti di 
fondo». 

— Se il problema, come di
ce anche lei, sono le scelte 
sulle cose concrete, non sa
rebbe più produttivo misu
rarsi con la proposta comu
nista del governo di pro
gramma? 
«Per carità. E che garanzie 

può dare una proposta così, 
venendo da un partito che va 
a congresso proprio senza un 
programma? E poi, mi spie
ga in che cosa il governo di 
programma è diverso dalla 
solidarietà democratica?». 

— Veramente, vorrei che 
mi spiegasse lei in che cosa 
le assomiglia. Me lo spiega? 
«Facilissimo. Sento da lon

tano che dietro ci sono non 
sopiti propositi compromis
sori del Pel...». 

— Che cosa glieli fa intui
re? Il fiuto? 
«No, mi basta l'esperienza. 

E poi c'è dell'altro. Ritengo 
che il Pei non abbia ancora 
sciolto i suoi dilemmi. Tra 
Lama e Cossutta, se l'è cava
ta non scegliendo. Non è che 
io voglia confutare un'evolu
zione innegabile, anche se 
con contraddizioni e mo
menti di ripensamento. An
zi, mi rendo conto delle diffi
coltà, dello sforzo che questo 
processo richiede. E infatti, 
sul terreno del confronto 
parlamentare, della collabo
razione negli enti locali, nes
sun problema. Ma il governo 
è un'altra cosa. Per quello, il 
Pel deve chiarire fino in fon
do le sue scelte». 

— Mi dice dove sta, secon
do lei, l'insufficienza? 
•Beh, ma perfino Lama ha 

sollevato il problema del no
me del partito. Perché non è 
solo un problema di nomi, 
ma di contenuti. Se il Pei of
frisse una risposta convin
cente agli stessi quesiti che si 
pone il congresso, le cose sa
rebbero diverse, si offrirebbe 
una prospettiva ai lavorato
ri... Ma noi non abbiamo 
fretta. Stiamo lì, sulla riva 
del fiume, ad aspettare che il 
Pei cambi». 

— Non le viene il dubbio 
che, nell'attesa, il fiume po
trebbe portarsi via il suo 
partito? 
•Io non sono un uomo che 

capitola facilmente. C'è un 
milione e mezzo di persone 
che ci vota. I politologi dico
no che non si capisce perché 
o, peggio, che è un puro voto 
di clientela. Ma sono i polito
logi a non capire gli elettori. 
La gente continua a votarci 
perché noi slamo portatori di 
grandi ideali. E la legge dei 
grandi numeri non basta per 
cancellarci». 

Antonio Ceprarica 

A conclusione della visita un discorso all'ambasciata italiana 

Show di De Mita in Usa 
«Il comunismo si sconfigge battendo 
la destra senza confondersi con essa» 

«Per ottenere risultati bisogna fare politica senza farsi trascinare da sentimenti irrazionali» - Un richiamo 
a Moro e alla lotta al terrorismo - Nuovo incontro con Shuitz: restano i dissensi sul Medioriente 

Dal nostro inviato 
WASHINGTON — II viaggio ameri
cano dell'on. Ciriaco De Mita si è 
concluso con l'annuncio di una novi
tà diplomatica e con un piccolo show 
politico che gli americani non aveva
no previsto quando era stata fissata 
la fitta agenda di questa terza visita 
a Washington, ma che ha finito per 
risultare più Importante del colloqui 
che 11 segretario democristiano ha 
avuto con Reagan e alcuni tra gli uo
mini chiave dell'amministrazione. 

La novità diplomatica consiste 
nell'annuncio che l'Italia proporrà 
alla comunità economica europea di 
eseguire una ispezione in Libia per 
accertare l'eventuale esistenza di 
campi di addestramento di terrori
sti. L'idea non è stata, comunque, 
ancora formulata e quindi non si co
nosce l'atteggiamento che assumerà 
la Libia. 

La sorpresa è venuta nella tarda 
serata di venerdì, quando nella fa
stosa residenza dell'ambasciatore 
Petrlgnani, si è svolto il pranzo in 
onore dell'ospite Italiano. Al mo
mento dei brindisi, il leader dello 
scudocrociato ha preso la parola e, 
invece di pronunciare uno di quegli 
Innocui discorsi che di solito chiudo
no queste cerimonie diplomatiche, 
ha tenuto, parlando a braccio, quella 
che gli americani chiamano pompo
samente «lecture» e che si potrebbe 

definire, più bonariamente, una le
zioncina. Tema: come si combatte 
con più efficacia il comunismo? 
Svolgimento: Il comunismo si scon
figge battendo la destra e non con
fondendosi con essa. Per ottenere ta
le risultati bisogna saper fare politi
ca, non farsi trascinare da sentimen
ti Irrazionali, cercare di assottigliare 
le forze dell'avversarlo e di creare il 
fonte di alleanza più largo. Questa 
scelta politica è stata compiuta dalla 
De sin dalla fine degli anni Quaran
ta, e in questa grande opzione sta, 
ancora oggi, il segreto della sua for
za. 

Ma perché mai scegliere un tema 
che non era stato al centro dei collo
qui e che non si può considerare di 
attualità né In Italia né negli Stati 
Uniti? E, soprattutto, perché metter
si a dar lezione agli americani pro
prio su una materia che essi padro
neggiano da sempre? Attorno alle 
tavole imbandite c'erano professoro
ni di questa dottrina politica, come 
la Jeane Kirkpatrick, già ambascia
trice all'Onu, e Zblgnlew Brzezlnski, 
11 più anticomunista tra i consiglieri 
di Carter, e anticomunisti d'assalto 
nella pratica politica quotidiana del
l'amministrazione Reagan, a comin
ciare dal ministro della Giustizia 
Edween Meese e dal sottosegretario 
alla Difesa Fred Ikle. Mancava inve
ce Shuitz, con il quale De Mita aveva 

avuto un incontro nel pomeriggio e 
che era venuto all'ambasciata, poco 
prima del pranzo, per restare a collo
quio altri quarantacinque minuti 
con il segretario democristiano. 

Questo doppio confronto con l'uo
mo che, a dispetto della sua finezza 
politica, recita oggi la parte del falco 
più deciso a menar le mani nel Medi
terraneo e nell'America centrale, è la 
chiave per spiegare 11 sorprendente 
tema scelto da De Mita per 11 suo 
brindisi. In realtà la ricerca del mi
glior metodo per sconfiggere il co
munismo era solo 11 pretesto per sol
lecitare 11 benevolo ascolto da parte 
di una platea che poteva nutrire 
qualche diffidenza per un segretario 
democristiano proveniente da una 
corrente di sinistra. Il vero tema del
la «lecture* era la difesa della propria 
strategia generale, della propria ini
ziativa a sostegno dei partiti demo
cristiani dell'America Latina e della 
posizione assunta tra la maggioran
za dello scudocrociato sulla questio
ne palestinese. Nel corso della gior
nata, infatti, il segretario di Stato 
Shuitz aveva avuto 11 modo di mani
festare I suol apprezzamenti formali 
e il suo dissenso più che sostanziale 
per l'analisi di De Mita sulla questio
ne mediterranea, sul rapporti con la 
Libia, sulla tragedia palestinese. E si 
capisce perché: i no e l ni raccolti in 
Europa dalla crociata di Reagan 

contro Gheddafl sono un rospo che 
la diplomazia americana non riesce 
a deglutire. E poiché, nel corso degli 
incontri, 1 rappresentanti degli Stati 
Uniti avevano battuto con insistenza 
sul tasto del terrorismo cercando, , 
come fanno da mesi, di esaurire in 
un esorclsma antiterroristico tutto il 
problema del Medio Oriente, a co
minciare dalla questione palestine
se, De Mita si è preso lo sfizio di que
sta piccola rivincita finale: volete In
segnare a noi come si lotta contro il 
terrorismo? Permettetemi di ricor
darvi che se pure 1 terroristi ci hanno 
ucciso Aldo Moro, noi non abbiamo 
mai pensato di combatterli soltanto 
sul piano militare ma abbiamo pun
tato a cercare di risolvere i problemi 
politici che sono all'origine di questi 
fenomeni. La stessa impostazione 
vale per il terrorismo palestinese. 
Quanto a Gheddafl, state attenti a 
non allargare 11 fronte del suol allea
ti e a non far Identificare l'Intero 
mondo arabo con la causa del pale
stinesi. Quanto all'America Centra
le, rendetevi conto che le forze sulle 
quali dovete puntare non sono le ti
rannie militari, ormai in crisi, ma le 
democrazie cristiane, forze più effi
caci delle oligarchie reazionarie nel 
lottare contro quel comunismo che 
tanto vi spaventa. 

Aniello Coppola 

«Per la Rai 
faremo votare 
ogni giorno» 

Il Pei annuncia sedute a ripetizione della 
commissione - Polemica Martelli-Fanfani 

ROMA — A partire da merco
ledì — se anche la votazione già 
fissata dovesse risultare vana 
— la commissione di vigilanza 
potrebbe riunirsi anche ogni 
giorno ed essere chiamata a vo
tare a ripetizione per il rinnovo 
del consiglio di amministrazio
ne della Rai. Il gruppo comuni
sta farà scattare, infatti — lo 
ha confermato ieri il capogrup
po on. Bernardi — il meccani
smo della autoconvocazione. 
Naturalmente si spera che già 
prima la decisione eccezionale 
adottata venerdì scorso dai 
presidenti delle Camere possa 
aprire uno spiraglio, sbloccare 
l'attuale situazione di stallo. 
L'on. Jotti e il sen. Fanfani 
hanno convocato l'ufficio di 
presidenza e i capigruppo della 
commissione di vigilanza per le 
16 di domani, nella sala della 
biblioteca di Montecitorio. Il 
tentativo è di porre fine a oltre 
due anni di inutili tentativi per 
eleggere il consiglio di ammini
strazione. 

•L'iniziativa dei presidenti 
Fanfani e Jotti — commenta 
Fon. Bernardi, capogruppo Pei 
in commissione di vigilanza — 
giunge opportuna, sottolinea 
con forza come la vicenda Rai 
abbia una rilevanza istituziona
le, tale che non può lasciare in
differenti le massime autorità 
dello Stato. Si è giunti a questo 
punto intollerabile di paralisi 
per le risse interne alla maggio
ranza. Non so se l'iniziativa dei 
presidenti sarà in grado di 
sbloccare la situazione... me lo 

auguro. Penso che essa tuttavia 
possa essere utile per richiama
re tutte le forze politiche — in 
primo luogo De e Psdi, che con 
il loro atteggiamento hanno re
so inutile anche la votazione di 
giovedì scorso — al rispetto ri
goroso delle leggi che indicano 
con chiarezza che compito della 
commissione è eleggere 16 con
siglieri, non "lottizzare" gli in
carichi direzionali dell'azien
da». 

Ma è proprio l'alto tasso di 
conflittualità nella maggioran
za che lascia sperare ben poco. 
Il segretario del Pli, Biondi, af
ferma che anche il suo partito 
non ne può più e rilancia l'idea 
— peraltro largamente respin
ta — di commissariare la Rai. 
Ma è dal Psi che arrivano i mes
saggi più duri e polemici. Sta
mane sullVAvanti!», Martelli 
ribadisce il valore della scelta 
compiuta designando Pierre 
Camiti (iin qualche modo il Psi 
si è spogliato del «diritto parti
tocratico»). Al Psdi riserva un 
atto d'accusa appena stempe
rato da un ulteriore appello a 
non lasciarsi irretire dalla De 
«La cosa grave — dice Martelli 
— non è che il Psdi reclami la 
vicepresidenza, ma che Io fac
cia al di fuori del consiglio, che 
per questo paralizzi la Rai, che 
non nutra abbastanza fiducia 
in un presidente autorevole, in
dipendente e oltretutto rifor
mista, proposto dal Psi*. Ma è 
alla De che Martelli riserva le 
bordate più pesanti e maligne: 
«I tre vice segretari (Fontana, 

Bodrato e Scotti, n.d.r.) si sono 
pronunciati per Camiti ma l'i
neffabile Mastella (portavoce 
di De Mita, n.d.r.), che suggeri
va per la Rai il «metodo Cossi-
ga», ora si nasconde dietro il di
tino del veto Psdi; il tormenta
to Borri tira una stilettata nella 
schiena di Camiti per poi dire 
che gli dispiacerebbe se cades
se; 1 eterno Bubbico non vuole 
Camiti perché vuole che nulla 
cambi alla Rai; e Fanfani ha 
fornito il pretesto formale in
ventando un nuovo diritto...». 
Fanfani ha subito replicato: «E 
l'on. Martelli — ha affermato 
— che ricorre a invenzioni at
tribuendomi quella di aver in
ventato un nuovo diritto. Mi 
sono limitato a rispondere a un 
questito posto a me e alla colle
ga presidente della Camera dal
ia presidente della commissio
ne di vigilanza sulla Rai-Tv, se
natrice Jervolino Russo; ed è 
stata data in quella circostan
za, con un pubblico documento, 
la risposta precisa in assoluta 
aderenza ad una legge votata 
dal Parlamento, richiedendo 
alla commissione Rai-Tv di 
porre dei limiti a nuovi rinvìi 
da tutti giudicati perniciosi, co
sì come continuano ad essere 
tali». Anche il Psdi ha risposto 
a Martelli con una dichiarazio
ne dell'onorevole De Rose: «Ri
fiutiamo le spartizioni — dice 
l'on. De Rose — ma anche la 
bizzarra idea che altri ci dicono 
cosa fare». De Rose riversa sul 
Psi la colpa di aver bloccato per 
oltre 2 anni il consiglio Rai e 
aggiunge: l'organigramma Rai 
prevede un presidente Psi, un 
vice Psdi, un direttore generale 
de; vogliamo cambiare? Bene. 
cominci la De a rinunciare al 
direttore generale...». 

Il fatto e che il fuoco cova (e 
brucia la maggioranza) lungo 
tutto il fronte dell'informazio
ne. E apertissima la questione 
della pubblicità; quella delle tv 
private; inline, la vicenda Fiat-
Corsera giunge in Parlamento: 
martedì il governo dovrebbe ri
spondere al Senato e nella me
desima giornata il garante della 
legge per l'editoria, professor 
Smopolt, e il sottosegretario 
Amato, saranno ascoltati dalla 
commissione Interni della Ca
mera. I 

a. z. 

Craxi: ingiuste 
le critiche 

alla Falcucci 
«Porre la fiducia è stato un atto di solida
rietà» - Religione a scuola: tre sondaggi 

ROMA — In un'intervista a «Il Messaggero» il presidente 
del Consiglio Craxi affronta 11 problema dello studio del
la religione dopo il voto delle Camere che ha chiuso la 
polemica dei giorni scorsi. Dice Craxi: «Si è fatto un gran 
parlare di tradizioni e di valori laici che sarebbero stati 
violati. La verità della storia è un'altra. Non dobbiamo 
dimenticare Infatti che nove giorni dopo l'attacco dei 
bersaglieri a Porta Pia e l'occupazione di Roma, il 29 
settembre del 1980, il governo dell'Italia unita rendeva 
facoltativo l'insegnamento religioso nelle scuole elemen
tari. Nel 1908 la Camera respingeva una mozione tenden
te a vietare ogni insegnamento religioso nelle elementa
ri. L'Italia liberale non volle affatto la completa elimina* 
zione della dimensione culturale-religiosa nella scuola 
pubblica». 

A proposito del voto di fiducia Craxi aggiunge: «Il go
verno ha posto la fiducia per mettere al riparo il ministro 
della Pubblica Istruzione da iniziative parlamentari ba
sate su critiche eccessive ed ingiuste. È stato un atto di 
solidarietà politica assolutamente doveroso. Tanto più 
che 11 ministro accettava pienamente sulla materia con
tesa gli indirizzi proposti da un vasto arco di forze parla
mentari». 

Intanto sulla religione a scuola ci sono da registrare 
ben tre sondaggi. Dal primo, compiuto dalla Makno per 
conto della rivista «Il Mondo», emerge che la maggioran
za dell'opinione pubblica è a favore dell'insegnamento 
della religione nella scuola ma vorrebbe che cominciasse 
dalla scuola elementare (e non dalla materna) e che i 
ragazzi fossero liberi di scegliere dopo i 14 anni. Dal se
condo, realizzato dalla Sin tei e che apparirà sul prossimo 
numero di «Oggi», viene fuori che gli italiani sono favore
voli all'insegnamento religioso (83 per cento); vogliono 
che siano insegnate tutte le religioni e non solo quella 
cattolica (57 per cento); ritengono che l'insegnamento 
debba essere facoltativo (64 per cento). Sempre la Makno, 
Infine, ha condotto 11 terzo sondaggio per «l'Espresso» sui 
dieci comandamenti. Ed è li quinto «Non uccidere» quello 
che eli italiani considerano «fondamentale». Dopo «Non 
uccidere» gli intervistati hanno Indicato «Non rubare». 

A Venezia per due giorni studiosi di tutte le discipline hanno discusso su quali «mutamenti)» ci aspettano 

«Homo artificialis» ecco il tuo futuro 
Dal nostro Inviato 

VENEZIA —Ce chi si affida 
alle equazioni, come fa 11 
professor Marchetti. Chi ri
corre al modem matematici, 
come Christofer Eric Zee-
man. Chi cerca la risposta 
tra I resti degli ominidi di tre 
milioni di anni orsono, come 
preferisce II paleontologo 
Yves Coppens e chi consegna 
tutto nelle mani dell'uomo, 
come fanno la sociologa Zsu-
2sa Hegedus e, da un altro 
versante, Il professor Alberto 
Ollvelro. I modi per rispon
dere alle domande poste dal 
convegno Homo, origini e 
prospettive di una grande 
avventura sono stati molti, 
spesso disparati, certo non 
omogenei. E non poteva es
aere diversamente. 

Svoltasi nello splendido 
palano della Fondazione Ci
ni alllsoJa di San Giorgio, 
organizzato dai Comune di 

Venezia in collaborazione 
con Agio e Jbm, la «due» gior
ni veniva a concludere la 
grande mostra sull'uomo 
preistorico inauguratasi lo 
scorso anno a palazzo Duca
le. Mostra nella quale erano 
esposti, perla prima volta in 
Italia, 1 resti di »Lucy un 
ominide vissuto tre milioni 
di anni fa e assurto quasi a 
simbolo del lungo viaggio 
dell'uomo alla conquista del
la Terra. Perchè, come ha 
spiegato il professor Cop
pens, direttore del »Musee de 
ì'hommet di Parigi, in *Lucy* 
per la prima volta 11 cervello 
assume una conformazione 
più simile a quella dell'uo
mo. E ciò gli permette di or-
fnnlzzarell pensiero, di fab-

ricarestrumenti, di avviare 
quel processo di trasforma
zione della natura che lo por
terà alle vette attuali. Dalle 
quali rischia di precipitare. 

Ma, aldilà delle discussio

ni scientifiche o tecniche 
una sensazione aleggiava sul 
conregno. L'*homo» del due
mila, l'*homo artificialis», 
che, per usare un'espressio
ne di Coppens ha fermato o 
rallentato enormemente 11 
suo adattamento biologico 
frapponendo tra sé e l'am-
blen te una miriade di oggetti 
di sopravvivenza, sta viven
do una fase di trasformazio
ne slmile a quella di »Lucy»? 
Non c'è dubbio, spiegava Al
berto Ollvelro, che oggi l'evo
luzione non è più una linea 
retta, ma un processo circo
lare. È possibile intervenire 
sul cervello con la biologia 
schematica e, quindi, condi
zionare l'evoluzione della 
specie. Evoluzione che, a sua 
volta, condiziona la struttu
ra del cervello. Insomma ab
biamo la sensazione di avere 
li futuro tra le mani. Che ri
guarda non solo la sopravvi

venza della specie, legata al 
sottile equilibrio atomico, 
ma le sue stesse caratteristi
che fisiche. 

Come a «Lue v», quando al
zò per la prima volta la testa, 
all'thomo artificialis» si spa
lanca ora l'universo delle 
possibilità. Ma l'evoluzione, 
stavolta, può essere pro
grammata e la programma
zione divenire frutto di scel
te, politiche e sociali. È 
quanto ritiene la Hegedus 
che afferma polemicamente: 
*n futuro è U nostro presen
te» per concludere che la no
stra «é una società che può 
compiere scelte, producendo 
negli Individui la coscienza 
del cumulo di responsabilità 
che comporta ogni loro deci
sione». 

Ma è un uomo senza cer
tezze quello che si affaccia 
mila «nuova era». Cadute le 
cosmogonie, t sistemi filoso* Una rlcoatruxion* 'uomo preistorico 

ficl e metafisici, messi In di
scussione — come ha illu
strato 11 professor Paolo 
Rossi nella sua relazione — 
le leggi assolute della scien
za, il dibattito si concentra 
su una questione di metodi. 
AI teorici delle •catastrofi» 
come Zeeman, del muta
mento Improvviso e forse 
non prevedibile, si oppongo
no gli assertori di un'evolu
zionismo che, pur con qual
che diversità di sfumature, 
riporta a Darwin. 

Oli stessi termini muta
mento, tradizione, rivoluzio
ne, sono sottoposti a una cri
tica serrata, a una analisi di 
contenuto che 11 fa continua
mente vacillare. Fino a farli 
coincidere. Risposte, sul ver
sante filosofico e scientifico 
non ce ne sono, come ha di
mostrato la tavola rotonda 
coordinata da Umberto Curi, 
che aveva per argomento 
proprio II termine «muta
mento». 

Afa neppure sul versante 
economico e politico. Nessu
no è stato in grado di dipin
gere gli tscenart possibili» 
che si aprono all'uomo del 
Duemila. La tavola rotonda 
che metteva. Insieme il pro
fessor Wallersteln, lì profes
sor Marchetti, U sociologo 

De Masi, la Hegedus, Il padre 
gesuita Giuseppe Plttau, con 
il coordinamento di Brunet
ta e Cesare De Michells, si è 
frantumato in tanti rivoli. 
Che non sfociavano nello 
stesso punto. Wallersteln, 
teorico dell'ilmpero-mondo* 
e del *sistema-mondo», che si 
sarebbe affermato a comin
ciare dal secolo scorso e uni
ficherebbe tutto il pianeta in 
un insieme di relazioni che 
annullano le differenze poli
tiche ed economiche, è con
vinto che questo sistema sia 
giunto alla fine. Perchè, lui 
dice, che ogni sistema, per 
sopravvivere, deve compiere 
delle scelte a medio termine 
che ne minano la struttura 
interna. Ma se Wallersteln è 
stato molto preciso nell'esa
me dello scenario passato, è 
stato poi parco di previsioni 
per le caratteristiche del 
prossimo sistema, che deci
derà 1 destini dell'uomo. Per 
conoscere 11 futuro non resta 
allora che affidarsi alla ma
tematica. Così il professor 
Marchetti ha spiegato che. In 
base all'equazione di Volter-
ra-Lotka, è possibile preve
dere Il fabbisogno energetico 
del prossimi trenfannie an
che come camberanno le 
fonti di approvvigionamen

to. »Non è vero che non è pos
sibile fare calcoli esatti sul 
futuro, n mondo cambia 
molto meno di quanto pen
siamo. Applicando questo 
mezzo di equazione è possìbi
le ricostruire, attraverso la 
storia di questi ultimi tren-
t'annl, quella del precedenti 
cento anni». 

Oscillando quindi tra ma-
croanallsl e microanalisi il 
convegno si è fermato sulla 
relazione del gesuita Pittau 
che ha spezzato una lancia In 
favore del modello giappo
nese, auspicando un minore 
eurocentrismo nell'analisi 
del problemi. 

nel pomeriggio si è svolta 
una tavola rotonda sul tema 
«Governare il futuro» alla 
quale hanno partecipato 
Gianni De Michells, Franco 
Revigilo, Enzo Scotti e Re
nato Zangherl. 

Concludendo, ammesso 
che da un confronto così ete
rogeneo si possano trarre 
conclusioni, si può dire una 
sola cosa. A differenza di Lu
cy, l'thomo artificialis» ha m 
mano molte chiavi per aprir
si 11 tnuovo mondo». Ma qua
le sarà quella giusta? 

Mtfld* 
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La lira alla vigilia di nuove difficili prove 
Consulto a Londra 
per ridurre ancora 
il peso del dollaro 

Il vertice dei Cinque circondato da grande riserbo - Non si prevedo
no decisioni ufficiali - Le richieste inascoltate di Italia e Canada 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La riunione del •gruppo del cin
que» — che è Iniziata Ieri sera a Londra con 
un ricevimento presso la Tesoreria — prende 
in esame 1 maggiori problemi finanziari del 
momento, come tassi di interesse e 11 merca
to delle valute, ma ha già deciso di non dira
mare alcun comunicato formale al termine 
dei colloqui, domenica pomeriggio. Ciò vuol 
dire che, da parte della maggioranza, non si 
riscontra la necessità di prendere alcun 
provvedimento effettivo. Questa sembra es
sere la posizione degli Usa, della Gran Breta
gna e delta Germania contro l'espresso desi
derio di Francia e soprattutto del Giappone 
per una «azione concordata» che, abbassando 
i tassi di interesse ed evitando nel contempo 
ogni Indebito contraccolpo monetarlo, favo
risca la ripresa economica su scala globale. 

L'incontro londinese (una regolare sca
denza trimestrale) ha questa volta attratto 
notevole attenzione per le dichiarazioni rila
sciate alla vigilia dai titolari dei ministeri 
economici del Giappone, della Francia e del
la Germania. L'attesa per sviluppi significa
tivi ha già prodotto notevole nervosismo nei 
mercato finanziari di tutto il mondo giustifi
cando gli sforzi dei portavoci londinesi che 
Ieri si adoperavano a calmare le acque sotto
lineando la natura «prefissata e informale» 
dell'incontro in corso. Non si ripeterà — ve
niva aggiunto — ia situazione del settembre 
scorso, nella riunione al Plaza Hotel di New 
York, quando venne deciso di aiutare il de
prezzamento del dollaro. La valuta america
na rimane tuttora sopravvalutata di circa 11 
20% ma non è chiaro fino a qual punto la 
Riserva Federale sia disposta a correre il ri
schio di una riduzione controllata del suo 
tasso di cambio. Al momento, dunque, si pre
ferisce attendere anche se Influenti settori 
americani vorrebbero vedere un abbassa
mento del dollaro per correggere il disavanzo 
corrente di bilancio tuttora in crescita. 

Tuttavia la contraddizione di fondo sussi

ste ed è esemplificata dal caso Inglese. Sul 
breve termine, l'alto regime di tassi di Inte
resse imposto per agevolare la caduta del 
dollaro secondo le decisioni del settembre 
scorso, rafforza la sterlina nel momento In 
cui 11 governo conservatore cerca di avvalo
rare i progressi compiuti sul terreno della 
lotta antlnf lazlonlstica come unico elemento 
superstite di una strategia economica grave
mente compromessa. Ma, sul medio termine, 
tutto questo danneggia le prospettive dell'e
conomia britannica così come non si stanca 
di ripetere la Corìfindustria, Cbl, che da mesi 
conduce una campagna per l'abbassamento 
dei tassi di Interesse. 

Negli ambienti finanziari inglesi ha avuto 
una certa eco l'obiezione sollevata dall'Italia 
con la sua richiesta di poter partecipare rego
larmente ad una riunione dei Grandi dalla 
quale dipendono decisioni che necessaria
mente influiscono sulla politica finanziaria 
del nostro paese. L'istanza viene riconosciuta 
come legittima e tempestiva proprio nel mo
mento in cui gli Usa sembrano intenzionati a 
dar sempre maggiore importanza al «gruppo 
dei cinque» così da farlo diventare il massimo 
e più importante punto di raccordo della po
litica economico-finanziaria su scala globale 
decisa dai ministri economici e dalle banche 
centrali. I giornali notano la necessità che 
l'Italia ha riscontrato in questo momento per 
l'introduzione di misure atte a sostenere la 
lira. Sarebbe opportuno allargare la discus
sione con l'inclusione dell'Italia e del Canada 
nel vertice finanziario occidentale. Nel frat
tempo, rincontro odierno a Londra, anche se 
si asterrà dal diramare provvedimenti con
creti, può contribuire a creare «un clima fa
vorevole» all'eventuale abbassamento del 
tassi di interesse. Ma, per il momento, la pa
rola d'ordine è quella di non far nulla prima 
della prossima riunione del comitato interi
nale del Fondo Monetarlo Internazionale 
nell'aprile prossimo. 

Antonio Bronda 

ROMA — La crisi della lira 
è stata come un amaro ri
sveglio dal lungo sonno. 
Ora si scopre che le cose 
non vanno poi così bene; 
che la finanziarla è ancora 
In alto mare; che per 1119B6 
non c*è un chiaro e coeren
te quadro macroeconoml-
co. Il capogruppo del depu
tati de, Virginio Rognoni 
ha chiesto che si faccia 
una verifica nella maggio
ranza sulla politica econo
mica, appoggiando la pro
posta avanzata l'altro Ieri 
da Granelli. Il Pri scalpita 
e riapre la polemica nel go
verno. Ma resta ancora da 
chiarire 11 retroterra delle 
misure prese giovedì. Az
zardiamo due ipotesi: 

a) un conflitto aperto tra 
11 «partito della svalutazio
ne» le autorità monetarle 
che vogliono, invece, ri
durre l'inflazione; b) la In
stabilità ormai endemica 
di questa economia finan
ziaria emersa dalla «gran
de ristrutturazione»; essa è 
alimentata all'estero dal
l'altalena del dollaro, al
l'interno da un debito pub
blico pari al reddito nazio
nale per finanziare 11 quale 
si stampa moneta o si di
stribuiscono rendite. 

La prima Ipotesi è con
fermata dal ministro del 
Tesoro. Proprio Ieri Gorla 
ha dichiarato: «Abbiamo 
scelto di non fare un "busi
ness" immediato con un 
riallineamento dei cambi, 
ma di mettere le radici nel
lo sviluppo degli anni futu
ri cogliendo le opportunità 
di dlslnflazione che vengo
no dall'estero, a partire da 
un cambio forte della lira». 
A fronte di questa linea c'è 
la posizione della Confin-
dustria la quale — come 
ha confermato 11 presiden
te Lucchini — continua a 
ritenere la svalutazione 
«un male inevitabile». In
somma, mentre gli im
prenditori vogliono una 

Quella moneta «bollente» 
creata dal debito pubblico 

Rognoni chiede una verifica sulla politica economica - Goria: cambio stabile per 
ridurre l'inflazione - Ma il partito della svalutazione non è ancora sconfìtto 

La bilancia commerciale 

MESE 

Gennaio 
Febbraio 
Marzo 
Aprile 
Maggio 
Giugno 
Luglio 
Agosto 
Settembre 
Ottobre 
Novembre 

SALDO 64 

- 1.015 
- 1.392 
- 1.769 
- 1.758 
- 3.041 
- 1.157 

+ 608 
- 1.462 
- 1.982 
- 1.313 
- 3.518 

SALDO 85 

- 2.709 
- 3.135 
- 2.363 
- 3 . 3 1 6 
- 2.989 
- 2.424 

+ 567 
- 420 
- 705 
- 630 
- 3.000 

discesa accentuata della li
ra sul marco per guada
gnare competitività in Eu
ropa mentre la caduta del 
dollaro riduce 1 costi di 
produzione, il Tesoro vuole 
tenere finché possibile la 
attuale parità nello Sme 
per Imprimere alla econo
mia Interna un Impulso 
deflattlvo. 

La priorità, dunque, re
sta ridurre una Inflazione 
che, non dimentichiamolo, 
resta pur sempre tra l'8 e il 
9% mentre paesi come la 
Francia viaggiano verso il 
3% e la Germania, ormai, è 
di poco superiore all'1%. 
Naturalmente. In questa 
scelta 11 Tesoro sconta che 

la conseguenza sarà un 
andamento fiacco delia 
produzione (la quale non 
ha mal recuperato l livelli 
del 1980) e della disoccupa
zione arrivata all'11%. 

La disponibilità di dena
ro proprio da parte delle 
imprese e la loro ritrovata 
facilità ad ottenere prestiti 
(in Italia o all'estero) si è 
accompagnata ad una 
espansione della liquidità 
perché l'anno scorso è sta
ta stampata moneta per fi
nanziare il disavanzo pub
blico (e anche per motivi 
elettorali) mentre gli Inte
ressi sul titoli di Stato, su
periori all'inflazione, han
no creato altra ricchezza. 

Bilancia commerciale 
Il deficit precipita: 

meno 21.000 miliardi 
ROMA — È durata poco la speranza che la bilancia commer
ciale stesse macinando debiti a ritmi un po' più blandi del 
solito. I dati Istat relativi ad ottobre fecero registrare un 
saldo negativo di «appena» 630 miliardi e molti si levarono a 
dire che questo dato, sommato ad una contingenza interna
zionale favorevole, stava aprendo nuove prospettive positive 
per la nostra economia. Passa un mese e arriva la doccia 
fredda. I dati Istat resi noti Ieri e relativi a novembre dicono 
che la bilancia commerciale torna a correre a ritmi sostenuti: 
11 saldo negativo è di circa 3.000 miliardi che, sommati a tutto 
lì deficit accumulato nel primi dieci mesi dell'85, porta la 
differenza tra esportazioni ed importazione alla ragguarde

vole cifra di 21.091 miliardi. Cioè tremila miliardi in più del 
deficit raggiunto nello stesso periodo dell'84. 

In cifra assoluta nei primi dieci mesi dell'85 le Importazio
ni sono state pari a 153.279 miliardi di lire (15,7 per cento in 
più rispetto allo stesso periodo dell'84); le esportazioni sono 
state di 132.188 miliardi (più 15,3 per cento). A novembre 
dell'anno passato le Importazioni sono state di 15.100 miliar
di mentre le esportazioni si sono fermate a quota 12.100. 
' Vediamo quali sono le voci che più di altre hanno gonfiato, 

in questo mese preso in esame dall'Istat, la voce delle Impor
tazioni. In testa ci sono ancora i prodotti energetici seguiti a 
ruota da quelli meccanici. L'importazione di materie energe
tiche è dovuta In larga parte agli oli greggi di petrolio che 
sono costati 3.413 miliardi nonostante che 1 prezzi internazio
nali del petrolio risultino da qualche tempo in diminuzione. 
Le esportazioni, invece, sono state trainate soprattutto dai 
prodotti per l'alimentazione, dal tessile e dall'abbigliamento. 

Il ministro per 11 commercio con l'estero, Nicola Capria, è 
moderatamente soddisfatto dell'andamento della bilancia 
commerciale: «Dall'Insieme in definitiva si ricava — dice il 
ministro — che stiamo migliorando rispetto al passato, ma 
non ancora abbastanza nel confronti dei paesi industrializ
zati». 

Dunque, anche dentro 11 
nostro paese si è formata 
una massa finanziaria no
tevole, pronta ad essere 
mobilitata per fini specu
lativi (cioè per realizzare 
guadagni rapidi e consi
stenti dovunque possibile). 
Dall'Impiego In Bot si è 
passati a quello in fondi di 
Investimento o In azioni; 
oppure In operazioni sul 
cambi. 

Ormai, l mercati finan
ziari sono davvero un «vil
laggio globale»: con l'Im
piego delle tecnologie In
formatiche è possibile ave
re sott'occhlo In tempo 
reale la situazione su scala 
planetaria. SI è formato un 
unico grande mercato che 
non chiude mai: da Tokio a 
Londra a New York si può 
lavorare 24 ore su 24. L'In
tero sistema economico di
venta strutturalmente In
stabile. È una benzina che 
una qualsiasi piccola mic
cia può Incendiare. E 
quando le autorità mone
tarie prendono gli estintori 
può essere già troppo tardi. 

Cosi, la stretta decisa 
giovedì potrà non funzio
nare se resterà radicata la 
convinzione che al rlalll-
neamento nello Sme ci si 
arriverà comunque. E 11 
partito della svalutazione 
resterà più attivo che mai 
se in politica economica 
continuerà la «navigazione 
a vista», se si avrà la sensa
zione che tutte le favorevo
li occasioni del 1986 an
dranno sprecate: in primo 
luogo la discesa del dollaro 
che riduce 11 costo delle 
Importazioni; la caduta del 
prezzi del greggio 1 quali, 
dopo l'aumento della pro
duzione saudita, viaggiano 
verso i 20 dollari al barile; 
11 miglioramento di com
petitività almeno In una 
parte del sistema produtti
vo; la bassa tensione dal 
lato del costo del lavoro. 

Stefano Cingolani 

Domani a Palazzo Chigi un nuovo vertice» ma non saranno convocati i sindacati autonomi 
• • * 

Sanità: da giovedì lo «stop» totale 
Scioperano sia gli ospedalieri che i medici di famiglia 

ROMA — Da oggi comincia
no i quattro giorni di tregua 
nella «guerra» ingaggiata dai 
medici del servizio sanitario. 
Poi, da giovedì prossimo, un 
nuovo sciopero. Questa volta 
l'astensione però non riguar
da solo l dipendenti della sa
nità pubblica, ma anche i 
medici convenzionati, i me
dici di famiglia e gli speciali
sti. Niente visite a domicilio 
né negli studi, e le previsioni, 
senza catastrofismi, sono 
quelle di un blocco totale con 
conseguenze pesanti per l'u
tenza. 

Il governo intanto, diviso 
al suo Interno, prende tempo 
e non decide nulla. Dopo la 
riunione del consiglio di ga
binetto di sabato sera, un 
nuovo incontro sul problema 
del medici è stato fissato per 
domani pomeriggio a Palaz

zo Chigi: saranno presenti il 
ministro della Sanità Degan, 
11 sottosegretario alla Presi
denza del Consiglio Amato, 
il democristiano Enzo Scotti 
e, per il partito socialista, 
Claudio Martelli che nei 
giorni scorsi si era pronun
ciato contro la richiesta di 
un contratto separato per i 
medici dal comparto della 
Sanità. 

Nella ricerca di una solu
zione, ieri si sono riuniti an
che gli assessori regionali 
che hanno proposto una via 
d'uscita: riconoscere all'inte
ro comparto sanitario la sua 
peculiarità di trattamento al 
di fuori del pubblico impie
go, applicando loro la nor
mativa degli enti pubblici 
economici. Sul frammenti di 
ipotetiche soluzioni, centelli
nati dal ministri sabato sera 

alla fine della riunione a pa
lazzo Chigi, i sindacati auto
nomi dei medici hanno già 
dato valutazioni negative. Il 
socialdemocratico Romita, 11 
repubblicano Spadolini e 11 
democristiano Gaspari ave
vano infatti accennato alla 
possibilità di una trattativa 
separata con le organizza
zioni dei professionisti, ma il 
segretario nazionale dell'An-
po (t primari) ha risposto ieri 
che questa non è una solu
zione e che il «tavolo separa
to s'era già realizzato nello 
scorso contratto, senza che 
da questa novità fossero sca
turiti provvedimenti concre
ti. Fanno eccezione i medici 
non ospedalieri della Fimed, 
i dipendenti delle Usi che 
hanno dichiarato Ieri che 
«c'è stato un effettivo passo 
avanti». 
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ROMA — I ministri Degan (a sinistra) e Gaspari a Palazzo Chigi 

ROMA — Contratto separato o 
gli scioperi continueranno. Ne ! 
merito dei problemi, nei conte
nuti di questo ipotetico con
tratto, i medici non vogliono 
entrare. Perché? Lo chiediamo 
a Gian Giacomo Ferri, segreta
rio nazionale dell'Anpo, 1 asso
ciazione che riunisce circa 7000 
primari dipendenti del servizio 
sanitario. 

«Non è vero non vogliamo 
parlare dei contenuti, ma la no
stra esperienza ci ha insegnato 
questo: se prima non c'è una 
garanzia che gli eventuali ac
cordi vengano mantenuti, si 
fanno solo chiacchiere. E di ga
ranzia ne conosciamo solo una: 
un decreto legge per la nostra 
autonomia contrattuale». 

— Ma voi avete gii ottenuto 
dei riconoscimenti impor
tanti da parte delle forze po
litiche. Oggi non c'è più 
nessuno disposto a sottova
lutare i problemi che pone
te. 
«Già, è vero. Però il fatto è 

che noi siamo dei professionisti 
non abbiamo capacità sindaca
le. In periferia, come è già acca
duto, gli accordi non vengono 
rispettati. E non solo in perife
ria». 

— Ma allora perché non ac
cettate i messaggi che vi 
stanno lanciando ì sindaca
ti confederali? Anche loro, 
sulle rivendicazioni precise, 
l'autonomia professionale, 

Il sindacato-primari 

«Non ci 
fidiamo 
più di 
questo 

governo» 
la peculiarità del ruolo me
dico, gli stipendi, sono d'ac
cordo con quello che dite. 
Non è possibile un'alleanza? 
«Finora, negli ospedali, Cgil, 

Cisl e Uil più che degli amici 
per noi sono stati una contro
parte. Poi ormai la questione è 
un'altra: non possiamo mollare. 
Non so quale sarà Io sbocco rea
le di questa nostra agitazione, 
ma non possiamo tornare a ca
sa con un pugno di mosche. Ve
de, la mia personale paura è che 
la situazione di sfiducia dei me
dici nella struttura pubblica di
venti cronica. Questo sarebbe 
un danno gravissimo per il pae-

— Ma anche gli scioperi so

no un danno per il Paese. E 
dal momento che perfino 
repubblicani e socialdemo
cratici, che sono i paladini 
dell'autonomia contrattua
le, non prendono in consi
derazione l'ipotesi di un de
creto legge, non rischiate di 
trovarvi completamente 
isolati? 
•E molto difficile per noi, lo 

dico in tutta sincerità, ma ci so
no delle cose da cui si può pre
scindere. Tre anni fa concor
dammo nel contratto su molti 
Sunti. Oggi Degan e Gaspari ci 

icono che, su quello che hanno 
firmato tre anni fa, sono dispo
sti a discutere. Le sembra che 
ci possiamo fidare del governo? 
Ire anni fa fu deciso che il mi
nistero della Sanità avrebbe, in 
tutta fretta, emanato l'atto di 
indirizzo per la libera profes
sione. L'atto non c'è ancora e il 
risultato è che chiunque si rego
la come vuole: gli onesti ci ri
mettono, i furbi ci guadagna
no». 

— Ma tre anni fa voi diceva
te di essere delle vittime e 
basta. Oggi invece siete dei 
«protagonisti», non è già un 
risultato? 
«Per risultato io intendo 

qualcosa su cui poter contare, 
una legge che vincoli davvero il 
governo al rispetto degli accor
ai. L'ho già detto: siamo profes
sionisti, non sindacalisti o poli
tici». 

Nanni Riccobono 

Anche oggi dibattito alla Camera, ma forse l'esercizio provvisorio scivolerà oltre gennaio 

Finanziaria: «non ha respiro», dicono i de 
Una battuta di Mammì: «Sarà bene che se la vedano con Goria» - L'intenrento del democristiano Gianni Fontana ha messo in 
dubbio l'approvazione entro questo mese - Istruzione, sanità, previdenza: crìtiche e proposte dei comunisti Ferri, Pastore, Sannella 

ROMA — *È difficile che possa bastare l'esercizio provviso
rio fino al 31 gennaio, anche perché questa legge finanziarla 
manca ài respiro politico: Non è un comunista a parlare. È 
U democristiano (membro della direzione) Gianni Fontana, 
uno del due oratori ufficiali designati dal partito ad Interve
nire nella discussione generale sul fondamentale documen
to economico del governo. 

Le sue parole sono una doccia fredda per i pochissimi 
esponenti della maggioranza presenti ieri nell'aula di Mon
tecitorio per la penultima giornata di dibattito generale 
(lunedi per i comunisti lo concluderà Alfredo Relchlln), ma 
sono soprattutto una testimonianza di come e quanto le 
contraddizioni della politica governativa e le conseguenze 
della più recente stretta sull'economia abbiano fatto brec
cia anche nel pentapartito e proprio nella D e («Sara bene 
che sia 11 ministro Goria a rispondergli**, nota con un sera
fico sorriso 11 ministro per 1 rapporti con 11 Parlamento, 
Oscar Mammì, repubblicano, quando 1 cronisti gli riferisco
no il pubblico sfogo dell'ori. Fontana). 

Così, mentre si diffonde sempre più la sensazione che 
sulla finanziaria molte cose debbano essere ridiscusse ex 
novo, e che comunque battaglia dura sarà sui suol capisaldi 
ancor più fragili dopo la nuova manovra, la discussione In 
aula vìve una fase d'impressionante schizofrenia: da un 
lato le minuziose, documentate denunce del comunisti e 
della Sinistra Indipendente (per essa ha parlato Ieri Elio 
Giovannino dall'altro (a parte Fontana) una serie di Inter
venti pro-forma, tanto meccanici quanto generici, di una 
maggioranza poco convinta e ancor meno entusiasta. 

LA SCUOLA — La gravità di quanto sta accadendo e si 
vorrebbe accadesse in settori-chiave come quello della 

Franco Farri Oscar Mammi 

scuola e del beni culturali è stata sottolineata da Franco 
Ferri. La Incidenza della spesa per la scuola cede di quasi un 
punto in tre anni (dal già magro 4,9 al 4,1%), ed U bilancio 
della P. I. è assorbito per li 93% dalle spese per 11 personale. 
Per contro 1 nuovi, odiosi balzelli per le frequenze scolasti
che, ma insieme e soprattutto un'Insensibilità preoccupan
te per le novità che agitano 11 movimento giovanile. E che 
dire dello 0,22% della psesa globale dello Stato per 1 Beni 
culturali? «E la rinuncia In partenza alla valorizzazione di 
un patrimonio che rappresenta uno del più Immensi e pro

duttivi terreni d'investimento». 
LA SANITÀ—Aldo Pastore, medico chirurgo, ha fatto un 

facile conto sotto gli occhi del colleghi, nell'aula di Monteci
torio. Sale li ticket al 25%, la sottostlma del Fondo sanitario 
porterà inevitabilmente all'istituzione del ticket aggiuntivi 
delle Regioni, la ricetta balza a duemila lire. Per la fascia 
dei cittadini dal 5 ai 12 milioni di reddito annuo si creano 
condizioni difficilissime. Cresceranno paurosamente le 
ospedalizzazioni. E di conseguenza la spesa sanitaria anzi
ché diminuire salirà ancora e proprio per la voce-ospedali 
che già assorbe 1160% dell'intera spesa. 

STATO SOCIALE — Ma l'aumento del tlckets — ha de
nunciato a sua volta Benedetto Sannella — che contribui
sce anche ad alimentare 11 rischio della Istituzionalizzazio
ne della «società dei poveri*: quella che produrrebbero ap
punto i nuovi balzelli sulle medicine, la semestrallzzazlone 
della scala mobile per 1 pensionati, l'aumento (senza alcuna 
contropartita) delle contribuzioni previdenziali e assisten
ziali degli autonomi, l'odioso balzello dell'8,65% sull'inden
nità per 1 lavoratori in Cassa integrazione, 11 taglio del pri
mo assegno familiare, ecc. La reale filosofia della finanzia
ria, allora, è legata alla riduzione delle retribuzioni, delle 
pensioni, dei servizi sociali nell'illusione che lo spostamen
to di risorse dal salari al profitti generi investimenti. Ma a 
crescere saranno solo le rendite parassitarle e speculative, 
anche attraverso la de-regulatlon e la privatizzazione stri
sciante (previdenza, sanità! in un paese, lltalla, in cui la 
spesa sociale è una delle più basse del paesi Cee. 

fri p. 

Domenica prossima diffusione straordinaria 

LE SCELTE 
/ / Pei e i suoi congressi 

D Dal 1921 ad oggi fl confinato «ielle idee, le latte, le decisioni, neOlatrecdo eoa gB 
amataaeatì della storia italiana e esondale. 

• Intervista ad ALESSANDRO NATTA. 
• I awoMati «alleati *65aasji«TÌtaódPciìa un'anasia crenologia carata da Enzo 

Roggi. 
D I graadi tesai che haaao caratterizzato ntiaerario del Pei, affrontati la aaa serie di 

scritti e di colloqui eoa dirigesti del partito e aateBettaalL latenea^oao: Paolo Baf ali
ai, Gaetano Arfè, Paolo Soriano, GrgHa Tedesco. Rosario Vinàri, Loca Pa-olioi, 
Ankflo Coppola, Adriano Gnerra, Ladano Granai, Cimane Vacca, Carlo Pinzasi, 

D Alenai dei pie grandi giornalisti italiani ricordaao I congressi dei Pei. 

Un tabloid di 32 pagine 

Primi impegni 
Questi i primi impegni di diffusione par domenica 26 gennaio, già pervenuti: Stana 12.000; 
Latina 2.500; Puglie 20.000; Fresinone 3.000; Viterbo 2.800; Pisa 22.000; Firenze 41.000; 
Pistoia 10.600; Sezione Pei Setto Fiorentino 3.000; Siene 16.000; Mentova 12.000; Manno. 
63.000; Bergamo 7.000; Mantova 12.000; Varese 6.000; Rovigo 6.000; Modena 41.000; 
Reggio Emfte 29.000; Ferrara 20.000; Fori 12.000; Perugie 11.000; Roma 22.000. Le prone--
tazioni devono pervenire presso i nostri uffici diffusione di Roma e Manne entro le ore 12 ni 
mercoledì 22. 
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SI SA CHE LE «lettere» di Antonio 
Gramsci, in particolare le Lettere 
dal carcere, note e diffuse in tutto 
il mondo per il loro eccezionale 

valore letterario, hanno un'origine tutt'al-
tro che letteraria. Si tratta di comunica» 
zioni private, in alcuni casi perfino intime, 
che né il mittente, quando di volta in volta 
le scriveva, né i destinatari che le riceve* 
vano potevano pensare di rendere un gior
no pubbliche. Privato e pubblico erano al* 
l'origine ben distinti, delimitati da reci
proci netti confini. Con il trascorrere del 
tempo tali confini sono diventati meno 
netti, ed è merito dei familiari, non i soli 
ma i maggiori destinatari di queste lette
re, aver ben presto compreso, dopo la 
morte di Gramsci, che esse non dovevano 
rimanere un fatto privato, ed avere quindi 
acconsentito alla loro pubblicazione. È 
comprensibile tuttavia che la remora del 
privato pesasse ancora sulla prima rac
colta, non completa, edita nel 1947 e che si 
è poi infatti successivamente arricchita, a 
più riprese, di gruppi non indifferenti di 
altre lettere. Ma il ciclo sembrava esauri
to: l'ultima e più ampia raccolta di Lette
re dal carcere, a cura di Sergio Caprioglio 
e Elsa Fubini, è stata pubblicata dall'edi
tore Einaudi più di ventanni fa, nel 1965, 
ed è rimasta invariata nelle successive ri
stampe. Sconosciute finora erano invece 
le cinque lettere del periodo carcerario 

che ora pubblichiamo, insieme a un'altra 
lettera alla moglie, del periodo immedia
tamente precedente. 

Bisogna essere grati a Giuliano Gram
sci, che vive a Mosca, per aver voluto con
segnare al partito e agli amici del padre 
anche le ultime lettere inedite conservate 
dalla madre Giulia Schucht, da poco 
scomparsa. Perché proprio queste lettere 
siano rimaste finora inedite, racchiuse nei 
recessi del privato, è in gran parte facil
mente intuibile. Per il loro carattere inti
mo e il tono sofferto sono tra quelle lette
re da cui i familiari dovevano separarsi 
con maggiore riluttanza, né si può certo 
muovere loro il rimprovero di aver voluto 
tenere per sé qualcosa di Gramsci che fos
se esclusivo. Tanto più che in tal modo 
nulla di sostanziale si sottraeva alla cono
scenza complessiva dell'epistolario gram
sciano. 

Eppure anche queste lettere meritano 
di essere rese pubbliche. Non solo perché 
sono assai belle e arricchiscono con parti
colari significativi inediti l'immagine che 
già avevamo di Gramsci. Ma anche per
ché queste sei lettere, comprese nell'arco 
di un dodicennio, vengono a comporre uno 
schizzo rappresentativo di una personali
tà tanto eccezionale, e quindi per i più 
giovani, che non hanno avuto ancora l'oc
casione di leggere l'intero epistolario, of
frono uno stimolo e una buona introduzio
ne alla conoscenza di Gramsci. 

La prima lettera introduce subito il te
ma del rapporto tra pubblico e privato. È 
dell'aprile del 1924, subito dopo le elezioni 
che, grazie all'abolizione della proporzio
nale, hanno rinsaldato al potere il governo 

Alla moglie Julka, a Tatjana, al figlio Giuliano 
tra il 1924 e il 1936 da Vienna e dal carcere: 
sentimenti, analisi di sé, percezione della fine 

sei lettere 

Antonio 

fascista. Gramsci è a Vienna, dopo il sog
giorno moscovita durante il quale ha co
nosciuto e sposato Giulia Schucht. Comu
nicando alla giovane moglie lontana di es
sere stato eletto deputato, mentre si ralle
gra della possibilità che gli si offre di tor
nare in Italia, si mostra al tempo stesso 
pensieroso dei compiti gravi che lo atten
dono in una situazione cosi difficile; ma 
altro è il tono dominante della lettera, che 
è una delicata lettera d'amore, in cui si 
alternano e si fondono desideri e speranze, 
esitazioni e turbamenti, coraggio e fidu
cia. L'uomo politico, il combattente, coin
volto e impegnato a fondo in una vicenda 
collettiva di dimensioni storiche, non è 
nemmeno sfiorato dal pensiero di subordi
nare il pubblico al privato, ma rifiuta re
cisamente di sacrificare i suoi sentimenti 
privati sull'altare del pubblico. Più tardi 
questa scelta sarà rimessa in discussione 
e, sfiorata dal dubbio, diventerà più sof
ferta, ma ora in questa fase decisiva dei 
sentimenti allo stato nascente la fusione 
di pubblico e privato appare perfetta, e 
può essere perfino allietata dal contorno 
allegro dei versi di Pascarella. 

Diverso, più fosco, è lo scenario delle 
tre lettere seguenti, indirizzate quattro 
anni dopo, nel 1928, alla cognata Tania 
che lo assiste nei lunghi anni del carcere 
(la moglie è a Mosca, in precarie condizio
ni di salute, che a Gramsci vengono sotta
ciute). In attesa di essere autorizzato a 
scrivere in cella, per cercare sollievo nel 
lavoro intellettuale dei Quaderni, tortura
to dall'insonnia e dal deperimento fisico, il 
prigioniero di Turi vive anche momenti di 
sconforto e di amarezza. Non è un eroe di 
cartapesta, atto a recitare giaculatorie 

edificanti. La sofferenza non si esorcizza 
con semplici atti di buona volontà. Ma 
analizzando con lucidità tutti i suoi stati 
d'animo, anche quelli più morbosi propri 
dei «vecchi carcerati», egli si mette in gra
do di resistere e di far prevalere la sua 
sana volontà razionale. 

Lo scenario cambia ancora nelle ultime 
due lettere, indirizzate alla moglie Giulia 
e a uno dei due figli, il piccolo Giuliano. 
Sono passati altri sette-otto anni di soffe
renza, di lavoro e di lotta contro il decadi
mento fisico dell'organismo ammalato. 
La riflessione e le analisi dei Quaderni 
sono già consegnate in migliaia di fitte 
pagine, e Gramsci allo stremo delle forze 
non riesce più ad andare avanti nel lavoro. 
La mente rimane però lucidissima e anzi 
nel lento approssimarsi della fine sembra 
prevalere un distaccato stato d'animo di 
nuova serenità. Negli anni precedenti, i 
rapporti con la moglie erano stati seria
mente turbati dalla falsa pietà che aveva 
indotto a nascondergli la serietà della ma
lattia di cui aveva sofferto Giulia. Ora che 
sa come stanno le cose, anche il rapporto 
affettivo può essere ricostituito e rinsal
dato. Sia nel pubblico che nel privato, ave
re il coraggio di dire la verità, e di cono
scerla, rimane per Gramsci criterio su
premo. 

Valentino Gerratana 

Baciarti appassionatamente 
come un bambino goloso 

Vienna, 16 aprile 924 
Cara Iulca, 

ho ricevuto la tua lettera dell% che ha 
dissipato tutte le nubi e tutti gli equivoci. 
Non dobbiamo più parlare di «morbosi
tà» né di altre consimili sciocchezze. 
Dobbiamo solo volerci bene e avere pa
zienza, aspettare di trovarci ancora in
sieme e cercare di trovare il modo di 
stare insieme quanto più a lungo è possi
bile. Ecco la sola causa di tutto il nostro 
malessere, che c'induce ad approfondire, 
cioè a dilaniare inutilmente noi stessi, in 
traccia di cause recondite, lo certamen
te non mi ci lascerò più prendere a que
sto atroce gioco. Sono tranquillo, sono 
sicuro, non ho più dubbi, nessuna goccia 
di metallo fuso minaccia le mie tenere 
carni. Non sarà facile aver pazienza, ma, 
insomma, non creerò più una metafisica 
dell'impazienza. E anche tu devi fare co
me me, non devi tormentarti dietro a dei 
fantocci. Io riconosco che la colpa è mia, 
in gran parte, perché io, insomma, sono 
più anziano e più sperimentato: non 
avrei dovuto scriverti la lettera che Ubo 
scritto, perché, adesso che ci penso, non 
credevo molto a ciò che scrivevo e tradu
cevo solo in parole il malessere dei miei 
nervi e gli scarafaggi che mi passeggia
vano nel cervello. 

Siamo stati troppo poco insieme, e 
quel poco ancora l'abbiamo rubato al ca
so: la nostra felicità era un contrabban
do del giorno per giorno, goduto in una 
misteriosa capanna della foresta. Ciò ha 
lasciato troppo rimpianto in tutto il no
stro essere, troppe vibrazioni che conti
nuavano e continuano ad agitarci insod
disfatte. Ecco la causa del nostro passeg
gero malessere. In fondo non abbiamo 
avuto il tempo di sentirci marito e mo
glie: siamo stati solo degli amanti in luna 
di miele (ricordi la mia proposta per lo 
Statuto del Partito?). Io non posso pensa
re senza profonda commozione a questo 
periodo che ci ha dato la felicità e ci ha 
unito moralmente e intellettualmente. 
Ricordi le tue esitazioni? Avevi ragione 

e io lo sentivo: ma più avevo ragione io. 
Se io fossi partito senza che te nostre vite 
si fossero fuse, senza che la felicità di 
essere l'uno dell'altro avesse fatto più 
fortemente vibrare tutto il nostro essere, 
avremmo noi superato questa crisi, che è 
stata poi cosi piccola cosa? Non Io so. 
Tanto sono cambiato che non so neppure 
immaginare ciò che sarebbe altrimenti 
successo, ma nulla di bene, io credo. U 
nostro sarebbe stato, e più ci sarebbe 
sembrato con la lontananza, un pìccolo 
romanzo, un biancomangiare alla Matil
de Serao. Così mi pare, almeno, per 
quanto possa riuscire a ricostruire in 
ipotesi assurda. 

Oggi invece penso così: — e se anche, 
per una dannata ipotesi, dovessi rimane
re ancora per molto tempo lontano da 
Iulca, cosa succederebbe? Certo mi 
struggerei parecchio: Il pensiero di altre 
vite che si svolgono lontano da me sareb
be un assillo continuo, ma non perciò di
spererei o sarei meno forte. Attenderei e 
verrebbe pure il giorno in cui ci si ritro
verebbe insieme, e si tornerebbe bambi
ni e ci si mostrerebbe la lingua eil tempo 
passato sembrerebbe cancellato d'un 
tratto dal ricordo. Ciò penso oggi, anche 
perché sono sicuro di rivederti tra breve, 
di nuovamente tenerti tra le mie brac
cia, per baciarti gli occhi, per baciare I 
tuoi polsi, il tuo collo, per baciarti tutta, 
appassionatamente, come un bambino 
goloso. Perché ti voglio immensamente 
bene, e capisco come possano assumere 
un significato reale anche le espressioni 
che sembrano divenute banali per il 
troppo uso che ne ha fatto la gente. Tutto 
si rinnova, perché il nostro amore è una 
cosa nuova e noi siamo originalissimi vo
lendoci bene così come ce lo vogliamo, 
anche tormentandoci un po', qualche vol
ta. 

Pare che proprio questa volta il desti
no crudele abbia proprio voluto che io 
fossi deputato di.. Venezia. Andrò quindi 
in Italia per qualche giorno, ma Boi ri
tornerò a usarne per andare allT&A (l). 
Le elezioni sono andate molto bene per 

Dormo troppo poco, inviami 
le pubblicazioni periodiche 

24 settembre 1928 
Carissima Tania, 

ho ricevuto le tue lettere del 15 e del 17 
settembre. Sono rimasto un po'in ansia, 
perché dal 3 settembre non ricevevo tue 
notizie e non sapevo darmene ragione: tu 
mi avevi accennato prima alle tue non 
buone condizioni di salute e temevo non 
potessi neanche scrivermi. 

Vedo che la mia ultima lettera, un po
co... tragica, non ti ha molto impressio
nato. Tuttavia devi tenerne conto stret
tamente. A quanto pare, non sei disposta 
a far ciò; perché tanta ostinazione? Per 
esempio, mi annunzi che mi manderai 
del soldi. È Inutile che li mandi. Ciò che 
mi manda Carlo mi è più che sufficiente, 
Qui si può spendere pochissimo: d'altron
de non saprei neppure cosa comprare, 
perché le cose in vendita sono In quantità 
limitata. Non ti ho mal descrìtto la mia 

esistenza, che non è molto brillante e non 
può dar luogo a quadri di colore. Per ciò 
che riguarda la parte materiale, mi sono 
già adattata II vitto consiste in ciò: 300 
grammi di pane, 700 grammi di latte, 
circa 200 grammi di pasta al burro e 2 
uova crude. Questo sarebbe un vitto d'in
fermeria, che mi viene dato perché non 
posso mangiare carne, né la minestra 
col pomodoro. Io compro ogni giorno In 
più 50 grammi di zucchero e 50 grammi 
di burro e da qualche tempo I chilo di 
uva. Pare che 1 chilo d'uva sì possa com
prare ogni giorno per tutta la stagione: io 
mangio l'uva e mangio pochissimo pane, 
un 120 grammi al giorno, parte col latte 
e parte col burro la sera. Digerisco male 
anche questo cibo, che pure è tanto leg
gero. Tutta la questione è nel dormire. 
Dormo troppo poco e sento sempre una 
spossatezza generale. U Sedobsol mi ha 
fatto bene, ma è finito presto. Tutto il 

noi. Le notizie che il Partito ha ricevuto 
dai vari posti sono ottime: abbiamo pre
so 304.000 voti ufficialmente, ma in real
tà ne avevamo certamente preso più del 
doppio e i fascisti hanno pensato di attri
buirseli, cancellando con la gomma ti se
gno comunista e tracciandone uno fasci
sta. Quando penso ciò che sono costati 
agli operai e ai contadini I voti datimi, 
quando penso- che a Torino sotto il con
trollo dei bastoni 3000 operai hanno 
scritto il mio nome e nel Veneto altri 
3000 in maggioranza contadini hanno 
fatto altrettanto, che parecchi sono stati 
bastonati a sangue per ciò, giudico che 
una volta tanto l'essere deputato ha un 
valore e un significato. Penso però che 
per fare il deputato rivoluzionario in una 
Camera dove 400 scimmie ubriache ur
leranno continuamente ci vorrebbe una 
voce e una resistenza fisica superiori a 
quelle che lo abbia. Ma cercherò di fare 
del mio meglio: sono stati eletti alcuni 
operai energici e robusti che io conosco 
bene e conto di poter svolgere un lavoro 
non del tutto Inutile. Qualche fascista di 
mia conoscenza si torcerà più di una vol
ta dalla rabbia. Ma di ciò parleremo a 
voce, perché ci sarà tempo, dato che la 
Camera si aprirà solo il 24 maggio e alle 
prime riunioni io non potrò assistere per
ché sarò vicino a te per mostrarti le lin
gua, in attesa dimostrarla a... Mussolini. 
Ti bacio, 

Gr 

Ti unisco due articoli del prof. Alaleo-
na (2). Per contravveleno ti voglio rico
piare qualcosa del Pascarella: 

Ma poi, nun serve a dille tutte quante, 
La gran dificortà di quella serva 
È che tu, li frammezzo a quelle piante, 
TU 'gni passo che fai, trovi 'na berva, 
E là, capiscili, ce ne trovi tante 
Come stassero drento a 'na riserva; 
E ce bazzica pure l'eliofante, 
Che sarebbe er Purcin de la Minerva. 
Eh, p'annà lì bisogna èssece pratico, 

Perché poi, quanno meno te l'aspetti, 
C'è er caso d'incontra l'omo servatico. 
E quello è peggio assai de li leoni; 
E quello te se magna a cinichetti, 
Te se magna co' tutti li carzoni. 
E quelli? 
Quelli? Je successe questa: 
Che mentre, lì, frammezzo ar villutello 
Così arto, p'entrà ne la foresta 
Rompevano li rami cor cortello, 
Veddero un fregno buffo co' la testa 
Dipinta come fosse un giocarello, 
Vestito mezzo ignudo, co' 'na cresta 
Tutta formata de penne d'ueello. 
Se fermorno. Se fecero coraggio; 
Ah quell'omo! 
Je fecero, 
Chi sete? 
Eh, — fece — chi ho da esse? 
So' un servaggio. 
E voi antri quaggiù chi ve ce manna? 
Ah, — je dissero, — voi lo saperete 
Quanno vedremo er re che ve 
commanna. 

Vorrei mandarti il libro per posta, ma 
non sono sicuro che possa arrivare. Pro
verò a mandarti un fascicolo di una rivi
sta per bambini che mi hanno spedito 
come cambio all'O.N. (3), che però non 
può essere paragonata con la rivista di 
Vamba che mi pare tu bai conosciuto in 
Italia: «Il giornalino della domenica». 

Quando verrò a Mosca sarà forse pos
sibile che trascorriamo qualche giorno 
insieme in campagna? Leggeremo tutto 
Pascarella e faremo un mucchio di paz
zie, vero? Tv dovrai ridere molto, per 
dimenticare tutto questo brutto tempo 
che siamo stati lontani. Penso cosa potrò 
portarti dall'Italia: non riesco ancora a 
decidermi, vedrò sul posto. Ti bacio an
cora sugli occhi buoni e dolci, cara Iulca. 

Gr 

(1) Esecutivo Allargato. 
(2) Il prof. Atateona era stato insegnante di Giulia 
Schucht al Conservatorio di Santa Cecilia di Ro
ma. 
(3) L'Ordine Nuovo. 

male dipende dagli acidi urici, a quanto 
ha diagnosticato il medico di Roma che 
mi ha visitato prima della partenza. Tu 
credi che si possa fare una cura generale 
contro l'uricemia ? Io penso di riprende
re, ai primi freddi, le iniezioni di Biopla-
stina, che nel passato mi hanno fatto ab
bastanza bene. 

Tu non mi bai scritto nulla sulla prati
ca fatta al Ministero perché mi sia con
cesso di poter scrivere in cella. Neanche 
Carlo mi ha scritto nulla. Cosa avete fat
to in concreto? Io pensavo che fatta di 
fuori, dalla famiglia, la pratica sarebbe 
stata più spedita. Adesso, non sapendo 
nulla da parte vostra, esito a iniziare io 
la pratica, per evitare sovrapposizioni, 
che urtano la mentalità burocratica. 

Così non mi bai scritto nulla a proposi
to delle pubblicazioni periodiche che do
vrei ricevere dalla Libreria Sperling. So
no partito da Roma da due mesi e mezzo: 
il cambiamento d'indirizzo avrebbe do
vuto essere fatto subita Perché non è 
stato fatto? Dove vengono inviate le rivi
ste dopo la tua partenza da Roma? E 
perché non arrivano a Turi? Ti prego di 
mettere in chiaro questa faccenda che 

mi sta a cuore più di tutto, e di disporre 
perché io riceva regolarmente le pubbli
cazioni alle quali sono abbonato. Una 
grande confusione è intanto avvenuta: 
numeri saltati, ecc. ecc. Pensare che a 
Milano il servizio funzionava benissimo 
ed io potevo a vere le riviste subito appe
na uscite, nonostante il doppio controllo 
del Tribunale Speciale e del Carcere. Ti 
prego proprio di occuparti e di definire 
questa questione prima di ogni altra. Per 
me è essenziale. Fammi sapere notizie 
della tua salute. Non preoccuparti trop
po della mia, checontinuerà ad essere su 
per giù come per il passato. L'importan
te è che non abbia più a viaggiare e ad 
avere quindi ragioni extra per stancar
mi Scrivimi spesso, o almeno con rego
larità. Ogni novità m'induce a pensare a 
eventi straordinari, a malattie, ecc. E io 
non posso scriverti che una volta al me
se. Non ho ricevuto i pacchi da Roma, 
ancora. Secondo me, bai fatto male a non 
spedirli tu stessa. Speriamo bene Anche 
da Carlo non ho ricevuto lettere da un 
pezzo. Basta. Attendo tue lettere. Ti ab
braccio 

Antonio 
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Torino 1916: Gramsci (in piedi a destra) tra alcuni compagni della Camera del lavoro. Seduto al 
centro. Ottavio Pastore 

Sto perdendo quasi tutta 
la mia sensibilità., 

20 ottobre 1928 
Carissima Tania, 

mi hai messo in punizione per quella 
mia lettera alquanto scellerata? In un 
mese mi hai scritto solo due volte: il 5 e il 
6 ottobre. Sono stato molto contento, ve
ramente felice, per le fotografie dei bam
bini e di Giulia e anche per la tua. Ma 
perché e come mai sei diventata così cat
tiva ? Come hai potuto scrivermi e pensa
re che ricevere una tua fotografia possa 
non farmi piacere e che io possa riman
dartela indietro? Jl mondo è davvero 
grande e terribile e, specialmente per chi 
e in carcere, sempre più incomprensibile. 
Mi scrivi una volta al mese e ancora mi 
scrivi in modo così cattivo! È vero che da 
due anni ti ho dato un'infinità di noie e di 
fastidi e poi ho anche osato rimproverar
ti, ma tu mi pari, nonostante tutto, alme
no un po' ingenua se non capisci che la 
mia situazione mi impone anche di queste 
necessità. Ciò che mi dispiace più di tutto 
è che in questi due anni io ho perduta 
quasi tutta la mia sensibilità e che la per-

) • • 

suasione di non essere capito, nei limiti in 
cui sono obbligato a scrivere, mi caccia 
sempre più in basso in uno stato di indif
ferenza passiva e beata, da cui non riesco 
a svincolarmi. Così, per esempio, nono
stante che questo fosse sempre il mio 
pensiero assillante e quasi ossessionante, 
non avevo più scritto per domandare le 
fotografie dei bambini. Il non riceverle 
mi faceva soffrire crudelmente, ma non 
riuscivo più a scrivere in proposito e mi 
abbandonavo alla deriva dei miei senti
menti, senza tentare neppure di uscirne 
con un colpo brusco. Vorrei spiegare a 
Giulia e a telo stato d'animo generale in 
cui mi trovo dopo due anni di carcere, ma 
forse è ancora presto. Mi pare di potere, 
per ora, fissare solo questo punto: che mi 
sento un po' come un sopravvissuto, in 
tutti i significati. Per capire meglio, biso
gnerebbe che ricorressi a un paragone un 
po' complesso: dicono che il mare sia 
sempre immobile oltre ì trenta metri di 
profondità, ebbene io sono affondato ai-

Mosca, anni 
30: la moglie 
Giulia con itigli 
Delio e Giuliano 

min "'" " n"" *»MH il ̂  iMlllìrTÌMT ' x...>. . < . 

La cognata 
Tatjana 
Schucht che 
assistette 
Gramsci negli 
anni del 
carcere 

I figli Delio e 
Giuliano in 

occasione di 
una delle loro 
visite in Italia. 
Gramsci potò 

vederli bambini 
solo in 

fotografia 

meno fino a venti metri, cioè sono immer
so in quello strato che si muove solo quan
do si scatenano bufere di una certa entità, 
molto al di sopra del normale. Ma sento di 
affondare sempre più, e lucidamente ve
do il momento in cui giungerò, per linee 
impercettibili, al livello dell'immobilità 
assoluta, dove non si faranno sentire 
neanche le burrasche più formidabili, da 
dove non sarà neanche più possibile vede
re i movimenti degli strati superiori sia 
pure come una mera mareggiata di rica
mi di spume. E quel che è peggio, mi pare 
di essere già caduto in uno stato di trance, 
che deve essere proprio dei vecchi carce
rati, i quali non ragionano più per nessi 
reali, ma per intuizioni di cara ttere magi
co o spiritico. Quando sono giunte le foto
grafie, sono sceso per firmare il registro 
delle raccomandate assolutamente sicu
ro che si trattava delle fotografie. Nessun 
elemento anteriore poteva avermi sugge
rito questo pensiero, anzi, l'avermi tu 
scritto che mi avresti mandato dei soldi, 
poteva semplicemente suggerirmi che si 
trattava del loro arrivo. Ancora. Prima 
che mi arrivassero le cose che mi hai 
mandato da Roma (la valigia e il pacco 
dei libri), ho pensato nitidamente che mi 
avresti mandato una determinata casset-
tina di legno. Essa non aveva niente di 
caratteristico, non me ne ricordavo nean

che più, o almeno niente poteva indurmi a 
pensarci. E la cassettina c'era davvero. 
Questo episodio mi ha colpito e mi colpi
sce anche oggi più che non quello delle 
fotografie. 

Basta. Forse in un'altra lettera, cer
cherò di spiegarmi meglio. Del resto, non 
credere (e neanche Giulia creda) che io 
sia del tutto incitrullito. Forse il dormire 
poco mi ha un po' stordito e mi porta a 
questi stati d'animo. 

Dunque ho ricevuto le cose che mi hai 
mandato da Roma e ti ringrazio. Ora ri
cevo anche direttamente dalla Libreria le 
riviste in abbonamento. Non so perché 
non ricevo la 'Critica fascista» alla quale 
ero stato abbonato a Milano e che ricevet
ti fino a tutto febbraio: la Libreria mi 
scrisse a Roma nel giugno che avrebbe 
provveduto, ma non ho visto nessuna con
seguenza di questo provvedere. 

Se non ti dispiace scrivi a Carlo, dicen
dogli che ho ricevuto la sua lettera e che 
può farmi fare in casa delle calze molto 
robuste, perché le scarpe carcerarie mi 
hanno rovinato il corredo. Per il resto non 
ho bisogno. Cara Tania, non essere catti
va, scrivimi più spesso e scrivi a Giulia 
per esprimerle tutta la mia gioia per a ver 
visto la sua fotografia e quella dei bambi
ni. Ti abbraccio teneramente 

Antonio 

Ho mille lire e pagherei 
da me il tavolo da lavoro 

3 novembre 1928 
Carissima Tania, 

ho ricevuto le tue due lettere e le due 
lettere di Giulia. La prossima volta scri
verò una lettera intiera per Giulia. Ho 
scritto perché Carlo ti mandi le notizie 
che domandi sulla pratica. Non so cosa 
farai né in che forma. In ogni modo av

verti il 'personaggio» che deve racco
mandare la mia pratica (mia perché mi 
interessa, ma non fatta da me, ma dalla 
famiglia) che dica che io sono disposto a 
far costruire a mie spese il tavolino oc
corrente, in modo che l'amministrazione 
del carcere non abbia spese. 

Non preoccuparti del denaro. Ho mol

to, circa 1000 lire, a libretto; sono dunque 
assicurato per un pezzo contro tutti gli 
imprevisti. 

Mandami pure il libro quadrilingue, di 
cui mi scrivi; mi sarà molto utile. 

Mi dispiace la tua grande fatica per il 
tuo lavoro. Io non voglio aumentarla, do
mandandoti di scrivermi spesso delle 
lunghe lettere. A me basta che mi scriva 
regolarmente anche delle semplici car
toline illustrate. Lo stare a lungo senza 
notizie mi rende nervoso e preoccupato. 

Da Roma ho ricevuto una cassetta di 
libri, non un semplice pacco: mi ero male 
espresso. Non ho ancora potuto averli, 
perché ne ho altri in lettura e più di un 
certo numero non posso averne in cella. 
Non so quali siano i libri nuovi che mi 
dici essere stati mandati da Milano: forse 
i libri della «Slavia»? Li ho ricevuti A 
proposito: appena escono fammi manda
re il Ve il VI volume di Guerra e Pace. E 
i miei libri che avevo lasciati all'aw. 
Ariis? Non ne ho saputo nulla finora. Vor
rei essere informato, non perché mi ser
vano subito: anzi sarebbe bene ritardar
ne l'invio, ma perché sappia cosa pensar
ne. Carissima Tania, ti abbraccio affet
tuosamente 

Antonio '• 

s.d., probab. 1936 
Caro Iulik, 

sono contento che stai bene e che studi 
bene, ma le tue lettere sono troppo brevi 
e io vorrei sapere a cosa pensi e come 
vivi: stai bene, ma come? Hai visto al 
cine i Figli del capitano Grant, ma non 
mi scrivi se il film ti è piaciuto e perché. 
Io ho letto il libro quando ero un ragazzo 
come te e mi è piaciuto molto, ricordo: 
l'ho riletto allora tante volte, con l'Atlan
te geografico davanti e cercavo altri li
bri che mi spiegassero i costumi dei pae
si dove passava il 34° parallelo Sud (mi 
pare). Il dottor Pagane! con le sue distra
zioni mi faceva ridere clamorosamente 
da solo, tanto che venivano a vedere se 
ero diventato matto. Non mi piaceva solo 
lo sciovinismo antinglese del Verne (che 
forse non appare nel film che tu bai visto) 
e la caricatura dei libri di geografia in
glesi. Quando ero ragazzo gli inglesi mi 
attraevano molto perché erano grandi 
marinai e avevano tante isole dove avrei 
voluto abitare. Scrivimi anche tu le tue 
impressioni, a lungo, così vedrò se vera
mente sei bravo nello scrivere: le tue let
tere sono scritte bene, ma sono corte e 

Caro Julik, da ragazzo 
sognavo tante isole 

non si può giudicare tutto un anno da un 
solo giorno, ti pare? Caro Iulik, ti bacia il 
tuo papà. 

Non aver paura di portare l'orologio al 
polso. Perché dovresti perderlo? L'orolo
gio è per te, non per essere lasciato su un 
tavolino. 

Penso che la falsa pietà 
non sia altro che stoltezza 

s.d., probab. 1935 
Cara lulca, 

dispiace anche a me quando non mi rie
sce a scriverti, come sempre vorrei, a 
lungo e minutamente, della mia vita, di 
te, dei ragazzi, per cercare di darti delle 
forze o almeno per evitare di farti rimu
ginare a vuoto e quindi essere causa di un 
tuo dispiacere. In questi ultimi giorni, do
po che Tatiana mi ha consegnato le tue 
lettere del 33, ho sentito nuovamente, con 
forza, quanto grande sia la mia tenerezza 
per te e quanto grande sia sempre stata 
anche negli anni passati, quando non ti 
scrivevo, perché mi sentivo isolato e 
sconfortato. Tu hai creduto che io non 
sentissi, fin dal 32, che la mia povera 
mamma era morta? Il più forte dolore 
l'ho sentito allora e veramente in modo 

violento, sebbene fossi in grave stato di 
prostrazione fisica. Come potevo imma
ginare che mia madre, viva, non mi scri
vesse o facesse scrivere e che da casa non 
mi accennassero più a lei? Penso come la 
falsa pietà non sia altro che stoltezza e 
nelle condizioni in cui si trova un carcera
to diventi una vera e propria crudeltà 
perché determina uno stato d'animo di 
diffidenza, di sospetto morboso che ti si 
nasconda chissà che cosa, ...mah! Ho sof
ferto ora per te, nel leggere le tue lettere 
che mi erano state nascoste. Cara lulca, 
io conservo del tuo papà dei ricordi che 
me lo fanno sembrare sempre presente e 
penso con rimpianto che avremmo potuto 
conoscerci più e meglio... Ma questo rien
tra nella zona delle occasioni perdute da 
me, non [so] se per mio difetto, perché dal 

20 in poi ho in gran parte vissuto sotto 
l'incubo di ciò che sarebbe successo in 
Italia e della enorme quantità di forza 
che avrei dovuto avere per fare fino in 
fondo ciò che mi pareva giusto e necessa
rio. Cara, potrò parlarti mai di tante co
se? Adesso sono diventato di una ipersen
sibilità morbosa e non potrei mai scrive
re su certi argomenti Forse non mi sono 
spiegato sufficientemente quando ti ho 
scritto dei ragazzi e del fatto che non rie
sco a comprendere la loro vita solo dalle 
loro lettere e dagli accenni che tu me ne 
fai Non capisco neanche a che punto sia 
il loro sviluppo intellettuale. A te importa 
la loro sensibilità e la ricchezza dei loro 
sentimenti., ma tu sei la mamma e oc
corre sempre ricevere con cauzione le 
impressioni delle mamme e... natural
mente anche dei papà, quando vivono 
sempre a contatto dei loro figlioletti e si 
sentono commossi per ogni loro mosset-
ta. Non riesco a fare un paragone tra la 
loro •cultura» scolastica e quella dei pae
si occidentali: non posso fare un paragone 
neanche pensando ai miei ricordi. Tutta

via: ho ricevuto una lettera di un mio ni
potino che è più giovane di Delio e che 
quest'anno entra nel ginnasio. Mi pare 
che non abbia la ricchezza di sentimenti e 
la larghezza di interessi e di visioni di 
Delio, ma che sia più ordinato intellet
tualmente e che sappia ciò che vuole (bi
sogna tenere conto che ha vissuto finora 
la vita meschina e angusta di un paese 
della Sardegna, non paragonabile a una 
città mondiale dove confluiscono enormi 
correnti di cultura e di interessi e di senti
menti che raggiungono anche i venditori 
di sigarette della strada e come!). Giulia
no mi pare moralmente più pacato di De
lio, intellettualmente meno turbolento, 
ma perciò un po'indietro, anche per il suo 
temperamento. 

Cara lulca, occorre che riversiamo nei 
nostri ragazzi tutto l'affetto che ci univa 
ai nostri cari e che li facciamo rivivere in 
loro in ciò che di meglio e di più bello ce 
ne rimane nella memoria. Ti abbraccio 
con tanta tenerezza 

Antonio 



\ 

l 'Un i tà - DIBATTITI DOMENICA 
19 GENNAIO 1986 

Ha suscitato alcuna poltmlcha la 
pubbtlcoilont da parta 
daH'aUnltè», Il 3 gannalo acorto. 
del tasto intagrals 
dall'intarvanto pronunciato dal 
poata Evghanl Evtushanko 
duranta il congrano dagli 
scrittori dalla Ripubblica 
fadarativa rutta, a di un 
commanto, dua giorni dopo, dal 
nostro dirottora. Diamo conto di 
questa polemiche, pubblicando 
integralmente una latterà 
ricevuta dall'eUnità» a stralci di 
altra. Di seguito la risposta di 
Emanuela Macaluso. 

Un poeta fautore del cambiamento in Urss 

Alcuni compagni 
polemizzano 

su Evtushenko 
11 compagno Gaetano Mattaroccl, di Massa, scrive: 
«Cara Unità, ho letto lo scritto di Evtushenko e il commento 

del tuo direttore e permetti ad un comunista, iscritto dal '47, di 
non essere d'accordo con lo spirito dell'intervento sia dell'uno 
che dell'altro. È ovvio che la norma più civile e più dignitosa per 
ogni essere umano sia "non tacere", e bene ha fatto il poeta 
sovietico a ricordarlo, ma su questa ovvietà si è fatta troppa 
enfasi, una enfasi che diventa facilmente strumentalizzazione 
in mano agli avversari storici del socialismo in genere, e di 
quello "reale" nella fattispecie. Evtushenko dice che non biso
gna limitarsi ad "esaltare le trasformazioni sociali" — (ma 
perché non dice socialiste?) — "che avvengono indipendente* 
mente<?) da noi" (ma chi è che trasforma, l'uomo o il Caso?) e 
tutto il suo intervento fa apparire l'Urss come un paese pieno di 
ristrettezze economiche e affondato nel grigiore del conformi-
smo e del privilegio, con l'unica "luce- speranza" del nuovo 
corso "di Gorbaciov" messianicamente atteso. È una realtà 
distorta di quel grande paese e di quella giovane società: 
sull"'Unità" avrei voluto leggere anche gli interventi degli altri 
scrittori, voglio dire di quelli non dissidenti, perché dare voce 
alla sola dissidenza è un metodo che noi non accettiamo nel 
nostro partito, e non capisco perché invece lo usiamo nei con* 
fronti dell'Urss. 

«Non tacere è importante, ma non si deve nemmeno tacere 
che, dovendo scegliere (non si può avere tutto e subito) è preferi* 

' bile avere le code ai negozi, ma non avere la disoccupazione (e 
il disoccupato non ha nemmeno 11 piacere di fare la coda...), che 
è preferibile avere ancora lacune nella patria storia (e quante 
favole e vere falsità abbiamo imparato a scuola su Garibaldi, 

' Mazzini ecc. ecc.?) ma avere per tutti lo studio gratuito, per 
tutti la casa, anche se piccola o in coabitazione, e avere infine 

Eer i giovani un ideale in cui credere. L'intervento di Evtushen-
o (e quello del nostro direttore) avrebbe potuto essere di respi-

ro ben più ampio e profondo, ed è un male che non abbia mai 
richiamato al confronto la triste e degradante realtà dei paesi 
occidentali, privi di ideali, vivi solo per consumare e che forse 
non hanno (per loro interesse) la "norma" di tacere, ma certa* 
mente hanno la "legge" del profitto che praticamente, quella si, 
mette a tacere tutti gli onesti lavoratori». 

Il compagno Valentino Zuffada, di Milano, scrive: «Caro com
pagno Macaluso, in tempi come questi dove Reagan lancia gra
vissime accuse contro Gheddafi e nessuno ritorce su di lui le 
identiche accuse, dal momento che è universalmente ricono
sciuto che lo stesso Reagan finanzia e arma i contras che attac
cano, incendiano, distruggono i villaggi nicaraguensi, uccidendo 
donne e bambini innocenti (Tv svizzera, 2 gennaio 1986, ore 16) 
tu ti chiedi se tutti avranno letto le parole di Evtushenko*. 

Il discorso pronunciato 
dal poeta Evtushenko al 
congresso degli scrittori rus-
si, ed un mio commen to han
no sollecitato alcuni lettori a 
scrivermi per consentire o 
dissentire. Pubblichiamo 
lettere di dissenso tenendo 
conto che gli argomenti usa
ti sono comuni a tutte. 

Ho letto con attenzione 
tutto e vorrei discutere con i 
compagni che dissentono 
per cercare di chiarirci reci
procamente le Idee. Anzitut
to vorrei dire al compagno 
Mattaroccl di Massa che ci 
critica per a ver da to voce so
lo alla 'dissidenza* pubbli
cando il discorso di Evtu
shenko, che il poeta sovietico 
è un comunista militante e 
'dissidente* non dal sociali
smo e dall'ordinamento del
la società sovietica, bensì da 
una pratica politica che ha 
provocato, a suo avviso, stor
ture gra vi e ritardi inammis
sibili. Noi abbiamo da to con
tro del congresso ed abbiamo 
pubblicato a parte II discorso 
di Evtushenko perché ci è 
parso significativo ed inte
ressante per motivi diversi. 
Voglio elencarli e chiarire 
punti essenziali di una poli
tica ricorrente anche nel 
confronti del giornale. 

-g \ Chi critica come fa 
• I Evtushenko echipub-

/ bllca e sottolinea le 
sue parole, come noi abbia
mo fatto, non è un *nemlco» 
ma un amico dell'Urss. Chi 
»tace*, chi mistifica la realtà, 
chi applaude tutto e tutti 

• non contribuisce a migliora
re le cose. 

Evtushenko ha detto che 
ritardi, ristagni, regressioni 
si sono verificati perché è 
mancato lo stimolo critico, 
la libertà di opinione e di 
stampa, una effettiva parte
cipazione. E ciò che 11 poeta 
ha definito 'ristagno spiri
tuale*, affermando che 
'un'accelerazione del pro
gresso tecnico-scientifico è 
impensabile senza un'acce
lerazione del progresso spiri
tuale». 

Gli 'Agnelli, Pirelli e De 
Benedetti — dice Plroìa — 
robotizzano le fabbriche ma 
poi sbattono sul lastrico de
cine di migliala di operai e 
impiegati: Egli, Un regime 
socialista non fa ciò che fa 
Agnelli; ha in sé la possibili
tà di utilizzare il progresso 
tecnologico per accrescere e 

accelerare II progresso socia
le. E l'Urss non ha potuto 
farlo per I ritardi che sono 
stati al centro delle critiche 
di Gorbaciov. Se Invece la 
^massima occupazione» si 
realizza nella stagnazione 
tecnologica, si realizza a li
velli produttivi bassi con 
conseguenze inevitabili sul 
livello di vita del cittadini. 

E questo II punto che oggi 
torna al centro della discus
sione In Urss. Occorre acce
lerare e diffondere 11 pro
gresso tecnologico per eleva
re 11 livello sociale. Qui deve 
esprimersi la superiorità del 
socialismo rispetto al capita
lismo. Ma la premessa sta 
nella capacità di produrre, 
applicare e diffondere pro
gresso scientifico e tecnolo
gico. L'Urss oggi è costretta 
ad Importare tecnologia e ad 
esportare materie prime. Il 
che è un segno negativo ed 
oggi sono Igovernanti sovie
tici a rilevarlo ed a combat
terlo. Noi, quando non veni
va rilevato e combattuto ma 
ci si limitava ad esaltare l'e
sistente, avremmo dovuto 
tacere? 

Ed è Inevitabile che ci si 
Interroghi sul perché l'Urss è 
rimasta Indietro e se una re
mora non vada ricercata, ap
punto, nel'ristagno spiritua
le», e cioè nell'esercizio delle 
llbertàpolitiche e culturali. 
/%\ Parte da qui ciò che 
£ I abbiamo scritto nella 

/ tesi 14 per il congresso 
del Pel e che non piace al 
compagno Blaglonf, e cioè 
che nei paesi socialisti 'l'esi
genza al nuove forme di ge
stione dell'economia non 
può essere separata da quel
la di promuovere forme di 
vita democratica, di libertà 
Individuali, di partecipazio
ne politica e iniziativa popo
lare». 

Non cavilliamo, caro Ma
gioni. Sappiamo bene a cosa 
ci riferiamo quando parlia
mo di libertà individuali e di 
espansione della democra
zia. Non saremo certo noi a 
dire quali possano essere le 
'forme» per esercitare queste 
libertà. Lo devono dire I so
vietici. Ciò che noi affermia
mo, come disse Berlinguer al 
XXV Congresso del Pcus, è 
che la democrazia è un valo
re universale e che non c'è 
separazione tra democrazia 
e socialismo. 

Noi non siamo fra coloro 1 

Il compagno Giorgio Merlino, di Nervi (Genova), scrive: «Da 
Giulletto Chiesa fatevi mandare per poi pubblicare, l'elenco del 
cassintegrati sovietici». 

Il compagno Eligio Biaglonl, di Roma, scrive: «Nella Tesi n. 
14 (riguardante i paesi del "socialismo reale") proposta per il 
17* congresso del Pel, è scritto testualmente: "Siamo convinti 
tuttavia, che l'esigenza di nuove forme di gestione dell'econo
mia (nei paesi socialisti, ndr) non può essere separata da quella 
di promuovere forme (sottolineatura mia) di vita democratica, 
di libertà individuali, di partecipazione politica e iniziativa po
polare". Cioè, secondo questa Tesi 14. oggi nei paesi socialisti 
non esiste vita democratica, né liberta, ecc. Infatti la Tesi non 
dice "promuovere le attuali forme ecc." cioè sviluppare, mi
gliorare. Ma dice "promuovere forme" che in buona lingua 
italiana vuol dire "iniziare", "creare ex-novo"!». E più avanti, il 
compagno Biagioni aggiunge: «E tu, Macaluso, vuoi che io uri) 
con Berlinguer che "la spinta propulsiva dell'Urss si è esaurita" 
(...) Io ti garantisco che urlerei veramente la frase di Berlinguer 
se vedessi in Urss o in Bulgaria o negli altri paesi socialisti: 
affarismo non punito; corruzione non punita; dislivelli retributi-

E «I Unita» 
risponde 

quali hanno detto — con 
scarso senso della storia — 
che 11 regime sovietico è tirrl-
formabile». Ma non sono solo 
gli antlsovletici a pensarlo. 
Sono anche coloro che si ri
tengono difensori dell'Urss e 
ne danno un quadro statico e 
Immodificabile. 

Ma non ricordate cosa 
venne fuori dal XX Congres
so del Pcus? E non mi riferi
sco solo alla denuncia kru-
sclovtana sul 'delitti e le pe
ne», ma ad Indirizzi politici 
che prima sarebbero stati 
Impensabili: la coesistenza 
pacifica, la evitabilità della 

S erra, le vie nazionali e par-
nentari al socialismo e le 

riforme che riguardavano 
anche la struttura del parti
to. 

Ed oggi Gorbaciov ha ri
preso una forte Iniziativa in
temazionale, ha aggiustato 
Il tiro, ha fatto proposte nuo
ve, ha corretto quelle vec
chie. 

Dire, prima che Krusciov 
parlasse, soltanto la millesi
ma parte di ciò che effettiva
mente disse, avrebbe signifi
cato «schierarsi coi capitali
smo», attaccare 11 sociali
smo», ecc. Ebbene, ancora 
oggi si ripetono le medesime 
giaculatorie. 
*% \ E questo l'altro argo* 
^ 3 ) mento che rispunta 
**/ anche nelle lettere di 
alcuni lettori. Il compagno 
Biscotti scrive che *non è 
edificante che II nostro gior
nale si unisca allo starnazzo 
anlisovietlco della stampa 
borghese». Il compagno Va
lentino Zuffada ritiene che 
In tempi come questi In cui 
'Reagan lancia accuse gra
vissime a Gheddafi, tempi In 
cui lo stesso Reagan arma 1 
contras che attaccano, In
cendiano, distruggono f vil
laggi nicaraguensi, ucciden
do donne e bambini, tu ti 
chiedi se tutti avranno tetto 
le parole di Evtushenko». E 

perché no? Forse che questo 
ha mal attenuato la nostra 
denuncia verso Reagan, la 
nostra battaglia per il Nica
ragua? Bisognerebbe con
cludere, dunque, che Kru
sciov fu il più «starnazzante» 
degli antlsovletici e che oggi 
lo è Gorbaciov quando de
nuncia limiti e distorsioni, 
dando cosi una mano a Rea
gan? 

Questa logica, scusate, è 
una logica perversa ed è II 
contrarlo del 'diventi norma 
ti non tacere» a cui faceva 
appello Evtushenko. La no
stra battaglia sarà più limpi
da e forte se diremo come 
stanno le cose. 

Ora, tutti 1 compagni che 
hanno scritto mi rimprove
rano di non dire che In Urss 
non c'è disoccupazione, non 
ci sono cassintegrati, che 
tutti hanno la casa, vanno a 
scuola, che gli ospedali fun
zionano a puntino, le pensio
ni sono elevate,'non ci sono 
dlsllvelll salariali e privilegi, 
non c'è droga e prostituzio
ne, la natura è rispettata e 
cosi via di seguito. 

Il ragionamento è questo: 
non c'è burro, ma c'è la scuo
la; non c'è molta libertà ma 
non c'è delinquenza. Ma a 
chi serve una slmile rappre
sentazione dell'Urss? Non 
all'Urss, non alla causa del 
socialismo, non alla causa 
della verità. Non c'è dubbio 
— dobbiamo sempre ripeter
lo — che la Rivoluzione d'ot
tobre ha portato un paese 
feudale a diventare una 
grande potenza industriale e 
che grandi conquiste sociali 
sono state realizzate. I popoli 
sovietici per raggiungere 
questi obiettivi hanno paga
to prezzi alti ed hanno subito 
l'aggressione nazista contri
buendo In misura grande a 
garantire a tutti la libertà. 
Questi valori sono Incancel
labili per tutto II mondo. 

Tuttavia, sono tenute 

Il poeta Evgheni Evtushenko durante una manifestazione al 
Festival dell'Unità a Roma nel 1984; e, nel tondo, il leader 
tovletico Gorbaciov 

vi scandalosi, consumismo, disoccupazione, sfratti, prostituzio
ne tollerata, droga, ecc.». 

Il compagno Ezio Biscotti, di Monterotondo (Roma), scrive: 
«...Non è edificante che il nostro giornale si unisce allo starnazzo 
antisovietico della stampa borghese. Quello che più mi dà la 
nausea, è il ripetersi di critiche sempre più acide ai paesi del 
socialismo reale (senza virgolette) trascurando il più delle volte 
i gravi problemi del nostro paese». 

La compagna Giuseppina Venturi, di Oneglla, scrive: «Sono 
d'accordo con lo scrittore che le cose da lui citate, non dovrebbe
ro più esistere. Vorrei sapere però, se questo disagio è unito a 
montagne di cambiali, famiglie rovinate dalla droga, furti in 
case popolari, dove il valore era solo qualche anellino o collani
na della comunione». 

Il compagno Manlio Pirola, di Milano, scrive: «...Sei d'accordo 
con Evtushenko il quale sostiene che la mancata prosperità 
economica dell'Urss, sarebbe addebitabile a un "ristagno spiri
tuale" e che "un'accelerazione del progresso tecnico-scientifico 
è impensabile senza una accelerazione del progresso spiritua
le". Cosa devo dedurne? Che il progresso tecnologico di Agnelli, 
Pirelli, De Benedetti, ecc. ecc. i quali robotizzano le fabbriche 
ma poi sbattono sul lastrico decine di migliaia di operai e impie
gati, è un segno della loro spinta propulsiva spirituale?». 

Hanno scritto, inoltre, Erminio Bon (Burano, Venezia), Giu
seppe Lombardo (Arcene, Bergamo), Maurizio Ambrogetti (Ra
venna) e Ettore Cresta (Genova). 

emergendo contraddizioni 
che non sono state sciolte e 
che hanno Inciso negativa
mente nella società. Questo 
ci hanno detto 11 XX Con
gresso, le crisi che successi
vamente si verificarono In 
alcuni paesi socialisti (Polo
nia, Cecoslovacchia, Unghe
ria), e le stesse crisi che han
no investito tanti partiti co
munisti di paesi capitalistici 
che non hanno saputo trarre 
giuste conseguenze politiche 
dagli avvenimenti sovietici. 

il processo positivo inne
scato dal XX Congresso — 
come già rilevò Togliatti nel 
1964 — si bloccò e le conse
guenze si sono riverberate su 
tutta la società sovietica. Le 
difficoltà avvertite nello svi
luppo economico si sono Ine
vitabilmente riflesse sulle 
stesse strutture sociali. Se si 
legge attentamente la stam
pa sovietica, se ne traggono 
elementi tali da far riflettere 
proprio chi guarda con Inte
resse a quella realtà. 

La compagna Giuseppina 
Venturi di Oneglla ci chiede 
se al disagio dei sovietici si 
accompagni, per caso, ciò 
che possiamo vedere In Ita
lia: rapine, droga, furti In ca
se popolari, ecc. Anche qui 
non ci sfugge il fatto che nel
la società sovietica si fanno 
prevalere valori di solidarie
tà e di onestà, negando quel
lo della corsa all'arricchi
mento. Tuttavia, contraddi
zioni anche In questo campo 
esistono. Gorbaciov ha lan
ciato una campagna, con 
misure pratiche, contro la 
plaga dell'alcoollsmo. E se 
viene mantenuta la pena di 
morte per J furti contro lo 
Stato quale deterrente, vorrà 
dire che ancora oggi c'è una 
situazione che richiede mi
sure così eccezionali. 

A questa compagna se
gnalo una notizia apparsa 
proprio suW'Unltà» del 3 
scorso. VI si riferiva che un 
'tribunale popolare» costi
tuito spontaneamente dal 
contadini di un villaggio del
la Georgia ha condannato a 
morte cinque persone per un 
duplice omicidio. Il 'proces
so* è stato trasmesso In di
retta dalla tv locale. I cinque 
condannati a morte erano 
stati sorpresi a rubare dell'u
va nel kolkhoz di un villag
gio. Scoperti ed inseguiti dal 
presidente della fattoria col
lettiva e dall'agronomo, ave
vano sparato uccidendoli. 

Quindi, cara compagna, 
anche In Urss c'è chi ruba 
l'uva ed ammazza, ed a sua 
volta viene fucilato. Io penso 
che proprio la pena di morte, 
In un paese che dovrebbe 
avere quale proprio fonda
mento ti recupero sociale 
dell'uomo, rappresenti una 
contraddizione. Spero vera
mente che sia superata pre
sto. 

Giulletto Chiesa, nelle sue 
corrispondenze che I compa
gni che ci scrivono con Un uà-
no a criticane, ha messo in 
evidenza queste contraddi
zioni. Questo non ha mal si
gnificato negare, oscurare 
tutte le conquiste sovietiche. 
Ha significato, Invece, met
tere In evidenza gli Inceppi 
che son venuti emergendo 
anche nel funzionamento 
dello 'Stato sociale» sovieti
co. Ed è bene farlo, se voglia
mo sapere e capire. Intanto è 
doveroso Informare, poi cia
scuno si farà un proprio giu
dizio. 

A questo punto tutu I 
compagni che scrivono ci ri
cordano che In Italia c'è la 
disoccupazione, che gli ospe
dali non funzionano, che è 
difficile praticare lo sport, 
ecc. Ma V'Unita» ha torse ta
ciuto su queste realtà o tutu I 
giorni diciamo come stanno 
effettivamente le cose? Però 
diciamo anche che le lotte di 

J fuesU quaranta anni In Ita
la hanno Inciso, che sono 

stati realizzati conquiste, 
trasformazioni, avanzamen
ti. O tutto è come prima? 

Le contraddizioni del si
stema capitalistico sono oggi 
come Ieri II punto di riferi
mento della nostra lotta. Si 
tratta di considerare J livelli 
nuovi di questa lotta e sap
piamo anche che se In Urss 
ed in altri paesi socialisti le 
cose si modificano In positi
vo, ne guadagnano l'imma-

gne stessa del socialismo e 
lotte di tutti coloro che per 

Il socialismo si battono cer
cando le proprie vie. 

Noi, ad esemplo, conside
riamo un fatto di grande ri
lievo le nuove iniziative so
vietiche per ti disarmo e eer
to non ci slamo fatti condi
zionare da nessuno per rile
varle e valorizzarle. Anche In 
questa occasione abbiamo 
fatto valere la «nonna del 
non tacere*. 
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LETTERE 
ALL'UNITA' 
Per la Parte civile 
contro la mafia 
Cara Unità, 

ho letto che il IO febbraio prossimo avrà 
inizio il maxi processo di Palermo contro la 
mafia. Ho però appreso che ci sono grandi 
difficoltà a nominare i difensori di Parte civi
le. 

Oltre all'ostacolo nel «reperimento» di av
vocati che si oppongano a quelli schierati da
gli imputati, i familiari delle vittime della 
mafia hanno gravi difficoltà finanziarie per 
affrontare le spese processuali, 

Non so se il movimento democratico inten
derà prendere iniziative in modo che sia ga
rantito il diritto ad una adeguata difesa di 
parte civile. A tale scopo intanto io mando a 
voi dell'Unità un mìo modesto contributo. 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

Il museo 
al massacratore 
Cara Unità. 

ho letto che a Filettino in provincia di Pro
sinone vogliono aprire un museo dedicato al 
Maresciallo Rodolfo Graziani, massacratore 
di africani in Cirenaica e in Etiopia, poi mini
stro della Difesa repubblichino. 

Non so se, come qualcuno dice, Gheddafi 
ce l'abbia con gli italiani. Personalmente non 
ci credo. Ma se fosse vero, quelli di Filettino 
fanno di tutto per giustificarlo. 

LODOVICO LAGARA 
(Pavia) 

«Prima pagina» vietata 
Cara Unità. 

nel passato, sia pure senza eccessiva fre
quenza, redattori dell'Unità partecipavano 
ala rubrìca radiofonica «Prima pagina'. 
Adesso più nulla. L'ultima volta che ho senti
to un nostro giornalista, credo sia stato due 
anni fa, quando partecipo alla trasmissione il 
compagno Enzo Roggi. 

Ma perché la Rai, pagata con i soldi di tutti 
ì cittadini, discrimina in tal modo i rappre
sentanti di un giornale che vende centinaia di 
migliaia di copie, portavoce di un partito che 
raccoglie i voti di un terzo dell'elettorato? 

GIUSEPPE CIOMPI 
(Grosseto) 

Il Giappone, la Cina, 
i socialisti e la De 
Cara Unità, 

nel 1937 infuriava la guerra nippc~cinese e 
mio padre soleva dire che, quando i giappone
si avessero occupato tutta la Cina, sarebbero 
diventati tutti cinesi. Non si poteva dargli 
torto, considerato che i cinesi erano dieci vol
te più numerosi. 

Questa considerazione si potrebbe bene ri
portare ai giorni nostri: come possono per 
esempio i socialisti condizionare in modo in
cisivo i democristiani, con l'aggiunta di so
cialdemocratici, repubblicani e liberali? £ 
una cosa palesemente impossibile. Accadrà il 
contrario, come confermano i rospi che quoti
dianamente ingoiano. 

LUIGI BORDIN 
(Stradella - Pavia) 

«Non maltrattate, 
non togliete agli altri» 
Spett. Unità, 

ho accompagnato mio figlio a Messa. Se
guo la lettura del Vangelo: -...Lo interroga
vano alcuni soldati: E noi che dobbiamo/a
re? Gesù rispose: "Non maltrattate nessuno. 
non togliete cosa alcuna agli altri"». 

Mi ha colpito questo: Gesù non solo vuole 
che non si uccida, ma ordina perfino di «non 
maltrattare». 

Certamente chi ha causato le più atroci 
guerre, chi le ha dichiarate, non aveva nulla 
di cristiano, come chi le ha benedette. Mi 
resta solo una speranza: che a una eventuale 
futura dichiarazione di guerra, almeno alcuni 
soldati ricordino che questo è il primo dovere: 
«Non maltrattate, non togliete agli altri». 

GABRIELE BONAITI 
(Milano) 

Solo un bel bosco 
pad evitare le frane 
Cari compagni, 

il 21 gennaio 1921 nasceva un albero. Nel 
1945 l'albero è diventato un bosco. 

Nel 1985 il bosco e un po' diminuito e auesto fa aumentare il pericolo che franino 
uè montagne: quella dell'occupazione e 

quella della pace. Se frana quella dell'occu
pazione, viene tanta miseria come nel 1933. 
Se frana quella della pace, non si salva più 
nessuna 

Perciò faccio appello a tutti t compagni e le 
compagne perché si rimbocchino le maniche 
per infittire ancora il bosco del Pei in modo 
da scongiurare il perìcolo di frane. 

E poi voglio dire agli «ex» che se negli anni 
passati c'è stato un mutamento economico 
per tutti (e quindi anche per loro) il merito va 
a quella pianta che per vent'anni aveva avuto 
la forza e il coraggio dì resistere a tutte le 
intemperie e che poi è divenuta un bosco. 

Cari ex. se avete delle divergenze, bisogna 
stare dentro per discuterne. 

LUIGI BONANDIN 
(Laveno-Varese) 

La «favolosa Cellula» 
e tatti, a Porta Nuora, 
piangono la loro Noemi 
Cara Unità, 

presi la mia prima tessera (Feci) all'età di 
16 anni. Allora credevo che «il compagno» 
fosse la persona perfetta in assoluto, l'amico 
che andavo cercando. 

Poi, con il tempo, mi accorsi che, purtrop
po, c'erano compagni e Compagni con la C 
maiuscola. Feci le mie esperienze, successiva
mente mi iscrissi al Pei, più precisamente alla 
sezione «Togliatti» di Milana La mia sezione 
sì strutturò in cellule di strada e fu cosi che 
nacque la «Cellula Porta Nuova», di cui io 
tuttora sono il «segretario» (parola questa che 
non ho mai amato in quanto fredda ed impre
cisa). 

Questa cernila era formata, e lo è tuttora, 
non da Compagni con la C maiuscola, cioè i 
migliori sino allora da me conosciuti, bensì da 
aita nuova categoria: da Compagni con la C 
strama'.uscolo.Ma chi sono questi compa
gni? La risposta è molto semplice. Sono com
pagni che parlano nelle assemblee, solo il giu
sto, quanto basta, che difendono, amano con 

tutte le loro forze, oltre al partito, anche tutte 
le persone ed i compagni che lottano contro 
ogni tipo di angherie, di soprusi; che nelle 
feste dell'Unità lavorano perché non hanno 
paura di «sporcarsi le mani». Questi compa
gni sono amici fra di loro, amici fra la gente 
del proprio quartiere: sono amati e rispettati 
da tutti. 

Ed ora arrivo al nocciolo amaro della que
stione. Il giorno 3 gennaio è venuto a manca
re uno dei più grossi cardini di questa favolo
sa cellula: è scomparsa all'età di 38 anni la 
compagna Noemi Romano Bertoli. Non ha 
lasciato solamente il suo caro compagno Bob 
ed i suoi due figlioletti, ma ha lasciato anche 
un enorme vuoto in tutti noi compagni della 
sua Cellula, ha lasciato un vuoto nel suo 
quartiere, un vuoto che difficilmente sarà col
mato perché lei era noi, la sua forza la nostra, 
il suo coraggio il nostro. 

Sebbene, specialmente negli ultimi giorni, 
soffrisse molto, ha voluto salutare questo 
1986 con i compagni nella sede della sezione 
•Togliatti»; ha voluto, anche in quel momen
to, essere come sempre, viva e attiva come 
sapeva essere. 

Io piango con lacrime di dolore miste con 
lacrime di rabbia questa sua scomparsa. Vor
rei tanto che il partito, in cui io credo, in cui 
lei credeva, diventasse un'unica persona, una 
persona allegra, combattiva, giusta ed ami
ca... come Noemi. 

MARIO FUSI 
(Milano) 

Un paragone impressionante 
Cara Unità, 

in questa nostra assurda società il rapporto 
tra capitalisti e lavoratori è simile a quello 
che passa tra spacciatori di droga e tossicodi
pendenti. Gli uni condizionano gli altri; nes
suno dei due può fare a meno dell'altro; tutti 
e due trascinano avanti un'esistenza priva di 
finalità sociale, senza senso: un piano inclina
to che — non ribaltato in tempo dalla volontà 
di tutti di non produrre più droga (o profitto) 
ma solidarietà sociale — può fare scivolare, 
senza volerlo, nell'abisso. 

FRANCO NARTI 
(Vcntimiglia - Imperia) 

«Lei in basso, paziente 
Loro in piedi, alti camici.,.» 
Cara Unità, 

lei in basso, come in fondo ad un pozzo 
dalle pareti bianche, giacente, paziente. Loro 
in piedi, alti camici bianchi tutt'intorno, par
lavano. 

L'Uno: «Direi che è pronta»; il Secondo: 
«Allora potremo operare domani»; il Terzo: 
«L'adiposità contenuta faciliterà le cose»; il 
Secondo: «Alla palpazione e ben individuabi
le»; l'Uno: «Visceri vuoti, mi raccomando, 
con digiuno ed un clistere; e... ricordalo, una 
rasatura perfetta!». Il Terzo: «Hai visto gli 
esami?»; il Secondo: «Dove sono?»; il Terzo: 
•Andiamo nello studio, sono là con le lastre e 
qualche nota». E il Terzo. l'Uno, il Secondo 
seguiti dal Quarto e dal Quinto se ne vanno 
fuori confabulando come un temporale ormai 
lontano. 

Lei: «Mi sono sentita come una bestia, una 
cavalla; il mio corpo palpato, scrutato; gestito 
e curato; io, messa fuori del mio corpo come 
un parente messo fuori della camera». 

Cari lettori dell'Unità, cosi si va fra le per
dute buone maniere in un ospedale dedicato 
ad un Santo, gestito da una pia opera per 
mano di coloro che vorrebbero curare i loro 
interessi separati dagli altri, lontani dagli al
tri... 

E ciò in un Paese come l'Italia, da sempre 
educato ai valori cristiani! 

A.F.S. 
(Milano) 

Perché non utilizzare 
questo patrimonio 
che rimane «congelato»? 
Cara Unità, 

diffondendo il nostro giornale, ho l'oppor
tunità di vedere e ascoltare anche delle perso
ne anziane. Ebbene, molte di loro hanno un 
patrimonio culturale immenso, fondato sulle 
esperienze della vita. Purtroppo oggi esso ri
mane «congelato». 

Suggerirei dunque al ministro della Pub
blica istruzione di introdurre nelle scuole del
le ore d'ascolto di resoconti dal vivo della vita 
di questi anziani. 

Ciò servirebbe in modo rilevante ai giovani 
per crearsi una coscienza civile e agli anziani 
per sentirsi utili alla società. 

PAOLO FIAMBERTI 
(Mcdiglia • Milano) 

Grazie dei... fondi 
Caro direttore, 

in relazione a una mia precedente lettera 
relativa alla richiesta di inserire sull'Unità la 
quotazione dei «fondi italiani di investimen
to», avendo riscontrato che da qualche giorno 
la richiesta stessa è stata esaudita, anche a 
nome di altri lettori, ringrazio. Questa inizia
tiva. anche se di ruolo non primario, accom
pagnandosi al contenuto politico, sociale e 
culturale dell'Unità concorrerà ad incremen
tare la diffusione del nostro giornale. 

GIULIANO GIULIANI 
(Reggio Emilia) 

Gli scippi alla domenica 
quando la polizia..» 
Signor direttore, 

mi permetto di richiamare la sua attenzio
ne sul problema «scippi», specialmente alle 
signorine e signore (in strada, sulla porta 
d'ingresso, in macchina, nei boxes ecc.). 

Occorrono maggiore illuminazione, pene 
forti, controllo di sicurezza vera per poter 
cogliere sul fatto questi ladri; e molte pattu
glie, in particolare alla domenica quando in
vece tutta la polizia si trova a San Siro (pri
ma per la partila di calcio poi per quella di 
pallacanestro). 

A.TABARELLI 
(Milano) 

Autista presso un consorzio 
di cooperati*e emiliane 
Geni, direttore, 

sono un giovane algerino di ventisei anni, 
di nome fiocine Chikhaoui e lavoro come au
tista presso un consorzio di cooperative italia
ne (Cmc Ravenna; Edilter Bologna; Crc 
Mezzano; Res-Coop Lugo). Vorrei corri
spondere in francese con ragazze italiane. 

HOCINE CHIKHAOUI 
Coop S.C.N.C. Carrofoar Raffinerie <T Alger, 

B.P. 119 Barali Algeri (Algeria) 
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Ha suscitato alcun» potamlcha la 
pubbliceilona da parta 
dall'aUnltè», il 3 gannalo «cono, 
dal tatto integrala 
dall'lntarvanto pronunciato dal 
poata Evghtnl Evtuihanko 
duranta il congraato dagli 
acrittori delta Repubblica 
federativa runa, » di un 
commento, due giorni dopo, del 
nostro direttore. Diamo conto di 
queste polemiche, pubblicando 
Integralmente una lettera 
ricevuta dall'aUnitA» * stralci di 
altra. 01 seguito la risposta di 
Emanuele Mecaluso. 

Un poeta fautore del cambiamento in Urss 

Alcuni compagni 
polemizzano 

su Evtushenko 
Il compagno Gaetano Mattaroccl, di Massa, scrive: 
•Cara Unità, ho letto Io scritto di Evtushenko e il commento 

del tuo direttore e permetti ad un comunista, iscritto dal '47, di 
non essere d'accordo con Io spirito dell'intervento sia dell'uno 
che dell'altro. È ovvio che la norma più civile e più dignitosa per 
ogni essere umano sia "non tacere", e bene ha fatto il poeta 
sovietico a ricordarlo, ma su questa ovvietà si è fatta troppa 
enfasi, una enfasi che diventa facilmente strumentalizzazione 
In mano agli avversari storici del socialismo in genere, e di 
quello "reale" nella fattispecie. Evtushenko dice che non biso
gna limitarsi ad "esaltare le trasformazioni sociali" — (ma 
perché non dice socialiste?) — "che avvengono indipendente* 
mente(?) da noi" (ma chi è che trasforma, l'uomo o il Caso?) e 
tutto il suo intervento fa apparire l'Urss come un paese pieno di 
ristrettezze economiche e affondato nel grigiore del conformi* 
smo e del privilegio, con l'unica "luce* speranza" del nuovo 
corso "di Gorbaciov" messianicamente atteso. È una realtà 
distorta di quel grande paese e di quella giovane società: 
sull"'Unità" avrei voluto leggere anche gli interventi degli altri 
scrittori, voglio dire di quelli non dissidenti, perché dare voce 

' alla sola dissidenza è un metodo che noi non accettiamo nel 
nostro partito, e non capisco perché invece lo usiamo nei con* 
fronti deU'Urss. 

«Non tacere è importante, ma non si deve nemmeno tacere 
che, dovendo scegliere (non si può avere tutto e subito) è preferi* 

" bile avere le code ai negozi, ma non avere la disoccupazione (e 
11 disoccupato non ha nemmeno il piacere di fare la coda...), che 
è preferibile avere ancora lacune nella patria storia (e quante 
favole e vere falsità abbiamo imparato a scuola su Garibaldi, 

' Mazzini ecc. ecc.?) ma avere per tutti lo studio gratuito, per 
tutti la casa, anche se piccola o in coabitazione, e avere infine 
per i giovani un ideale in cui credere. L'intervento di Evtushen
ko (e quello del nostro direttore) avrebbe potuto essere di respi* 
ro ben più ampio e profondo, ed è un male che non abbia mal 
richiamato al confronto la triste e degradante realtà dei paesi 
occidentali, privi di ideali, vivi solo per consumare e che forse 
non hanno (per loro interesse) la "norma" di tacere, ma certa* 
mente hanno la "legge" del profitto che praticamente, quella sì, 
mette a tacere tutti gli onesti lavoratori». 

Il compagno Valentino Zuffada, di Milano, scrive: «Caro com* 
pagno Macaluso, in tempi come questi dove Reagan lancia gra
vissime accuse contro Gheddafi e nessuno ritorce su di lui le 
Identiche accuse, dal momento che è universalmente ricono* 
sciuto che Io stesso Reagan finanzia e arma i contras che attac
cano, incendiano, distruggono i villaggi nicaraguensi, uccidendo 
donne e bambini innocenti (Tv svizzera, 2 gennaio 1986, ore 16) 
tu U chiedi se tutti avranno letto le parole di Evtushenko». 

Il discorso pronunciato 
dal poeta Evtushenko al 
congresso degli scrittori rus~ 
si, ed un mio commento han
no sollecitato alcuni lettori a 
scrivermi per consentire o 
dissentire. Pubblichiamo 
lettere di dissenso tenendo 
conto che gli argomenti usa
ti sono comuni a tutte. 

Ho letto con attenzione 
tutto e vorrei discutere con I 
compagni che dissentono 
per cercare di chiarirci reci
procamente le Idee. Anzitut
to vorrei dire al compagno 
Mattaroccl di Massa che ci 
critica pera ver da to voce so
lo alla 'dissidenza* pubbli
cando Il discorso di Evtu
shenko, che 11 poeta sovietico 
è un comunista militante e 
'dissidente* non dal sociali
smo e dall'ordinamento del
la società sovietica, bensì da 
una pratica politica che ha 
provocato, a suo avviso, stor
ture era vi e ritardi inammis
sibili. Noi abbiamo dato con
tro del congresso ed abbiamo 
pubblica to a parte il discorso 
di Evtushenko perché ci è 
parso significativo ed inte
ressante per motivi diversi. 
Voglio elencarli e chiarire 
punti essenziali di una poli
tica ricorrente anche nel 
confronti del giornate. 

-g \ Chi crìtica come fa 
• I Evtushenko echi pub-

/ bllca e sottolinea le 
sue parole, come noi abbia
mo fatto, non è un 'nemico* 
ma un amico deU'Urss. Chi 
*tace*. chi mistifica la realtà. 

•chi applaude tutto e tutti 
non contribuisce a migliora
re le cose. 

Evtushenko ha detto che 
ritardi, ristagni, regressioni 
si sono verificati perché è 
mancato lo stimolo critico, 
la libertà di opinione e di 
stampa, una effettiva parte
cipazione. E ciò che 11 poeta 
ha definito 'ristagno spiri
tuale*, affermando che 
'un'accelerazione del pro
gresso tecnico-scientifico è 
impensabile senza un'acce
lerazione del progresso spiri
tuale*. 

Gli 'Agnelli, Pirelli e De 
Benedetti — dice Pirola — 
robotizzano le fabbriche ma 
po', sbattono sul lastrico de
cine di migliala di operai e 
Impiegati: Egle. Vn regime 
socialista non fa ciò che fa 
Agnelli; ha In sé la possibili
tà di utilizzare II progresso 
tecnologico per accrescere e 

accelerare il progresso socia
le. E l'Urss non ha potuto 
farlo per I ritardi che sono 
stati al centro delle critiche 
di Gorbaciov, Se invece la 
'massima occupazione* si 
realizza nella stagnazione 
tecnologica, si realizza a li
velli produttivi bassi con 
conseguenze inevitabili sul 
livello di vita del cittadini. 

E questo 11 punto che oggi 
torna al centro della discus
sione In Urss. Occorre acce
lerare e diffondere II pro
gresso tecnologico per eleva
re Il livello sociale. Qui deve 
esprimersi la superiorità del 
socialismo rispetto al capita
lismo. Ma la premessa sta 
nella capacità di produrre, 
applicare e diffondere pro
gresso scientifico e tecnolo
gico. L'Urss oggi è costretta 
ad importare tecnologia e ad 
esportare materie prime. Il 
che è un segno negativo ed 
oggi sono l governanti sovie
tici a rilevarlo ed a combat
terlo. Noi, quando non veni
va rilevato e combattuto ma 
ci si limitava ad esaltare l'e
sistente, avremmo dovuto 
tacere? 

Ed è Inevitabile che et si 
Interroghi sul perché l'Urssè 
rimasta Indietro e se una re
mora non vada ricercata, ap
punto, nel'ristagno spiritua
le*. e cioè nell'esercizio delle 
llbertàpollUche e culturali. 
*^\ Parte da qui ciò che 
Z. I abbiamo scritto nella 

/ tesi 14 per II congresso 
del Pel e che non piace al 
compagno Blagìoni, e cioè 
che nei paesi socialisti 'l'esi
genza al nuove forme di ge
stione dell'economia non 
può essere separata da quel
la di promuovere forme di 
vita democratica, di libertà 
individuali, di partecipazio
ne politica e Iniziativa popo
lare*. 

Non cavilliamo, caro Bla-
glonl. Sappiamo bene a cosa 
ci riferiamo quando parlia
mo di libertà Individuali e di 
espansione della democra
zia. Non saremo certo noi a 
dire quali possano essere le 
'forme* per esercitare queste 
libertà. Lo devono dire 1 so
vietici. Ciò che noi affermia
mo, come disse Berlinguer al 
XXV Congresso del Pcus, è 
che la democrazia è un valo
re universale e che non c'è 
separazione tra democrazia 
e socialismo. 

Noi non slamo fra coloro I 

Il compagno Giorgio Merlino, di Nervi (Genova), scrive: «Da 
Giulietto Chiesa fatevi mandare per poi pubblicare, l'elenco del 
cassintegrati sovietici». 

Il compagno Eligio Biagionl, di Roma, scrive: «Nella Tesi n. 
14 (riguardante 1 paesi del "socialismo reale") proposta per il 
17* congresso del Pel, è scritto testualmente: "Siamo convinti 
tuttavia, che l'esigenza di nuove forme di gestione dell'econo
mia (nei paesi socialisti, ndr) non può essere separata da quella 
di promuovere forme (sottolineatura mia) di vita democratica, 
di libertà individuali, di partecipazione politica e Iniziativa po
polare". Cioè, secondo questa Tesi 14. oggi nei paesi socialisti 
non esiste vita democratica, né liberta, ecc. Infatti la Tesi non 
dice "promuovere le attuali forme ecc." cioè sviluppare, mi-

f;liorare. Ma dice "promuovere forme" che in buona lingua 
taliana vuol dire "iniziare", "creare ex-novo"!». E più avanti, il 

compagno Biagioni aggiunge: «E tu, Macaluso, vuol che io urli 
con Berlinguer che "la spinta propulsiva deU'Urss si è esaurita" 
(...) Io ti garantisco che urlerei veramente la frase di Berlinguer 
se vedessi in Urss o in Bulgaria o negli altri paesi socialisti: 
affarismo non punito; corruzione non punita; dislivelli retributi* 

E «l'Unita» 
risponde 

quali hanno detto — con 
scarso senso della storta — 
che 11 regime sovietico è 'lrri-
formablle». Ma non sono solo 
gli antlsovletlcl a pensarlo. 
Sono anche coloro che si ri
tengono difensori deU'Urss t 
ne danno un quadro statico e 
Immodificabile. 

Ma non ricordate cosa 
venne fuori dal XX Congres
so del Pcus? E non mi riferi
sco solo alla denuncia kru-
sclovlana sul 'delitti e le pe
ne*, ma ad Indirizzi politici 
che prima sarebbero stati 
Impensabili: la coesistenza 
pacifica, la evitabilità della 
guerra, le vie nazionali e par
lamentari al socialismo e le 
riforme che riguardavano 
anche la struttura del parti
to. 

Ed oggi Gorbaciov ha ri
preso una forte Iniziativa In
ternazionale, ha aggiustato 
Il Uro, ha fatto proposte nuo
ve, ha corretto quelle vec
chie. 

Dire, prima che Krusciov 
parlasse, soltanto la millesi
ma parte di ciò che effettiva
mente disse, avrebbe signifi
cato *schlerarsl col capitali
smo; «attaccare U sociali
smo*, ecc. Ebbene, ancora 
oggi si ripetono le medesime 
giaculatorie. 
1 \ E questo l'altro argo-
"51 mento che rispunta 

* * / anche nelle lettere di 
alcuni lettori. Il compagno 
Biscotti scrive che *non è 
edificante che 11 nostro gior
nale si unisca allo starnazzo 
antlsovleUco della stampa 
borghese*. Il compagno Va
lentino Zuffada ritiene che 
In tempi come questi In cui 
*Reagan lancia accuse gra
vissime a Gheddafi, tempi in 
cui lo stesso Reagan arma 1 
contras che attaccano, In
cendiano, distruggono l vil
laggi nicaraguensi, ucciden
do donne e bambini, tu ti 
chiedi se tutti avranno letto 
le parole di Evtushenko». E 

perché no? Forse che questo 
ha mal attenuato la nostra 
denuncia verso Reagan, la 
nostra battaglia per II Nica
ragua? Bisognerebbe con
cludere, dunque, che Kru
sciov fu II più «starnazzante» 
degli antlsovletlcl e che oggi 
10 è Gorbaciov quando de
nuncia limiti e distorsioni, 
dando così una mano a Rea
gan? 

Questa logica, scusate, è 
una logica perversa ed è 11 
contrarlo del 'diventi norma 
11 non tacere* a cut faceva 
appello Evtushenko. La no
stra battaglia sarà più limpi
da e forte se diremo come 
stanno le cose. 

Ora, tutti 1 compagni che 
hanno scritto mi rimprove
rano di non dire che In Urss 
non c'è disoccupazione, non 
ci sono cassintegrati, che 
tutti hanno la casa, vanno a 
scuola, che gli ospedali fun
zionano a puntino, le pensio
ni sono elevate,'non ci sono 
dislivelli salariali e privilegi, 
non c'è droga e prostituzio
ne, la natura è rispettata e 
così via di seguito. 

Il ragionamento è questo: 
non c'è burro, ma c'è la scuo
la; non c'è molta libertà ma 
non c'è delinquenza. Ma a 
chi serve una slmile rappre
sentazione deU'Urss? Non 
all'Urss, non alla causa del 
socialismo, non alla causa 
della verità. Non c'è dubbio 
—> dobbiamo sempre ripeter
lo — chela Rivoluzione d'ot
tobre ha portato un paese 
feudale a diventare una 
grande potenza Industriale e 
che grandi conquiste sociali 
sono sta te realizza te. Ipopoli 
sovietici per raggiungere 
questi obiettivi hanno paga
to prezzi alti ed hanno subito 
l'aggressione nazista contri
buendo In misura grande a 
garantire a tutu la libertà. 
Questi valori sono incancel
labili per tutto il mondo. 

tuttavia, sono venute 
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L'tv?.. 
Il poeta Evghenl Evtushenko durante una manifestazione al 
Festival dell'Unità a Roma nel 1984; e. nel tondo, il leader 
sovietico Gorbaciov 

vi scandalosi, consumismo, disoccupazione, sfratti, prostituzio
ne tollerata, droga, ecc.». 

Il compagno Ezio Biscotti, di Monterotondo (Roma), scrive: 
«...Non è edificante che il nostro giornale si unisce allo starnazzo 
antisovietico della stampa borghese. Quello che più mi da la 
nausea, è il ripetersi di critiche sempre più acide ai paesi del 
socialismo reale (senza virgolette) trascurando il più delle volte 
i gravi problemi del nostro paese». 

La compagna Giuseppina Venturi, di Oneglla, scrive: «Sono 
d'accordo con lo scrittore che le cose da lui citate, non dovrebbe* 
ro più esistere. Vorrei sapere però, se questo disagio è unito a 
montagne di cambiali, famiglie rovinate dalla droga, furti In 
case popolari, dove il valore era solo qualche anellino o collani
na della comunione». 

Il compagno Manlio Pirola, di Milano, scrive: «...Sei d'accordo 
con Evtushenko il quale sostiene che la mancata prosperità 
economica deU'Urs3, sarebbe addebitabile a un "ristagno spiri
tuale" e che "un'accelerazione del progresso tecnico-scientifico 
è impensabile senza una accelerazione del progresso spiritua
le". Cosa devo dedurne? Che il progresso tecnologico di Agnelli, 
Pirelli, De Benedetti, ecc. ecc. i quali robotizzano le fabbriche 
ma poi sbattono sul lastrico decine di migliaia di operai e impie
gati, è un segno della loro spinta propulsiva spirituale?». 

Hanno scritto, inoltre, Erminio Bon (Burano, Venezia), Giu
seppe Lombardo (Arcene, Bergamo), Maurizio Ambrogetti (Ra
venna) e Ettore Cresta (Genova). 

emergendo contraddizioni 
che non sono state sciolte e 
che hanno Inciso negativa
mente nella società. Questo 
ci hanno detto 11 XX Con
gresso, le crisi che successi
vamente si verificarono In 
alcuni paesi socialisti (Polo
nia, Cecoslovacchia, Unghe
ria), e le stesse crisi che han
no investito tanti partiti co
munisti di paesi capitalistici 
che non hanno saputo trarre 
giuste conseguenze politiche 
dagli avvenimenti sovietici. 

Il processo positivo inne
scato dal XX Congresso — 
come già rilevò Togliatti nel 
1964 — si bloccò e le conse
guenze si sono riverbera te su 
tutta la società sovietica. Le 
difficoltà avvertite nello svi
luppo economico si sono Ine
vitabilmente riflesse sulle 
stesse strutture sociali. Se si 
legge attentamente la stam
pa sovietica, se ne traggono 
elementi tali da far riflettere 
proprio chi guarda con Inte
resse a quella realtà. 

La compagna Giuseppina 
Venturi di Oneglla ci chiede 
se al disagio del sovietici si 
accompagni, per caso, ciò 
che possiamo vedere In Ita
lia: rapine, droga, furti In ca
se popolari, ecc. Anche qui 
non ci sfugge II fatto che nel
la società sovietica si fanno 
prevalere valori di solidarie
tà e di onestà, negando quel
lo della corsa all'arricchi
mento. Tuttavia, contraddi
zioni anche In questo campo 
esistono. Gorbaciov ha lan
ciato una campagna, con 
misure pratiche, contro la 
plaga dell'alcoollsmo. E se 
viene mantenuta la pena di 
morte per J furti contro lo 
Stato quale deterren te, vorrà 
dire che ancora oggi c'è una 
situazione che richiede mi
sure così eccezionali. 

A questa compagna se
gnalo una notizia apparsa 
proprio suW'Unltà» del 3 
scorso. Vi si riferiva che un 
'tribunale popolare* costi
tuito spontaneamente dal 
contadini di un villaggio del
la Georgia ha condannato a 
morte cinque persone per un 
duplice omicidio. Il 'proces
so* è stato trasmesso In di
retta dalla tv locale. I cinque 
condannati a morte erano 
stati sorpresi a rubare dell'u
va nel kolkhoz di un villag
gio. Scoperti ed inseguiti dal 
presidente della fattoria col
lettiva e dall'agronomo, ave
vano sparato uccidendoli 

Quindi, cara compagna, 
anche in Urss c'è chi ruba 
l'uva ed ammazza, ed a sua 
volta viene fucilato. Io penso 
che proprio la pena di morte, 
In un paese che dovrebbe 
avere quale proprio fonda
mento Il recupero sociale 
dell'uomo, rappresenti una 
contraddizione. Spero vera
mente che sìa superata pre
sto. 

Giulietto Chiesa, nelle sue 
corrispondenze che l compa
gni che ci scrivono con Un uà-
no a criticare, ha messo In 
evidenza queste contraddi
zioni. Questo non ha mal si
gnificato negare, oscurare 
tutte le conquiste sovietiche. 
Ha significato, Invece, met
tere in evidenza gli Inceppi 
che son venuti emergendo 
anche nel funzionamento 
dello 'Stato sociale* sovieti
co. Ed è bene farlo, se voglia
mo sapere e capire. In tan to è 
doveroso Informare, poi cia
scuno si farà un proprio giu
dizio. 

A questo punto tutu J 
compagni che scrivono ci ri
cordano che In Italia c'è la 
disoccupazione, chegU ospe
dali non funzionano, che è 
difficile praticare lo sport, 
ecc. Ma V'Unita» ha forse ta
ciuto su queste realtà o tutu 1 
giorni diciamo come stanno 
effettivamente le cose? Però 
diciamo anche che le lotte di 

J juesti quaranta anni in Ita
la hanno Inciso, che sono 

stati realizzati conquiste, 
trasformazioni, avanzamen
ti. O tutto è come prima? 

Le contraddizioni del si
stema capitalistico sono oggi 
come Ieri II punto di riferi
mento della nostra lotta. Si 
tratta di considerare 1 Uveiti 
nuovi di questa lotta e sap
piamo anche che se in Urss 
ed In altri paesi socialisti le 
cose si modificano In positi
vo, ne guadagnano l'Imma
gine stessa del socialismo e 
le lotte di tutti coloro che per 
U socialismo si battono cer
cando le proprie rie. 

Noi, ad esemplo, conside
riamo un fatto di grande ri
lievo le nuove Iniziative so-
Ttetiehe per 11 disarmo e cer
to non ci slamo fatti condi
zionare da nessuno per rile
varle e valorizzarle. Anche in 
questa occasione abbiamo 
fatto valere Ja «nonna del 
non tacere». 

Emanuele Maestoso 
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LETTERE 
ALL'UNITA' 
Per la Parte civile 
contro la mafia 
Cara Unità, 

ho Ietto che il IO febbraio prossimo avrà 
inizio il maxi processo di Palermo contro la 
mafia. Ho però appreso che ci sono grandi 
difficoltà a nominare i difensori dì Parte civi
le. 

Oltre all'ostacolo nel «reperimento» di av
vocati che si oppongano a quelli schierati da* 
gli imputati, i familiari delle vittime della 
maria hanno gravi difficoltà finanziarie per 
affrontare le spese processuali. 

Non so se il movimento democratico inten
derà prendere iniziative in modo che sia ga
rantito il diritto ad una adeguata difesa di 
parte civile. A tale scopo intanto io mando a 
voi dell'Unità un mio modesto contributo. 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

Il museo 
al massacratore 
Cara Unità. 

ho letto che a Filettino in provincia di Pro
sinone vogliono aprire un museo dedicato al 
Maresciallo Rodolfo Graziani, massacratore 
di africani in Cirenaica e in Etiopia, poi mini
stro della Difesa repubblichino. 

Non so se. come qualcuno dice, Gheddafi 
ce l'abbia con gli italiani. Personalmente non 
ci credo. Ma se fosse vero, quelli di Filettino 
fanno di tutto per giustificarlo. 

LODOVICO LAGARA 
(Pavia) 

«Prima pagina» vietata 
Cara Unità. 

nel passato, sia pure senza eccessiva fre
quenza, redattori dell'Unità partecipavano 
ala rubrica radiofonica 'Prima pagina». 
Adesso più nulla. L'ultima volta che ho senti
to un nostro giornalista, credo sia stato due 
anni fa. quando partecipo alla trasmissione il 
compagno Enzo Roggi. 

Ma perché la Rai, pagata con i soldi di tutti 
i cittadini, discrimina in tal modo i rappre
sentanti di un giornale che vende centinaia dì 
migliaia di copie, portavoce di un partito che 
raccoglie i voti di un terzo dell'elettorato? 

GIUSEPPE CIOMPI 
(Grosseto) 

Il Giappone, la Cina, 
i socialisti e la De 
Cara Unità, 

nel 1937 infuriava la guerra nippo-cinese e 
mio padre soleva dire che, quando i giappone
si avessero occupato tutta la Cina, sarebbero 
diventati tutti cinesi. Non si poteva dargli 
torto, considerato che ì cinesi erano dieci vol
te più numerosi. 

Questa considerazione si potrebbe bene ri
portare ai giorni nostri: come possono per 
esempio ì socialisti condizionare in modo in
cisivo i democristiani, con l'aggiunta di so
cialdemocratici, repubblicani e liberali? E 
una cosa palesemente impossibile. Accadrà il 
contrario, come confermano i rospi che quoti
dianamente ingoiano. 

LUIGI BORDIN 
(Slradella • Pavia) 

«Non maltrattate, 
non togliete agli altri» 
Spett. Unità, 

ho accompagnato mio figlio a Messa. Se
guo la lettura del Vangelo: «...Lo interroga
vano alcuni soldati: E noi che dobbiamo/a
re? Gesù rispose: "Non maltrattate nessuno. 
non togliete cosa alcuna agli altri"». 

Mi ha colpito questo: Gesù non solo vuole 
che non si uccìda, ma ordina perfino di «non 
maltrattare». 

Certamente chi ha eausato le più atroci 
guerre, chi le ha dichiarate, non aveva nulla 
di cristiano, come chi le ha benedette. Mi 
resta solo una speranza: che a una eventuale 
futura dichiarazione dì guerra, almeno alcuni 
soldati ricordino che questo è il primo dovere: 
«Non maltrattate, non togliete agli altri». 

GABRIELE BONAITI 
(Milano) 

Solo un bel bosco 
può evitare le frane 
Cari compagni, 

il 21 gennaio 1921 nasceva un albero. Nel 
1945 l'albero è divenuto un bosco. 

Nel 1985 il bosco è un po' diminuito e 

auesto fa aumentare il pericolo che franino 
uè montagne: quella dell'occupazione e 

quella della pace. Se frana quella dell'occu
pazione, viene tanta miseria come nel 1933. 
Se frana quella della pace, non si salva più 
nessuno. 

Perciò faccio appello a tutti i compagni e le 
compagne perche si rimbocchino le maniche 
per infittire ancora il bosco del Pei in modo 
da scongiurare il pericolo di frane. 

E poi voglio dire agli «ex» che se negli anni 
passati c'è stato un mutamento economico 
per tutti (e quindi anche per loro) il merito va 
a quella pianta che per vent'anni aveva avuto 
la forza e il coraggio di resistere a tutte le 
intemperie e che poi è divenuta un bosco. 

Cari ex, se avete delle divergenze, bisogna 
stare dentro per discuterne. 

LUIGI BONANDIN 
(Laveoo • Varese) 

La «favolosa Cellula» 
e tutti, a Porta Nuova. 
piangono la loro Noemi 
Cara Unità, 

presi la mia prima tessera (Faci) all'età di 
16 anni. Allora credevo che «il compagno-
fosse la persona perfetta in assoluto, l'amico 
che andavo cercando. 

Poi, con il tempo, mi accorsi che, purtrop
po, c'erano compagni e Compagni con la C 
maiuscola. Feci le mie esperienze, successiva
mente mi iscrissi al Pei. più precisamente alla 
sezione •Togliatti» di Milana La mia sezione 
si strutturò in celiale di strada e fu cosi che 
nacque la «Cellula Porta Nuova-, di cui io 
tuttora sono il «segretario- (parola questa che 
non ho mai amato in quanto fredda ed impre
cisa). 

Questa cellula era formata, e lo è tuttora. 
non da Compagni con la C maiuscola, cioè i 
migliori sino allora da me conosciuti, bensì da 
una nuova categoria: da Compagni con la C 
stromaluscola. Ma chi sono questi compa
gni? La risposta è molto semplice. Sono com
pagni che parlano nelle assemblee, solo il giu
sto, quanto basta, che difendono, amano con 

tutte le loro forze, oltre al partito, anche tutte 
le persone ed i compagni che lottano contro 
ogni tipo di angherie, di soprusi; che nelle 
feste dell'Unità lavorano perché non hanno 
paura di «sporcarsi le mani». Questi compa
gni sono amici fra di loro, amici tra la gente 
del proprio quartiere: sono amati e rispettati 
da tutti. 

Ed ora arrivo al nocciolo amaro della que
stione. Il giorno 3 gennaio è venuto a manca
re uno dei più grossi cardini di questa favolo
sa cellula: è scomparsa all'età di 38 anni la 
compagna Noemi Romano Bertoli. Non ha 
lasciato solamente il suo caro compagno Bob 
ed i suoi due figlioletti, ma ha lasciato anche 
un enorme vuoto in tutti noi compagni della 
sua Cellula, ha lasciato un vuoto nel suo 
quartiere, un vuoto che diffìcilmente sarà col
mato perché lei era noi, la sua forza la nostra, 
il suo coraggio il nostro. 

Sebbene, specialmente negli ultimi giorni, 
soffrisse molto, ha voluto salutare questo 
1986 con i compagni nella sede della sezione 
«Togliatti»; ha voluto, anche in quel momen
to, essere come sempre, viva e attiva come 
sapeva essere. 

Io piango con lacrime di dolore miste con 
lacrime di rabbia questa sua scomparsa. Vor
rei tanto che il partito, in cui io credo, in cui 
lei credeva, diventasse un'unica persona, una 
persona allegra, combattiva, giusta ed ami
ca... come Noemi. 

MARIO FUSI 
(Milano) 

Un paragone impressionante 
Cara Unità, 

in questa nostra assurda società il rapporto 
tra capitalisti e lavoratori è simile a quello 
che passa tra spacciatori di droga e tossicodi
pendenti. Gli uni condizionano gli altri; nes
suno dei due può fare a meno dell'altro; tutti 
e due trascinano avanti un'esistenza priva di 
finalità sociale, senza senso: un piano inclina
to che — non ribaltato in tempo dalla volontà 
di tutti di non produrre più droga (o profitto) 
ma solidarietà sociale — può Fare scivolare, 
senza volerlo, nell'abisso. 

FRANCO NARTI 
(Vcntimiglia - Imperia) 

«Lei in basso, paziente 
Loro in piedi, alti camici...» 
Cara Unità, 

lei in basso, come in fondo ad un pozzo 
dalle pareti bianche, giacente, paziente. Loro 
in piedi, alti camici bianchi tutt'intorno, par
lavano. 

L'Uno: «Direi che è pronta»; il Secondo: 
«Allora potremo operare domani»; il Terzo: 
«L'adiposità contenuta faciliterà le cose»; il 
Secondo: «Alla palpazione £ ben individuabi
le»; l'Uno: «Visceri vuoti, mi raccomando, 
con digiuno ed un clistere; e... ricordalo, una 
rasatura perfetta!». Il Terzo: «Hai visto gli 
esami?»; il Secondo: «Dove sono?»; il Terzo: 
«Andiamo nello studio, sono là con le lastre e 
qualche nota». E il Terzo, l'Uno, il Secondo 
seguiti dal Quarto e dal Quinto se ne vanno 
fuori confabulando come un temporale ormai 
lontano. 

Lei: «Mi sono sentita come una bestia, una 
cavalla; il mio corpo palpato, scrutato; gestito 
e curato; io, messa fuori del mio corpo come 
un parente messo fuori della camera». 

Cari lettori dell'Unità, cosi si va fra le per
dute buone maniere in un ospedale dedicato 
ad un Santo, gestito da una pia opera per 
mano di coloro che vorrebbero curare i loro 
interessi separati dagli altri, lontani dagli al
tri... 

E ciò in un Paese come l'Italia, da sempre 
educato ai valori cristiani! 

A.F.S. 
(Milano) 

Perché non utilizzare 
questo patrimonio 
che rimane «congelato»? 
Cara Unità, 

diffondendo il nostro giornale, ho l'oppor
tunità di vedere e ascoltare anche delle perso
ne anziane. Ebbene, molte di loro hanno un 
patrimonio culturale immenso, fondato sulle 
esperienze della vita. Purtroppo oggi esso ri
mane «congelato». 

Suggerirei dunque al ministro della Pub
blica istruzione di introdurre nelle scuole del
le ore d'ascolto di resoconti dal vivo della vita 
di questi anziani. 

Ciò servirebbe in modo rilevante ai giovani 
per crearsi una coscienza civile e agli anziani 
per sentirsi utili alla società. 

PAOLO FIAMBERTI 
(Mediglia • Milano) 

Grazie dei... fondi 
Caro direttore, 

in relazione a una mia precedente lettera 
relativa alla richiesta di inserire sull'Unità la 
quotazione dei «fondi italiani di investimen
to-, avendo riscontrato che da qualche giorno 
la richiesta stessa £ stata esaudita, anche a 
nome di altri lettori, ringrazio. Questa inizia
tiva, anche se di ruolo non primario, accom
pagnandosi al contenuto politico, sociale e 
culturale dell'Unità concorrerà ad incremen
tare la diffusione del nostro giornale. 

GIULIANO GIULIANI 
(Reggio Emilia) 

Gli scippi alla domenica 
quando la polizia... 
Signor direttore, 

mi permetto di richiamare la sua attenzio
ne sul problema «scippi-, specialmente alle 
signorine e signore (in strada, sulla porta 
d'ingresso, in macchina, nei boxes ecc.). 

Occorrono maggiore illuminazione, pene 
forti, controllo di sicurezza vera per poter 
cogliere sul fatto questi ladri; e molte pattu
glie, in particolare alla domenica quando in
vece tutta la polizia sì trova a San Siro (pri
ma per la partita di calcio poi per quella di 
pallacanestro). 

A.TABARELLI 
(Milano) 

Autista presso un consorzio 
di cooperative emiliane 
Cent, direttore. 

sono un giovane algerino di ventisei anni, 
di nome fiocine Chikhaoui e lavoro come au
tista presso un consorzio di cooperative italia
ne (Cmc Ravenna; Edìlter Bologna; Crc 
Mezzano; Res-Coop Lugo). Vorrei corri
spondere in francese con ragazze italiane. 

HOCINE CHIKHAOUI 
Coop S.CN.C, Carrofoor Raffinerie d'Alter. 

B.P. 119 Barati Algeri (Algeria) 
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Aldo Gucci negli Usa 
rischia 15 anni di 
galera per il fisco 

NEW YORK — Aldo Gucci, l'ottantenne ex presidente del cele* 
bre e prestigioso impero economico d'oltreoceano della famosa 
famiglia fiorentina dei Gucci è comparso in un'aula di tribunale 
di New York dove ha ammesso di aver evaso imposte per oltre 
sette milioni di dollari. Gucci rischia ora una penale di 30 mila 
dollari e 15 anni di carcere, oltre a dover risarcire II fisco ameri* 
cario entro il sette aprile prossimo per i danni subiti. Aldo Gucci, 
residente negli Stati Uniti dal 1977 ma ancora di cittadinanza 
italiana, si era ritirato dall'attività della nota casa fiorentina fin 
dal 1984, abbandonando nel mese di novembre la carica di presi* 
dente della «Gucci shops ine». L'ottantenne ex presidente della 
società viene ora accusato dalle autorità statunitensi di aver 
evaso sette milioni e 400 mila dollari di tasse: nel 1979, in partico
lare, Aldo Gucci ha versato nelle casse dell'erario Usa poco meno 
di 28 mila dollari, mentre i pagamento corretto sarebbe stato di 
due milioni di dollari, e, nel 1980, poco più di 34 mila dollari, 
contro una cifra dovuta pari a un milione e mezzo di dollari. 
•Ammetto di essere stato informato di quanto accadeva — ha 
detto Aldo Gucci — ma i sistemi adottati per evadere il fisco 
erano stati messi a punto dal mio contabile ed io ero all'oscuro 
dei metodi di contabilita che hanno portato alle mancate contri
buzioni fiscali. L'effetto della situazione che si è venuta a creare 
— ha aggiunto l'anziano manager — è che la nostra società non 
è ora in grado di presentare un reale bilancio delle entrate per il 
periodo in questione». La sussidiaria americana della casa ma* 
dre, la «Gucci* italiana, già fondata a Firenze dal padre di Aldo, 
Guccìo Gucci, nacque nel 1953.1 tre fondatori furono Aldo Gucci 
e i fratelli Vasco e Rodolfo proprietari di sette negozi negli «Sta* 
tes». 

La nuova Moda Bimbo a Firenze 
«Vestiamo all'americana» 

Mercato da 4mila miliardi 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — «Procreate, procreate!». Il fatidico 
annuncio non viene da una organizzazione 
umanitaria ma da Pitti Bimbo e da Collezione 
Moda Bimbo. L'abbigliamento infantile, infat* 
ti, soffre da alcuni anni di un calo demografico 
delle classi tra 0 e 4 anni. Così se nel 1971 c'era* 
no da vestire 13 milioni e 200 mila bambini, 
adesso non ne restano che 12 milioni con una 
previsione di soli 10 milioni per il 1991. Giono* 
nostante (magia dei prezzi) il comparto ha as
sorbito nel 1985 circa 4 mila miliardi di lire con 
un incremento del 10% rispetto all'anno proce
dente. Pare che a spendere di più siano stati i 
ragazzi da 11 a 14 anni incuriositi dalle tenden* 
ze della moda persino più delle loro coetanee in 
odor di rossetto. Il mondo del bambino, pieno di 
fantasie e sogni, corre in tutti gli stand di Pitti 
Bimbo alla Fortezza da Basso dove espongono 
172 case di produzione e di Moda Bimbo al Pa
lazzo degli Affari dove albergano 78 ditte. A 
Pitti vince il bambino sobrio, classico, tradizio
nale. C'è molta ricercatezza nei tagli per un 
abito infantile pratico. Ovunque impera la fa* 
vola come mito dell'infanzia da trascinarsi poi 
nell'età più adulta, magari sino a 14 anni tanto 
per impostare i primi amori. Coveri presenta 
una discreta linea di pullover, Trussardi junior 
lancia le gonne corte, Zanotti inventa scarpine 

raffinate, Mariepier abitini composti, la stilista 
Chicca Ruffini sposa invece il liberty con carni* 
eie colorate e vive. Ovunque impera il pantalo* 
ne più corto. Se le grandi firme cercano le inno
vazioni, quelle che operano costantemente nel 
settore (presenti a Collezione Moda Bimbo) in* 
sistono su una moda infantile che guarda all'A
merica: quella del baseball e del rugby, delle 
tute riscaldate da imbottiture pesanti, dei cap-

Jtucci e dei tessuti gommati. I pantaloni? Imiti* 
e dirlo, sono jeans. Le camicie? Stile country e 

folk con sopra un inevitabile maglione dai colo* 
ri forti delle lane cotte. Woody Alien ha buoni 
alleati dapertutto. E sopra che si metterà il ra
gazzo? Una giacca-camicia nei giorni più caldi, 
un giubbottone di pelle con il freddo oppure 
l'ormai tradizionale piumino stampato però in 
decise tinte unite. Persino l'inevitabile angolo 
del «remake» è tutto americano. Altro che «Ve
stivamo alla marinara». Qui ci si veste come i 
pionieri ammazza*indiani come le donne che 
cantavano «Oh Susanna», come le ragazzine 
che si innamoravano di Dusty, il caporale di 
Rin Tin Tin. Quanto spende una famiglia per 
vestire i figli? Più o meno le somme sono que
ste: 430 mila lire all'anno per un neonato, 240 
mila lire da 2 a 5 anni, 280 mila da 6 a 10 anni, 
440 mila sino a quattrodici anni. 

m. f. 

All'ospedale di Padova è morto per le gravi ustioni un operaio di 17 anni 

di Venezia, 4 le vittime 
Al Coin lavoravano con resine infiammabili 

i l i 

Nominata una commissione di periti - Una scintilla 
al secondo piano, dove si stavano riparando i 

pavimenti? - Lunedì i funerali - Le responsabilità 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Ieri mattina le 
vittime del pauroso rogo di
vampato venerdì sera nel lo
cali del grandi magazzini 
Coin di Venezia sono salite a 
quattro, mentre altri quattro 
feriti restano ricoverati nel 
reparti di rianimazione degli 
ospedali di Venezia e di Pa
dova con prognosi riservata. 
Proprio nel reparto grandi 
ustionati dell'ospedale pata
vino è spirato alle prime ore 
di ieri Walter Ruffato, un 
giovane operalo di 17 anni 
nato a Dolo, un centro della 
provincia veneziana che for
nisce mano d'opera alle mol
te aziende edilizie che opera
no spesso anche nel centro 
storico. È stato Intanto pos
sibile Identificare le due don
ne ritrovate senza vita nella 
sale del magazzino: si tratta 
di Fernanda Mazzlotta,45 
anni, direttrice della sede ve
neziana della Coin, da pochi 
mesi trasferitasi da Roma a 
Venezia, e di Franca Taglia-
pietra, una commessa di 30 
anni. Per l'altra donna 
estratta dalle fiamme quan
do ormai era troppo tardi, 
Daniela Masnada, telefoni
sta, si è saputo che era Incin
ta di quattro mesi. L'indagi
ne della magistratura è stata 
affidata nella tarda serata di 
venerdì al sostituto procura
tore della Repubblica Anto
nio Foladelli che ha già Inca
ricato una commissione di 
periti: i sopralluoghi sono 
stati effettuati e dal loro esi
to si attende una versione 
definitiva della dinamica 
dell'incidente. Per ora, l'ipo
tesi più accreditata è quella 

di una accidentale scintilla 
provocata da mezzo mecca
nico nelle mani di qualche 
lavoratore che avrebbe ap
piccato 11 fuoco ad alcuni 
serbatoi di resine sintetiche 
impiegate da un piccolo can
tiere interno per consolidare 
i nuovi pavimenti del secon
do plano. Non si spiega come 
mal quell'impresa o quelle 
Imprese (infatti si Ignora per 
conto di chi stessero lavo
rando gli operai nei locali dei 
grandi magazzini) abbiano 
fatto uso di materiali in
fiammabili o comunque tan
to pericolosi. SI dice anche 
che quella scintilla avrebbe 
acceso non solo quei serbatoi 
ma un largo tratto di pavi
mento ricoperto di resina; il 
processo di combustione sa
rebbe stato facilitato dall'ac
censione anche dell'atmo
sfera di quel locale del secon
do plano ormai satura di va
pori e di gas emessi dalla re
sina nel corso del processo di 
solidificazione. Questa ver
sione spiegherebbe il feno
meno a cui hanno assistito 
alcuni Impiegati del grande 
magazzino pochi Istanti pri
ma della tragedia quando, 
secondo la loro testimonian
za, da una finestra Interna 
del primo plano sarebbe 
esplosa una colonna d'aria 
molto calda che portava con 
se oggetti leggeri; questo sa
rebbe un segno evidente di 
spostamento d'aria; le fiam
me si sarebbero viste solo in 
seguito e così pure quella co
lonna di fumo acre e denso 
che ha seminato la morte. 
Resta da verificare, oltre alla 
correttezza del materiali im
piegati dalle ditte incaricate 
dei lavori di restauro, di che 

tipo fosse l'impianto antin
cendio del magazzini Coin 
che, a quanto pare, non 
avrebbe funzionato. Si dice 
ancora che proprio in pre
senza del lavori che interes
savano pavimenti e di conse
guenza anche le condutture 
che vi passavno dentro, il si
stema antincendio non po
tesse essere pienamente In 
opera. Solo congetture, ma 
plausibili. La città è sbigotti
ta: Venezia non è abituata al
la «morte In diretta*. Per di 
più, 11 pauroso incidente è di
vampato proprio sotto gli oc
chi di tutti, in pieno centro, 
ad un'ora in cui le strade at
torno a Coin sono molto fre
quentate. È il secondo incen
dio che scoppia a Venezia 
nell'arco di dodici mesi. Era 
accaduto alla fine dell'84, in 
Campo della Guerra, vicino 
a piazza S.Marco; le fiamme, 
in quell'occasione, avevano 
distrutto quasi completa
mente due palazzi, uno goti
co e uno rinascimentale in 
cui si trovava una palestra 
molto nota. Per fortuna a 
quell'ora la palestra era vuo
ta e vittime non se ne conta
rono anche se 25 famiglie ri
masero senza casa. La giun
ta comunale ha dichiarato 
una giornata di lutto cittadi
no in occasione del funerali 
delle vittime che si terranno 
lunedì mattina. Le organiz
zazioni sindacali hanno 
esternato, in un documento, 
il profondo cordoglio di tutti 
i lavoratori veneziani; hanno 
inoltre espresso l'auspicio 
che la magistratura possa 
fare piena luce sulle even
tuali responsabilità. 

Toni Jop 

VENEZIA — Uno dei feriti dell'incendio nei magazzini «Cobi» mentre viene trasportato in ospedale 

Un aereo 
precipita in 
Guatemala: 
80 morti 

CITTÀ DEL GUATEMALA — Un aereo della compagnia 
•Aerovlas de Guatemala* è precipitato ieri in una zona set
tentrionale del paese con 80 persone a bordo, che sono tutte 
morte. 

Lo ha reso noto un portavoce governativo a Città del Gua
temala, precisando che l'apparecchio si è schiantato al suolo 
a una ventina di chilometri dall'aeroporto di Santa Elena, 
nella provincia di Peten. 

«Non vi è alcun sopravvissuto*, ha detto 11 portavoce, preci
sando che aerei come quello precipitato sono abitualmente 
utilizzati per trasportare turisti dalla capitale alle rovine del
la civiltà Maya presso Peten. 

Secondo fonti della compagnia aerea, a bordo dell'appa
recchio, del tipo «Caravelle*, si trovava l'ex ministro degli 
esteri venezuelano e dirigente dell'internazionale democri
stiana Aristides CalvanL 

Carcerati 
Duemila 
ricorsi 

ROMA — Duemila 202 ricorsi, 
riguardanti 4.368 imputati de
tenuti sono stati trattati in 556 
udienze della Corte di Cassa* 
zione, nel periodo di proroga 
della nuova legge sulla custo
dia cautelare (dal 1 febbraio al 
30 novembre 1985). Definiti 
sono stati la massima parte: 
2.103, e in questa cifra sono ri
sultati inclusi i ricorsi concer
nenti tutti gli imputati altri
menti destinati a tornare in 
libertà automaticamente, per 
decorrenza dei termini, allo 
scadere della proroga. Lo ha 
comunicato al ministro della 
Giustizia Mino Martinazzoli, 
il primo presidente della Corte 
di Cassazione Giuseppe Tarn* 
burrino, ricordando Tra l'altro 
che a tale risultato — ancor 
più rilevante se si pensi che 
nel periodo in esame sono sta* 
ti trattati anche ricorsi senza 
detenuti — si è potuti giunge
re attraverso «il lavoro inde
fesso* di tutti i giudici addetti 
alle sezioni penali, di quanti 
volontariamente hanno accet
tato il trasferimento tempora
neo dalle sezioni civili, e dei 
magistrati della procura gene
rale. 

Reduce da 
Auschwitz 
vince causa 

NEW YORK — Un superstite 
del campo di concentramento 
di Auschwitz ha vinto venerdì 
in California una causa con* 
tro un editore svedese che ave* 
va negato l'esistenza della po
litica nazista di sterminio de
gli ebrei e ha ottenuto un ri
sarcimento danni di più di 
cinque milioni di dollari. Nel 
Mermelstein aveva citato in 
tribunale l'editore Ditlieb Fel* 
derer nella sua qualità di diri* 
gente di un istituto California* 
no che non solo sostiene che 
l'olocausto degli ebrei non ha 
mai avuto luogo, ma aveva an
che spedito ai superstiti dei 
campi di sterminio delle sue 
pubblicazioni, in una delle 
quali proprio Mermelstein ve
niva citato come un mentito
re. Felderer è già stato con
dannato una prima volta in 
Svezia nel 1982 sempre per dif
famazione degli ebrei a propo
sito dei campi di sterminio na
zisti e ha scontato una breve 
condanna alla prigione nel 
suo paese di origine. 

Preso ! 
boss della! 

droga : 
ROMA — Arrestato a Roma 
Sergio Grazioli, imputato nel 
maxiprocesso contro la mafia 
che comincerà il 10 febbraio a 
Palermo e latitante dall'83. 
Per lui l'accusa è di far parte 
dell'organizzazione formata 
da romani e mafiosi catancsi 
che controllava il traffico de
gli stupefacenti nella capitale. 
Graziosi, soprannominato -il 
duca*, è colpito da tre ordini di 
cattura. Il primo lo accusa di 
aver fatto parte di una banda 
che importò in Italia 20 chili 
di cocaina. Il secondo, del no
vembre '83, lo accusa di com
plicità con Franco Ferrera, 
luogotenente del boss catane-
se Nitto Santapaola. La banda 
avrebbe introdotto nel nostro 
Paese complessivamente 300 
chili di eroina e 12 tonnellate 
di hashish. Queste indagini 
confluirono nella maxi-in
chiesta resa possibile dalle ri
velazioni di Uuscetta. Il terzo 
ordine ci cattura, del novem
bre '84, lo vede nuovamente 
accusato di traffico interna
zionale di stupefacenti e asso
ciazione per delinquere. 

La polemica sui controlli 

Craxi sugli 
stranieri: 

restiamo un 
paese aperto 

Con una lunga dichiarazione, 11 presidente 
del Consiglio Craxl è Intervenuto ieri nelle 
polemiche e nel dibattito che hanno accom
pagnato le vicende delie stragi terroristiche e 
le successive misure di controllo per l'ingres
so in Italia degli stranieri. «L'inquietante re
crudescenza del terrorismo internazionale, 
che ha provocato lutti e spargimento di san
gue in Italia come in alcune altre città euro
pee — afferma Craxi —, ha indotto 11 gover
no ad adottare più rigorose misure cu pre
venzione e di controllo per la sicurezza e l'or
dine pubblico. Fra queste misure figura una 
proposta di legge che è all'esame del Parla
mento e che contiene nuove forme per rego
lare l'ingresso ed il soggiorno In Italia dei 
cittadini stranieri. La necessità su cui si è 
trovato concorde il governo di rafforzare e 
rendere più efficace un sistema di controlli 
non modifica in nulla lo spinto aperto ed 
amichevole dell'Italia nel confronti dei nu
merosi stranieri che per lavoro, studio o turi
smo affluiscono da varie parti del mondo nel 
nostro paese. Essi erano, sono e saranno 1 
benvenuti, senza distinzione alcuna di razza, 
di religione, di cultura*. 

•L'Italia, che è stata per lunghi decenni 
paese di emigrazione — continua Craxi —, 
non intende chiudere le sue porte a coloro 
che per diversi motivi desiderano soggiorna
re nel nostro paese nel pieno rispetto delle 
regole di convivenza civile e delle leggi vigen
ti». «Sono al corrente — prosegue la precisa
zione di Craxl — delle preoccupazioni che le 
nuove misure destano nelle varie comunità 
straniere in Italia, specialmente del cittadini 
di nazionalità araba e di religione musulma
na. Desidero qui riaffermare che non esiste 
da parte italiana alcun intento discriminato
rio nelle misure adottate e in quelle che sono 
attualmente allo studio volte in particolare a 
regolare meglio la presenza dei lavoratori 
stranieri in Italia ed a proteggere 1 loro dirit
ti. L'Italia, che nutre sentimenti di amicizia 
ed è animata da spirito di collaborazione ver
so tutti 1 paesi che come noi intendono con
tribuire alia pace ed all'equilibrato sviluppo 
nel mondo, non può che uniformarsi al prin
cipio di considerare tutti 1 cittadini di quei 
paesi eguali di fronte alle sue leggi sull'im
migrazione. E dunque intenzione del gover
no di vigliare strettamente per una corretta 
applicazione delle misure di controllo e di 
prevenzione dal momento In cui esse entre
ranno in vigore. Ogni tipo di abuso, accertato 
e comprovato, sarà censurato e punito. Il go
verno valuterà le forme di tutela e garanzia 
che si rileveranno opportune per prevenire o 
correggere comportamenti o situazioni — ha 
concluso Craxi — in contrasto con lo spirito 
ed i reali scopi della nuova normativa*. 

Maxiprocesso di Palermo 

Dalla Chiesa: 
«Molti legali 
disponibili a 
sostenerci» 

ROMA — «È una risposta di generosità e sen
sibilità civile che equivale a una testimo
nianza. Questa reazione conferma che in 
questi anni è maturata nel paese la coscienza 
del fenomeno mafioso come problema nazicf 
nale, un problema cioè che non riguarda solo 
Palermo e la Sicilia*. Così ha dichiarato in 
un'intervista al settimanale «L'Espresso» 
Nando Dalla Chiesa, commentando le molte 
adesioni all'appello lanciato, attraverso (l 
settimanale, dall'avv. Sandro Canestrini per 
offrire 11 patrocinio gratuito alle parti civili 
nel maxiprocesso contro la mafia che lnlzle?-
rà il 10 febbraio. Si registrano già numerosis
sime ed autorevoli risposte positive: nell'au-
Ia-bunker una serie di professionisti che 
hanno aderito all'appello lavoreranno per 
far valere le ragioni di giustizia e di verità de'i 
familiari delle vittime della mafia. • 

Nel prossimo numero il settimanale pub
blicherà l'elenco del legali che hanno aderito 
all'iniziativa. 

•Tutto quello che sta avvenendo adesso in
torno a noi — continua Dalla Chiesa — ha 
senz'altro un grande valore morale e dobbia
mo valutare bene come fare. I problemi con
creti sono soprattutto due. Uno economico: 
solo le spese per acquisisre tutti gli atti del 
processo e seguire regolarmente il dibatti
mento per non meno di un anno possono ar
rivare a 70-80 milioni di lire. L'altro, tecnlcò-
organizzativo: un processo di questo genere 
richiede una presenza costante e una parte
cipazione tale da sconsigliare un'eccessiva 
rotazione degli avvocati in aula: non si può 
pretendere da nessuno, per quanto disponibi
le, di bloccare di fatto ogni altra attività pro
fessionale per tanto tempo». C'è bisogno, 
dunque, di fondi. E l'altro giorno, alla pre
sentazione del libro degli Editori Riuniti che 
riproduce passi della maxiordinanza, il lin
guista Tullio De Mauro aveva lanciato l'idea 
di una sottoscrizione. 

•Per 11 momento — ha concluso Dalla 
Chiesa — una cosa è certa. Abbiamo avuto la 
conferma che c'è un movimento di opinione, 
pronto a schierarsi. Questo processo non re
sterà tra le mura di un'aula giudiziaria*. • 

La sonda americana ne rivelerà i segreti 

Dopo Halley, ecco Urano 
Il 1986 sarà il suo anno 

Voyager 2 lo raggiungerà 
Se II 1985 è st&to l'anno di 

Halley, con la cometa che 
torna al perielio e si presen ta 
puntuale al rendez-vous con 
la Terra, Il 1986 sarà l'anno 
di Urano, il terzo del pianeti 
giganti che la sonda ameri
cana Voyager 2 si appresta a 
sorvolare dopo rincontro 
con Giove e Saturno e prima 
dell'appuntamento col lon
tanissimo Nettuno. Il mee
ting avrà luogo, se tutto va 
bene, venerdì 24 gennaio, ov
vero due secoli dopo la sco
perta del pianeta e della sua 
piccola corte di satelliti. £ 
del giorni scorsi la notizia 
che la sonda ha già avvistato 
altre sei piccole lune orbi
tanti attorno al pianeta, ol
tre alle 5 finora conosciute. 
Ma gli scienziati della mis
sione non escludono che si 
arrivi a Individuarne com
plessivamente fino a 30. 

Fu un astronomo e musi
cista inglese. Williams Her-
schel. fra 11 1781 e II 1787. m 
scoprire Urano e l primi due 
suol satelliti. Shakespeare 
era morto da oltre centocln-

quant'annl, ma lui 11 battez
zò Oberon e litania, ti re e la 
regina degli elfi nel *Sogno 
di una notte di mezza estate». 
Lui stesso poi sognò di visi
tare quel tre puntini remoti 
nel cielo profondo. E ora, 
duecento anni dopo, ti sogno 
diventa realtà. 

Dopo un viaggio di otto 
anni e mezzo alla velocità di 
72mlla chilometri l'ora, la 
sonda Voyager 2 sorvolerà 
Urano a 81.500 chilometri 
dalla sua superficie: Invlerà 
alla Terra (distante quasi tre 
miliardi di chilometri) due
cento immagini al giorno, ol
tre a una massa dì dati fisi
co-chimici del pianeta e del 
suol compagni di viaggio 
(quelli finora conosciuti, ol
tre a Oberon e Titanla, erano 
Miranda, Ariel e Umbrie!, 
nomi tratti dalla tTempesta» 
shakespeariana). Ogni Im
magine, per arrivare. Impie
gherà due ore e quarantacin
que minuti. 

Che cosa ci si aspetta dalle 
nuove esplorazioni celesti? 
Lo spiega molto bene Mar-

gherlta Hack, direttrice del
l'Osservatorio astronomico 
di Trieste, in un articolo sul
l'ultimo numero della rivista 
/'«Astronomia, da lei diretto: 
'Sono molti gli Interrogativi 
a cui il Voyager 2 dovrà ri
spondere. insieme a Nettuno 
e Platone, Urano è uno del 
pianeti meno conosciuti e, 
almeno per l'Inclinazione del 
suo asse, ti più strano: infat
ti, invece che ruotare come 
una trottola, sembra che 
ruzzoli come un barile, per
ché gli assi di rotazione sìa di 
Urano che del suol satelliti 

Ì tacciono circa sul plano or-
itale del pianeta. Alcuni so

stengono che ciò sarebbe la 
conseguenza di una cata
strofe (l'urto di un grosso 
corpo). Ma allora come si 
spiegano le orbite quasi cir
colari del satelliti, che costi
tuiscono uno del sistemi più 
ordinati? SI spiega col fatto 
che nacquero non insieme a 
Urano, ma dal dettiti dell» 
collisione?». 

Ma gli enigmi di Urano 
non finiscono qui: anche il 

U pianeta 
gigante fu 
scoperto 
200 anni fa 
L'appuntamento 
dopo un 
viaggio durato 
8 anni e mezzo 
Molti enigmi 

suo periodo di rotazione è In
certo. Alcuni sostengono che 
sia di circa sedici ore, altri di 
ventiquattro. Il che, proba
bilmente, Influirebbe sulla 
forma plùo meno schaccltt ta 
del pianeta. Densità, forma e 
perìodo di rotazione sono da
ti Importanti anche per capi
re come è fatto dentro, per 
conoscere il rapporto tra le 
rocce e l ghiacci che lo com
pongono. L'atmosfera di 
urano è così fredda che tutto 
deve trovarsi allo stato di 
f 'hlacclo, tranne l'Idrogeno, 

'elio e parte del metano. SI 
fìresume che le nubi che si 

ntrawedono nelle immagi
ni telescopiche siano di me

tano ghiacciato. Riguardo 
alle cinque lune finora cono
sciute, che misurano diame
tri fra 1 trecen to e l mille chi
lometri, almeno quattro 
sembrano fatti di solo ghiac
cio d'acqua. I nove anelli del 
pianeta, infine, misurereb
bero una larghezza tra uno e 
cento chilometri e gli astro
nomi ritengono che non sia
no né tanto spessi né così 
straordinariamente neri co
me si stimava e, comunque, 
che abbiano lo stesso colore 
di molti altri oggetti scuri 
del sistema solare. 

Ultimo enigma da svelare, 
Voyager 2 dovrà scoprire 
perché Urano, come la Terra 

e a differenza di altri pianeti 
come Giove, Saturno e Net
tuno, non ha una sorgente 
Interna di calore: tanto che 
emette nello spazio meno 
energia di quanta ne riceva 
dal Sole. Questa condizione, 
unita all'Inclinazione del suo 
asse, fa sì che te correnti at
mosferiche di Urano siano 
particolarmente strane: at
traversano 11 pianeta nel 
senso del meridiani, trasfe
rendo Il calore da nord a sud, 
da un polo all'altro. 

Per gettare un po' di luce 
su questi enigmi, Voyager 2 
compirà 24 esperimenti di
versi utilizzando un'appa
recchiatura tecnologica po
derosa: tra l'altro. Interfero
metri all'infrarosso, spettro
metri all'ultravioletto, di
spositivi per analizzare J gas 
Ionizzati e f raggi cosmici, 
per vedere di che cosa sono 
fatti 11 pianeta e la sua atmo
sfera, per determinare 11 
campo gravitazionale, U 
campo magnetico, nonché 
l'interazione di Urano col 
gas e le onde elettromagneti
che provenienti dal Sole. Il 
corredo della sonda è com
pletato da sei computer che 
possono essere programmati 
da Terra, una radio ricetra
smittente che Invia dati alla 
velocità di 21.600 <b!U al se
condo, tre generatori nu
cleari di elettricità e una te
lecamera a colori. Più di 
duecento scienziati seguono 
la missione, dislocati m tre 
stazioni situate In Australia, 
In Spagna e negli Stati Uniti, 
pronte a ricevere idatl. Con
clusa la visita m Urano, 
Voyager 2 proseguirà nel al' 
stema solare per 
reNett 

Edoardo Seguititi! 

ema solare per raggiunge-
• Nettuno, U 25 agosto J«%ft 

Il tempo 

TEMPERATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Rrenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 

Napoi 
Potenza 
S M L 
Reggio C 
H • ! • • n i f i 

menno 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

LA SITUAZIONE — Persista afta quoto superiori un convognamarf-
te di «ri* fredda *d instabtto proveniente dai quadranti 
norttoccMcntaR. Una perturbazione ««antica sta attraversando la 
noctra penisola a «matassare In giornata la ragioni settentrionali • 
Bjueee cantf aa» 
A. TEMPO M ITALIA — Sulla ragioni settentrionali dato molte 

o coparte. con preciprtsxioni sparsa a carattara navosb 
ragioni cantraH graduala intanaificaziona 

precipitazioni a navicata «una ej-
marldMnala lampo variabile con ette» 

dt enmu eternanti « achiarita ma con tandina ad «ntensift-
Tamparatura «anca notavo» variazioni. 

SIRIO 

-5 
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-2 
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-2 
-2 
1 
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-4 
3 
6 
8 
7 
3 
2 
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5 
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10 
6 
9 
5 
12 
13 
2 
7 
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2 
8 
13 
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14 
12 
13 
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Epicentro nel Matese, ieri terremoto del 5° grado 

Isernia, paura delle scosse 
Da tre gloriti all'addiaccio 

Secondo la Protezione civile non è il caso di lanciare allarmi, ma la popolazione 
non si fida neanche delle case antisismiche - È arrivata la prima neve 

Nostro servizio 
ISERNIA — La terra trema 
da tre giorni. Ieri i sismo* 
grafi hanno registrato 50 e 
oltre scosse. Danni per for
tuna non se ne sono ag
giunti a quelli causati dal 
terremoto del 12 maggio 
'84. La gente è scappata via 
nei paesi vicini, da parenti. 
amici, nelle case al mare. 
Chi è rimasto in città la 
notte rimane fuori. La 
maggior parte di essi si fer
ma intorno al campo spor
tivo e accende fuochi per 
vincere il freddo. La paura 
ha coinvolto tutti, anche 
quelli che abitano in case 
antisismiche. 

Sembra che perfino l'as
sessore regionale alla pro
tezione civile Enrico Santo
ro, dopo aver dato le sue di
sposizioni al tecnici della 

Regione, avrebbe preferito 
abbandonare la città per ri
fugiarsi in campagna. La 
stessa situazione si registra 
nei comuni di Pesche, Ca-
rovilll, Miranda, a nord-est 
della città di Isernia. La 
scossa più forte, con epi
centro nell'area del Matese, 
quinto grado della scala 
Mercalll a movimento on
dulatorio, si è avvertita alle 
0,40 di Ieri mattina. I tecni
ci della Protezione civile as
sicurano che non c'è da 
preoccuparsi, ma la gente è 
scettica. I consiglieri comu
nali dei Pei di Isernia, ieri 
mattina hanno chiesto al 
sindaco di montare il tea
tro-tenda di proprietà del 
Comune, ma 11 primo citta
dino ha risposto che una 
parte delle strutture si tro
vano a Campitello Matese, 
per cui è impossibile utiliz

zare questa tenda prima di 
qualche giorno. Non è stato 
proclamato ancora lo stato 
di all'erta perché 1 tecnici 
della Protezione civile sono 
convinti che non se ne av
verte la necessità, ma alcu
ni problemi esistono. Per 
esempio ieri mattina, nella 
parte vecchia della città era 
In corso un mercato e 
quando si è avvertita la 
scossa per poco la gente 
non si è fatta prendere dal 
panico: ma non era il caso 
di sospendere la manifesta
zione. Intanto colpisce l'i
nerzia dell'amministrazio
ne comunale che non riesce 
ad avere nessuna idea per 
prevedere, nel caso che si 
ripetesse una situazione si
mile a quella del maggio 
'84, interventi capaci di al
leviare le prime difficoltà 

che 1 cittadini in questi casi 
si trovano di fronte. Le 
scosse si muovono dalla fa
glia del Matese, anche se 
l'epicentro appare arretra
to di 30 chilometri rispetto 
a quell'asse Bolano-Bene-
vento, che provocò il terre
moto del 1805 con alcune 
migliaia di morti. Nella zo
na dove è stato individuato 
l'epicentro, a tre chilometri 
da Isernia dove vi è una 
fonte di acqua sulfurea, si 
sono notate ieri alcune al
terazioni della stessa acqua 
con esalazioni più forti del 
consueto di anidride solfo
rosa. Per gli isernlnl un'al
tra notte di paura e di diffi
coltà. La temperatura si è 
abbassata. Sui monti è 
comparsa la prima neve. 

Giovanni Manclnone 

Mostre, gare, sfilate, 
il «bicentenario» del 

Bianco vai bene una festa 
Con manifestazioni d'ogni tipo Courmayeur si prepara alla ri
correnza della prima storica scalata - Ma chi inventò il traforo? 

Camionale sugli Appennini; le FS presentano un progetto alternativo all'Arias 

Le Ferrovie sfidano l'autostrada 
«Siamo stufi di soccombere», annuncia il nuovo consiglio di amministrazione; e si candida per costrui
re una strada ferrata invece del progetto di tracciato stradale già approvato da Camera e Senato 

ROMA — La camionale su
gli Appennini tra Bologna e 
Firenze? La facciamo noi, di
cono le Ferrovie. Dopo anni 
di poco onorevoli ripiega
menti, il nuovo ente di ge
stione dei treni accetta la sfi
da con la strada. E parte pro
prio da un punto che per 
Anas e soci era diventato 
emblematico: la costruzione 
di una nuova arteria auto
stradale riservata agli auto
treni. Una novità nel pano
rama stradale italiano. Si so
no scatenate le polemiche 
alimentate soprattutto da 
•verdi» ed ambientalisti 
preoccupati dagli effetti del
l'ennesimo nastro d'asfalto 
in una zona nlent'affatto 
male dal punto di vista del 
panorama e del territorio. 

Rispetto all'idea «stradi
sta» di una lunghissima ca
mionale devastante alla fine 
ha avuto la meglio la propo
sta di un tracciato di valico 

più corto e meno ingom
brante. Il progetto ha avuto 
una sanzione ufficiale da 
Camera e Senato che, qual
che giorno fa, hanno dato il 
via (tra polemiche feroci) al 
plano triennale per la viabi
lità. Vengono stanziati mi
gliala di miliardi (nessuno 
ha capito bene quanti, ma il 
governo dice settemiladue
cento); una piccola parte va 
anche alla camionale sugli 
Appennini: sessantotto mi
liardi. Che sono senza dub
bio poca cosa rispetto al co
sto preventivato dell'opera 
(un miglialo di miliardi al
meno), ma che hanno un si
gnificato ben preciso: quel 
progetto può andare avanti, 
intanto si prenda questa pic
cola manciata di miliardi di 
•Incoraggiamento*. 

A questo punto vengono 
fuori le Ferro vie. .Con questo 
ragionamento. E possibile 
che il governo vari la rifor
ma dell'Ente, parli di neces

sità di programmazione del 
trasporti e poi, quando si 
tratta di mettere nero su 
bianco e di spartire i soldi, 11 
trovi solo per un plano che è 
tutto stradale? A questo gio
co non ci stiamo, hanno det
to in sostanza gli undici del 
nuovo consiglio di ammini
strazione delle Ferrovie che 
giovedì sera hanno approva
to una delibera (un solo voto 
contrarlo e un astenuto) in 
cui l'ente si candida per la 
realizzazione di una nuova 
linea direttissima tra Bolo
gna e Firenze. 

La sfida è lanciata, la 
competizione aperta. Chi la 
spunterà? La battaglia si 
prospetta vivace anche per
ché c'è la possibilità molto 
concreta che i due progetti, 
stradale e ferroviario, fini
scano per escludersi a vicen
da. Cioè o passa l'uno o passa 
l'altro. Per motivi economi
ci: non si possono impegnare 

migliala di miliardi per due 
realizzazioni che possono es
sere una il doppione dell'al
tra. Ma anche per motivi 
strettamente fisici, legati al
l'orografia di quella parte 
d'Italia che è una zona mon
tuosa, con valli strette (quel
le dello Stura e del Setta) e 
difficilmente perforabili. C'è 
la possibilità, insomma, che 
non ci sia posto per entrambi 
I tracciati e che, quindi, chi 
prima arriva finisce per ri
sultare il «vincitore». 

Dalla sua l'Anas ha 11 ven
to in poppa del piano trien
nale approvato. Ma le Ferro
vie hanno intenzione di re
cuperare subito. Nella deli
bera approvata danno man
dato agli uffici di progettare 
un tracelato ferroviario con 
caratteristiche di direttissi
ma tra Bologna e Firenze. E 
ovvio che questo studio darà 
il suo parere favorevole alla 
fattibilità dell'opera sia da 
un punto di vista economico 

che tecnico. «In meno di un 
mese siamo in grado di pre
sentare una nostra proposta 
alternativa valida almeno 
quanto 1 progetti elaborati 
dall'Anas per la camionale» 
dice un consigliere delle Fer
rovie. 

Come esempio positivo da 
seguire viene citato quello 
della Forrettana, una ferro
via che passa non molto di
stante dalla zona contesa e 
che negli anni 60 fu costruita 
a tempi record: ci vollero ap
pena tre anni. Nella delibera 
approvata, il nuovo ente fer
roviario dice di ritenere vita
le per la sopravvivenza del 
treni nel nostro paese il raf
forzamento della linea Mila
no-Bologna-Firenze-Roma-
Napoli. E la dorsale più im
portante di tutta la rete na
zionale, ci passa sopra il 33% 
di tutto il traffico nazionale. 

Daniele Martini 

Toscana, imbuto del traffico in Italia 
Una proposta in cinque punti avanzata dal Pei per il problema dei trasporti - L'obiettivo è di avere un 
«corridoio» a più usi che diventi uno dei grandi itinerari europei - 11 drammatico problema dell'Aurelia 
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PISA — «Ruote, navi, ali., un vasto e 
complesso programma dei comuni
sti per il rilancio del sistema del tra
sporti in Toscana: questo il tema di 
un convegno promosso dal Comitato 
regionale del Pel a Pisa, al quale so
no intervenuti parlamentari, ammi
nistratori regionali e degli enti loca
li, tecnici, sindacati, operatori indu
striali e commerciali, concluso dal 
responsabile del settore trasporti e 
infrastrutture della Direzione, sen. 
Lucio Libertini. All'iniziativa ha fat
to seguito una tavola rotonda che si 
è svolta in serata nel salone del Con
siglio provinciale di Livorno, cui 
hanno partecipato con 1 dirigenti del 
Pei, il Presidente dell'Ente Ferrovie 
dello Stato, Ludovico LIgato, il re
sponsabile della segreteria tecnica 
del plano generale dei trasporti Er
cole Incalza, 11 presiente della com
missione Lavori Pubblici della Ca
mera, Giuseppe Botta, e il consiglie
re regionale Mauro GInanneschi, 
che ha sostituito il presidente della 
giunta Bartolinl, indisposto. 

Nel programma avanzato dal co
munisti, ampiamente esposto da Li
no Federici responsabile regionale 
dei trasporti, campeggiano cinque 
ordini di questioni. 
A La necessità di attuare l'indica-
** 2ione che si è riusciti a far en
trare nel plano generale dei trasporti 
la costruzione del «corridoio pluri-
modale tirrenico» come uno dei 

grandi itinerari europei. In concreto, 
ciò significa l'ammodernamento del
la ferrovia Pontremolese per creare 
un asse diretto Roma-Livorno-Par
ma verso il mercato padano ed euro
peo; il rafforzamento delle linee fer
roviarie tirrenica e Pisa-Livorno; la 
costruzione dell'autostrada Livorno-
Civitavecchia e il raddoppio dell'Au
relia, cominciando da una ingegnosa 
soluzione che, integrando il raddop
pio dell'Aurelia (comprese le circum-
vallazioni di Livorno e di Grosseto) 
con il primo tratto dell'autostrada, 
consenta di avere, nel giro di qualche 
anno, una giusta soluzione di un 
problema che si trascina da anni. 
A La creazione di adeguate infra-
^ strutture che sorreggano l'im
petuoso sviluppo del porto di Livor
no, dinamicamente gestito dalla 
compagnia portuali, che è passato 
dal dodicesimo al secondo posto nel
la graduatoria dei porti italiani. E 
ciò si concreta nella possibilità di far 
sorgere a Guasticce un centro inter
modale di rilievo nazionale e di com
pletare la nuova darsena toscana. 
A II completamento del quadra-
^^ plicamento ferroviario Roma-
Firenze (direttissimo) e il supera
mento della strozzatura del valico 
appenninico con una variante auto
stradale o con la camionale ferrovia
ria (con treni navetta). 
A II piano prevede interventi volti 
*" al riequilibrio regionale per 
rompere l'isolamento delle zone in

terne e tra queste spicca l'ammoder
namento della Cassia. 
A Un nuovo ruolo dell'aeroporto 
^* di Pisa che assume rilievo inter
nazionale e deve essere collegato con 
i centri principali della regione con 
mezzo rapidi. 

Nella relazione di Federici, nelle 
conclusioni di Libertini, e nei nume
rosi interventi (interessanti quelli di 
Pacchini della segreteria regionale 
che ha introdotto 1 lavori, dei presi
denti delle Province di Pisa, Tozzi; di 
Livorno, Baldassarre di Siena, Che-
chi; di Arezzo, Parigi; dell'assessore 
regionale ai trasporti, Magnolfi (Psi); 
del console della Compagnia Portua
li Piccini; del presidente delie Came
re di commercio toscane, Mancusl: 
di Scaramuzzi del Comune di Pisa) e 
emerso chiaramente il grave divario 
che separa questo programma e le 
necessità del sistema dei trasporti 
dagli interventi finora decisi dal go
verno e dal Parlamento: interventi 
strappati, pezzo a pezzo, dall'iniziati
va dei parlamentari comunisti e del
la Regione Toscana, spesso disattesi 
nell'attuazione e, comunque, inade
guati e insufficienti. 

Nei dibattito è emersa la volontà 
comune delle forze politiche e sociali 
ad agire per superare I ritardi e la 
convergenza sulle proposte comuni
ste che hanno una dimensione non 
locale, ma nazionale ed europea. Nel
la tavola rotonda è stato registrato 
l'impegno dell'Ente ferroviario, ap
pena costituito, attraverso il presi

dente Ligato verso la soluzione del 
problemi proposti dal Pei. E stato 
annunciato che la nuova impresa 
delle Ferrovie si adopererà non solo 
per affrettare l'esecuzione di tutti gli 
interventi previsti, ma per concorre
re alla nascita del centro intermoda
le di Guasticce, per sciogliere le ulti
me riserve sull'ammodernamento 
della Pontremolese o per studiare la 
camionale ferroviaria appenninica. 
Le Ferrovie dello Stato, ora, guarda
no con interesse aU'interporto di Li
vorno, alla cui realizzazione sono di
sponibili a concorrere con uno speci
fico finanziamento. Le iniziative di 
Pisa e di Livorno (che sono state 
riassunte ed illustrate nel corso di 
una conferenza stampa a Firenze da 
Michele Ventura della Direzione del 
Pei) sono apparse come un possibile 
punto di svolta di una vicenda com
plessa nella quale, da una parte, 
stanno le grandi prospettive del tra
sporto toscano e dall'altro incredibili 
condizioni di arretratezza e la trage
dia dell'Aurelia (cinquecento morti e 
sedicimila feriti In quindici anni) che 
ha indotto il P.G. di Firenze, De Ca
stello, a pronunciare una dura requi
sitoria contro le inadempienze del 
governo. L'Aurelia — ha sostenuto il 
magistrato — va completata in tem
pi Brevi. Altrimenti scatteranno le 
manette al polsi dei responsabili del 
ritardi per «omissione dì attività do
vuta». 

Claudio Notari 

Dal nostro inviato 
COURMAYEUR — Chi arri
vò per primo a calcare la ne
ve Immacolata della vetta? 
Chi fu la vera 'anima* del
l'Impresa? Il medico condot
to Michel Gabriel Paccard? 
O II cercatore di cristalli Jac
ques Balmat che con lui ave
va condiviso l rischi, le ansie, 
le emozioni e la gioia di quel
la prima ascensione alla 
montagna più alta d'Euro
pa? Sono trascorsi duecento 
anni da quell'8 agosto 1786 
che vide la storica scalata del 
due alpinisti di Chamonlx, e 
le furibonde polemiche che 
seguirono e poi divisero 1 due 
conquistatori del Gigante 
delle Alpi hanno lasciato 
buona parte della verità av
volta nelle nebbie dell'incer
tezza e del dubbio. Come 
spesso accade quando le di
mensioni di un evento scon
finano nel leggendario. 

Paccard, che si era laurea-
, to a Torino, curava le bron
chiti nel casolari della valle 
dell'Arve arrampicandosi 
per sentieri scoscesi frequen
tati da camosci e stambec
chi, e non aveva tardato a la
sciarsi prendere dal fascino 
di quel colosso di granito e di 
ghiacci perenni che come un 
mondo Inesplorato Incuteva 
diffidenza e paura tra l mon
tanari. Balmat la montagna 
la conosceva per ragioni di 
mestiere perchè la batteva 
per raccogliere cristalli da 
vendere al ricchi commer
cianti di Losanna e Ginevra. 
Era logico che si mettessero 
Insieme per tentare quei che 
nessuno aveva mai osato 
prima:arrivare fin lassù, sfi
dare la paura dell'Ignoto, 
realizzare ciò che da sempre 
era ritenuto impossibile. 

Salirono lungo ti Glacler 
des Bossons e il Grand Pla
teau, alle 18,23 erano sulla 
calotta dei monte, a 4810 
metri, e si sbracciavano in 
larghi gesti per farsi vedere 
dalla gente, incredula e ti
morosa, che aveva seguito 
l'impresa da fondo valle. Ma 
sopraggiunse presto la riva
lità. Balmat prese a raccon
tare le ore di quella fatidica 
giornata come se ne fosse 
stato l'unico protagonista, 
chiese e ottenne dal re di 
Sardegna di poter firmare le 
proprie carte come *Jacaues 
Balmat dit le Mont Bldnc». 
Paccard protestò invelenito, 
rivendico d'aver tracciato lui 
l'itinerario della salita dopo 
averlo studiato meticolosa
mente per anni. Non si par
larono più. 

11 merito, che apparteneva 
sicuramente a entrambi, 
non era comunque soltanto 
loro. Ad avere l'*isplrazione*, 
a suggerire l'impresa era 
stato uno scienziato ginevri
no, Horace de Saussure, do
cente della famosa Universi
tà sul Lemano che era una 
culla dell'Illuminismo. Nel 
secolo che doveva segnare il 
trionfo della Ragione non 
era intollerabile che quel 
mastodontico agglomerato 
di rocce, cosparso di crepac
ci, battuto dal venti e percor
so dalle slavlne, potesse esse
re ancor» guardato come un 

mostro minaccioso e Inavvi-
cinablle? De Saussure mise 
in palio un premio per I pri
mi scalatori del Bianco, e un 
anno dopo l'ascensione di 
Paccard e Balmat volle ri
percorrerne le orme. Arrivò 
In vetta con quattordici por
tatori, ed ebbe modo di nota
re, e Io scrisse nei suol ap
punti, che il massiccio più 
aito della catena alpina era 
anche quello che presentava 
la base relativamente meno 
larga: una dozzina di chilo
metri o giù di Ih E sembra 
che al ritorno, col generoso 
entusiasmo del pionieri, 
a vesse ipotizza to la possibili
tà di «aprire una strada» sot
to il Bianco. 

Che l'idea del trafori sia 
tnata* quel giorno sarebbe 
perlomeno arrischiato soste
nerlo, ma forse è abbastanza 
vero che con le loro scalate l 
Balmat, i Paccard, l De Saus
sure «inventarono» attività e 
professioni che hanno pro
gressivamente cambiato la 
vita delle popolazioni al di là 
e ai di qua del Monte Bianco. 
La storia dell'alpinismo e II 
turismo alpino vengono do
po la conquista della più alta 
cima del Continente, e cosi le 
prime 'guide* e illustrazioni 
perle carovane degli animo
si che cominciavano ad av
venturarsi sul massiccio 
portandosi dietro le scale di 
legno per 'saltare* l crepacci. 
Poi alle *mode* seguì l'orga
nizzazione e 11 decollo dell'e
conomia turistica alpina. 

Uno sviluppo dapprima 
lento, poi rapidissimo. Cour
mayeur, che al Gigante delle 
Alpi deve tutte te sue fortu
ne, si appresta a celebrare il 
bicentenario con grandiosità 
e animo riconoscente. Pub
blicazioni, convegni, mostre 
di antiche stampe sul Monte 
Bianco, mostre sulla storia e 
l'attività delle guide, una ga
ra di sci sulle nevi del Colle 
del Gigante tra campioni del 
passato, forse addirittura 
una sfilata di moda In pros
simità del seracchi (ma, si sa, 
non son più l tempi di Pac
card e del suo amico-rivale, 
ormai con gli elicotteri e le 
funivie anche ti più invetera
to dei sedentari può tran
quillamente godersi l'eb
brezza del quattromila). 
Punto forte del programma, 
un'ascensione in contempo
ranea lungo le nove «vie sto
riche* del versante valdosta
no, organizzata dalla Società 
delle guide. 

Nel progetti ci sono anche 
la costruzione di una *via 
ferrata* sullo Chetif (una 
sorta di 'sentiero* attrezzato 
con scale e corde fisse per fa
cilitare la salita) In collabo
razione con la Scuola milita
re d'alpinismo e l'allesti
mento di otto piattaforme 
panoramiche affacciate sul 
più Imponente e suggestivo 
dei paesaggi alpini. Se giun
se seconda, rispetto a Cha
monlx, nella conquista del 
Bianco, Courmayeur non fa 
mistero di puntare al prima
to come 'capitale del turismo 
alpino*. 

Pier Giorgio Betti 
NELLA FOTO: una veduta del 
Monte Bianco 

Nostro servizio 
BORMIO — Per dieci giorni 
abbiamo sciato, discusso, 
cantato, ballato, bevuto 
(molto), pattinato, ascoltato, 
guardato film, camminato, 
visitato, mangiato, giocato a 
tombola. E ora è venuto 11 
momento di salutarci. La 
manifestazione di chiusura 
di questa mattina con Vin
cenzo Ci abarri, segretario 
della Federazione del Pel di 
Sondrio, Vittorio Campione, 
responsabile del settore na
zionale delle feste dell'Unità, 
e Gerardo Chiaromonte, pre
sidente del gruppo senatori 
del Pel, assume un sapore 

Ertlcolare: è un ciclo, quello 
rmiese, che si chiude per 

riprendere l'anno prossimo 
sulle montagne che fanno 
corona a Moena, In Trentino. 

La festa nazionale dell'U
nità sulla neve «abbandona» 
Bormio: ma questa volta non 

Chiusa la festa dell'Unità sulla neve 

Arrivederci cara Bormio 
«Sei stata fortissima» 

è proprio 11 caso di dire: «pas
sata la festa gabbato lo san
to». Questo ciclo triennale la
scia in Valtellina un'imma
gine del comunisti del tutto 
positiva: un'Immagine di se
rietà, di efficienza, di capaci
tà di innovazione. La festa 
ha colpito I turisti «normali». 
Quelli che con un po' di invi
dia vedevano uscire dalle ta
sche degli altri il magico car
toncino dell'accreditamento, 
11 «sesamo-apriti» che dava 

diritto al pulmino, alle gite, 
agli sconti, agli sky-pass a 
prezzi stracciati. La festa ha 
impressionato I bormiesi 
coinvolti nell'operazione: 
«La vostra organizzazione è 
ottima», È un giudizio una
nime, che viene da gente che 
Il turismo lo affronta con 
spirito Imprenditoriale. 

La festa lascia un ricordo 
•storico». Per la prima volta 
le strade della contea di Bor
mio hanno visto diffondere 

l'Unità. Il giorno fatidico è 
stato domenica scorsa, I dif
fusori d'eccezione sono stati 
I giovani della cooperativa di 
Cadelbosco: qualche secolo 
fa avrebbero Ietto una sen
tenza contro di loro nella 
piazza del Kouerc, nell'anno 
1986 sono riusciti a distribui
re al passanti 170 copie. L'e
vento si ripeterà oggi, questa 
volta per opera dei compagni 
di Sondrio. A chiudere una 
decade favorevole: le copie 

dell'Unità vendute nei quat
tro comuni dell'area del fe
stival sono state 5.500; con
tro le 4.800 del 1985, distri
buite persino sui campi da 
sci di «Bormio 2.000» con 
grande tempestività. I nu
merosi emiliani quest'anno 
hanno avuto il piacere di tro
vare 100 copie al giorno del 
loro inserto. 

Ma al di là del considere
vole successo economico, 
dell'ulteriore conferma del 
valore della formula, resta 11 
divertimento di chi ha parte
cipato. L'affollamento in oc
casione di alcuni spettacoli e 
serate danzanti ha raggiun
to livelli clamorosi (anche 
per la partecipazione degli 
abitanti dell'alta Valtellina, 
che gli anni scorsi era man
cata), tanto che per riuscire a 
lasciare il palazzo del penta
gono occorreva risalire fati
cosamente come salmoni la 
corrente di chi stava entran

do. L'edizione 1988 è stata 
pel l'edizione degli sciatori, 
che finalmente hanno trova
to piste innevate e condizioni 
meteorologiche favorevoli: 
1.400 sky-pass venduti (di 
cui ben 1.000 settimanali). 
Un bilancio quasi miracolo
so. Ma la felicità non è stata 
solo degli sciatori. Felici 1 
bambini, felici gli anziani. Il 
clima giocoso e rilassato non 
ha ovviamente escluso le di
scussioni: gli appuntamenti 
politici non sono stati parti
colarmente numerosi, ma 
molto seguiti, con una gran 
voglia da parte del compagni 
di intervenire e partecipare 
attivamente, tanto che a vol
te 1 conduttori si sono trovati 
in difficoltà ad «arginare» lo 
slancio di alcuni. 

Oggi diciamo un arrive
derci a tutto questo, con una 
notizia: per il prossimo ap
puntamento non ci sarà bi
sogno di attendere di nuovo 

la neve e il 1987. «L'esperien
za può essere ripetuta anche 
in occasioni non montane — 
sottolinea Campione — e 
non necessariamente nel
l'ambito delle feste naziona
li. Può bastare l'iniziativa di 
qualche federazione un po' 
intraprendente». 

Le Intenzioni hanno già 
preso corpo: si comincia que
st'anno (in giugno) con un 
«tutti al mare» e precisamen
te all'isola d'Elba. Intanto si 
vanno raccogliendo le idee e 
delineando i contorni di 
un'altra festa In montagna, e 
questa volta non sulla neve 
ma tra 1 fiori. E Bormio, ap
pena abbandonata, non na
sconde le sue «mire». «Ci stia
mo rimboccando le maniche 
— dice l'albergatore Carlo 
Sosio — e slamo pronti a la
vorare In vista di un'even
tuale edizione estiva™» 

Marina Morpurgo 

Cadavere di nordafricano 
nella spazzatura a Palermo 

PALERMO — Il cadavere di un giovane nordafricano, 
dall'apparente età di 25 anni, è stato trovato ieri mattina 
riverso su un cumulo di immondizie in piazza Magione, 
nel popolare quartiere della Kalsa. Dal primi accertamen
ti compiuti sui corpo della vittima non sono state riscon
trate ferite d'arma da fuoco o da taglio. Sul capo dei giova
ne sono state rilevate tracce di sangue, è stato colpito con 
un bastone? Si indaga per accertare l'identità della vitti
ma e le esatte cause della morte. 

Falsificavano dòllari 
Tire in carcere a Perugia 

PERUGIA — La squadra mobile di Perugia ha stroncato 
l'attività di una banda che falsificava e spacciava dollari. 
Al momento degli arresti gli agenti della mobile hanno 
sequestrato nelle abitazioni del tre personaggi al centro 
della vicenda centinaia di dollari falsi per un ammontare 
di oltre tre miliardi di lire. Le falsificazioni avvenivano 
con un geniale procedimento di trasformazione a base 
chimica. Sembra che la truffa abbia fruttato al tre, Mario 
Spaccia, 63 anni, di Roma. Rodolfo Besi, 52, di Roma; 
Giovanni Rldolfi, 54, di Terni, ora nel carcere perugino, 
molte decine di milioni di lire. 

Marito e moglie uccisi 
a Isola Capo Rizzuto 

ISOLA CAPO RIZZUTO (Catanzaro) — Due persone, ma
rito e moglie, Luigi La Porta di 61 anni pensionato e Giu
seppina Madurl di 63 anni, sono state uccise ieri a colpi di 
pistola, da ignoti in località «Nastasi» di Isola Capo Rizzu
to, un centro della zona del Crotonese ad 80 chilometri da 
Catanzaro. I cadaveri di La Porta e della moglie sono stati 
trovati in aperta campagna. La morte, secondo le prime 
indagini, risalirebbe all'alba di ieri. Sul duplice omicidio 
sono In corso le indagini dei carabinieri della compagnia 
di Crotone (Catanzaro). 

Gazzetta Ufficiale: entro 
il 18 luglio casco obbligatorio 

ROMA •— Guida più sicura per 1 motociclisti a partire dal 
prossimo 18 luglio. Da quella data, infatti, scatterà l'obbli
gatorietà di indossare il casco per tutti i motociclisti e per 
i ciclomotoristi se di età inferiore ai 18 anni. È quanto 
stabilisce la legge 3/86 pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale 
di venerdì. Entro 1118 marzo prossimo, inoltre, un decreto 
del ministro del Trasporti dovrà stabilire quali siano le 
caratteristiche tecniche dei caschi, differenziate fra utenti 
di moto e di ciclomotori. 

Cordoglio in Sardegna 
per la morte di Dessanay 

CAGLIARI — Si sono svolti ieri a Cagliari 1 funerali di 
Sebastiano Dessanay, socialista, uno dei maggiori prota
gonisti della battaglia per l'autonomia e per li riscatto e la 
rinascita dell'isola. Uomo di profonda cultura e di appas
sionato Impegno civile, Dessanay è morto all'età di 82 
anni. Telegrammi di cordoglio alla famiglia sono giunti 
da tutta Italia. La salma e rimasta esposta, prima dei 
funerali, nella sede del consiglio regionale sardo. 

Seminario internazionale 
sulle aritmie a Marilleva 

MARILLEVA — Dal 26 gennaio al 1° febbraio avrà luogo a 
Marilleva (Trentino) 11 settimo «Seminario internazionale 
di cardiologia», nel corso del quale saranno trattati in par
ticolare i molti problemi e le nuove conquiste mediche nel 
campo delle aritmie. Il simposio, promosso dal prof. Fur-
lanello, primario di cardiologia all'ospedale S. Chiara di 
Trento, vedrà la partecipazione di studiosi e specialisti di 
sedici paesi. Nel corso dei lavori saranno presentati i risul
tati di una ricerca su 15 calciatori d'altissimo livello alle 
prese con i problemi di adattamento, generali e cardiolo
gici, a quote alte. Tra le altre novità, sarà illustrata una 
esperienza degli Stati Uniti sull'impiego del laser in arit-
mologia. 

Morto a Roma a 94 anni 
il senatore missino Crollalanza 

ROMA — È morto Ieri a Roma all'età di 94 anni, il senato
re missino Araldo Crollalanza, fino a poco tempo fa presi
dente del gruppo del Msi-Dn a Palazzo Madama. Crolla
lanza era stato ministro nei governi di Mussolini. 

Il part i to 
Seminario sa autonomie locali 

•tei giorni 27-28-29 gennaio si svolgerà presso l'istituto di studi 
comunisti di Frattocchie un seminario nazionale del Pei sulla legge di 
riforma dell'ordinamento comunale • provinciale. I lavori avranno ini
zio alle ore 15 di lunedì. I compegni invitati sono pregati di confermare 
la toro presenza alla sazione Regioni • Autonomie locali della direzione 
del Pei. 

Manifestazioni 
OGGI — G. Chiaromonte. Bormio; l_ Colajanra. Lentini (Sr): A. 

Cossutts. Bergamo; G. Napolitano. Livorno: l_ Pettinali. Catania. 
DOMANI — G. Angàra, Firenze; A. Sassolino. Catanzaro; G. Chiaro-

monte. Torino; L. Guerzoni. Forlì; A. Occhetto, Milano; 6. Pellicani, 
Catania; L. Trucia, Bologna; W. Veltroni. Genova. 

MARTEDÌ—A. BassoGno. Reggio Calabria; L Guerzoni, Bologna: F. 
Mussi. Roma (Sez. Montesacro); A. Mmucci. Milano; E. Ferraris, Tera
mo; G. Lobate. Napoli; L. Pettinari, Mosdano (Te). 

Cònrocazioni 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE

ZIONE ALCUNA ale seduta pomeridiana di mercoledì 22 e a quelle 
successive. 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti ad •••eia presenti SENZA ECCE

ZIONE ALCUNA ala seduta di martedì 21 gennaio fin dal mattino. 
• • m 

L'assemblea del gruppo dei deputati cowmnìitl A convocata per 
martedì 21 gennaio afte ore 9. 

Rinascita 
Terza puntata dell'inchiesta sulla Sanità 

"I santuari 
dello spreco" 

4i Albano Dal Forerò 
• Gli inganni del ticket 

éi Vincenzo Francofilia 
• la motte Usi ci sono riusciti 

di Sererino Delega 

nel numero in edicola 
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• AL NORD Sì 
QUI AL SUD NIENTE 

RAFFAELE CIOFFI (S. Maria in Vico) — All'ospedale dove è 
stata ricoverata mia sorella, in provincia di Caserta, l fami
liari sono costretti ad andare ad assistere l malati sia di 
giorno che di sera. Perché questo non accade al Nord? Mia 
moglie è stata ricoverata all'ospedale di Monza e lì è vietato 
al parenti restare la sera o negli orari non dì visita accanto ai 
pazienti. Ma questi non sono abbandonati. Mia moglie ha 
sempre avuto medici e infermieri attorno. 

• È MEGLIO SE PAGA 
IL PROFESSORONE 

GILBERTO RICCI (Forlì) — Nell'ospedale In cui lavoro c'è un 
medico che, di fronte a un paziente con problemi cardiaci 
gravi, chiede regolarmente: vuole un consulto con un profes
sore di Bologna? Il professore di Bologna arriva, visita il 
paziente nell'ospedale, dà la sua valutazione e alla fine pre
senta la sua parcella: 600 mila lire. Si paga in contanti, non si 
accettano assegni. Se poi il paziente accetta, può essere ope
rato nell'ospedale pubblico in cui lavora il professore di Bolo
gna. Questo accade con regolarità da mesi. 

• NESSUNO HA LA TAC, 
SOLO I PRIVATI 

ALFREDO POMPILI (medico di Roma) — A Roma esistono 
pochissimi ospedali pubblici provvisti di una macchina per 
fare la Tac. Tutti gli altri ospedali inviano lì i pazienti, oppure 
li mandano nelle cliniche convenzionate pagando 250 mila 
lire a Tac. Uno spreco incredibile. Una macchina per questo 
tipo di diagnosi costa 800 milioni-un miliardo, ma quanto si 
è speso mandando centinaia di pazienti ogni giorno nelle 
cliniche convenzionate? E quanto si spreca, per esempio, an
che al Regina Elena dove la Tac c'è? Qui, infatti, i tecnici 
sono quasi tutti a tempo definito. Al pomeriggio non ci sono, 
probabilmente perche qualcuno dì loro va a lavorare nelle 
strutture private ricavando compensi altissimi. Ma il fatto di 
lavorare a tempo definito nell'ospedale pubblico comporta 
che questo non può tenere funzionante la Tac per più di 
cinque ore al giorno. Per le altre ore della giornata funziona
no solo le Tac delle cliniche convenzionate. Lo stesso accade 
per altre macchine ad altissima tecnologia: quelle per la tera
pia radiante. Il risultato è che pazienti esterni debbono aspet
tare anche tre mesi per sottoporsì alla terapia. 

• MILLE CHILOMETRI 
PER FARSI CURARE 

MIMMO PANETTA (Modena) — Sono un ingegnere e vivo a 
Slderno, in provincia di Reggio Calabria, ma telefono da 
Modena dove mi trovo per la vicenda che vi racconto. Mia» 
moglie venne ricoverata, ai primi di dicembre, in ospedale 
per un collasso accompagnato da forti dolori addominali. Le 
praticarono una iniezione e la rimandarono a casa dicendo 
che si trattava di un normale mal di pancia. I dolori non 
cessarono mai e mia moglie ebbe successivamente perdite di 
sangue. Venne di nuovo ricoverata in ospedale, e lì sia l'appo
sito test che l'ecografia misero in evidenza una gravidanza. 
Per cui, dissero, i dolori che provava erano normali dolori di 
una gestazione. Stia tranquilla e riposi, le raccomandarono. 
Dopo una settimana trascorsa a letto, visto che la situazione 
non migliorava, si sottopose a vìsita privata da un ginecologo 
il quale le prescrisse una cura molto leggera e le disse di fare 
dopo le feste un esame dell'urina per il controllo della gravi
danza. Il 7 gennaio mia moglie fece un test di gravidanza in 
un laboratorio privato e il risultato fu negativo. Ritornammo 
all'ospedale, dove fecero una ecografia e dissero che si tratta
va di aborto ritenuto. A questo punto, ormai, decidemmo di 
avere risposte chiare e venimmo qui a Modena, perché cono
sco alcuni medici modenesi e ho fiducia nelle strutture sani
tarie dell'Emilia-Romagna. Appena visitata, al Policlinico, 
dissero a mia moglie che avrebbe dovuto essere operata un 
mese prima, perché a causa di una gravidanza extrauterina 
si era rotta una tuba. È stata operata ed ora sta bene, per 
fortuna. Qui ho incontrato una signora del mio paese che ha 
avuto quattro aborti spontanei ed è venuta a Modena perché 
vuol portare a termine una gravidanza. Ma perché bisogna 
percorrere tutta l'Italia per essere curati bene? E chi non può 
farlo? 

• IO DICO: FANNO 
BENE A SCIOPERARE 

FRANCESCO LAVORATA (Moncalieri - Torino) — Sono un 
tecnico di radiologia all'ospedale delle Molinette. Secondo 
me i medici ospedalieri fanno bene a scioperare perché sono 
mal pagati e dovremmo scioperare anche noi, personale pa
ramèdico, per lo stesso motivo. Certo, vanno pagati meglio e 
va controllata nello stesso tempo la loro produttività. Dob
biamo convincerci che la riforma sanitaria non possiamo 
realizzarla contro i medici ma con loro. Ritengo che dobbia
mo sostenere quei medici che hanno scelto il tempo pieno, 
che sono sempre meno, pagati male e derisi, e che maledico
no il giorno in cui fecero questa scelta. Pagare meglio i medi
ci e vedere come lavorano: ad esempio nel reparto emodialisi 
del mio ospedale lavorano molto, con una grande dedizione 
verso i malati. Credo, infine, che invece di incentivare certe 
attività dentro l'ospedale bisognerebbe puntare di più sulla 
prevenzione. 

• MA CHE OSPEDALE 
E QUESTO QUI? 

FRANCA LAZZARINI (Carrara) — Anche le piccole cose, nel
l'organizzazione di un ospedale, possono cambiare in modo 
sostanziale la qualità della vita. E a queste pìccole cose nes
suno sembra badare a sufficienza. Neanche gli amministra
tori comunisti a quanto vedo nella mia città. Qui a Carrara è 
sorto da qualche tempo un bellissimo ospedale monoblocco, 
pulito e moderno ma dove — l'ho purtroppo constatato di 
persona durante un mìo ricovero — i servizi igienici sono 
insufficienti e tutt'altro che riservati. Addirittura in un re
parto di trenta persone ci sono sei water affiancati, con quan
ta cura per la privacy della gente è facile immaginare. A volte 
le strutture possono creare più disagi di quanti non se ne 
verifichino con la distrazione o l'incompetenza di un medico. 

• CHI NON CONOSCE 
UN SANTO 
IN PARADISO... 

NINO CROCCO (Alessandria) — La vostra è un'iniziativa in
teressante che spero allargherete presto ad altri campi della 
vita civile. Venendo al tema, penso che la riforma vada a tutti 
I costi salvata, anche se cosi com'è organizzata la sanità non 
funziona. Io sono presidente della Confesercentl provinciale 
e quando mi è capitato di dover ricorrere alla struttura pub
blica ho trovato un amico o un conoscente che mi ha aiutato 
a risolvere i problemi. Ma un operaio, un pensionato, un 
cittadino che non ha conoscenze da far valere come viene 
trattato? Non ha diritto anch'egll ad avere un'assistenza ade* 
guata? 

I mali del sistema sanitario nelle telefonate al giornale 

Dai nostri tanti «inviati» 
Ecco quello che vediamo ogni giorno: 
sprechi, inefficienze, diseguaglianze 

Sempre moltissimi i lettori che ci segnalano fatti grandi e piccoli che mettono sotto accusa la sanità pubblica 
Due linee telefoniche il pomeriggio (esclusa la domenica) - A Milano 02/6420945, a Roma 06/4951630 

• E IO ASPETTO CHE 
SI DECIDANO 
A INFORMARMI 

SILVIO IFIMiMI (Reggio Emilia) — Sono un operaio in pensio
ne. Poiché da qualche tempo accusavo disturbi di cui i medici 
non capivano la causa, dopo una serie di esami e di analisi mi 
sono sottoposto all'ospedale Santa Maria di Reggio a colono-
scopia, esame che si è svolto a un mese di distanza dalla 
richiesta. Mi è stato asportato un polipo e si è reso quindi 
necessario l'esame istologico. Mi venne detto che l'esito mi 
sarebbe stato comunicato venti giorni dopo. Successivamen
te mi è stato detto che, a causa del primo sciopero dei medici 
ospedalieri, dovevo ancora attendere. Lo stesso mi è stato 
ripetuto in questi giorni: se tutto va bene avrò l'esito dell'esa
me lunedì prossimo, a due mesi di distanza da quando ho 
richiesto la colonoscopia. Non c'è bisogno di dire come stia In 
ansia un individuo in questa situazione. Desidero aggiungere 
un'altra cosa: 1 miei genitori entrambi non autosufficienti 
sono ricoverati in una casa di riposo. L'assistenza è scarsa 
perché II personale è insufficiente e, mi hanno detto, sono 
scarsi i fondi. C'è sempre un cattivo odore di urina e di feci. 
Non si può fare qualcosa per cambiare questa situazione? 

• NON MI PIACE QUESTA 
VOSTRA INIZIATIVA 

ENRICA MELANI (Prato) — Sono da anni una fedele lettrice 
de l'Unità e devo dirvi sinceramente che la vostra iniziativa 
del filo diretto sui guasti delia sanità non mi piace. Ho letto 
quello che avete pubblicato oggi: sono storie indubbiamente 
vere, ma note, dato che, purtroppo, molta gente è passata 
attraverso esperienze simili. Che senso ha pubblicare, quindi, 
queste telefonate? Secondo me sarebbe stato meglio dedicare 
a questi argomenti, certamente importanti, un bell'articolo 
in prima pagina anziché prendere questa iniziativa che mi 
ricorda un po' troppo le storie lacrimevoli che raccontano 
certi settimanali, rosa e no. 

• DI CHI È LA COLPA? 
DI CHI GOVERNA 

ASSUNTA MASOTM (Ravenna) — Sullo sciopero dei medici 
in corso c'è bisogno di un giudizio molto equilibrato, che non 
si faccia condizionare dall'emozione ma che tenga invece ben 
conto delle aspettative e degli interessi di tutti. Compresi 
quelli dei medici che, per me, sono lavoratori come gli altri, 
anche se non hanno la tuta blu. E in particolare mi riferisco 
ai medici che hanno fatto la scelta del tempo pieno. Ecco, 
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IVAHTACCI 
Il risparmio sull acquisto della copia. l'omaggio 
tradizionale al lettore cosi affezionato, la quota per la 
Cooperativa Soci de l'Unita, i viaggi de iTTiuta-vacanze 
scontati, il grande concorso a premi: lutti motivi in più 
per dare il proprio sostegno al quotidiano del Panno. 

ILMSMIM 
L'abbonato spende 57mila lire in meno rispetto 
all'acquisto in edicola se si abbona con la formula dei 
sette giorni di invio; 48mila lire in meno se 
l'abbonamento prevede sei giorni di invio con la copia 
domenicale e 45mila lire senza il giornale della 
domenica. 

LA CMPUATITA 
Sempre agli abbonati annuali e semestrali a 5/6/7 
numeri a casa gratuitamente una quo» sociale della 
cooperanva del valore di Ut. 10.000 (per riceverla 
basterà inviare M'Unita il modulo compilato che 
invieremo a tutti gli abbonati). 

TARIFFE 1986 CON DOMENICA 

ITM.U 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

4 numeri 

3r*vn>en 

2 numeri 

I tXMTTtttO 

Animo 
far? 

194000 

170000 

144 000 

126000 

100 000 

73000 

45 000 

fere 

91000 

86000 

73000 

64000 

SI 000 

37000 

23000 

Jir .ru 
fcrc 

50000 

44 000 

37000 

— 

— 

— 

— -

I n 

35000 

30000 

— 

— 

— 

— 

— 

1 sane 

19000 

16-500 

— 

— 

— 

— 

— 

"-•-- TARIFFE 1986 SENZA DOMENICA 
6 numeri 

5 numeri 

4nuir.cn 

3 numtii 

2 numeri 

155 000 

130000 

110 000 

84 000 

54000 

78000 

«6000 

S6000 

43.000 

30000 

40000 

34 000 

— 

— 

— 

29000 

-

— 

— 

— 

15000 

-

-

— 

— 

Intanerò 29000 15000 

LIMACCI* 
A tutti gli abbonati annuali o semestrali a 5/6/7giorni 
in regalo l'ultimo libro di Fortebraccio con le 
illustrazioni di Sergio Staino. 

IL C*MC«2S+ 
Centotrenta premi distribuiti in sei estrazioni tra tutti 
gli abbonati annuali o semestrali a 5/6/7 numeri 

ITIACCI 
Tessenna sconto Unità Vacanze, anche questa sempre 
per annuali o semestrali a 5/6/7 numeri. 

COMb SI FA 
Per rinnovare o sottoscrivere l'abbonamento ci si può 
servire del conto corrente postale numero 430207 inte
stato air.L'nità». viale Fulvio Testi 75. 20162 Milano, 
oppure di un assegno bancario, del vaglia postale o 
ancora versando l'importo presso le Federazioni del 
Pei. o nelle sedi o alle sezioni di appartenenza. 

tutto questo 11 partito e 11 giornale dovrebbero chiarirlo bene: 
se le cose nella sanità sono arrivate a un punto così dramma
tico, non è colpa né del medici né degli infermieri né tanto 
meno del malati.Ma di chi ci governa. 

• CERTE TESTARDAGGINI 
CI COSTANO CARE 

GIAMPAOLO CICCARELLI (Uri - Latina) — Le tabelle sul 
reddito dei medici che ha pubblicato l'altro giorno l'Unità 
non sono esatte. Mancano varie indennità che — sommate — 
alla fine dell'anno significano diversi milioni. L'unico modo 
corretto per rappresentare i guadagni di una categoria è 
quello di far riferimento al modello 101, perché nell'arco del 
12 mesi le fonti di entrata sono molte e non tutte riferibili alla 
paga base mensile. Ma lo telefono per segnalare anche un'al
tra questione: trovo profondamente sbagliata la testardaggi
ne della categoria del medici nel pretendere un «ruolo centra
le» nella sanità italiana. La riforma è fallita non perché è 
stato tolto al medici 11 loro «ruolo contraici, ma perché non 
sono stati realizzati In tutti l comuni di tutte le province 
italiane i poliambulatori, 1 centri prelievi e le altre strutture 
che avrebbero potuto far contenere l costi. E sì sa che dove è 
carente l'intervento pubblico il privato prospera. 

• L'ODISSEA PER AVERE 
L'ANALISI CHE SERVE 

RENATO GUIDONI (Scgratc) — Sono un pensionato del-
l'Atm e desidero far presente due vicende: una vecchia e una 
recente. Dunque, mia moglie venne operata tempo fa alla 
tiroide e due anni or sono dovette sottoporsi ad una ecografia 
alla tiroide, su indicazione del Policlinico, dove aveva subito 
l'intervento. Nel mese di ottobre andai all'ospedale San Carlo 
per prenotare l'esame: mi dissero che le prenotazioni erano 
chiuse fino all'inizio del nuovo anno. Tornai a novembre e a 
dicembre: stessa risposta. Il 2 gennaio ritornai al San Carlo e 
mi sentii rispondere che l'esame si poteva fare, ma a marzo 
perché a dicembre avevano riaperto le prenotazioni. Natural
mente protestai vivacemente e allora fissarono l'esame per 
febbraio. Andammo là all'ora fissata, le dieci del mattino, e 
l'ecografia venne fatta alle tre e mezzo del pomeriggio. Re
centemente lo, che ho il diabete, e mia moglie, che soffre 
anche di disturbi alle coronarie, siamo andati dal nostro me
dico di base perché, su indicazioni dell'ospedale Bassini che 
segue mia moglie per il cuore, e del Policlìnico che la segue 
per la tiroide, dovevamo fare una serie di esami e l'ecografia 
della tiroide. Il medico vistò tutte le richieste, quindi erava
mo a posto. Poiché all'istituto scientìfico San Raffaele, vici
nissimo a Segrate, sono specializzati in diabetologìa, chie
demmo all'Usi se potevamo fare tutti gli esami al San Raffae
le: ci risposero di sì. In questo istituto ci dissero che per tre 
esami non erano convenzionati e che, quindi, oltre al ticket 
dovevamo pagare 62 mila lire. Facemmo gli altri esami e per 
i tre a pagamento andammo all'ospedale di Gorgonzola dove 
ci dissero che erano sì convenzionati, ma che era bene che gli 
esami venissero fatti tutti nello stesso ospedale. Conclusione: 
siamo ritornati al San Raffaele e abbiamo dovuto pagare le 
62 mila lire. 

• LUI TROPPO VECCHIO 
IO TROPPO GIOVANE 

MARIA ANTONIETTA MARINONI (Cadorago - Como) — Su 
indicazione di un medico del Policlinico di Milano feci richie
sta all'ospedale Sant'Anna di Como il 23 marzo dell'anno 
scorso di un'ecografìa all'aorta addominale e alle arterie ilia
che per mio padre settantenne. L'esame venne fissato il 30 
settembre ma si sbagliarono: avevano prenotato un ecocar-
diogramma. Il 30 settembre il medico che ci ricevette rilevò 
l'errore e allora lo dissi: dì qui non mi muovo. Mi mandarono 
al posto giusto e l'ecografia venne effettuata l'8 novembre 
successivo. Avuti gli esiti telefonai al medico del Policlinico 
che mi ricevette, ci tengo a dirlo, l'indomani. Il medico fece 
un'ulteriore richiesta: l'esame doppler dei tronchi sovraorti
ci. Mi rivolsi all'ospedale di cìrcolo di Varese dove mi dissero 
che l'Usi pagava questo esame solo per chi non aveva supera
to i 70 anni. Troppo vecchio. Io invece sono troppo giovane, e 
per questo passo i guai con la sanità. Sono alla 12* settimana 
di gravidanza e poiché ho 37 anni il ginecologo ha detto che 
bisogna fare l'amniocentesi. Alla Mangiagalll di Milano, da
to che hanno troppo lavoro, l'amniocentesi la fanno alle ge
stanti che hanno compiuto 38 anni, e quindi per me era trop
po presto. Alla Macedonio Melloni, sempre a Milano, mi fis
sarono l'appuntamento ma cadeva dopo la sedicesima setti
mana di gravidanza, termine entro il quale si deve fare l'am
niocentesi. Finalmente ho saputo che questo esame Io fanno 
anche a Varese dove mi hanno fissato la data 24 ore dopo la 
mia richiesta (e anche questo voglio dirlo). Alla Macedonio 
Melloni mi parlarono di andare a Padova o a Genova. Non 
erano informati che potevo andare a Varese, a due passi. 

• TROPPO POCO 
PERSONALE 
IN QUESTA USL 

BIANCA PROVASI (Milano) — Lavoro nell'ufficio ragioneria 
di una Usi e vorrei segnalare tre difetti che rendono difficile 
il nostro lavoro e, quindi, meno efficiente il servizio reso ai 
cittadini. Il primo è la scarsità di personale: nella mia Usi 
siamo in tutto sei persone addette agli uffici della direzione 
mentre ce ne vorrebbero 18. Per assegnare personale a questi 
uffici lo si è tolto agli sportelli, con evidenti disagi per gli 
assistiti. Tenete conto che le Usi hanno ereditato 11 personale 
dell'Inam che però è diminuito, senza essere rimpiazzato, a 
causa di dimissioni e di pensionamenti. Il secondo difetto è la 
scarsità di fondi per cui ci dobbiamo limitare alla pura e 
semplice ordinaria amministrazione. Il terzo elemento nega
tivo è l'eccesso di burocratizzazione nelle norme che regolano 
l'attività delle Usi, per cui si procede sempre con troppa len
tezza. Vorrei aggiungere che, a mio parere, a Milano ci sono 
troppe Usi, dato che alcune di esse non hanno da gestire né 
poliambulatori, né ospedali. 

• ECCO QUANTO GUADA
GNANO DAVVERO 

UN GRUPPO DI RICERCATORI (Firenze) — Siamo un grup
po di compagni chimici e fisici del Servizio multizonale di 
prevenzione di Firenze. Ecco i nostri nomi: Giorgio Casule, 
Moreno Berlincioni, Piero Battini, Lario Agati, Gioia Bini, 
Fleido Martellini. Leggendo sull'Unità dei giorni scorsi l'arti
colo «Ecco gli stipendi dei sanitari pubblici», siamo rimasti 
molto sorpresi che il nostro giornale abbia dato un'informa
zione parziale sul reale stipendio dei medici. In tutte le posi
zioni funzionali (assistente, aiuto, primario) manca comple
tamente il riferimento ai proventi derivanti dall'incentiva
zione o «plus orario», che dir si voglia. Secondo tale meccani
smo, per ogni ora di plus orario settimanale, si percepisce il 
10% dello stipendio lordo come somma delle seguenti voci: 
stipendio mensile lordo comprensivo di classi e scatti bienna
li, contingenza, indennità primariale, indennità annue fisse e 
continuative, rateo 13* mensilità. 

Il personale medico a tempo pieno può fare 8 ore di plus 
orario, per cui allo stipendio può essere aggiunto ancora 
l'80% di queste voci; questo significa avvicinarsi a raddop
piare Io stipendio. A tutto questo poi vanno aggiunte le classi 
e gli scatti che per un primaio con 20 anni di anzianità am
montano a lire 7.238.000. In televisione un primario si lamen
tava di guadagnare solamente L. 2.400.000 mensili; come 
puoi vedere basta fare un po' di conti e non nascondere alcu
ne indennità per smentirlo. 

Nell'articolo a cui facciamo riferimento sono errate anche 
le indennità per l'assistenza a tempo pieno: 1.800.000 non è 

' l'indennità medico-professionale ma l'indennità per struttu
re specialistiche ed invece l'indennità medico-professionale è 
L. 6.000.000; pertanto tale cifra deve essere aggiunta a lire 
10.440.000. Inoltre l'art 27 del Dpr 348 del 20-7-83, dà la possi
bilità ai medici di effettuare le prestazioni di consulenza e 
consulti. 

In conclusione, si potrebbe dare questo specchietto: prima
rio con 20 anni di anzianità: 

— stipendio base: L. 14.000.000; 
— indennità per strutture specialistiche L. 4.000.000; 
— indennità medico professionale L, 9.750.000; 
— indennità primariale per area funzionale chirurgia L. 

3.600.000; 
— classi e scatti L. 7.238.000; 
— indennità integrativa speciale L. 9.292.092; 
— Culi 4 ore di plus orario L. 19.152.037 
— totale medio L. 67.032.069. 
A tutto questo vanno aggiunti eventuali introiti da consu

lenze e consulti non quantificabili e inoltre I proventi deri
vanti dal servizio di pronta disponibilità. 
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10 
Oal nostro Inviato 

BOLOONA — La prima è 
una *Colf> scura, targata 
Bologna. Dentro c'è un ra
gazzo sul venticinque anni. 
Contrattazione rapida. Lu-
ciana monta e la macchina 
si allontana. Sono le dodici e 
mezzo di notte. Piove. 
Un'acquerella fredda e 
sporca scende sotto la luce 
giallastra del fanali, sopra 1 
cumuli di neve ormai vec
chia al lati della strada, con
tro le Insegne luminose del 
grande albergo di fronte. Il 
posto è 11 quartiere della 
Fiera, In fondo a via Stalin
grado, a Nord della città. 

Luciana ricompare un 
quarto d'ora dopo, da una 
strada Interna del pareheg
gio. La *Golt» se n'e andata. 
Sì, Il giovanotto era bolo
gnese. Sono andati a fer
marsi qualche centinaio di 
metri più In là, al centro del
lo spiazzo alberato. Non era 
Inteso ma lui ha chiesto a 
Luciana di spogliarsi; non 
era Inteso ma quella che do
veva essere, per dir così, la 
prestazione di Luciana sta
va per trasformarsi nel suo 
opposto ed è diventata Infi
ne un atto reciproco; non 
era Inteso ma la variante ha 
fatto salire II compenso di 
Luciana: dalle trenta pat
tuite alle cinquantamila li
re. E l'una meno dieci, e Lu
ciana — pelllccetta aperta 
sulle gambe nude, borsetta 
sotto U braccio, sorriso sfac
ciato — riprende II suo po
sto. Arriva una *Audh ar
gentata, targata Milano... 

Se decidi di raccontare la 
giornata di qualcuno, quella 
giornata poi la devi seguire 
tutta, non puoi fingere che 
finisca quando Invece co
mincia, o ne comincia una 
parte Importante. Cosi con 
Luciana. Il suo lavoro Inizia 
a mezzanotte, sotto la piog
gia se piove, alla luce giallo
gnola del fanali, tra fari che 
occhieggiano e occhi che 
lampeggiano. Un po' imba
razzato e un po' sofferente, 
dove altro potrebbe stare II 
cronista se non dentro la pe
nombra di un'auto, In di
sparte, sforzandosi di aguz
zare occhi, orecchi, cervello, 
cuore per capire meglio il 
mondo che gli passa davan
ti? 

Dire prostituzione non 
basta. A quest'ora la Fiera è 
forse II luogo più frequenta
to di tutta Bologna. La fila 
delle macchine e lunga:pro
cedono plano, a fari bassi, 
J\uasl incolonnate; se una si 
èrma, le altre aspettano pa-

zien ti come al semaforo o ad 
un casello d'autostrada. O 
forse come ad un posto di 
confine, alla porta di un al
tro paese, dove però nessu
no chiede documenti o ra-
ftonl. Basta una banconota. 

1 si è subito là, accanto ad 
un piccolo popolo di mutan
ti col nomi d'ogni giorno: 
Erminia, Alice, Ketty, Giu
liana, Massimina, Luciana. 

O Luciano? La giornata 
del cronista è cominciata 
proprio con questo interro
gativo: Luciana o Luciano? 
Come debbo chiamarti? 

«Decidi tu, secondo come 
mi vedi e mi senti. Io sono 
Luciana, ma se vuoi scrive
re Luciano su quel taccuino 
fai pure; spero di farti cam
biare idea prima che la gior
nata finisca». 

Ma sulla carta d'identità 
c'è scritto Luciano, al ma
schile. All'anagrafe c'è 
scritto Luciano, nato a Ro
ma nel '59, figlio di un ope
ralo e di una casalinga, ulti
mo di sei. Non con ta questo? 

•Sì, ma le carte hanno un 
valore burocratico. Conta di 
più quello che sei» quello che 
senti di essere. Guarda la fo
to sul documenti: quella è la 
foto di una donna, di Lucia
na. Conta questo, non un 
nome segnato, che non ho 
scelto lo e che non mi place 
nemmeno... E dunque tu 
sbagli se mi consideri un 
travestito: lo non mi trave
sto affatto, lo mi vesto! E mi 
metto addosso gli abiti del 
sesso al quale sento di ap
partenere. La mia psiche è 
femminile, 11 mio modo di 
essere, di sentire, di amare è 
femminile, anche 11 mio cor» 

B> ha sembianze femminili. 
I questa femminilità io so

no abbastanza soddisfatta, 
e non penso davvero di do
verla accrescere artificiosa
mente con gli ormoni o col 
bisturi, magari per ottenere 
che la società mi accetti...». 

In altre parole sarebbe 
sbagliato 11 tentativo di far 
coincidere psicologia e ana
tomia? Sbagliata la scelta di 
operarsi, di cambiare defi
nitivamente sesso, di otte
nere anche un riconosci
mento giuridico? Ma non 
era questa la battaglia del 
transessuali? 

«Piano, plano. Io dico che 
se una persona sente di po
tersi realizzare anche attra
verso un intervento chirur
gico, è giusto che lo faccia. E 
che lo Taccia nelle strutture 
sanitarie pubbliche, fuori 
dalle grinfie di medici senza 
scrupoli. Oggi finalmente 
c'è una legge dello Stato e 
questa è una cosa importan
te. Ma parlo per me: lo sono 
così, mi piaccio così, non vo
glio rinunciare a nessuna 
parte di me né voglio co
struirmi un corpo innatura
le, fatto di protesi e di silico
ni. Anche qui non basta un 
nome sulla carta d'identità 

rsr essere una vera donna: e 
figli? E le mestruazioni? 

Non è che lo senta 11 bisogno 
di mestruazioni o gravidan
ze, so che anche per molte 
donne è un problema, ma 
capisco che quella sarebbe 
una condizione ugualmente 
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NELLE FOTO 
Sopra: 

Luciana. - , 
In alto: - . 

prostituzione, 
un approccio 

per le vie 
della citte. 
Nel tondo, 

manifestazione 
a Roma del Mit 
(Movimento dei 

transessuali) 
nel 1981 per 

sollecitare 
l'approvazione 

della legge 
sulla correzione 

anagrafica. 
A fianco: 

festa a Bologna 
in occasione 
dell'apertura 

del «Cassero» 
centro di 
iniziative 
su temi 

della liberta 
sessuale 

imperfetta. E allora tanto 
vale restare ciò che sei. In
somma lo vivo la parte fem
minile che è in me e mi ci 
riconosco. Questo mi basta*. 

La temperatura a Bolo
gna stanotte è di qualche 
grado sotto lo zero. Luciana 
va su e giù e batte l piedi per 
terra, ma non forte su quel 
tacchetti a spillo. E cerca 
sollievo in uno scaldamani 
a carboncino, di quelli che 
usano 1 pescatori; glielo ha 
regalato proprio stamattina 
un amico, Involontario In
coraggiamento alla prosti
tuzione. Torna la »Audl» ar
gentata targata Milano, che 
prima se ne era andata sen
za decidere, e Luciana si al
lontana daccapo. 

Intanto II carosello si di
sfà e si ricompone: vetture 
di ogni tipo (persino furgoni 
e camion a rimorchio) Im
portanti o modeste, di rap
presentanza o da lavoro, ca
riche di passeggeri o con a 
bordo il solo guidatore; e 
targhe di molte altre città, 
dell'Emilia o delle regioni 

contigue. Rallentano, si fer
mano un attimo, tirano giù 
il finestrino, quanto basta 
per un gesto, una parola, 
un'informazione essenziale 
sulla tariffa o la prestazio
ne. Poi lo sportello si apre. 
Oppure ripartono per deci
dere dopo, o per fermarsi 
più In là, oper tornare a fare 
il giro. Qualche volta il 
cliente chiede la verifica vi
siva o tattile di un dettaglio: 
un preliminare per qualcu
no, soltanto un espediente 
erotico per qualcun altro. 

All'una la *Audl» è già di 
ritomo. Anche stavolta l'at
to è stato reciproco. In più 
Luciana ha dovuto far uso 
di uno strumento meccani
co, un vibratore. Quindi una 
prestazione particolare, 
compensata con 100.000 lire 
e durata cinque minuti. 

«Cinque o sette o dieci — è 
11 commen to di Luciana — a 
me sembrano sempre trop
pi, specie quando c'è qualco
sa di innaturale. La gente 
ha un cattivo rapporto con 
il sesso*. 

Fiera notturna. Colpisce 
11 silenzio, l'obliquità, l'as
senza di allegria. Ma forse 
quesfultlmae una notazio
ne fuori luogo: può essere 
allegro 11 mercato del sesso? 
E ha bisogno di parole? Ne 
merita? Qui i più sciolti ap
paiono I venditori, ma spes
so è soltanto una questione 
di ruolo. 

•Sì, un pessimo rapporto 
con il sesso. Te ne accorgi 
quando arrivano Ingnigniti, 
con la bocca cucita. Ma lo 
non lo accetto, parlo, dico 
cazzate, U provoco, la tua 
voce se vieni con me devi 
farmela sentire. Poi anche 
loro si sbloccano, parlano, e 
c'è chi bestemmia, chi pian
ge, chi ha bisogno di essere 
consolato-, A volte penso 
che se c'è qualcuno che me
nta il diploma di psicologo o 
di sessuologo, quello e la 
prostituta .̂*. 

Probabilmente Luciana 
ha ragione: sul sedile ribal
tato di un'automobile la ve
rità è nuda, più di quanto 
non lo sta sul lettino del te
rapeuta. E nell'oscurità 
puoi guardarla controluce, 
come 1 fotogrammi di una 
pellicola: ecco, qui c'è 11 gu
sto della trasgressione, qui 
un cedimento alla sugge

stione omoerotlea, qui una 
confusa esibizione della vi
rilità, qui un alibi alla pro
pria omosessualità latente, 
qui il tentativo di scacciarla 
attraverso l'ostentazione di 
una supremazia nel con
fronti di un individuo dello 
stesso sesso... Talvolta le 
Immagini sono sfocate, tal
volta si accavallano, talvol
ta scorrono confusamente. 

Che Luciana e le altre sue 
cento colleghe bolognesi 
siano prostitute diverse, 
quelli che vengono qui lo 
sanno bene. Ci vengono pro
prio per questo. Pur se chi lo 
genera se ne mostra gratifi
cato, l'equivoco capita di ra
do, quell'equivoco per fuga
re il quale si racconta che da 

Smalche parte — a Napoli, 
orse —• qualcuno avrebbe 

pensato di affìggere cartelli 
con la scrìtta 'Puttane ve
re». Ma forse ha ancora ra
gione Luciana quando, con 
insospettabile distacco dal 
proprio ruolo, osserva che la 
sua attività prospera ap
punto perché la gente ha un 
rapporto così diffìcile con la 
sessualità. 

«Ci sono ancora troppi 
pregiudizi, troppi tabù, la 
gente ha paura di accettarsi 
e di vivere apertamente la 
propria condizione. Viene di 
notte, si nasconde, si ingan
na. I giovani sembrano di
versi, meno schiavi dei ruo
li. Nonostante tutto le cose 
stanno cambiando e doma
ni, forse, non ci sarà più po
sto per me come prostituta. 
Più ci sarà libertà, meno la 
gente avrà bisogno di cerca
re Luciana. Forse .̂». 

Per Intanto vengono a 
cercarla: all'una e cinque un 
signore sul quaranfannl, 
bianco di barba e baffi, a 
bordo di una «Ai/a» targata 
Bologna; all'una e venti un 
uomo bruno, sul trentacln-
que, con una 'Innocenti»; 
poi un altro, e un altro, e un 
altro ancora*, 

E al cronista — a disagio 
In questa inconsueta e un 
po' ambigua condizione di 
guardone e di marcatempo 
— non è propriamente di 
sollievo il resoconto che di 
altre ambiguità gli ha fatto 
Luciana nel pomeriggio,.* 
proposito dette abitudini 
sessuali di alcuni suol clien
ti 

O Gesti, sguardi, parole, silenzi: chi 
compra e chi vende nella penom
bra di uno spiazzo, nell'affollato 
mercatino di via Stalingrado 

D «La gente ha un pessimo rapporto 
con il sesso, ha paura di accettar
si, si nasconde, si inganna. È an
che per questo che cerca una pro
stituta speciale come me...» 

D Psicologia, anatomia, vita quoti
diana: una diffìcile ricerca di 
identità, nella quale non sono 
d'aiuto né i registri dell'anagrafe 
né le cliniche di chirurgia 

«Stravaganti? Decidi tu. 
C'è chi vuole che gli punti i 
tacchi a spillo sulla pancia; 
chi ti lecca la punta delle 
scarpe; chi ti spoglia e si ve
ste con 1 tuoi abiti femmini
li; chi ti vuole maltrattare e 
chi ti chiede di essere mal
trattato. 

«Ogni quindici giorni vie
ne da me un signore che mi 
dà trecentomlla lire, mi por
ta in camera, si mette giù e 
vuole che gli infili un collare 
facendolo camminare così a 

Suattro zampe; continua a 
Ipetere che è 11 mio schiavo, 

che posso fare di lui ciò che 
voglio. E così che si eccita... 

•Un altro, un medico spo
sato e con figli, con una cal
za di nailon si fa legare le 
mani e con l'altra fasciare la 
bocca; poi si mette la mia 
gonna, una parrucca e si fo
tografa con l'autoscatto. Poi 
davanti a quelle immagini 
si masturba. Sfilata la gon
na ritorna il severo dottore 
che era prima... 

•Poi c'è un uomo plutto-

sento alcun imbarazzo a 
guardare la gente fisso negli 
occhi. Ci posso vedere ciò 
che un altro non vedreb
be...». 

Davvero nessun Imbaraz
zo. Ne è testimone il croni
sta, che al mattino ha volu
to accompagnare Luciana a 
far spese sotto casa sua, in
torno a via Petronl, dalle 
parti dell'università. Piccole 
incombenze quotidiane: la 
frutta, Upane, il riso (ironi
camente Luciana ne legge 
forte la scritta pubblicitaria 
sulla scatola: «Il riso della 
donna d'oggi»), una cornice 
per 11 pastello appena avuto 
In regalo, una lampada da 
comodino. Anche l'acquisto 
di qualche indumento inti
morii slip di raso nero che 
indosserà più tardi, sotto il 
body e le giarrettiere; due 
pala di calze velate. Qualche 
Imbarazzo negli altri forse, 
o semplicemente sorpresa, 
risolta In un sorriso enig
matico. Bologna, si sa, è cit
tà dalla cappa molto gran
de. 

che fa la "posatrtw, che si 
arrampica sul balconi? Ho 
scelto lo. sì, di fare la prosti
tuta prima che mi fosse im
posto, prima di esserci co
stretta. Sapevo che si gua
dagnava bene. Per quel 
viaggio in Germania avevo 
bisogno di soldi; mi fermai a 
Bologna per quattro giorni e 
feci mezzo milione; al ritor
no mi fermai ancora e rifeci 
un po' di soldL E fui scheda
ta*. 

27 ricordi 11 primo giorno, 
la prima sera? 

«Perfettamente. Era 11 30 
maggio dell'82, e finalmente 
avevo ottenuto la residenza 
a Bologna, presso un amico. 
Presi alloggio in una pen
sione, 21.000 lire al giorno, 
pagamento anticipato per 
quattro giorni. La sera stes
sa scesl a lavorare alla Fie
ra. Avevo una gonnellina 
nera e una camicetta bianca 
col pizzo. Ventitré anni. 
Paura? Un po'. Agitazione 
magari. Dubbi no, non ne 
avevo, l'avevo scelto io. Né 
dubbi né rimorsL Final-

re che dà nel confron ti di chi 
sembra estraneo e indiffe
rente; la possibilità di con
tatti con persone affasci
nanti e altrimenti irrag
giungibili; la gratificazione 
di chi si sente desiderato al 
punto di veder compensata 
la propria prestazione; la 
semplificazione del rappor
to insita nell'uso del denaro. 

E l'amore, ha un qualche 
spazio? Luciana risponde 
che 'quello è tutto un altro 
viaggio», che sesso e amore 
vanno distinti, specie quan
do 11 sesso diventa mestiere. 
E comunque — nota mesta
mente — anche nell'amore 
finiscono per agire mecca
nismi strani che ti bloccano, 
ti danno come la sensazione 
di continuare a svolgere 
quel ruolo anche con la per
sona che ami... Cosi anche 
l'amore deve contentarsi di 
occupare soltanto una parte 
delimitata della tua vita. 
Per questo e per tante altre 
cose a un certo punto ci si 
rende conto che bisogna 
smettere. Perché questo non 

sto anziano, un prete, che 
mentre si eccita dice giacu
latorie, mi promette 11 para
diso e mi bacia 1 seni; c'è la 
coppia di flndanzatl che vie
ne da me ma si porta ap
presso anche un altro ra
gazzetto, casualmente tro
vato per strada; c'è quello 
che di travestiti ne vuole 
due; c'è quello che vuole far
si orinare addosso, o di più 
ancora^. 

•Stravaganti hai detto? 
Senti questa; c'è uno, un si
gnore, che ti porta a casa 
sua e ti offre un mazzo di 
rose, belle, con 11 gambo 
lungo e spinoso. Se ti fai 
battere con quel "mazzo di 
rose lui ti dà cinquantamila 
lire a rosa. Lui gode così~ 

•Io molte cose accetto di. 
farle anche perché ho una 
curiosità morbosa, ma la 
violenza no, non sono dispo
sta ad accettarla. Non mi 
faccio torturare. Ma ho ca
pito che ci sono mille modi 
di fare sesso, e dopo anni di 
mestiere non finisco di stu
pirmi. É per questo che non 

«Ma anche città Ubera. 
Per questo decisi di lasciare 
Roma. Là c'era violenza, 
c'era 11 racket. Qui 11 perico
lo che si profilava qualche 
anno fa riuscimmo a scon-
gtirarlo, a liberarcene subl

anche con l'aiuto della 
città. Sebbene proprio a Bo
logna fui schedata come 
travestita, al ritorno da un 
viaggio in Germania, subito 
prima della mia scelta di 
prostituirmi». 

Una scelta, dici? E perché, 
per il denaro? 

•E per che altro, se no? 
Per fare sesso? Ma se lo fai 
per mestiere anche 11 sesso 
diventa un'altra cosa~ Per 
denaro, certo. Mi serviva e 
mi serve. Hai visto qualche 
altra transessuale fare cose 
diverse? Sono stata per nove 
anni con Luigi, un uomo 
che metteva la moquette, la 
"posava" come si dice. Per 
un po' l'ho fatto anch'io quel 
mestiere, e ho anche dipinto 
pareti e ringhiere. Ma te 
l'immagini una travestita 

mente diventavo padrona 
della mia vita. Allora lavo
ravo persino cinque o sei ore 
a notte, e nella prima setti
mana avevo messo da parte 
mezzo milione. CI restai due 
anni in quella pensione. 
Scrivevo a Renata, l'amica 
con la quale prima ero an
data a Londra e che era ri
masta a Roma: funziona, lo 
faccio per un po', metto da 
parte 1 soldi, mi compro una 
casa, posso andare In gì-

Nella vecchia casa di via 
Petronl, intorno al tavolo da 
cucina, Il racconto di Lucia
na curiosamente coincide 
con 11 battuto di cipolle nella 
preparazione di un risotto 
agli zucchlnl. Le regole del 
fotoromanzo vorrebbero il 
contrario ma il cronista ri
tiene che soltanto per que
sto gli occhi di Luciana ai 
siano arrossati. Mentre 
Klaus, uno studente tede
sco, spiega quelli che reputa 
f caratteri meno appari* 
scena m* sostanstAli della 
pratica prostitutiva: il potè-

è un lavoro che si possa fare 
all'infinito-. 

Ma per Luciana identità 
femminile e prostituzione 
furono fatti contemporanei, 
l'uno condizione dell'altro? 

•Come si fa a dirlo così~. 
La tua identità te la costrui
sci mano a mano, poco alla 
volta. Ancora adesso mi 
sveglio la notte e analizzo 1 
sogni che faccio per capirmi 
meglio. Ma di fare la prosti
tuta l'ho deciso prima. Esse
re donna con voce da uomo 
comporta che devi muoverti 
In taxi; essere donna con 
barba e baffi comporta l'e
lettrocoagulazione due vol
te a settimana per due anni; 
essere donna col "pomo di 
Adamo" comporta un inter
vento di chirurgia estetica. 
Devi difendere In cento mo
di la tua vita. Quale altro la
voro normale ti permette di 
guadagnare quello che ti 
serve? 

•Sì, ce qualcuno che 

Stando toma a casa dalla 
era si toglie la parrucca, si 

sfila la gonna, cancella 11 
trucco e Ta mattina torna a 
lavorare in tribunale, in uf
ficio, in negozio,.. Ma ti im
magini che cos'è quella vi
ta? Io no, non voglio farla, 
ho deciso di essere me stessa 
sempre, In ogni momento». 

E l tuoi? La tua famiglia 
lo sa? Come l'ha presa? 

«Mia madre se ne andò 
quando lo avevo quattordici 
anni, si divise da mio padre. 
Ci slamo riviste dopo dieci 
anni. Un giorno le ho telefo
nato e le ho detto; a ma', lo 
so' Luciano, anzi Luciana; 
te vojo veni a trova... In quel 
dieci anni erano successe 
parecchie cose: me ne ero 
andata anch'io con una mia 
sorella, a Senigallia, e là 
avevo frequentato tre anni 
di scuola alberghiera; poi 
avevo lavorato come fatto
rino, barista, portiere di 
notte, maitre; avevo fatto 
marchette alla stazione Ter
mini, 10.000 lire a prestazio
ne, un vecchiume, uno 
squallore... Poi con un grup
po politicizzato aprimmo 11 
"Pinzimonio", un ristorante 
alternativo a Borgo Vitto
rio, ogni giorno dalle quat
tro alle due di notte... Ma vo
levo stare a Roma, per alu
tare mio fratello che intanto 
aveva cominciato con l'eroi
na... 

«Poi me ne ero anche an
data a Londra con Renata, e 
c'ero rimasta per sei mesi. 
Al Royal Kenslngton Hotel. 
No, non da cliente: da inser
viente, a 57 pounds la setti
mana. Lavoravamo dentro 
una stanzetta grande cosi, e 
in alto c'era un baco, un vo
mitatolo fetido da cui piove
va la biancheria sporca di 
tutto l'albergo. Ma intanto 
era già una fortuna, perché 
pochi giorni dopo 11 nostro 
arrivo già andavo a racco
gliere gli scarti al mercato 
generale e rubavo le botti
glie di latte sulle soglie delle 
case... No, la nostra Idea di 
fare le travestite prostitute 
non funzionava. A Londra 
non ce n'è. E così, dopo sei 
mesi, col soldi della liquida
zione, ci pagammo li viag
gio di ritorno*. 

Stavi dicendo di tua ma
dre... 

•Sì, cominciò a trattarmi 
al femminile, persino a far
mi complimenti. A me sem
brava strano, una forzatura. 
Le dissi: non fingere, tratta
mi come ti viene, come ti 
senti, tu sei mia madre... 
Anche se non ci vedevamo 
lei sapeva di me. Da piccola 
mi mettevo i suoi vestiti. 
Una volta mi aveva sorpre
sa in cucina, con un amico, 
che tornava dalla spesa ca
rica di borse e lo non ero an
data ad alutarla, sebbene fi
schiasse per farsi sentire. 
Entrò ma fece finta di nien
te. Come sempre.-». 

Torna sul viale alle due, 
riaccompagnata dal distin
to signore della «Lancia». 
Anche lui le metterà cin
quantamila lire nella bor
setta. Ma che altro c'è In 
quella borsetta? Lo fa vede
re Massimina, collega e 
colnqulllna, mentre attende 
pazientemente che Luciana 
finisca la vestizione e il 
trucco davanti alla spec
chiera. E dunque: documen
ti, chiavi, fazzoletti deter
genti, sigarette, oggetti per 
il trucco. E anche preserva-
UvL 

Massimina aggiunge 
qualche Informazione. A 
Roma non si lavora se non 
con li 'guanto: A Bologna 
no, anche perché la tariffa è 
notevolmente più alta. Se a 
Bologna l travestiti che bat
tono sono un centinaio, a 
Roma sono molti di più: cin
quecento, seicento. Più an
cora sono a Milano. A Napo
li poi sono più di mille, an
che se là c'è 11 fenomeno 
speciale del 'femmlnlelll». 

Luciana davanti allo 
specchio: latte detergente, 
matita per gli occhi, rim
mel, lenti a contatto, gon
nellina di panno nero, cln-
turìna doppia con piccole 
borchie, body, giarrettiere, 
scarnine nere, pelllccetta 
chiara. U tutto miracolosa
mente tirato fuori dal bai
lamme di una stanza da 
scapolo, da studente fuori 
sede accampato, come ce ne 
sono tanti a Bologna: un ar
madio, un comò, un letto 
con la trapunta a scacchi, 
un pannello coloratissimo 
alla parete, valigie e pacchi 
e scarpe nell'angolo; e poi 
un mazzetto di rose rinsec
chite, fotografie sullo spec
chio, una glostrlna di caval
lucci di legno che gira con la 
molla. «Scriverai anche che 
ho 1 cassetti disordinati e 
non trovo mai le calze com
pagne?». 

Ecco, pronta così, sorriso 
accattivante e sfrontato, 
aria di sfida. Non più penso
sa, non più segreta: un'altra 
Luciana. Forse come sulla 
scena di «Altri libertini», il 
lavoro teatrale costruito su 
testi di Pier Vittorio Tondel
li, che proprio qualche setti
mana fa l'ha veduta tra 1 
personaggi Interprete di se 
stessa. 

Alle due e cinque l'ultimo 
cliente, sul trent'annl, fac
cia fresca da Bologna-bene, 
al volante di una 'Audi*. Un 
quarto d'ora d'amore usa-e-
getta anche per lui, nella pe
nombra dello spiazzo. Nella 
società del consumi, anche 
l'amore si consuma così. 

Due ore, sei clienti, 350 
mila lire, un'altra giornata 
da spuntare. Finisce qui 

Eugenio Manca 



DOMENICA 
19 GENNAIO 1986 l'Unità - DAL MONDO 11 
URSS II Cremlino precisa le sue intenzioni. Conferenza stampa di Zamiatin, Kornienko e Akhromeev 

Mosca si dice pronta a distruggere 
e non solo a ritirare i missili H 

«Vogliamo rassicurare gli europei che si spaventarono per gli Ss 20» • Polemica con i falchi americani, ma non con Reagan - Armi 
spaziali: «Ammettiamo la ricerca di laboratorio» - Riconfermata la disponibilità alle verifiche in loco - Le armi chimiche 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — «Continuiamo ad augurarci una 
risposta positiva da parte americana, ma — 
accanto a reazioni che consideriamo non del 
tutto negative — abbiamo finora registrato 
l'esistenza, all'Interno dell'amministrazione 
di Washington, di forze che non gradiscono 
affatto proposte di disarmo». Così Leonld Za
miatin ha risposto ad una delle domande Ieri 
nel corso della più affollata conferenza 
stampa dell'ultimo quinquennio moscovita. 
Per ascoltare le sue risposte e quelle del pri
mo vice ministro degli Esteri Georgi Kor
nienko e del primo primo ministro della Di
fesa, maresciallo Serghel Akhromeev c'era
no proprio tutti l corrispondenti esteri e gli 
esperti delle ambasciate. 

Zamiatin — che aveva aperto la conferen
za avendo alle spalle una rappresentazione a 
colori pastello delle tre tappe del plano di 
disarmo nucleare totale (rosa la prima, gialla 
la seconda, verde pisello la terza e definitiva) 
— ha duramente attaccato le dichiarazioni 
di Weinberger e Speakes: «Si rifiuta l'ipotesi 
stessa di prevenire la militarizzazione del co
smo; si risponde di no alla moratoria degli 
esperimenti. In realtà costoro vogliono sol
tanto creare armi nuove. Abbiamo proposto 
di eliminare tutti 1 missili americani e sovie
tici di media gittata in Europa e Weinberger 
risponde che la proposta è inaccettabile. Per

ché?». Ma la polemica, molto contenuta da 
parte del tre protagonisti, ha lasciato fuori 11 
presidente Reagan. 

Zamiatin ha detto che, per quanto concer
ne il secondo vertice Qorbaclov-Reagan «non 
è stata posta la questione di un suo rinvio». «È 
chiaro — ha aggiunto — che esso non potrà 
essere una ripetizione del primo. Del resto la 
proposta sovietica serve anche a fare un pas
so avanti rispetto a Ginevra». Proseguono le 
consultazioni. Quando sarà 11 vertice non si 
sa, «probabilmente quando i due si metteran
no d'accordo per farlo». Kornienko ha sotto
lineato le novità della proposta sovietica: 
brevità del periodo di realizzazione del disar
mo, concretezza e globalità. Ha invece re
spinto l'interpretazione che la proposta di 
eliminare i missili Usa-Urss in Europa sia 
simile alP«opzione zero» di Reagan. Certo, ha 
detto, «si tratta di un grande passo avanti. 
Ora quel paesi che furono spaventati dagli Ss 
20 e che così motivarono l'accettazione del 
missili Usa sul loro territorio, hanno ciò che 
occorre per essere rassicurati». «Ma — ha 
esclamato — l'opzione zero era una cosa di
versa perché prevedeva che l'Urss si privasse 
subito di tutti i missili a media gittata, inclu
si quelli In Asia». Qualcuno ha obiettato che, 
data la mobilità degli Ss 20, la permanenza di 
una quota In Asia fino alla seconda tappa del 
progetto di disarmo non può tranquillizzare 

gli europei. «Il signor Speakes — ha risposto 
Kornienko — dice che in poche settimane si 
spostano gli Ss 20. E noi rispondiamo: quanti 
giorni occorrono per spostare 1 Pershtng 2 
dagli Stati Uniti all'Europa? Pochi giorni è la 
risposta. E poi noi proponiamo di distrugge
re 1 missili e quindi di ridurre comunque la 
loro quantità globale». 

Akhromeev ha a sua volta precisato che gli 
Ss 20 asiatici «fronteggiano un potenziale an-
vazato americano, costituito dalle portaerei 
e dagli F 16 dislocati a Hokkaido», aggiun
gendo che «comunque il piano di disarmo so
vietico prevede anche la loro sparizione». Si
stematica la sottolineatura del maresciallo 
Akhromeev sul controlli delle riduzioni. «Ci 
dovrà essere — ha precisato — una serie di 
intese riguardanti sia 1 vettori e le testate del 
missili strategici e a medio raggio: come li si 
distrugge, dove 11 si distrugge». Il tutto «sotto 
controllo internazionale» (anche se «esistono 
controlli, basati su mezzi nazionali di rileva
zione, così efficaci che perfino una organiz
zazione pacifista privata ha potuto registrare 
18 esplosioni nucleari statunitensi che non 
erano state comunicate»). Controlli anche 
per le armi chimiche. Akhromeev ha ancora 
precisato che l'Urss «è pronta a fornire indi
cazioni sulla localizzazione delle imprese che 
producono armi chimiche e a operare la loro 
distruzione sotto controllo in loco». 

Per quanto concerne le forze convenziona
li, Il capo dello stato maggiore sovietico ha 
ribadito che l'Urss è favorevole a Istituire 
punti di osservazione internazionali per ve
rificare l'uscita delle truppe dalle zone sotto
poste a riduzione. Propone a sua volta di 
estendere alle forze aeronavali (ma l'occi
dente finora non vuole) 1 preavvisi di sposta
menti e di manovre che finora riguardano 
solo le forze di terra. Resta fermo il punto 
cruciale del no alle armi spaziali che — ha 
detto Kornienko — «è parte Integrante» della 
proposta di disarmo nucleare. Dove colloca 11 
confine tra ricerca scientifica e creazione del
le nuove armi cosmiche? Kornienko ha ri
sposto così: «È giusto chiedersi quali ricerche 
è possibile fare e quali vietare. Noi siamo per 
le ricerche di laboratorio e basta. Perché non 
appena la ricerca diventa finalizzata ad usi 
militari diventa essa stessa la prima fase del
la creazione di quelle armi». Ma, è stato chle-
so, quindici anni significano come minimo 
tre presidenti americani. Vi fidate che gli al
tri rispetteranno l'accordo? Ancora Kornien
ko: «Teniamo conto della non continuità del
la politica Usa. E abbiamo avuto una dimo
strazione con l'avvento dell'attuale ammini
strazione. Ma la storia delle relazioni Usa-
Urss contiene esempi non cattivi di accordi 
rispettati. Dunque speriamo». 

Giuliette Chiesa 

FRANCIA 

Comizio di Mitterrand 
ed è subito polemica 

Il presidente francese ha parlato durante una manifestazione elet
torale socialista - Violenti attacchi della coalizione centrista 

Nostro servizio 
PARIGI — È ammissibile 
che un presidente della Re
pubblica eletto a suffragio 
universale si metta a «comi-
zlare» ad una manifestazio
ne elettorale socialista, co
me un qualsiasi capo-parti
to, ignorando così il suo ruo
lo di «presidente di tutti i 
francesi*? Mitterrand lo ha 
fatto, venerdì sera, senza 
prendere alcuna precauzio
ne formale e anzi mettendo 
—come si dice — 1 «piedi nel 
piatto* con un discorso pole
mico nei confronti della 
«piattaforma per governare 
insieme* approvata poche 
ore prima dalla coalizione 
giscardlano-golllsta: «Il 
programma dei ricchi» — 
egli ha detto — 11 program
ma del privilegiati contro il 
programma di chi tiene 
conto dei bisogni e delle esi
genze di tutti i francesi nel
l'interesse generale della 
nazione. 

Se 11 presidente in carica 
voleva provocare l'opposi
zione, non poteva far me
glio. In poche ore, su di lui, 
s'è rovesciata una cascata di 
critiche che ha appesantito 
il paesaggio di intolleranza 
tipico di tutte le campagne 
elettorali francesi, dove l'in
sulto e la bassa insinuazio
ne costituiscono le avan
guardie della rissa. 

Il segretario generale del
la coalizione centrista Leo-
tard ha accusato Mitter
rand di aver abbandonato i 
panni presidenziali per ve
stire quelli di «capo degli at
tacchini del manifesti elet
torali socialisti». II presiden
te del gruppo parlamentare 
giscardiano Gaudin ha det
to che 11 Partito socialista 
«getta tutto quello che può 
nella battaglia elettorale 
per evitare la disfatta, perfi
no la funzione presidenzia
le», e ha proseguito insi
nuando che Mitterrand fa 
lavorare per conto proprio 
la moglie, il cognato, il figlio 
come nei film americani ti
po «Dinasty». 

Quanto a Marchais, ha ri
petuto quello che è ormai II 
ritornello della campagna 
elettorale comunista: i so
cialisti sono già a destra e la 
destra s'è data un program
ma elettorale di coabitazio
ne con Mitterrand. 

Se è vero che la Francia 
dibatte da ormai quattro 
mesi 1 temi e 1 problemi rela
tivi alle elezioni legislative 
del 16 marzo e al «dopo ele
zioni», è venerdì sera che la 
campagna elettorale vera e 
propria è cominciata, alme
no nel toni violenti, tradi
zionali. Ma cosa accadrà al
lora quando essa si aprirà 
ufficialmente, alla fine di 
febbraio, per le tre settima
ne precedenti 11 voto? 

Tornando al «comizio* di 
Mitterrand, ci sembra che la 
parte più interessante sia 
stata quella dedicata al pro
blemi Istituzionali sul quali, 
nel giorni scorsi, si erano 
espressi In modo diverso 1 
leaders della destra. Glscard 

d'Estalng, per esemplo, ave
va affermato che il nuovo 
primo ministro, con una sua 
maggioranza di destra, di
ventava inamovibile poiché 
la Costituzione non permet
te al presidente della Re
pubblica di dimeterlo: la 
Francia avrebbe dunque 
avuto, dopo il 16 marzo, un 
capo del governo «intero» e 
un presidente «dimezzato» e 
ormai senza alcun potere 
sulle scelte politiche del go
verno. Barre, dal canto suo, 
aveva previsto il caos rico
noscendo che il presidente 
ha larghi poteri costituzio
nali, che 11 primo ministro 
ha il diritto di governare e 
che l'inconciliabilità politi
ca tra i due avrebbe portato 
al blocco delle istituzioni e 
ad una crisi istituzionale a 
breve scadenza. Una sola so
luzione logica, dunque, se
condo Barre: in caso di vit
toria della destra il sociali
sta Mitterrand avrebbe do
vuto dimettersi. 

Ed è qui che Mitterrand è 
intervenuto, non senza iro
nia, venerdì sera, per dire la 
sua. Ogni giorno, egli ha 
detto in sostanza, «sono co
stretto a subire dei corsi di 
diritto costituzionale ac
compagnati da lavori prati
ci di tecnica elettorale. Se
condo questi professori il 
mio ruolo dovrebbe variare 
in conformità ai risultati 

elettorali. Io vi dico questo: 
la mia funzione, i miei dove
ri e i miedi diritti restano 
costituzionalmente gli stes
si in ogni caso, cioè indipen
dentemente dai risultati 
elettorati* che mentre pos
sono cambiare una maggio
ranza parlamentare non 
cambiano la Costituzione. 

Tutti serviti, da Glscard 
d'Estalng a Barre a Chlrac. 
Il capo dello Stato riconfer
ma, e questa volta non con 
una battuta ma con un im
pegno preciso a rispettare e 
a far rispettare la Costitu
zione, ch'egli non sarà un 
presidente della Repubblica 
«dimezzato* o «inerte» o di
sposto a «farsi chiudure nel
l'armadio*. 

Il governo deve governare 
e il presidente deve presie
dere, aveva suggerito tempo 
fa Chaban Delmas, uno de
gli aspiranti gollisti alla 
coabitazione: Mitterrand 
non ha voluto dire né di me
no né di più. Tutto dipende 
però da chi presiede: se è lì 
soltanto come moderatore o 
se intende avere voce in ca
pitolo, come Mitterrand. Al
lora, dopo il 16 marzo, può 
accadere di tutto, anche 11 
tramonto definitivo delle 
istituzioni della V Repubbli
ca che non finiscono di tra
montare. 

Augusto Pancaldi 

URSS-GIAPPONE 

Incontro «amichevole e costruttivo» 
tra Scevardnadze e Nakasone a Tokio 
TOKIO — Dopo i lunghi colloqui dei giorni 
scorsi con il collega giapponese Shintaro 
Abe, Ieri il ministro degli Esteri sovietico 
Scevardnadze ha incontrato il premier Yasu-
hlro Nakasone. I due si sono Intrattenuti nel
la residenza ufficiale del capo del goerno a 
Tokio per circa ottanta minuti. Il clima del
l'incontro è stato definito amichevole e co
struttivo. «La strada è lunga ma ora l'amici
zia è più vicina* avrebbe detto Scevardnadze, 
secondo fonti ufficiali nipponiche. Le stesse 
fonti hanno per la prima volta espresso sod
disfazione senza riserve per l'andamento del
la visita del ministro sovietico. «I risultati — 
hanno commentato — sono superiori alle 
aspettative della vigilia». 

Risulta che Scevardnadze abbia invitato 
Nakasone a Mosca, così come già aveva fatto 
con Abe. Il primo ministro ha replicato chie
dendo che sia Gorbaciov ad andare a Tokio. 
Durante il colloquio Scevardnadze ha inoltre 

consegnato a Nakasone una lettera del se
gretario del Pcus, ed ha lungamente illustra
to la politica del Cremlino verso il Giappone, 
nonché la recentissima proposta di Gorba
ciov per un processo di disarmo nucleare in 
tre fasi. Sulla contesa territoriale per le isole 
Kurili meridionali, rivendicate da Tokio, ci 
sarebbe già un'intesa perché venga citata di
rettamente o indirettamente nel comunicato 
congiunto che sarà emesso quest'oggi. 

Lasciato il primo ministro, Scevardnadze 
ha nuovamente incontrato Shintaro Abe, in
sieme al quale ha firmato un accordo quin
quennale sugli scambi commerciali e sulle 
linee di credito import-export, una intesa per 
evitare la doppia tassazione e un memoran
dum per la proroga degli accordi di coopera
zione culturale. Oggi il ministro degli Esteri 
dell'Urss terrà una conferenza stampa e poi 
partirà per Corea del nord e Mongolia. 
NELLA FOTO: Scevardnadze e Nakasone a 
colloquio 

GRAN BRETAGNA Dopo il voto degli azionisti che ha bloccato il piano Fiat-Sikorsky 

Westland, lo scontro è ancora In atto 
Contrapposti interessi commerciali tra americani e consorzio europeo - Quest'ultimo ripresenterà la sua offerta 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La battaglia per 
la Westland continua, in 
condizioni di accresciuta in
certezza, dopo il voto degli 
azionisti che venerdì sera ha 
respinto l'offerta Sikor-
sky/Fiat. La manovra ame
ricana — che da mesi si cer
ca di far passare con ogni 
mezzo — è stata eloquente
mente bloccata con targo 
margine, rimanendo di un 
dieci per cento inferiore alla 
maggioranza di tre quarti 
che era necessaria per ap
provarla. La controproposta 
europea — che il consiglio di 
amministrazione della We
stland continua ad escludere 
— non è stata messa al voti 
ma, implicitamente, ha rice
vuto quasi il 35 per cento: 
una misura di consenso dav
vero lusinghiera date le cir
costanze avverse. Come su
perare la dannosa Impasse? 

A questo punto sembre
rebbe logico e doveroso sot
toporre all'approvazione de
gli azionisti entrambi i «pac
chetti» americano ed euro
peo, su un piede di parità, 
senza favoritismi per l'uno o 
per l'altro, lasciando che la 
scelta premi il progetto più 
valido e costruttivo. Ma è 

proprio questo lo sbocco che 
viene tuttora inspiegabil
mente rifiutato dal presiden
te della Westland, Sir John 
Cuckney, il quale prospetta 
le conseguenze più disastro
se (il definitivo affondamen
to dell'azienda in dissesto) se 
il punto morto della trattati
va non viene superato a fa
vore dell'opzione americana. 
Perché tanta ostinazione? 

Il dubbio è stato vivace
mente espresso anche in se
de di assemblea da alcuni 
azionisti che hanno stigma
tizzato l'incredibile rigidità 
del consiglio di amministra
zione nel perseguire una 
strada che ha creato già tan
ti guai: prima di tutto, la 
spaccatura in seno al gover
no, le dimissioni di Heselti-
ne, la perdita di autorità e di 
prestigio della signora Tha-
tcher. L'azione di logora
mento economico, Il terre
moto politico sono diretta 
conseguenza del prepotente 
tentativo di penetrazione 
della United Technologies 
(Sikorsky) allo scopo di pro
curarsi una base di produ
zione In Europa per 11 lancio 
commerciale dell'elicottero 
•Black Hawk» di cui sono 

stati venduti finora oltre 600 
esemplari nel mercato privi
legiato americano ma solo 40 
nel resto del mondo. Il vec
chio «Black Hawk» è in aper
ta competizione coi nuovo 
«NH 90» che i costruttori eu
ropei progettano per I prossi
mi cinque anni. Questo è, in 
sintesi, 11 senso dello scontro 
In atto. 

Il governo Thatcher ha 
perduto la sua reputazione 
nel maldestro tentativo di 
sostenere la scelta america
na in termini di «libertà di 
mercato». I commentatori 
dicono: «Quale sarebbe stata 
la reazione di Reagan, in no
me dell'interesse nazionale, 
nel caso che gruppi econo
mici europei o giapponesi 

avessero minacciato di im
padronirsi della Sikorsky?». 
La risposta è ovvia. Così co
me è del tutto chiaro che l'in
dustria elicotteristica euro
pea, se vuol sopravvivere e 
prosperare, ha tutto l'inte
resse a mantenere e integra
re la Westland entro i suoi 
piani di cooperazione poten
ziando le capacità produtti
ve, armonizzando i mercati, 
rilanciando la propria sfida 
tecnologica di fronte alla su
premazia americana. 

Heseltine lo va dicendo da 
mesi e i sondaggi d'opinione 
gli danno ragione. Secondo 
l'ultima indagine Harris, il 
70 per cento ritiene che sia 
stato «più onesto* della Tha
tcher; 11 65 per cento è con

vinto che l'offerta europea 
per la Westland vada accet
tata. Ultimo particolare: la 
riunione degli azionisti era 
stata rinviata di 3 giorni per 
dar modo al miliardario 
Lord Hanson di rastrellare il 
15 per cento di azioni (com
prate in maggioranza da 
•pacchetti pro-europei») in 
modo da schierarle con la Si
korsky. Senza questo inter
vento di forza, le due offerte 
rivali sì sarebbero equivalse 
alla prova del voto. Ragione 
di più per aprire finalmente 
un'asta corretta ed equili
brata. Ed è quello che cerca 
ora di ottenere il consorzio 
europeo nel ripresentare la 
sua offerta. 

Antonio Branda 

L'Agusta: «Non 
ci interessa 
l'accordo 

con la Fiat 
Sikorsky» 

ROMA — L'ipotesi di un voltafaccia dell'Agusta, pronta a 
passare armi e bagagli nella cordata Fiat-Sikorsky per l'ac
quisto della Westland, è totalmente destituita di fondamen
to, oltre ad essere «completamente sbagliata sotto il profilo 
industriale»: lo ha detto in un'intervista che comparirà nel 
prossimo numero di «Panorama» li presidente dell'Aclista, 
Raffaele Teti. Teti vede con preoccupazione il possibile in
gresso del gruppo americano sul mercato europeo: «Un'a
zienda che farà da testa di ponte per i prodotti Usa e ci farà 
tornare indietro di 30 anni quando facevamo solo assemblag
gi.. 

STATI UNITI 

Asportati tre polipi 
intestinali (benigni) 

al presidente Reagan 
La colonscopia effettuata durante un ricovero di sei ore - Rimos
sa anche una escrescenza da una guancia - Bush: «È tutto ok» 

NEW YORK — Tre nuovi 
polipi Intestinali sono stati 
scoperti ieri al presidente de
gli Stati Uniti Ronald Rea
gan nel corso di una visita di 
controllo sei mesi dopo l'ope
razione subita per un cancro 
al colon. Un annuncio uffi
ciale diffuso dalla Casa 
Bianca al termine delle quasi 
sei ore di esami cui Reagan 
si è sottoposto nell'ospedale 
della marina di Bethesda, 
nei pressi di Washington, ha 
detto che i polipi sono «molto 
piccoli» e di carattere «clini
camente benigno». Essi sono 
comunque stati rimossi per 
ulteriori esami. 

GII esami, completati nel 
giro di poche ore, hanno con
fermato — secondo un'an
nuncio ufficiale dei medici 
— che i tre polipi «sono di na
tura benigna». Speakes non 
ha voluto rispondere a nes
suna domanda dei giornali
sti e ha solo aggiunto che du
rante la visita medica di con
trollo — la prima dopo l'in
tervento chirurgico che ab

bia comportato anche una 
colonscopia — a Reagan è 
anche stata tolta, per una 
biopsia precauzionale, una 
piccola escrescenza dalla 
guancia destra. 

All'epoca dell'operazione 
per 11 tumore al colon In lu
glio, 11 presidente americano 
era anche stato operato per 
un'escrescenza cancerosa al 
naso. 

Terminata la visita di con
trollo, Reagan ha lasciato 
l'ospedale per tascorrere I 
giorni di fine settimana nella 
residenza di campagna di 
Camp David e Speakes ha 
incontrato 1 giornalisti alla 
Casa Bianca. 

•Durante gli esami clinici 
— aveva annunciato un co
municato diffuso subito do
po l'Intervento — dal colon 
(del presidente) sono stati ri
mossi tre piccolissimi polipi, 
di grandezza tra uno e due 
millimetri. Essi sono stati 
giudicati dal medici di natu
ra clinicamente benigna, ma 
verranno comunque manda
ti in laboratorio per gli esami 

di routine». 
«Anche l'escrescenza sulla 

guancia — aggiungeva il do
cumento — è stata giudicata 
benigna. Per 11 resto, tutti gli 
altri esami cui Reagan è sta
to sottoposto hanno dato ri
sultati normali e non hanno 
messo in luce l'esistenza di 
alcuna malattia». 

Lasciando l'ospedale, 11 
presidente non ha voluto ri
spondere alle domande del 
giornalisti e si è limitato a 
dire «bene» a chi gli ha chie
sto come stesse, mostrando 
al tempo stesso la mano a 

f iugno con il pollice verso 
'alto in un chiaro segno di 

soddisfazione. Il vicepresi
dente George Bush, Infor
mato dell'esito preliminare 
degli esami clinici, ha a sua 
volta detto di pensare «che 
tutto sia O.k.». 

Dopo l'operazione di lu
glio, Reagan si era già sotto
posto a due visite di control
lo — senza però la colonsco
pia — e entrambe le volte 
aveva detto che i medici lo 
avevano trovato «guarito al 
cento per cento». 

LIBANO 

Anche il premier Karame 
a Damasco per colloqui 

Ancora tensione a Beirut dopo gli scontri di mercoledì (oltre 400 
i morti) - Nessuna notizia del diplomatico spagnolo rapito 

BEIRUT — Dopo 1 leader 
delle milizie drusa e sciita, a 
Damasco sono giunti per 
colloqui con le autorità si
riane, anche alcuni espo
nenti musulmani del gover
no libanese. Con il primo 
ministro, il sunnlta Rashld 
Karame, erano il ministro 
del Lavoro Sallm Hoss (an
che lui sunnlta) e il presi
dente del Parlamento, lo 
sciita Hussein Husseinl. Se
condo alcune radio erano 
imminenti ieri colloqui dei 
tre uomini politici libanesi 
con 11 vicepresidente della 
Siria, Abdel Halim Kad-
dam. 

Il motivo di tutti questi 
viaggi a Damasco va ricer
cato nella esplosiva situa
zione venutasi a creare in 
Libano dopo lo scontro tra 
opposte fazioni cristiane, 
che ha visto sconfitta l'ala 
favorevole all'accordo sti
pulato proprio a Damasco 
alcune settimane fa t ra le 
principali milizie libanesi. 
L'intesa prevedeva tra l'al
tro che entro un anno il pae
se dovesse essere pacificato. 
Invece sono bastati pochi 
giorni perché la battaglia 
divampasse nuovamente. 
Nei furiosi scontri a fuoco di 
mercoledì scorso a Beirut-
est, i morti, comunica la po
lizia, sono stati 403, ed 1 feri
ti 800. I vincitori dei com
battimenti, cioè i falangisti 
del presidente Amin Ge-
mayel e le Forze libanesi 
(FI) fedeli a Samir Geagea, 
sono accusati di voler sabo
tare l'accordo di Damasco. 

Lo sconfitto, 11 deposto 
capo delle Forze libanesi, 
Elle Hobeika, sarebbe atteso 
a sua volta a Damasco, che 
sta diventando una sorta di 
punto di riferimento fisso 
non solo per musulmani e 
drusi, ma anche per i settori 
meno oltranzisti della co
munità cristiana. Nella ca
pitale siriana infatti si è re
cato anche l'ex-capo dello 
Stato Souleyman Frangieh, 
la cui milizia, i «Marada», ha 
combattuto nei giorni scorsi 
contro i falangisti nel nord. 

Intanto tra il nuovo capo 
delle Forze libanesi Geagea 
e il responsabile del partito 
falangista, Elie Karame, si 
sono svolti incontri nel qua
li si sarebbe parlato di ripor
tare le FI sotto la direzione 
politica falangista. Prossi
mamente a Bkerke, presso 
Beirut, sede del patriarcato 
maronita, si terra una con
ferenza lntercristiana per 
Iniziativa del Comitato Ese
cutivo di FI. 

Mentre mancano notizie 
del diplomatico spagnolo 
rapito venerdì insieme a due 
Impiegati libanesi nel setore 
ovest della capitale, è giunta 
in Libano Beate Klarsfeld, 
scrittrice tedesco-occiden
tale Impegnata da anni nel
la caccia al criminali di 
guerra nazisti. Scopo del 
viaggio è di offrirsi in ostag
gio in cambio di alcuni se
questrati a Beirut dalla «Or
ganizzazione degli oppressi 
della terra». La comunità 
ebraica a Beirut è costituita 
da non più di duecento per
sone, 

Brevi 

Ucciso in Zimbabwe emigrato italiano 
BULGAWAYO — Un cittadino italiano emigrato nello Zimbabwe, che lavora
va come sorvegliante delle ferrovìe del paese, è stato ucciso nella provincia del 
Metabeieland. Dell'uomo, che aveva 48 anni, è stato reso noto solo il cogno
me: Gasterina. 

In Grecia vice ministro libico 
ATENE — Il vtcem'mistro degK Esteri ttneo Ahmet Shahati e ad Atene per un 
giro di consultazioni con esponenti dei partiti politici e incontrerà il ministro 
degli Esteri greco Carolos Papufias. Atene ha dichiarato nei giorni scorsi che 
non accanerà sanzioni contro Trìpoli e ha fatto sapere che continuerà a 
negoziare la vendita di armi. 

Incontro Murphy-Peres all'Aja 
L'AJA — Il primo ministro israeliano Shimon Peres si incontra oggi air Aja con 
il segretario di Stato aggiunto americano per le questioni mediorientali Richard 
Murphy. Peres è all'Aja per firmare insieme al primo ministro spagnolo Felipe 
Gorualez d documento sull'allacciamento delle relazioni diplomatiche tra Ma
drid e Tel Aviv. 

USA 
No di Reagan 

a colloqui 
con Managua 

WASHINGTON — L'ammi
nistrazione Reagan ha detto 
no alla sollecitazione del 
gruppo di Contadora (Co
lombia, Messico, Panama, 
Venezuela) per la ripresa dei 
colloqui bilaterali tra gli Sta
ti Uniti e 11 Nicaragua. I col
loqui interrotti unilateral
mente lo scorso anno dal go
verno americano, quindi, 
non riprenderanno. 

L'amministrazione Rea
gan che a parole si dice più 
che mai interessata alle trat
tative portate avanti dai 
quattro paesi per una solu
zione pacifica nella regione 
centro-americana di fatto 
continua nella sua politica 
aggressiva verso il Nicara
gua. Non è un mistero infatti 
che l'amministrazione Rea
gan proprio in questi giorni è 
impegnata in una nuova vio
lenta polemica con i sandini-
sti che dovrebbe servire a 
convincere il Congresso Usa 
a concedere aiuti militari di
retti ai «contras». 

AFRICA 
La Farnesina 
sull'incontro 

di Gibuti 
ROMA — L'incontro di Gi
buti tra i capi di stato dell'E
tiopia e della Somalia, Men-
ghistu e Siad Barre, viene 
considerato dalla Farnesina 
un «passo importante su una 
via di un progressivo chiari
mento dei rapporti tra i due 
paesi e della fine della con
flittualità che ha distolto ri
levanti risorse umane e ma
teriali dagli sforzi per lo svi
luppo economico e sociale 
dell'area». 

Nella nota del ministero 
degli Esteri si sostiene che 
«L'Italia, che nel quadro del
le sue relazioni di amicizia e 
cooperazione con la Somalia 
e con l'Etiopia ha sempre in
coraggiato l'avvio di un dia
logo diretto tra i due paesi, 
continuerà ad adoperarsi co
struttivamente per favorire 
una normalizzazione dei loro 
rapporti». A Gibuti, intanto, 
è stato diramato un breve 
comunicato che conferma 1 
risultati positivi del lungo 
incontro di venerdì. 
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De Benedetti e sconfitto 
Schlesinger conquista 
il 51% dell'Agricola 
Lo scontro d'inverno per il controllo della banca milanese vinto 
dalla finanza cattolica - La Popolare allarga la sua influenza 

MILANO — La guerra per II 
controllo della Banca Agri
cola Milanese sembra finita. 
La Banca Popolare di Mila
no, secondo le Informazioni 
in nostro possesso, si è Infine 
assicurata la maggioranza 
assoluta del pacchetto azio
nario della Agricola. 

£ stata per oltre un quarto 
di secolo una guerra di posi
zione, di logoramento, con la 
Banca Popolare di Milano 
che cercava di far valere 1 
suol diritti di azionista di 
maggioranza relativa e il 
sindacato di controllo rac
colto intorno a Carlo Vlttadl* 
ni che 11 negava caparbia
mente. Quindi, all'inizio di 
quest'inverno, la fiammata. 
lo sbocco spettacolare della 
battaglia in campo aperto, 
con TOpa (Offerta pubblica 
di acquisto) lanciata dalla 
Banca Popolare agli azioni
sti dell'Agricola, per l'acqui
sto di quel 15% di azioni che 
le mancavano al 51% e la 
clamorosa contromanovra 
del sindacato di blocco che 
cooptava al proprio Interno 
un pezzo da novanta del cali
bro del presidente della Oli
vetti. «De Benedetti contro 
Schlesinger» titolavano l 
giornali, rimarcando impie
tosamente che si trattava 
dell'impari scontro tra un 
eterno vincente e un eterno 
perdente. 

E in effetti l'Opa si tradus
se apparentemente in un fal
limento. La Popolare si era 
detta disposta ad acquistare 

a 90.000 lire runa le azioni 
della Agricola, fino a un 
massimo di 700.000 titoli. 
L'intervento di De Benedetti, 
determinò una sorta di asta, 
con i prezzi in continua cre
scita, tanto che interi pac
chetti azionari passarono di 
mano anche a quotazioni di 
molto superiori alle centomi
la lire. 

A queste condizioni era 
evidente che l'Opa era stata 
neutralizzata, e Infatti In un 
mese di operazioni non si 
raccolsero che poche mi
gliaia di azioni. Lo scontro 
non conobbe esclusione di 
colpi, sfociando anche in 
una serie di comunicati pub
blicati a pagamento sul gior
nali per influenzare gli azio
nisti: una pratica, questa, 
escogitata dal sindacato di 
blocco riunito attorno a De 
Benedetti, che la stessa Con-
sob condannò duramente. 

Il fallimento dell'Opa, a 
ben vedere, non era poi cosi 
totale. Era stato mancato 
clamorosamente l'obiettivo 
principale, ma qualcosa si 
era ottenuto. Si era messa in 
evidenza, intanto, la estrema 
debolezza del vecchio sinda
cato di btocco attorno a Car
lo Vlttadinl. Tanto che alla 
scadenza del patto, il 31 di
cembre, sono sostanzial
mente risultati infruttuosi 
gli sforzi di resuscitarlo. Lo 
stesso Vittadlnl risulta es
sersi «tirato fuori» dalla par
tita, lasciando campo libero 
a De Benedetti, al quale ha 

ceduto il proprio pacchetto 
azionario a un prezzo certa
mente interessante. 

I vecchi azionisti del sin
dacato si ritiravano, fiutan
do l'aria, e De Benedetti riti
rava i loro pacchetti aziona
ri. Fino a raggiungere l'at
tuale quota di circa 11 23, 
24%. una quota di tutto ri
spetto, pagata oltretutto in 
denaro sonante, con un Inve
stimento — realizzato attra
verso la Coflde — di oltre 
cento miliardi; essa consente 
al presidente dell'Ollvettl di 
occupare una posizione di 
assoluto rilievo nella compa
gine che si oppone alla Popo
lare. 

Quest'ultima, per parte 
sua, ha portato già oggi uffi
cialmente la propria parteci
pazione al 44%. Ma — quel 
che conta — dall'inizio di 
§ennaio, essendo ormai sca

uto il vecchio patto di sin
dacato che legava tra loro gli 
azionisti, Impedendogli 
espressamente di cedere pro
prie quote a terzi fuori del 
sindacato stesso, la Popolare 
ha contattato alcuni posses
sori di non trascurabili pac
chetti azionari dell'Agricola, 
accordandosi per l'acquisto. 
Di fatto le quote oggi concre
tamente in mano alla banca 
di piazza Meda superano già 
di qualche punto fi 51%. 

A questo punto si avvicina 
il momento della verità. La 
Banca Popolare di Milano 
deve solo decidere quando 
comunicare ufficialmente la 

Piero Schlesinger 

consistenza della propria 
partecipazione, chiedendone 
l'iscrizione nel libro soci del
la Agricola. A quel punto sa
rà giocoforza chiedere la 
convocazione della assem
blea degli azionisti della 
Agricola stessa per sancire il 
nuovo rapporto di forza con 
la nomina di nuovi ammini
stratori. Sull'altro fronte il 
gruppo legato a De Benedetti 
studia se cercare di tutelarsi 
— e tutelare il proprio inve
stimento — attraverso le vie 
legali, cercando di ottenere il 
riconoscimento della irrego
larità della manovra della 
Popolare, la quale avrebbe 
sollecitato la raccolta di pub
blico risparmio senza le do
vute autorizzazioni. La posta 
In gioco è del massimo rilie
vo. Se questa tesi non fosse 
accolta dalla magistratura, 
la Coflde avrebbe Investito 
oltre cento miliardi per una 
partecipazione di minoranza 
che non avrebbe alcuna voce 
nella gestione della Agricola 
e che con ogni probabilità si 
avvlerebbe rapidamente a 
perdere gran parte del pro

Carlo Da Benedetti 

prlo valore. 
Negli ambienti della Popo

lare si ostenta massima fidu
cia. La Banca, una società 
cooperativa con 120 anni di 
vita, i cui padroni sono centi
naia e centinaia di dipenden
ti e pensionati della banca 
stessa, acquisendo l'Agricola 
completa la propria «coper
tura» del territorio regionale, 
acquisendo in pratica altri 45 
sportelli in aree nelle quali la 
Popolare non era presente. 
Essa inoltre si assicurerà la 
gestione di una raccolta dal
la clientela che ha raggiunto 
nell'84 1 1.900 miliardi e di 
mezzi amministrati di 2.334 
miliardi, come risulta dai bi
lanci dell'Agricola. 

L'operazione, poi, potreb
be essere completata in tem
pi stretti, se andranno come 
sembra In porto le trattative 
avanzate da tempo per l'in
corporazione della Banca 
Popolare di Bologna e Ferra
ra, cosa che consentirebbe 
alla Popolare di Milano di 
mettere solide basi nel ricco 
mercato emiliano. 

Dario Venegoni 

Dalla Fiom piemontese una proposta 
Fiat» • i l «Sciopero in tutto il ari 

Il congresso dei metalmeccanici critica la linea dei negoziati centralizzati - «Tornare a misurarsi nei luo
ghi di lavoro con le novità tecnologiche e le nuove figure professionali» - Come tornare a contrattare 

Dalla nostra redazione 
TORINO — «f/n sindacato 
che faccia sempre meno ri
vendicazione e contrattazio
ne, anche se si dà le più belle 
strategie di questo mondo, è 
un sindacato che conterà 
sempre meno e conoscerà 
sempre meno quel che succe
de nel luoghi al lavoro. Biso
gna stare dentro al processi 
per conoscerli, bisogna vi
verli, bisogna utilizzare l'in
telligenza collettiva del lavo
ratori. Il sindacato invece ha 
centralizzato le decisioni. E 
per fare scambi negoziali al 
centro ha accettato rigidità, 
il cui effetto più grave è pro
prio quello dì bloccare gli 
spazi di conoscenza e lo 
scambio di esperienze tra l 
lavoratori*. 

Sono parole pesanti. Ma 11 
compagno Celestini, delega
to delle presse di Mirafiori, 
non le ha pronunciate col to
no di chi si sfoga o recrimi
na. L'analisi impietosa degli 
errori commessi dal sinda
cato gli è servita solo da pre
messa per affrontare i temi 
che gli stavano a cuore: le in
novazioni tecnologiche, co
me cambia il modo di lavo
rare in fabbrica, come si mo
dificano 1 cicli produttivi, se 
sia possibile attuare espe
rienze di gruppi professiona
li integrati di lavoratori. 

La stessa voglia di concre
tezza, la stessa determina

zione a rimettere il sindacato 
con I piedi ben saldi per ter
ra, ha contraddistinto l'inte
ro dibattito al congresso pie
montese della Fiom. Non vi 
sono state dispute nominali
stiche sul «patto fra 1 produt
tori», sul «patto per il lavoro* 
o analoghe formulazioni: 
anzi, su un centinaio di in
terventi in seduta plenaria o 
nelle commissioni, pochi vi 
hanno accennato. Molto più 
si è discusso di altri temi, ad 
esemplo di autogestione nel 
lavoro e codeclslone nelle 
imprese, con riferimento al
l'accordo raggiunto tra la 
General Motors ed 11 sinda
cato americano per il «pro
getto Saturno», che prevede 
un'organizzazione del lavoro 
autogestita da operai e tecni
ci per quanto riguarda gli 
orari, le mansioni e persino 
certi aspetti della struttura 
impiantistica. 

*Non sta scritto nel libro 
del destino — ha osservato 
Marco Giatti, della segrete
ria regionale Fiom — che 
l'Introduzione dell'informa
tica e dell'automazione porti 
una fabbrica fortemente gè-
rarchlzzata, che espropria 
conoscenze e professionalità, 
che marglnallzza il lavoro 
umano. Non vorrei che gran 
parte delle capacità culturali 
ed egemoniche del padroni 
non dipendesse tanto dalla 
forza delle loro proposte, 

guanto dalla mancanza di 
alternative da parte del sin
dacato». «Non è vero — ha ri
battuto Cesare Cosi, della 
meccanica di Mirafiori — 
che noi delegati non abbia
mo capito quel che cambiava 
in fabbrica. Sono anni che 
produciamo analisi, ricer
che, mappe, studi volumino
si. Adesso ci viene proposto 
un centro regionale del sin
dacato sull'Innovazione. MI 
sta benissimo, ad un patto: 
quali garanzie abbiamo che 
le nostre ricerche non venga
no più abbandonate ad im
polverarsi sulla scrivania di 
qualche dirigente 
sindacale?». 

Non è neppure vero che 11 
sindacato non riesca a colle
gare le nuove figure profes
sionali. *Not l'abbiamo fatto 
alla Ricerca e Sviluppo del
l'Oliveta — ha riferito Rigo-
ni — e questi tecnici ci han
no ringraziato di essere an
dati ad occuparci dei loro 
problemi». «Paura del robot? 
Ma lo ne voglio mille — ha 
detto provocatoriamente 
Gianni Marchetto, coordina
tore del nuovo centro sull'in
novazione — se servono ad 
eliminare lavori nocivi e gra
vosi. Dobbiamo però essere 
capaci di conquistare una 
contrattazione preventiva 
delle Innovazioni, e non una 
semplice Informazione a co
se fatte. Quindi dobbiamo 

essere capaci di produrre no-
stri modelli di soluzione del 
problemi posti dalle nuove 
tecnologie». 

•Dal confronto con la Con-
flndustrla — ha sostenuto 
nelle conclusioni il segreta
rio aggiunto della Fiom na
zionale, Sergio Puppo — sia
mo usciti tutt'altro che vin
citori. Oggi non ha senso ri
proporre un nuovo negoziato 
centrale. Abbiamo due pro
blemi prioritari: preparare 11 
rinnovo del contratto, pun
tando ad un contratto di 
qualità che apra la strada al
la contrattazione articolata, 
enei con tempo concludere la 
contrattazione Integrativa 
nelle realtà, come Fiat ed 
OllvetU, dove è ancora aper
ta. Jn alcune realtà come 
Termoli e Cassino la Fiat ci 
chiede un terzo turno strut
turale. Ma ha pure bisogno 
di un consenso diffuso In 
fabbrica per le ulteriori In
novazioni che intende intro
durre nei reparti e più In ge
nerale per le operazioni fi
nanziarie e di potere che por
ta avanti. Quindi dobbiamo 
definire nostre proposte di 
merito, ridefìnlre l livelli di 
negoziato e decidere che uno 
sciopero in tutto il gruppo 
Fiat, anche se è un passaggio 
dlfnelle, per noi è obbligato». 

Michele Costa 

Governo in ritardo: 
saltano ifondi Cee 
per il Meridione? 
Non ancora definiti i programmi medi
terranei - Convegno del Pei a Catanzaro 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — «La Calabria è l'ultima regione della Cee 
non solo per reddito e sviluppo ma anche per capacità di 
utilizzare gli Interventi comunitari*. Lo ha ricordato ieri 
Gianni Speranza, della segreteria regionale del Pel calabrese, 
aprendo 1 lavori del convegno nazionale del Pei sui program
mi integrati mediterranei (Pim). 

Per il compagno Pancrazio De Pasquale, parlamentare eu
ropeo, 1 Pim «sono un'occasione storica per ristabilire un 
rapporto organico tra Mezzogiorno e Cee sul problemi dello 
sviluppo produttivo». I ritardi del governo italiano e delle 
regioni per l'utilizzazione del fondi previsti sono eclatanti. Il 
31 dicembre dell'86 scadranno I termini per la presentazione 
di programmi integrati e «ancora oggi — ha ricordato De 
Pasquale — non si sa quale sia i'organo ministeriale compe
tente per 11 coordinamento e la trasmissione alla Cee dei 
programmi». La Francia ha già presentato tutti 1 programmi 
elaborati a livello regionale e la Grecia ha presentato 11 pro
gramma per Creta. Il rischio è che si perdono 1 finanziamenti 
che spettano all'Italia. Dal canto suo Giacomo Schettini, vice 
responsabile della commissione meridionale del Pel, ha mes
so in evidenza come l Pim «Incontrano essenzialmente due 
crisi: quella del regionalismo e quella dell'Idea stessa di pro
grammazione*. n dirigente comunista ha ricordato come 
l'intervento del Pim riguardi lnnanztttutto l'agricoltura e la 
pesca, ma anche l'industria agro-alimentare, l'energia, l ser

vizi, l'ambiente, il turismo. Agiscono, cioè, intersettorial
mente mutando anche il modo di intervenire della Comunità 
europea nelle regioni. 

Numerose le comunicazioni agli interventi al convegno da 
parte dei dirigenti del Pei di numerose regioni italiane, di 
studiosi di università meridionali, di dirigenti nazionali del 
sindacato, della Lega delle cooperative, delle organizzazioni 
professionali del mondo agricolo. Sul turismo nel program
mi europei ha svolto una comunicazione il deputato Fittante; 
sull'agricoltura Giuseppe Franco, della sezione agraria na
zionale del Pei mentre il deputato europeo Tommaso Rossi si 
è soffermato sulla riforma della politica agricola comune. 

I lavori del convegno sono stati conclusi da Luciano Barca, 
della Direzione comunista, responsabile della sezione agra
ria. Barca ha contrapposto le «proposte dei comunisti, incen
trate su interventi strutturali volti a rafforzare ed allargare 
la base produttiva e creare nuove e favorevoli condizioni per 
l'imprenditorialità diffusa, agricola e industriale, alla politi
ca schizzof renlea del governo, Incapace, impotente e condan
nata a inseguire con continue correzioni di rotta il gioco della 
grande speculazione finanziaria*. 

Barca si è riferito ai nuovi provvedimenti restrittivi varati 
dai governo che, penalizzano — ha detto —• ancora una volta 
con il caro denaro gli imprenditori veri che non dispongono 
di migliaia di miliardi depositati all'estero. Questa è una 
ragione di più per modificare Immediatamente la finanziaria 
aumentando gli stanziamenti legati ad Investimenti effettivi 
e a ristrutturazioni capaci di portare ad una utilizzazione 
migliore e integrata — questo e uno degli scopi del progetti 
mediterranei — di tutte le risorse a partire da quelle del 
Mezzogiorno e delle zone interne. La finanziarla deve essere 
un'occasione perché il parlamento dia al risparmiatore e al
l'imprenditore italiano quelle certezze sul futuro che il gover
no è incapace di dare e per definire una via chiara e ferma sia 
In campo fiscale che su quello creditizio*. 

Due appelli ha infine rivolto Barca agli Imprenditori meri
dionali: unirsi al movimento contadino e sindacale per riven
dicare l progetti integrati seri, non fatti per prendere assi
stenza ma per rilanciare l'agricoltura e unirsi all'opposizione 
contro l'attuale politica creditizia che impone al Mezzogior
no tassi più alti distruggendo ogni effetto degli Incentivi dati 
con le leggi speciali*. 

Filippo Veltri 

Petrolio 
ribassato 
del 25% 
E scende 
ancora 
ROMA — Secondo fonti del
la Commissione Cee il costo 
medio del petrolio pagato 
con valute europee è dimi
nuito del 25% nel 1985. Que
sta valutazione tiene conto 
del ribasso del dollaro. In 
realtà Iniziato solo a fine set
tembre. Le stesse fonti riten
gono che il petrolio potrebbe 
ribassare di un altro 35% nel 
1986 per gli acquirenti euro-
pel. Su questa previsione si 
basano le previsioni di ribas
so dell'Inflazione e sull'atti
vo della bilancia del paga
menti anche In Italia. Il 
prezzo del petrolio è sceso a 
24 dollari venerdì sul merca
to di New York per la qualità 
West Texas; a 22£ dollari per 
la qualità Brent (Inghilter
ra); a 27,20 dollari per l'Ara-
blan Llght che è la qualità a 
più alto prezzo con ribas
si/riduzioni del 10% circa. 

«Il grossolano errore 
dell'Alfa è aver 
snobbato le auto medie» 
Questo segmento di mercato è stato trascurato proprio nel momento della maggiore espan
sione in Europa - Napolitano: «Dopo il cambio del vertice ora ci vuole un piano serio» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — I conti dell'Alfa sono In ros
so. L'azienda automobilistica affronta 
11 1986, e la spietata concorrenza delle 
«straniere», carica di vecchi problemi e 
con un nuovo gruppo dirigente, in bili
co tra declino e rilancio. Nel 1085 li mer
cato Italiano dell'auto ha fatto registra
re 11 record assoluto delle vendite con 
1.746.868 vetture (un aumento del 6,8% 
rispetto all'84). Ma all'Alfa, nello stesso 
periodo, sono state prodotte appena 160 
mila vetture, di cui la metà negli stabi
limenti del sud. Come mal l'Alfa è giun
ta impreparata all'appuntamento con 
la ripresa dei mercato^ Crisi struttura
le, forse. Ma è anche 11 prodotto stesso 
che è in discussione. L'azienda sta ab
bandonando il segmento di mercato 
medio, puntando Invece su un prodotto 
medio-alto proprio in un momento In 
cui la vettura di media cilindrata copre 
un terzo del mercato europeo dell'auto. 
Del mali dell'azienda, delle ambiguità 
del nuovo gruppo dirigente e delle con
crete prospettive di risanamento e ri
lancio si è discusso in un incontro pub
blico che si è svolto ieri a Napoli, orga
nizzato dalla Federazione comunista 
napoletana e dalla sezione «Berlinguer* 
dell'Alfasud. 

«Dalla lettura della stampa — ha det
to nella sua relazione introduttiva Vin
cenzo Barbato, segretario della sezione 
Pel dell'Alfa — sembra che la crisi del
l'azienda sia da ricondurre esclusiva
mente a tre problemi: 1) all'esistenza di 
un esubero di manodopera, che cause
rebbe un ulteriore taglio di 7-10.000 ad
detti; 2) alla presenza dell'Alfa in un 
mercato troppo ampio, per cui si ipotiz
za un abbandono della produzione di 

Brevi 

vetture «medie»; 3) all'opportunità della 
presenza più marcata sul mercato in
ternazionale piuttosto che su quello Ita
liano». 

I dati. Invece denunciano 1 ritardi 
con cui si è mossa l'azienda. Nonostan
te un terzo delle vetture di media cilin
drata più vendute montino un motore 
diesel (Fiat Uno; Golf) l'Alfa «33» non lo 
ha ancora realizzato. Cosi come è anco
ra fermo al prototipo il fuoristrada «Al
fa 148». E questo mentre all'Alfa Sud 
3.100 dipendenti sono ancora a cassa 
Integrazione a zero ore. «L'Alfa non ha 
imbroccato la strada giusta — ha detto 
11 segretario della sezione Pel dello sta
bilimento di Arese, Colaminicl —. Noi 11 
nostro contributo lo stiamo dando da 
anni, ma 6l può avere un bilancio In 
pareggio lesinando sugli investimenti e 
non rinnovando il prodotto?». «E per 

3uesto che noi diciamo al nuovo gruppo 
lrigente dell'Alfa di uscire subito allo 

scoperto, di presentare questo nuovo 
plano di rilancio», ha detto Nando Mor
ra, della segreteria regionale del Pel. 
L'onorevolePaolo Cirino Pomicino, de
mocristiano, presidente della commis
sione bilancio della Camera, ha ricor
dato che «Francia e Germania sono riu
scite a uscire dalla crisi e ora hanno 
bilanci in attivo. L'Italia, Invece, perde
va quote di mercato proprio nello stesso 
periodo in cui la Nissan (che aveva fir
mato un accordo con l'Alfa per la pro
duzione dell'Ama) triplicava la sua 
produzione destinata all'estero, pas
sando da 1.400.000 vetture dell'83 ai 4 
milioni dell'84». 

«Ci troviamo di fronte al fallimento 
di un'Ipotesi — ha detto Angelo Airoldl, 
della segreteria nazionale della Firn —. 
Nel 1081 firmammo un accordo per 

produrre 1.200 auto al giorno: non lon
tano dagli standard della Bmw. Cinque 
anni dopo, malgrado la sostituzione di 
tutti i modelli, ne facciamo appena la 
metà». 

«I cambiamenti decisi datl'Irl al mas
simi livelli dell'azienda — ha detto nelle 
sue conclusioni Giorgio Napolitano, 
presidente del gruppo comunista alla 
Camera — rappresentano un segnale di 
attenzione da noi sollecitato. Ma resta 
grave il ritardo dell'intervento e l'ambi
guità del vertice dell'Irl sulle sorti del
l'Alfa e in particolare dell'Alfasud. Lo 
stesso cambiamento al vertici dell'a
zienda potrà dimostrarsi un fatto posi
tivo solo se ad esso seguirà subito la 
presentazione di un piano di sufficiente 
respiro che consenta di affrontare al 
meglio le attuali difficoltà. Ciò significa 
abbandonare ogni filosofia restrittiva e 
rinunciataria per quello che riguarda lo 
sviluppo del settore auto e In. particola
re per l'industria pubblica. E in questa 
luce che si pone il problema essenziale 
della competitività dell'Alfa, la cui so
luzione è legata a un grosso sforzo sul 
plano degli investimenti e della direzio
ne, della progettazione e della valoriz
zazione di quadri tecnici anche a Poml-
gliano. E occorrono scelte produttive 
che puntino sulla presenza dell'Alfa nel 
segmento «medio» e su uno sviluppo au
tonomo dell'Arveco. Su questo deve 
realizzarsi al più presto un serrato con
fronto anche in sede parlamentare. Oc
corre evitare il prodursi di una situazio
ne ingovernabile a Napoli, come quella 
che si creerebbe continuando a tagliare 
migliala di posti di lavoro in aziende 
come l'Alfa Sud». 

Franco Di Mare 

Calano fallimenti e protesti 
ROMA — È incuta nettamente migliorando neH'BS la situazione dei fallimenti 
e dei protesti. Secondo gli ultimi dati Istat relativi al perìodo gennaio maggio 
'853 numero dei fallimenti in Italia è diminuito rispetto agli atessi mesi dell'84 
di circa a 13 per cento. A registrare meno cadute sono stati i settori dei 
trasponi, delle comunicazioni, delle gestioni finanziarie e assicurazioni. 

Nomine bancarie da Fortani 
ROMA — La apinosa questione delle nomine bancarie è sul tavolo del 
vicepresidente del Consiglio. Arnaldo Forlani. Proprio Fortani ha avuto in 
queste settimane 3 compito di vagliare le proposte fatte dal ministro del 
Tesoro. Goria. e verificare i possibili consensi politici Gli incarichi da rinnovare 
sono diverse decine. 

Assicurazione per i giornali 
ROMA — Una polizza che copre i rìschi dai giornali derivanti dall'uso dei 
centri elettronici è stata messa a punto dalla Ross Collins Italia, una società di 
brokeraggio presente nel nostro paese da circa sei anni. Sono coperti i danni 
che vanno dal furto all'incendio ai guasti alle perdite relative alla mancata 
uscita defecazione o di una notizia. 

Vertenza Bankitalia 
ROMA — Si dovrà attendere ancora domani pomerìggio per conoscere i 
possibili sviluppi della vertenza Bankitalia. Alla vigìlia dell'incontro tra le fede
razioni di categoria Cgil. Cisl e Uil promosso dalla segreterìe confederali e 
allargato alla Fabi. la Fabi stessa ha inviato una nota nella quale pone pregiudì-
ziaG. Per 1 momento risultano confermate le azioni assunte da U«l. Snatbi e 
Fabi. 

Fondo popolare dì investimento 
GENOVA — Un fondo popolare cS investimento realizzato con lo 0,5 del 
monte salari e destinato a finanziare i progetti di sviluppo delle imprese 
cooperative è la proposta che la Lega delle cooperative avanza ai sindacati e 
ai lavoratori II fondo di solidarietà e a fondo sociale (oltre dieci miliardi 
all'anno in Liguria) verrebbero trasformati cosi in «capitan di rischio* destinati 
a creare ricchezza e nuovi posti dì lavoro. In contropartita i lavoratori riceve
rebbero un reddito annuale come per altre forme dì risparmio. 

Fatme incorpora Ericsson 
ROMA — La Fatma incorporerà la Ericsson sistemi che. a sue volta, conferirà 
in una società dì nuova costituzione a settore relativo ai prodotti dì informati
ca: queste decisioni saranno prese a prossimo 27 gennaio dalle assemblee 
degG azionisti deQe due società. La Fatme ha un capitale di 20 mSarcfi di Gre 
e la sede a Roma, la Ericsson sistemi. controBata Fatme. ha un capitale di 
sette molarci e mezzo e sede ed Avezzano. 

Marittimi precettati a Trapani 
TRAPANI — 0 prefetto di Trapani, Vincenzo Catanoso. ha precettato requi
paggio del traghetto «Pietro Novelli» della Stremar in sciopero da venerdì per 
72 ore. I marittimi detta Svernar sono in sciopero contro una «colare ministe-

6 ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

Roma - Via G.B. Martini, 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITI OBBLIGAZIONARI CON INTERESSI 

SEMESTRALI INDICIZZATI 
E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 

Si rende noto che a norma dei Regolamenti tJei sottomdicaii pre
stiti. il valore delle cedole e quello delle maggiorazioni sul capitale 
da rimborsare • risultano i seguenti: 

PRESTITI 

1983-1990 Indicizzato 
I emissione (Curie) 

1984-1992 indicizzato 
1 emissione (Crookes) 

1984-1993 indicizzato 
III emissione (Oersted) 

Cedole 

pagabili 
al 

1W9S6 

8.-% 

6,50% 

6.50% 

Maggiorazioni 
sul capitale 

Semestre 
12.1936 

31.7.198$ 

-1,488% 

+0,012% 

+0,975% 

valore cu
mulato al 
1m.&19S6 

- 2 3 2 % 

+3,307% 

+4,140% 

Le specifiche riguardanti le determinazione dei valori di cui sopra 
vengono pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale. 

VInps 
paga 
troppo? 
Mente 
rimborso 
ROMA — Se ilnps si sbaglia 
e paga, le pensioni più di 
quanto dovrebbe, non ha di* 
ritto di chiedere la restitu
zione del soldi. Lo ha stabili» 
to una sentenza del tribuna» 
le di Milano confermando 
una precedente decisione del 
pretore. Il caso era nato dopo 
che llnps chiese ad una pen
sionata, Laura Taxon di 66 
anni, la restituzione di 10 mi
lioni. La donna, titolare di 
una pensione di reversibilità 
dalla morte del marito, ave» 
•a poi usufruito In aggiunta 
anche di una pensione di 
vecchiaia. Pur avendo di
chiarato di godere del prece
dente beneficio, la donna, 
per errore dell'Inps, conti» 
nuò a godere delle due pen
sioni integrali. Accortosi 
dell'anomalia, l'Istituto di 
previdenza le ha richiesto in
dietro 1 soldi ma U Tribunale 
gli ha dato torta 

Martedì 
incontri 
tra 
sindacati 
e partiti 
ROMA — Martedì mattina 
una delegazione delle confe
derazioni sindacali Cgil, Cisl 
e Uil guidata dal segretari 
generali Lama, Marini e 
Benvenuto si incontrerà con 
I gruppi parlamentari del 
«pentapartito* presso la sede 
del gruppo d e Nella stessa 
mattinata ci sarà anche l'in
contro con il gruppo parla
mentare del Pei. Al centro 
dei confronti — come hanno 
ricordato I dirigenti sindaca
li — 1 «punti di sofferenza» 
della legge finanziarla, con 
particolare riguardo ai temi 
della spesa sociale. SI sono 
Intanto conclusi 1 lavori del 
vertice unitario. Verrà diffu
so un documento comune 
sulle scelte di orientamento 
strategico delle prossime 
settimane e sui contenuti 
delle vertenze contrattuali 
che si stanno aprendo. 

CENTRO DI STUDI E INIZIATIVE 
PER LA RIFORMA DELLO STATO 
ASSOCIAZIONE 

Prima assemblea generale 
ore 9.30 relazione di Pietro Ingrao 
ore 11.00 dibattito 
ore 19.00 conclusioni 

Nella primavera del 1985 il Crs si è trasformato 
in Associazione. Questa assemblea accoglierà 
nuove adesioni e nuovi suggerimenti. Saranno 
approvati i progetti di ricerca per il prossimo 
triennio. 
Coloro che non avessero aderito prima del 20 
gennaio possono farlo direttamente il giorno 
dell'Assemblea. 

Roma, 20 gennaio . R«aJd«mee Ricetta, via di Rip«tta 231 
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Michele Pistillo 
Vita di 

Ruggero Grieco 
Attraverso lettere, documenti, 

testimonianze inedite, gli aspetti 
meno conosciuti della personalità 

di uno dei fondatori del Partito 
comunista. 
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di CHARLIE CHAPLIN 

F IGLIA del quartogenito di un lord inglese e di una 
cameriera, Terry vive con la madre vedova e la 
sorella maggiore Louise in una misera camera in 
fondo a Shaftesbury Avenue. Louise perde il lavoro 
in una cartoleria e la madre viene ricoverata in 

ospedale. Le cose vanno un po' meglio quando Louise comin
cia a portare a casa qualche soldo. Per Terry è uno shock 
scoprire come la sorella guadagna i suoi soldi, quando a 
spasso con altri bambini a Piccadilly vede Louise sul mar
ciapiede vestita come una prostituta. 

Prima che Terry abbia dieci anni, la madre muore e Loui
se diventa l'amante di un sudamericano con «un piccolo, 
lussuoso appartamento a Bayswater». Lei manda Terry in 
collegio e le paga le lezioni di danza. Quando Terry ha 18 
anni Louise emigra in Sudafrica. Terry diventa ballerina 
all'Alhambra. Alle soglie del successo è colpita da una feb
bre reumatica. Quando lascia l'ospedale si impiega nella 
cartoleria dove aveva lavorato Louise, Sardou and C: 

Un piccolo edificio troppo pieno di giornali, riviste, og
getti di cancelleria, giochi da tavolo... Il negozio era an
gusto, oppressivo, e aveva un pungente odore d'inchio
stro, di cuio e vernice... Sardou & Co. era in realtà il 
signor Sardou visto che non c'era nessun altro socio. 

È da Sardou che Terry incontra un giovane compositore, 
Ernest Neville. Perde il lavoro quando, impietosita dalla sua 
evidenteissima povertà, volontariamente sbaglia a dargli il 
resto. 

L'autunno era vicino e Londra si preparava per la stagio
ne teatrale. Troupes di danzatori, di acrobati, di funam
boli in bicicletta, di prestigiatori, di giocolieri e clown 
riempivano le sale di Soho e i magazzini presi in affitto 
per le prove. Scenografi, costumisti, parrucchieri senti
vano arrivare la febbre della stagione. In teatro si stava 
montando un gigante sdraiato grande quanto l'intero pal
coscenico. Era così enorme che una compagnia di ballo 
poteva entrare in scena passando per il suo taschino. 
Macchine speciali per la scena di Cenerentola, zucche che 
con un gioco di specchi si sarebbero trasformate in caval
li biancni, attrezzi per balletti volanti, assi e funi, trucchi 
di prestigiatori, strani strumenti musicali, maschere di 
ogni tipo, tutto doveva esser pronto per Natale. 

Terry, sei mesi dopo il licenziamento trova lavoro in una 
fabbrica di scatolame. Le sue mani si rovinano e ingiallisco
no tanto che nei giorni di festa è costretta a coprirle con dei 
guanti neri. Un sabato sera finisce in un pub di Soho dove «un 
certo mister John sta provando dei ballerini». È un nomo dai 
modi brutali, con ilnaso storto, una bocca larga e una voce 
bassa e arrochita che a sentirla sembra una corda di violino 
allentata. Terry chiede a mister John un lavora Lui le fa un 
provino ma dopo aver ballato sviene. I ballerini si spaventa
no Quando vedono le sue mani macchiate e la portano all'o
spedale dove rimane per diciotto settimana Nel frattempo 
•mister John» e sua moglie l'aiutano e, prima di partire con 
la compagnia per una tournée in America, lui le regala una 
sterlina d oro. Quando Terry lascia l'ospedale si trasferisce 
a pensione da Mrs Alsop. Ma i soldi finiscono presto. 

Guardando sul giornale le offerte di lavoro Terry legge 
che Sir Thomas Beecham dirigerà una nuova sinfonia scritta 
da Ernest Neville. Lei spende quasi tutti gli spiccioli che le 
son rimasti per un biglietto in galleria. ALla fine del concer
to riesce a parlare a Neville ricordandogli che era la ragaz
za della cartoleria Sardou. Ma lui non l'ascolta. A questo 
punto Terry toma a casa e tenta il suicidio. 

Molti anni prima Calvero aveva sofferto di un amore non 
corrisposto per una giiovane donna che era f uggia con il suo 
rivale in Sua Africa dove si era sposata. Più tardi sua figlia, 
fuggita con un giovane dottore, arriva in Inghilterra. Abban
donata dall'uomo la ragazza, Eva Morton, cerca aiuto da 
Calvero del quale aveva sentito parlare dalla madre In 
breve tempo diventano amanti dopo uno stupendo giorno 
d'estate trascorso sul Tamigi. 

Era un giorno dai colon sgargianti, di abiti bianchi, di 
parasoli allegri, di cestini di fragole, di pere gialle e uva 

L'autografo di Charlie Chaplin 
è tratto dal volume di David 
Robinson «Chaplin. His Life 

and Art», edito in Gran 
Bretagna dall'editore William 

Collins, e negli Stati Uniti 
d'America da McGraw-HilI. 

Robinson lo definisce 
convenzionalmente «The 
Calvero Novel», ovvero «il 

romanzo di Calvero», l'anziano 
clown protagonista di «Luci 

della ribalta», il film girato da 
Chaplin a cavallo tra il '51 e il 

'52 (la «prima» ebbe luogo a 
Londra, il 23 ottobre 1952). 

•Luci della ribalta», in inglese 
«Limelìght», doveva in orìgine 

intitolarsi «Footlights»: con 
questo titolo compare per la 
prima volta negli appunti di 

Chaplin nel settembre del '48. 
Chaplin lavorò sulla 

sceneggiatura tre anni (più a 
lungo che per qualsiasi altro suo 
film). Per la prima e unica volta 
nella sua carriera, Chaplin stese 

parte della sceneggiatura in 
forma narrativa, scrivendo due 
brevi racconti/flashback in cui 
racconta la vita (precedente ai 

fatti narrati nel film) dei due 
personaggi principali, Calvero e 

la giovane ballerina Terry 
Ambrose interpretata da Claire 
Bloom. Per Calvero, Chaplin si 

Un dramma 
sul VAids 

con Dreyfuss 
LOS ANGELES — «Io credo 
che questo non sia soltanto 
uno spettacolo teatrale. È 
qualcosa di molto più impor
tante e mi piace portarlo ogni 
sera in scena soprattutto per 
quelli che odiano gli omoses
suali e credono che l'Aids sia 
un giusto castigo». Lo ha detto 
Richard Dreyfuss, l'attore 
americano che Interpreta un 
omosessuale impegnato nella 
lotta contro il terribile virus 
nel dramma «The Normal 
Hearts». L'altra sera al treatro 
«Las Palmas» di Los Angeles, 
dopo la rappresentazione dello 
spettacolo, che sta riscuotendo 

enorme successo, Dreyfuss ed 
il resto della compagnia, insie
me al famoso psicologo Kob 
Eichberg, hanno discusso a 
lungo con il pubblico. L'Ame
rica dello spettacolo non ha 
dunque dimenticato il «caso 
Rock Hudson». 

Accanto a Richard Drey
fuss recita Onice Davison, nel
la parte del suo compagno 
giornalista, che muore stron
cato dall'Aids. «La prima volta 
che mi hanno chiesto di inter
pretare la commedia ho rifiu
tato — afferma l'attore — ave
vo paura di quel ruolo e delle 
ripercussioni psicologiche che 
avrei dovuto affrontare. Ma 
adesso, ho imparato qualcosa 
di più non solo come attore, 
ma anche come uomo». 

Richard Dreyfuss (protago
nista nei primi anni settanta 
di film come «American Graf
fiti» e «Incontri ravvicinati del 

terzo tipo») ha paragonato 
l'Aids all'olocausto ebreo. «Co
me ebreo — ha detto l'attore 
— posso dire che l'olocausto è 
stata la più grande e lucida di
mostrazione dell'esperienza 
che ha vissuto quel popolo. E 
l'Aids è la dimostrazione più 
cruda e pressante della tragi
ca condizione degli omoses
suali». Il successo di «Normal 
Hearts» sta varcando anche i 
confini americani. Tra quin
dici giorni debutterà a Lon
dra, protagonista Martin 
Sheen. Ed anche le rappresen
tazioni sui palcoscenici statu
nitensi verranno prorogate a 
grande richiesta. Il regista Ar-
vin Brown ha deciso di «repli
care» per almeno altri due me
si. La parte di Richard Drey
fuss è stata già affidata ad un 
altro attore di punta: Tom 
Hulce, il geniale e impetuoso 
Amadeus di Milos Formati. 

ispirò a Franck Tinney, un 
attore teatrale americano 
celebre all'inizio del secolo. Ma 
in realtà Calvero e Terry sono, 
per Chaplin, personaggi 
fortemente autobiografici. 
Secondo la «chiave» proposta da 
Robinson, Calvero è insieme il 
giovane Chaplin e suo padre, 
con cui Charles ebbe sempre un 
rapporto conflittuale: il padre 
aveva abbandonato la madre di 
Chaplin, Hannah, ma col 
passare del tempo Charles 
«rivaluta» la figura paterna alla 
luce delle dolorose rivelazioni 
sull'infedeltà della madre. La 
descrizione del matrimonio di 
Calvero è sicuramente ispirata 
a questi fatti. Anche la madre di 
Terry è ispirata a Hannah 
Chaplin: una donna ancora 
bella, piegata dalla vita, e 
costretta a lavori umili per 
mantenere se stessa e i figli. 
Mentre il rapporto fra Terry e la 
sorella Louise riecheggia quello 
fra Hannah e sua sorella Kate, 
ma anche quello fra Chaplin e 
suo fratello Sidney. È 
importante ricordare che il 
«romanzo» non fu mai pensato 
per comparire in qualche modo 
nel film: Robinson lo definisce 
uno «studio alla Stanislavskij» 
per ricostruire il «background» 
dei personaggi. 

m. 

Sulla vita e l'arte del creatore di Charlot credevamo non ci 
fossero più misteri. Ma un libro di David Robinson, uscito in 
Inghilterra, rivela mille sfaccettature segrete: dai dossier che 

l'Fbi aveva raccolto per screditarlo alla storia di Wheeler 
a Dryden suo «segretario-fratellastro». E c'è anche un testo 
inedito per «Luci della ribalta» che presentiamo in anteprima 

Lo scandalo 
Charlie Chaplin 

*fM 

È Incredibile. Sulla vita e l'arte di 
Charlie Chaplin sembrerebbe di sa
pere, ormai, tutto e il contrario di 
tutto. Invece, 11 volume Chaplin. His 
Life and Art riesce a svelare una 
montagna di notizie sulla vita del 
Grande che ha, appunto, dell'incre
dibile. Il libro (che nell'edizione in
glese si svluppa per quasi 800 pagi
ne) si compone di una puntigliosis
sima ricostruzione della vita di 
Chaplin, dalla nascita nella Londra 
di fine '800 all'esilio svizzero di Ve-
vey, passando naturalmente attra
verso I trionfi hollywoodiani; a ciò 
si aggiungono un dettagliato reso
conto dell'attività teatrale del gio
vane Chaplin, uno dei settori meno 
indagati del suo genio; tre sceneg
giature di comiche del periodo Key-
ston; una filmografia; un capitolo 
dedicato al rapporti tra Chaplin e 
l'Fbi, pressoché Inedito, di cui ripar
leremo; e un «Who's Who» chapli
niano assolutamente Imperdibile, 
che Inizia con James Agee (lo scrit
tore che fu tra 1 pochi difensori di 
Chaplin negli Usa al tempi del mac
cartismo) e termina con Tom Wood, 
attore che compare In Sunnysìde, 
un film del '19, nel ruolo di un fat 
boy, «ragazzo grasso». Nel mezzo ci 
sono proprio tutti: attori, tecnici, 
amici, e anche qualche nemico— 

L'autore di tutto questo ben di 
Dio? David Robinson, critico cine
matografico del Times di Londra, 
già autore di libri su Buster Keaton, 
sul cinema comico e sulla Holly
wood degli anni Venti. Uno studioso 
che ha praticamente scritto il testo 
«definitivo» sul più grande cineasta 
della storia e che ora sogna, giusta
mente, di realizzare («prima di mo
rire*, dice con un pizzico di civette
ria) due volumi su argomenti un po' 
«satelliti» rispetto af pianeta-cine
ma: uno sulla storta del teatro In
glese di Music-Hall e uno sul cine
ma prima del fratelli Lumière. 

— Per il momento, parliamo di 
Chaplin. Quali tono, mister Ro

binson, i materiali nuovi rispetto 
ai precedenti studi su questo auto
re? 
«Sono fondamentalmente di tre 

tipi. In primo luogo le carte di Cha
plin nella villa di Vevey, una serie di 
appunti Incredibilmente particola-
reggiantl (presi da Chaplin o da suoi 
collaboratori) che permettono di ri
costruire il suo lavoro praticamente 
giorno per giorno. Nessuno aveva 
mal potuto vederli prima. Poi, 11 
dossier/Chaplin della Fbi, che è ric
co di curiosità. Infine, centinaia di 
fotografie inedite, spesso difficil
mente Identificabili, anch'esse se
polte nelle cantine di Vevey». 

— Cosa è contenuto nel dossier 
della Fbi? 
«Per lo più cose idiote. La Fbi non 

ne esce molto bene, anche sul plano 
dell'informazione. Scoprirono solo 
nel '46 che la Pravda aveva parlato 
bene di The Pilgrlm nel *231 Per lo 
più si tratta, comunque, di raccolte 
di notizie, anche di pettegolezzi, ri
volte a screditare Chaplin e spesso 
"passate" alla stampa scandalisti
ca, alle varie pettegole di Hollywood 
come Hedda Hopper e Louella Par
sons. La Fbi fu anche coinvolta nel 
tentativo di non far rientrare Cha-
{tlin negli Usa, quando parti per 
'Inghilterra nel '52. la cosa buffa è 

che, se Chaplin avesse voluto rien
trare, non avrebbero comunque po
tuto impedirglielo. Una nota del 
dossier dice "se lo arrestiamo lo 
scandalo scuoterebbe la Fbi fino al
le fondamenta"». 

— Con che intenti si è avvicinato a 
questi materiali? 
«Inizialmente volevo fare un libro 

solo sul Chaplin artista, tralascian
do la sua vita privata. Ma presto mi 
sono reso conto che le due cose era
no troppo collegate. Non parlo di 
amori con le attrici, o roba slmile. 
Tutti 1 suol film sono condizionati 
dalla sua vita privata. Un solo 
esemplo: nel 1918 aveva iniziato un 
film dopo l'altro senza sapere cosa 

fare. Proprio In quell'anno sua mo
glie diede alla luce un bimbo morto. 
Ebbene, una settimana dopo lo stu
dio era pieno di bambini, Chaplin 
aveva avuto l'idea per U monello 
stava iniziando 1 provini, n bimbo 
fu sepolto al Glenwood Cemetery, 
nel cui registri non risulta nessun 
Chaplin. Ho fatto delle Indagini e 
risulta che proprio in quel giorno fu 
fatta una tomba anonima, con l'I
scrizione fiie litte mouse, 11 topoli
no». 

— Ha fatto qualche scoperta 
particolarmente cuoriosa? 
«Forse la più singolare riguarda 

Wheeler Dryden, un uomo che lavo
rò con lui, una specie di segretario 
super-preciso e maniacale, che 
compari in un breve ruolo in Luci 
della rbalta e morì pazzo per le per
secuzioni cui lo sottopose la FbL Ho 
scoperto che era fratellastro di Cha-

Elin: nacque da una relazione tra 
[annah Hill Chaplin, madre di 

Charlie, e Leo Dryden, un attore di 
musical». 

— Ha trovato discordanze tra i ri
sultati delle ricerche e l'autobio
grafia. scritta da Chaplin stesso? 
•No. E un testo molto accurato. 

Chaplin è molto preciso soprattutto 
quando parla di soldi». 

— È possibile ricostruire la sua 
cultura, il suo mondo, il suo modo 
di lavorare? 
•Non era un intellettuale, questo è 

certo, anche se gli piaceva farlo cre
dere. Sicuramente conosceva Di
ckens, ma non 1 classici russi, a cui 
pur e è stato accostato. Leggeva 
molti testi di economia ma conosce
va Marx solo per vie traverse. Anda
va poco al cinema, non perché fosse 
egocentrico, ma perché la scuola del 
music-hall lo aveva Indurito, gli 
aveva insegnato a lottare per se 
stesso. Lui e Keaton, sul set di Luci 
della ribalta, erano molto "rivali", 
cosi come lui e Jack Oakle nel Gran
de dittatore Per questo 11 rapporto 

con Marion Brando in La contessa 
di Hong Kong fu terribile. Il film 
era stato scritto per sé, nel '45, e pas
sare il personaggio a un attore figlio 
del Metodo come Brando fu un 
trauma. Brando gli chiedeva le 
"motivazioni' del personaggio e 
Chaplin gli diceva "ma quali moti
vazioni, fallo e bastai". Faceva sem
pre decine, a volte centinaia di ciak, 
e questo ha diffuso la convinzione 
che fosse perfezionista. In realtà, 
secondo molte testimonianze, spes
so non sapeva letteralmente come 
portare avanti 11 film. Inventava i 
copioni sul set, gli unici film molto 
preparati sulla carta furono n gran
de dittatore e in parte Luci della ri
balta». 

— Lei ha «frequentato» Chaplin 
per anni, durante le ricerche. Pen
sa di aver trovato una chiave per 
definire una personalità artistica 
cosi universale? 

«La sua universalità è qualcosa di 
misterioso. Di quasi mistico, oserei 
dire. Potremmo affermare che era 
un grandissimo comedian, che uni
va grandi capacità fisiche a un ini
mitabile spirito di osservazione. Ma 
questi sono particolari tecnici che 
non spiegano nulla. È più significa
tivo questo dato biografico: un uo
mo che a 15 anni aveva già visto più 
vita di molti di noi, povertà, mise
ria, follia, morte, e che a 40 anni era 
forse l'uomo più famoso del mondo. 
Della vita conosceva tutti 1 contra
sti. Fatto sta che Chaplin nacque 
(come tutti i comici dell'epoca) co
me maschera e seppe diventare per
sonaggio, per una sorta di alchimia 
magica e forse accidentale, che lui 
stesso non avrebbe saputo spiegare. 
Non vorrei essere frainteso: ma in 
un senso molto, molto Iato Chaplin 
non sapeva cosa stava facendo, cosa 
stava creando. E forse questo è uno 
dei segreti della sua grandezza». 

Alberto Crespi 

scura. Era un giorno di gelati di limone e di fragola, di 
bevande fresche racchiuse in bottiglie dai lunghi colli, di 
rare chitarre e di barche che scivolavano sull'acqua. E fu 
cosi che Calvero ed Eva passarono il week-end a Hanby. 
Sulla strada del ritorno si fermarono a cena in una picco
la locanda a Staines e passarono la notte insieme. Ilgior-
no dopo Calvero lascia la sua casa di Belgravia e si tra
sferisce nell'appartamento in fondo ad Oxford Street do
ve lui ed Eva vivono come marito e moglie. E in capo a 
tre mesi si sposano. 

Presto comunque Calvero capisce che Eva gli è stata 
infedele: 

Lei capiva che l'amore per lui occupava un posto speciale 
nel suo cuore ma non lo occupava interamente. Nessuno 
avrebbe mai potuto. Capiva che il suo desiderio era insa
ziabile e che era quasi una malattia. Eppure lo considera
va qualcosa di lontano, di separato da se stessa e dalla 
vita con Calvero. Ella voleva confessargli la sua infedel
tà, odiava l'inganno perché provava per lui una profonda 
stima. Voleva confessare tutto e dirli che non avrebbe 
mai potuto essere fedele a nessun uomo. Ma sapeva che 
Calvero non avrebbe accettato alcun compromesso. E 
aveva ragione. Il carattere di Calvero richiedeva il pieno 
possesso dell'oggett amato. La ragione avrebbe potuto 
immaginare una giustificazione per il suo comportamen
to libertino. Ma se Calvero l'avesse accettato, il suo amo
re sarebbe lentamente morto avvelenato. 

La vicenda giunge al culmine quando Eva ha una relazio
ne con una ricco industriale di Manchester, Eric Addington. 
Calvero scopre la relazione mentre sta sul palcoscenico e 
Eva e Addington. Calvero scopre la relazione mentre sta sul 
palcoscenico e Eva e Addington lo guardano da un palco del 
teatro. Calvero improvvisa la scenetta del marito tradito col 
cuore spezzato e poi accusa pubblicamente la coppia. Eva lo 
lascia per sempre. Calvero comincia a bere e più si ubriaca 
meno ha successo. Egli ascolta i consigli del suo servo di 
scena che un tempo era stato un famoso clown: 

«Più pensi meno sei divertente. Il mio guaio quando reci
tavo era di non pensare mai. Ma tu pensi troppo». Il servo 
di scena aveva ragione. Calvero era istintivamente anali
tico e introspettivo. Doveva conoscere e capire la gente, 
scoprire i loro punti deboli: era questa la chiave della sua 
comicità. Più conosceva se stesso. Ma il giudizio su se 
stesso non era molto lusinghiero e così, per salire sul 
palcoscenico, doveva essere mezzo ubriaco. 

Sotto questa tensione la memoria di Calvero diventa sem
pre più debole. Egli vaga per sei settimane in stato di amne
sia finché finisce in carcere per tre anni. Quando esce è un 
uomo vecchio e profondamente cambiato. Prova a tornare 
sulle scene ma cède ancora una volta al bere. Il pubblico lo 
abbandona. La paga e i contratti diminuiscono. Fino a cessa
re del tutto. Calvero si riduce a lavorare come comparsa ma 
resta una celebrità nel Queen's Head dove si unisce a gente 
che aveva conosciuto in giorni migliori — attori, agenti 
teatrali, critici, fantini, scommettitori —. Il miglior amico 
di Calvero è Claudio, l'uomo-fenomeno senza braccia. Clau
dio scopre la miseria di Calvero e gli offre un prestito. 
Calvero è costretto a prendere lui stesso i soldi dal portato* 
glo di Claudio. Dentro al portafoglio vede la fotografia di un 
ragazzo. Claudio gli racconta che è il nipote che egli ha 
mantenuto agli studi fin dalla morte della sorella. 

Fu dopo uno di questi pomeriggi dialettici, per non chia
marli alcolici, che Calvero tornando a casa trovò Terry. 
Ambrose, svenuta nella stanza sul retro. 

Da questo punto in poi il romanzo e il film procedono di 
pari passo tranne che per qualche piccolo dettaglio. Il risul
tato dell'amicizia e della reciproca solidarietà fra Calvero e 
Terry è che lei guarisce dal suo terrore psicosomatico che le 
avrebbe altrimenti sempre impedito di ballare. Anche Cai-
vero è incoraggiato a tentare un nuovo rientro sulle scene. 
Mentre la carriera di Terry va avanti a gonfie vele fino a che 
lei diventa prima ballerina all'Empire, quella di Calvero 
diventa sempre più opaca. Terry crede di essere innamorata 
del suo benefattore ma quando incontra ancora una volta 
Neville, il giovane compositore, Calvero capisce che il cuore 
della ragazza non gli appartiene e discretamente scompare 
dalla sua vita. 
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Il doppio 
gioco di 
Corrado 
Cattani 

zy 
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Î i Piovra 2 — che ha confermato e forse superato il successo della 
Paura. che pure tanto eco ebbe nello passata stagione televisiva 
(anche quest'anno, infatti, ha superato un'audience di 13 milioni 
di telespettatori, cifre da record) — sta rapidamente volgendo al 
termine. Tra oggi e domani, con le ultime due puntate, si risolve 
questo nuova vicenda di mafia, ambientata tra la Sicilia ed il 
potere romano. La rottura tra cosche, tra l'associazione di Laudeo 
e Cannitn ed il gruppo criminale di Terrasini, è ormai definitiva: il 
commissario Cattani (Michele Placido) e Ferretti decidono di in
serirsi nella spaccatura, e Corrado fa dunque il doppio gioco, con
tinuando l'ambigua relazione con la contessa Olga (Florinda Bol-
kan). La «guerra. tra gruppi mafiosi corre sulla carta stampata: 
sono i giornali i protagonisti, con le indiscrezioni ed i memoriali 
che ora gli uni ora gli altri affidano ai giornalisti per rovinare gli 
n\ versan. Un dossier contro Cannito sta per rovinare il «numero 1. 
dei servizi segreti... 

Raiuno: Canale 5, il pomeriggio 
Domenica m (Raiuno, ore 14) e Buona domenica (Canale 5, ore 
13 'A(ìì propongono oggj, una contro l'altra, numerosi ospiti dello 
spettacolo e protagonisti dei nostri anni. Mino Damato avrà a 
deposizione oggi un «ponte», da Cuba, agli Stati Uniti, all'Europa: 
si parla infatti di Fide! Castro con Frei Betto, il religioso brasiliano 
autore di un libro su Fidel, di ginnastica ritmica con le atlete 
bulgare, di Topolino con un servizio da Dìsneyworld, e degli india
ni. Ospite in studio, infatti, uno degli ultimi uomini-medicina, con 
tonto di sacra pipa e danza del sole: è Pete Catches, che parlerà 
degli ultimi bagliori di questa cultura insieme a una studiosa ita
liana, Carla Fornasari, «affiliata» dalla tribù Shuswap e ribattezza
ta «aquila rossa». 
Maurizio Costanzo ha invece come ospite d'onore Marcello Ma-
stroinnm. anzi, un «baffuto» Mastroianni, come non siamo abituati 
a vedere. Si parlerà poi della sfilata di moda di Trussardi, messa in 
scena da Strehler. dello spettacolo di Costanzo messo in scena a 
Roma. Vuoti a rendere. Ancora. Luciano De Crescenzo, Bruno 
Lanzi. Achille Togliani che festeggia in trasmissione i 62 anni, 
Mango, .Jessie. figlio della leggendaria Aretha Franklyn. Si discu
terà quindi di trapianti: il caso di due fidanzatini americani, di cui 
lui, in fin di vita, ha donato il cuore a lei, e il caso della piccola 
Jenni, 4 anni, che ha subito il trapianto di fegato. 

Raidue: intervista a Pazienza 
| Mixer, alla seconda puntata del nuovo anno (Raidue, ore 22), 
propone un faccia a faccia di Giovanni Minoli con Francesco Pa
zienza, nel carcere americano in cui è rinchiuso. Il «faccendiere» 
racconterà davanti alle telecamere la sua versione su un capitolo di 

I stona italiana ancora oscuro. Per i «top mondo» New York è prota
gonista: da Chinatown, tornata di moda con L'anno del dragone, 
od una passeggiata con i Rangers. campioni di hockey su ghiàccio, 
ad un «dono, in voga a New York, gli «spogliarelli privati», giova
notti e ragazze recapitati a casa come pacchi postali per uno spet-

II acolo casalingo. Ancora si parlerà di Rambo, ma visto dai ragazzi 
| della Fgci che a Bologna gli hanno fatto un «processo». 

I Canale 5: il Medio Oriente 
\ Puntasene, la trasmissione di Arrigo Levi (Canale 5, ore 12.20, 
replica alle 23.30), ha ospiti in studio Giorgio La Malfa, presidente 

Ideilo Commissione esteri della Camera, Gian Carlo Paletta, della 
(direzione del Pei e Emilio Colombo ex ministro degli Esteri, per 
[discutere dell'Italia e il Medio Oriente e delle prese di posizione di 
| Reagon e Gorbaciov. 

I Raiuno: Borodin e Rachmaninov 
Musicanotte. in onda su Raiuno alle 23.30. propone questa volta le 
musiche di Borodin e Rachmaninov e un solista d eccezione. Di 
Borodin saranno eseguite le popolarissime Dame polovesiane, dal 
Principe «V'"". ancora più famose della stessa opera. Orchestra e 
coro della Rai di Torino, dirige Karl Martin. 

(a cura di Silvia Garambois) 

ROMA — Lunghi e larghi viali di asfalto con • 
spartitraffico di travertino e lumi nuovi di 
zecca; le automobili e i bambini che giocano 
per la strada; i palazzi sempre più alti con i 
balconcini sempre più piccoli; alberi neanche 
a parlarne; poi l'abbandono delle campagne, 
del Sud, verso le città e l'industria (>Sono con
dannati t terroni a costruire per gli altri ap
partamenti da cinquanta milioni' diceva una 
canzone di Lucio Dalla). Basta con questi 
noiosissimi anni Sessanta: Gianni Morandi 
sembra rinato. E lo è veramente, da quando 
ha abbandonato la matematica incertezza 
della nostalgia (vale a dire parecchi anni fa). 

Gianni Morandi, dunque, è arrivato al Sisti
na: un tempio — unanimemente riconosciuto 
— del consumo dello spettacolo. Un tempio 
elegante. E il primo effetto forte lo spettatore 
lo prova quando, entrando nel foyer, vede le 
foto di Morandi accanto a quelle di Massimo 
Ranieri che sarà ospite del teatro romano dal
la prossima settimana: vuol proprio dire che 
quella generazione di protagonisti dello spet
tacolo ormai gestisce e occupa gli >spazl im
portanti: E sono passati vent'annl e più dai 
primi, deliranti successi dei vari Morandi, Ra
nieri & Co. Ma qui parliamo di Gianni, che 
non ha più la faccia del ragazzino — diciamo
lo pure, che è un complimento — ma che con 
la sua voce tocca i vertici dell'interpretazione 
musicale Italiana. E chi può farlo meglio di 
Gianni Morandi? Così caparbio nella sua pro
fessionalità e cosi bravo nell'identificazione di 
un mondo di canzoni (già, non sono solo can
zonette) che ci rappresentano un po' tutti, 
dall'alto verso il basso e viceversa, senza so
gnare troppo e senza mai abbandonare la 
realtà? 

E lasciamo perdere il paradosso linguistico 
di quegli uomini che parlando ed altri si met
tono a cantare: Gianni Morandi con Immagi
ne italiana fa spettacolo, anche se non dimen
tica la voglia di rappresentare qualcosa che 
sia di tutti. Fa spettacolo nel senso che Intrat
tiene II pubblico nel modo migliore possibile. 
Come fa Gassman net suo campo, come Gigi 
Proietti, come Nanni Moretti, come tutti 
quanti scelgono lo spettacolo per comunicare 
con la gente, oltre che per mettersi in mostra. 
E Gianni Morandi allarga continuamente il 

proprio repertorio, fatto di suggerimenti nuo
vi e di vecchi stimoli. Ma tutto e rigorosamen
te italiano: parole, musiche, riferimenti, so
gni, illusioni, argomenti; immagini, appunto. 

Il sipario si apre su un palcoscenico nudo: 
solo un pianoforte, qualche sgabello e luci Im
peccabili. Le chitarre le portano con sé Gianni 
Morandi e Michele Santoro, musicista Ispira
to e virtuoso delle sei corde che costruisce l'os
satura ritmica dello spettacolo. Poi arrivano 
in scena anche alcune foto: di Morandi stesso, 
oppure di Bologna o Roma, città amate e rac
contate dall'Interprete. Si va avanti così con la 
voce e con una base musicale che non sovra
sta quasi mal la presenza scenica di Morandi, 
non accenna neanche da lontano al fasti cao
tici dei palasport (a proposito,perché Morandi 
non si fa accompagnare direttamente sul pal
co da pochi ma eccellenti musicisti come Mi
chele Santoro, Invece di far arrivare la musica 
da dietro le quinte?). 

La cronaca impone titoli e nomi. Bene. Si 
comincia con Canzoni stonate, // simbolo del
la rinascita, ci pare, dì Morandi. E poco dopo, 
se vi capita, imprimete bene nella memoria 
una stupenda versione per due chitarre e voce 
di Occhi di ragazza: Il pezzo migliore di tutta 
la serata. Si va avanti fra passato e presente, 
fra C'era un ragazzo (che come me amava I 
Beatles e I Rolllng Stones) a La fisarmonica, 
fra 1950 e Uno su mille. E nella seconda parte 
dello spettacolo Morandi tira fuori tutta la 
sua voce, che coincide con la sua capacità di 
dare corpo a canzoni e sogni d'autore: Piazza 
grande di Dalla, Emozioni di Battisti, Poster 
di Bagllonl, Buonanotte fiorellino di De Gre-
gorl. E via indietro fino alla tradizione napo
letana con Reginella (dove II 'napoletano» è 
un accento, quanto basta) e Core 'ngrato can
tata // al proscenio senza microfono. 

Già, la voce di Gianni Morandi è di quelle 
vere, quelle che emozionano quando salgono 
di volume e intensità. E oggi rendere plausibi
le tutto ciò (tra Invasioni rumoristiche di ma
donne e arcadici) non è troppo semplice. La 
radio, la televisione, ti mercato ci hanno fatto 
perdere — almeno un po' — la misura dell'In
terpretazione musicale, del ritmo e della nar
razione. Gianni Morandi, in due ore, ce la fa 
ritrovare, quella misura. Bravo. 

Nicola Fano 

ROMA — L'Unione Sovieti
ca va forte a Hollywood: che 
sia effetto degli incontri di 
Ginevra? Rocky vola a Mo
sca per sfidare il monumen
tale Ivan Drago e, dopo aver 
messo Ko l'avversario sotto 
10 sguardo preoccupato di 
Gorbaciov, afferma al mi
crofono che «se noi america
ni e voi sovietici troveremo 
la forza di cambiare, allora 
vivremo tutti in un mondo 
migliore» (il leader del Crem
lino si alza e applaude). L'an
no scorso Paul Mazursky ci 
aveva raccontato, con un 
certo garbo, la storia di un 
sassofonista moscovita che 
«defeziona» durante una 
tournée a New York e che, 
qualche mese dopo, comin
cia a soffrire di nostalgia al 
punto di decidere, forse, di 
tornare in patria. Ultimo in 
ordine di tempo, è appena 
uscito negli Stati Uniti (e 
presto lo vedremo in Italia), 
11 sole a mezzanotte, dram
ma politlco-ballettistico che 
si svolge tutto tra la Siberia e 
Leningrado. Che cosa sta 
succedendo? E solo propa
ganda aggiornata o il segna
le di un'attenzione più since
ra alla società sovietica, fuo
ri dai luoghi comuni alla 
Rambo dispensati a piene 
mani dal cinema d'avventu
ra? 

L'occasione per parlarne 
ce la offre ora Taylor Ha-
ckford, regista, appunto di II 
sole a mezzanotte. Califor
niano, il viso ornato da una 
bella barba bianca, una lau
rea in politica internazionale 
e un passato da giornalista, 
Hackford deve la sua fortu
na al successo di Ufficiale e 
gentiluomo. Questo nuovo 
film è la storia di un inciden
te diplomatico, ma anche 
umano. In volo verso il Giap
pone per una tournée, un 
prestigioso ballerino russo 
da anni rifugiatosi negli Usa 
(lo interpreta con accenti au
tobiografici, il divo Mikhail 
Baryshnikov)si ritrova in un 
aeroporto militare siberiano 
in seguito all'avaria dell'ae
reo. Il Kgb, ovviamente, lo 
prende subito in consegna e, 
per convincerlo a tornare a 
esibirsi nel Teatro Kirov di 
Leningrado, gli mette alle 
costole un ballerino ameri
cano di tip-tap (Gregory Hi-

L'intervista Taylor Hackford parla di «Il sole a mezzanotte», con Baryshnikov 
nei panni di un ballerino russo fuggito in America che si ritrova bloccato in Urss 

Danzando sotto... il Kgb 
Mikhai l 
Baryshnikov 
in una scena 
di «Il sole 
a mezzanot te» 
A destra. 
Taylor 
Hackford 

nes, già visto in Cotton Club) 
che operò la scelta opposta: 
per protesta contro il Viet
nam, l'imperialismo e il raz
zismo, fuggì nella patria del
l'Ottobre. 

Attacca Hackford: «Lo so, 
molti dicono che ho fatto un 
film antisovietico, semplici
stico e imparziale. Ma non è 
vero. È vero invece che sono 
critico nel confronti della «li
bertà vigilata» alla quale so
no sottoposti molti artisti so
vietici. Quando sul palco del 
Kirov Baryshnikov, dopo 
aver accennato qualche pas
so di danza per l'ex collega 
Galina, ricorda: «Io a Parigi 
ho ballato Balanchine, qui 
ancora è un sogno proibito», 
beh, dice la verità. Il confor
mismo soffoca sempre la 
creatività. Ma attenzone: per 
me il personaggio di Bary
shnikov non e un eroe, è 
semplicemente un russo che 
non si sente più sovietico, 
che preferisce vivere altro
ve». 

— D'accordo, ma se l'idea-
base del film era quella dì 
riflettere sulle incompren
sioni, sui meccanismi psi
cologici, sulle contraddizio
ni tra politica e arte, per
ché riproporci il solito cli
chè del colonnello del Kgb 
cinico e ipocritamente soa
ve? 
«Cliché? Andatelo a dire a 

Jerzy Skolimowski (sì, il re
gista polacco di La nave faro, 
ndr) che lo interpreta sullo 
schermo con la giusta dose 
di sarcasmo. Lui, in Polonia, 
li ha conosciuti davvero gli 
agenti del Kgb e mi ha rac
contato che sono esattamen
te così: pieni di charme ma 
inflessibili, macchine al ser
vizio dello Stato. Non a caso, 
sono dei privilegiati di ferro, 
viaggiano, indossano scarpe 

inglesi e camicie francesi, 
fumano sigarette americane. 
Fanno paura, una paura fot
tuta, perché hanno il per
messo di manipolare la gen
te per conto dello Stato». 

— Ma anche gli agenti del
la Cia, scusi l'argomenta
zione un po' meccanica, 
non sono mica degli angio
letti... 
«È vero, sono la copia car

bone degli agenti del Kgb. 
Solo che le sigarette ameri
cane le hanno sempre fuma
te. Scherzi a parte, se un bal
lerino russo «defezionasse» 
in America la prima persona 
che incontrebbe sarebbe un 
agente della Cia. Lo sapeva
te, ad esempio, che negli an
ni Sessanta gli americani 
che ritrovano in patria, dopo 
aver vissuto e lavorato a lun
go in Corea o in Cina, veni
vano controllati a vista dai 
nostri servizi segreti?». 

— Va bene, ma alla fine i 
due fuggono in Occidente. 
Anche il ballerino nero 
preferisce rimettere piede 
nell'odiata America... 
«Che volete, io racconto 

storie, non faccio dei docu-
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Scegli 
il tuo film 

l'-BOOT 96 (Raidue ore 20.30) 
Siamo alla seconda parte di questo filrr.one di Wolfgang Petersen 
che rappresenta uno dei rari casi (magari anche l'unico) in cui un 
film tedesco è diventato campione di cassetta in pat na e all'estero. 
Merito degli effetti speciali e anche della curiosità suscitata dal 
vedere la guerra dalla parte dei cattivi Un sottomarino tedesco, 
terrore di tutti i mari, giace in a\ana in un porto spagnolo. Ripara
to ricomincia a portare nel Mediterraneo il suo carico mortuario. 
Chi vincerà la guerra, però, lo sapete. Nel I9àl. anno di uscita del 
film. le suggetioni danarose del cinema americano spingevano i 
cineasti della Repubblica federale sulla strada del grande com
mercio di immagini. E infatti U-Boot 96 si rivelò, almeno in patria, 
un erande successo. 
20.000 ANNI A SING SING (Raidue ore 15) 
Leccatevi! baffi, se ce li avete. Ecco una coppia da brivido cinema
tografico: Bette Davis venticinquenne e Spencer Tracy trenta-
treenne. in una prima visione televisiva datata 1933. Il regista si 
chiama Michael Curtiz e per chi fosse proprio digiuno di tutto, è 
il mago di atmosfere che ha diretto Casablanca. Qui ci racconta di 
un gangster che. finito a Sing Sing. ha la sola consolazione di 
sapere che la sua ragazza di fuon gli è spiri'ualmente vicina. 
Quando lei rimane ferita in un incidente, il direttore del carcere 
consente al detenuto di andarla a trovare. Fiducia mal riposta? Lo 
saprete vedendo il film, che la Rai ha generosamente fatto doppia
re per rendere omaggio alla divina Sette, donna da tenere sulle 
fragili spalle tutto un sogno fatto in celluloide. 
ILBACIO DI MEZZANOTTE (Rete 4 ore 15.30) 
£ il solo titolo americano tra i quattro programmati oggi da Rete 
4 (che rimane sempre l'antenna più «filmica»). Ma anche qui c'è un 
tocco di Italia. Trattandosi di un film musicale troviamo Mario 
Lanza nel ruolo di... un autista. La protagonista è una cantante 
lirica (Kathrvn Grayson) che sceglie l'amore per volontà del regi
sta Norman Taurog. (1949). 
IL PRINCIPE CORAGGIOSO (Raitre ore 16,30) 
fi principe Valiant si reca alla corte di Re Artù per sistemare 
alcune sue faccende. Belle le scene di battaglia e i costumi. E un 
predecessore degli eroi fantastici di oggi (odi appena ieri) inter
pretato da James Mason e Robert Wagner per volontà del regista 
Henrv Hathaway (1954). 
L'L'LTIM \ FOLLIA DI MEL BROOKS (Italia I ore 22.30) 
Mei Brooks interpreta se stesso in una commedia già molto vista 
in tv e resa spassosa anche dalla partecipazione dello scomparso 
Marty Feldman, socio scombiccherato e asimmetrico di tante altre 
follie. Qui si fa del cinema sonoro pensando al cinema muto, sfi
dando i tempi e i luoghi in una sarabanda di partecipazioni tra le 
quali ricordiamo quella di Paul Newman, che propno non si può 
dimenticare. Divertente, ma Brooks fece di meglio. 

CU Raiuno 
10.00 PRONTO EMERGENZA - Telefilm: «Viaggio turistico» 
10.30 IL MERAVIGLIOSO CIRCO DEL MARE - Documentario 
11.00 SANTA MESSA - Rito greco-bizantino 
11.55 SEGNI DEL TEMPO - Attualità religiosa 
12.15 LINEA VERDE - A cura di Federico Fazzuoli 
13.00 TG L'UNA - TG1 - NOTIZIE 
13.55 TOTO-TV - Con P. Valenti e G. Elmi 
14.00 DOMENICA IN... - Varietà Conduce Mino Oamato 
14.20-15.20-16.20 NOTIZIE SPORTIVE 
15.30 DISCORING '85- '86 - Di Antonello Caprino 
17.50 SINTESI DI UNA PARTITA 01 SERIE B 
18.20 90* MINUTO 
19.55 CHE TEMPO F A - T G l 
20.30 LA PIOVRA 2 - Film. Regia di Florestano Vancmi. con Michele 

Placido e Fiormda Bofcan e con Martin Balsam 
22.10 LA OOMENICA SPORTIVA 
23.35 TG1 -NOTTE - CHE TEMPO FA , 
23.35 MUSICANOTTE - Concerto per un giorno di festa 

D Raidue 
9.45 IL SOLISTA E L'ORCHESTRA - Concerto per il violino 

10.30 KITZBUHEL. SCI: COPPA DEL MONDO 
11.40 SUSANNA E GIUBBE AOSSE - Film, con Sfwrtey Tempie 
13.00 TG2 TREDICI • TG2 I CONSIGLI DEL MEDICO 
13.30 PICCOLI FANS - Conduce Sandra Mto 
15.00 20 .000 ANNI A SING SING - Film con Spencer Tracy. Bette Davis 
16.20 TG2 STUDIO-STADIO 
17.50 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
18.40 T G 2 - G O L FLASH 
18.50 CAMPIONATO Ol CALCIO - Cronaca di un tempo di serie A 
19.45 METEO 2 • TG2 - TELEGIORNALE 
20 .00 TG2 - DOMENICA SPRINT 
20 .30 U-BOOT 96 - Film di Vvorfang Petersen. Con Jorgen Prochnor» 

(ultima punntata) 
21.50 TG2-STASERA 
22.00 MIXER - Il piacere di sapere di più 
22.55 TG2 TRENTATRÉ - Settimanale di meoona 
23.25 OSE: ANIMALI DA SALVARE • La trappola del ragno 12- parte) 

D Raitre 
11.25 GIROFESTIVAL 85 
11.55 DANCEMAN1A • Di Canni Naso (5' puntata) 
12.55 KITZBUHEL. SCI: COPPA DEL MONDO 
13.25 ERA BELLO SOGNAR - n Quartetto Cetra J f puntata) 
14.26.16.30 DA ROVIGO. RUGBY: ITALIA-SPAGNA 

16.30 IL PRINCIPE CORAGGIOSO - Film con R. Wagner e J. Leight 
18.10 OOMENIC A GOL - Oi Aldo Biscardi 
19.00 TG3 NOTIZIE NAZIONALI E REGIONALI 
19.20 SPORT - La gtornnta sportiva regionne per regione 
19.35 DOMENICA GOL 
21 .30 DSE: IL BAMBINO DEGÙ ANNI 9 0 - (2* puntata) 
22 .05 TG3 
22 .20 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A 
23.15 ROCKLINE - Il meglio della hit parade inglese 

D Canale 5 
8.30 AUCE - Telefilm 
9.00 FLO-Telefilm 
9.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO • Rubrica religiosa 

10.10 MAMA MALONE - Telefilm 
10.40 ANTEPRIMA 
11.25 SUPERCLASSIFICA SHOW 
12.20 PUNTO 7 - Dibattiti con Arrigo Levi 
13.30 BUONA DOMENICA - Con Maurizio Costanzo 
14.30 ORAZIO - Telefilm 
15.00 IN STUDIO CON M. COSTANZO 
17.00 FORUM - Con Catherine Spaak 
17.30 IN STUDIO 
19.00 DALLE 9 ALLE 5 - Telefilm 
20 .30 DYNASTY - Sceneggiato con John Forsytne 
22 .30 MONITOR - Settimanale di attualità 
23 .20 PUNTO 7 

0.30 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 

D Retequattro 
8.00 CHURCH OF GOD - Rubrica 
8 .30 ALLA RICERCA DELLA FELICITÀ - Fdm 

10.00 I MOSCHETTIERI DEL MARE - Con A. Pierangeb 
12.00 DETECTIVE PER AMORE - Telefilm «Addo Sara» 
13.00 THE MUPPET SHOW - Varietà 
13.30 IL MONDO INTORNO A NOI 
14.00 AMICI PER LA PELLE • Telefilm 
15.00 I ROPERS - Telefilm 
15.30 IL BACIO DI MEZZANOTTE • Film 
17.30 IL RITORNO DEL GLADIATORE PIO FORTE DEL MONDO — 

Film, con Brad Harris 
19.10 RETEQUATTRO PER VOI 
19.30 NEW YORK NEW YORK • Telefilm 
20 .30 W LE DONNE • Varietà con Andrea Giordana 
23 .00 CINEMA E CO. - Settimanale di cinema 
23 .30 IL TALLONE D'ACHILLE • Film di Mario Amendola 152). Con Tirso 

Scotti. Tamara Lees 
1.20 AGENZIA UNCLE - Telefilm 

• Italia 1 
8.30 B I M B U M B A M 

10.30 BASKET - Campionato N.B.A. 
13.00 GRAND PRIX • Settimanale di pista, strada. raBy 
14.00 DEEJAY TELEVISION - Musicale 
16.00 DOMENICA SPORT - Rubrica 
18.00 SANFORD AND SON - Telefilm 
18.30 LUCKY LUKE - Cartoni ammati 
20 .00 OCCHI DI GATTO - Cartoni animati 
20 .30 IL MEGLIO DI DRIVE IN - Varietà 
22 .30 L'ULTIMA FOLLIA DI MEL BROOKS - Film 
0.15 CANNONN - TetefSm con W¥5am Conrad 
1.15 STRIKE FORCE - Telefilm con Robert Siack 

D Telemontecarlo 
• Documentano 16.30 IL MONDO DI DOMANI 

17.00 S O - Coppa del mondo 
18.00 OROSCOPO - NOTIZIE FLASH - BOLLETTINO 
18.30 TENNIS - Torneo internazionale Masters di New York 

D Rete A 
12.00 WANNA MARCHI - Proposte 
13.0O SUPERPROPOSTE 
19.30 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - TetenoveJa 
21 .00 L'AMORE PIÙ GRANDE - Film di Leo McCarey. con Van 

Helen Haves 
23 .00 SUPERPROPOSTE 

• Euro TV 
11.40 COMMERCIO E TURISMO 
11.55 WEEK-END 
12.00 R. RITORNO DEL SANTO - TeteHm 
12.55 TUTTOCINEMA 
13.00 OR. JOHN - Telefilm con Roberts Perne* 
14.00 EVITA PERON - TeteHm con Fave Dunawav 
16.00 WEEK-END 
18.40 SPECIALE SPETTACOLO 
19.30 CARTONI ANIMATI 
20 .30 BIANCHI CAVALU D'AGOSTO • Film, regia di Raimondo Del 

Balzo con Jean Seberg. Frederick Stafford 
22 .20 LA GRANDE LOTTERIA • Telefilm 
23.25 TUTTOCINEMA 
23 .30 IN PRIMO PIANO 

mentari. Mi piacciono le sto
rie dure, piene di conflitti 
umani, di emozioni forti, di 
amicizie spezzate. Se proprio 
devo fare un nome, direi che 
il mio regista preferito è Ho-
wardHawks. 

— È stato difficile avere nel 
cast un ballerino celebre 
come Raryshnikov? 
«No, a patto che non si rac

contasse la sua storia. Non 
voleva diventare un simbolo, 
giacché la sua fuga fu, esclu
sivamente, una scelta priva
ta, più artistica che politica. 
Ma sono convinto che nel-
l'interpretare quella parte, 
Mikhail vi abbia messo den
tro molto di sé, della sua no
stalgia, dei suoi rimpianti, 
della sua rabbia». 

— Una curiosità: certe in
quadrature del film mo
strano la vera Leningrado, 
eppure lei ha appena detto 
che le autorità sovietiche vi 
hanno sempre negato il vi
sto... 
«Se fossi un politico direi 

«no comment». Però posso ri
velarvi che gli esterni di Le
ningrado sono autentici; vo
levo dare l'idea della città, 
dei visi, della gente. E gente 
normale, che lavora, che 
passeggia e fa acquisti nei 
grandi magazzini. Quanto 
agli autori delle riprese, dirò 
soltanto che era una troupe 
clandestina. E non america
na». 

— Senta, signor Hackford, 
lei sostiene di aver fatto un 
film impaniale, che espri
me dubbi sull'Est e sull'O
vest. Eppure vedendolo 
sembra che i cattivi siano 
tutti da una parte sola. 
Nemmeno Reagan dice più 
queste cose... 
«Ah si, l'impero del Male... 

No, non sono reaganiano e 
credo anzi che Gorbaciov 
stia introducendo importan
ti novità, anche dal punto di 
vista del costume, nella vita 
sovietica- Ma non per questo 
l'Armata rossa, si ritirerà 
dall'Afghanistan. E del resto 
anche noi, nonostante i sor
risi di Reagan, non finiremo 
tanto presto di farci coinvol
gere in folli imprese militari 
dalle parti del Centro Ameri
ca». 

Michele Anselmi 

Radio 
D RADIO 1 
GIORNAU RADIO: 8. 8.40. 10.13. 
13. 19. 23.23. Onda verde: 6.57. 
7 .57 .10 .10 .10 .57 .12 .57 .16 .57 . 
18.57. 21.20. 23.20. 6 II guastafe
ste: 9.30 Santa Messa: 10.16 Va
rietà varietà: 11.58 Le piace la ra
dio?: 14.30 Cartabianca stereo; 
18.20 Grl sport • Tutto basket: 20 
La musica italiana nella letteratura 
straniera: 23.28 Notturno italiano. 

D RADIO 2 
GIORNAU RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.20. 16.23. 18.30. 19.30. 
22.30. 6 n pesce fuor d'acqua; 8.45 
Una voce poco fa: 9.35 ti grasoJe; 
11 L'uomo della domemea: Carlo 
Bonetti: 12.45 Hit Parade 2: 
14.30-16.30 Domenica sport; 
15.22-17.15 Stereosport: 21.30 
Lo specchio del ae*o: 22.50 Buona
notte Eurooa. 

• RADIO 3 
GIORNAU RADIO: 7.25. 9.4S. 
11.45. 13.45. 19.00-20.45 6 Pre-" 
lutto; 6.55-8 30 Concerto del mat
tino; 7.30 Prima pagro; 9.48 Do
menica Tre: 12.30 Musica e pensie
ro ne>a cultura moderna. 14 Anto! v 
gta di radiotre; 20.15 Concerto bi>-
rocco; 23 D jarr. 

NOZZE 
I compagni ANTONIETTA e 
GINO LUBRANO. nel 65" an
niversario del loro matrimo
nio. inviano lire 100 000 per il 
loro giornale. Ai cari compa
gni giungano anche gli auguri 
dell'Unità. 

SOTTOSCRIZIONE 
I compagni che hanno parteci
pato al viaggio , n Perù orga
nizzato da t/intd Vorane»*, al 
loro rientro MMtoscnvono lir«* 
38i.000pcr/"L'»«."'. 
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Il personaggio Sono bastati due film a creare il nuovo sex-symbol degli anni ottanta: è Rupert Everett 
26 anni, scozzese, ribelle alla James Dean. E a Roma c'è chi fa la fila per un autografo e un sorriso 

Baci e rose rosse per Rupert 
ROMA — Vezzeggiato, toccato, baciato, fatto 
omaggio perfino di due rose rosse. L'appari
zione promozionale all'uscita del cinema Ca-
pranichetta dove si proletta Ballando con 
uno sconosciuto è riuscita in pieno. Ma chi è 
questo oggetto del desiderio conteso senza 
discriminazioni di sesso, come vogliono i 
tempi, da ragazze e ragazzi intorno al 20 an
ni? Rupert Everett, il nuovo sex-symbol de
gli anni Ottanta. Un sex-symbol per palati 
specializzati, però. 

La sua fama, fresca di un anno, è legata 
Infatti a due opere della nuova cinematogra
fia inglese: Another Country e, appunto, Bai' 
lando con uno sconosciuto. Nel primo film 11 
regista Marek Kaniewska l'ha voluto nel 
panni di Bennett. Un adolescente omoses
suale e torbido, bello come un angelo e d'ani
mo, sotto sotto, incorrotto, che accende pas
sioni proibite in un college. Mike Newell In
vece gli ha affidato il ruolo di David Blakely, 
Il ragazzo di buona famiglia che negli anni 
Cinquanta fece parlare le cronache Inglesi 
con la sua morte violenta: di lui s'innamorò 
un'entralneuse che aliatine, disperata della 
sua passività, lo uccise. È una regista austra
liana, Di Drew, che ha Immaginato Infine per 
lui un personaggio diviso all'estremo fra im
potenza e sensualità. Un giovane inglese, 
diabetico e costretto a vivere l'eros solo nel 
sogno, che ha appena finito di Interpretare 
nella giungla oceanica. Rupert Everett, og

getto del desiderio. Sarà forse AndrzeJ Wajda 
a toccare altre corde, visto che l'ha chiamato 
accanto a Gerard Depardieu, per I demoni 
che girerà In maggio a Parigi. 

L'insidioso «tombeur», la mattina dopo 
l'assalto dei fans, in albergo, beve acqua mi
nerale e sbocconcella svogliato un pezzo di 
pane abbrustolito. Calzoni scozzesi, camicia 
overslze stropicciata, cravatta a laccio a) col
lo mal annodata, è — benché bello — un qua
lunque ragazzo svegliatosi tardi. È nato nel 
1960 alle porte di Edimburgo, da una fami
glia che definisce •normalmente britannica e 
repressiva, ma In modo in fondo non grave» e 
con un padre che, militare di carriera, se l'è 
portato dietro a Cipro quand'era bambino. 

Ma Rupert, contro le circostanze, coltiva
va una vena ribelle. «Il progetto del miei ge
nitori era di farmi diventare un pianista ac
clamato — racconta — ma lo non ne ho volu
to sapere. MI sentivo, da sempre, attore nel 
sangue». Iscritto, dopo 11 ritorno in madrepa
tria, al college cattolico di Ampleforth, ne 
fuggì e tanto fece che ottenne un ruolo in 
Mary Popplns. Poi si iscrisse a una scuola 
d'arte drammatica e ne fu espulso per «In
compatibilità di vedute». 

Una storia «Middle» di un giovane ribelle 
della «middle class»? Forse. Ma a Rupert, ap
passionato di cinema, piace piuttosto iden
tificarsi con gli angelici duri della Hollywood 
degli anni 50: «Montgomery Clift, James 

Dean, Marion Brando sono I miei modelli — 
spiega —. Sono riusciti ad esprimere 11 senso 
della sconfitta, della voglia di opporsi e del
l'impotenza». Non sa più quante volte ha vi
sto Fronte del porto e Un posto al sole. Fa un 
po' di confusione su nomi e correnti, addebi
ta a Visconti e Simone Slgnoret un esordio 
cinematografico decisamente un po' tardo, 
ma spiega bene la sua Idea che quel Cinquan
ta, di cui come vuole la moda, porta 1 segni 
nel taglio del capelli e del vestiti «sono stati 
anni bellissimi, soprattutto in America, un 
periodo in cui si cominciava ad esprimere lo 
smarrimento e lo sconcerto di fronte alla so
cietà attuale. Per un attore oggi resta una 
grande lezione». Ribelle anche all'etichetta di 
sex-symbol. «Ho fatto due film eversivi — 
puntualizza —. Piaccio per questo, non mi 
sento un semplice, anche se modernissimo, 
oggetto del desiderio». Un tempo la scena era 
dominata dal Clark Gable e gli Errol Flynn, 
conquistatori e predatori. Perché oggi invece 
va un tipo sensualmente passivo come lui? 
«È un mistero. Non me lo spiego». Quali sono 
1 suol desideri, ora che è diventato famoso? 
«Sposarmi, ma prima finire di soddisfare il 
mio desiderio dell'Infanzia. Vivere un po' qua 
un po' là, In America e In Europa. Il mestiere 
d'attore ha questo vantaggio, puoi essere uno 
sradicato». 

Preferisce pianificare o affidarsi al caso? 
«Mi darebbe sicurezza dominare e program

mare tutta la realtà, ma non è possibile com
battere l'imprevedibilità del caso». La musi
ca rock gli place più della classica che gli 
hanno fatto studiare da ragazzino? «La ado
ro. È un buon mezzo di espressione, ma ha un 
difetto: è mutevole, è difficile considerarla 
una certezza». 

Gli place 11 cinema Inglese? «E poco ro
mantico. Il soggetto Ideale, per l miei conna
zionali, In fondo sarebbe la vita dell'invento
re dell'elicottero». Quali sono l registi con cui 
gli piacerebbe lavorare? «Peter Welr e GUUan 
Armstrong, Coppola e Zefflrelll». Oddio, Zef-
flrelll perché? «Non è l'unico erede di Viscon
ti?» Da spettatore, è attratto da film torbidi e 
impegnati come quelli In cui ha recitato, o 
preferisce altri generi? «MI piace 11 buon ci
nema statunitense e mi piacciono i registi 
australiani. Odio, soprattutto, 1 film che por
tano l'etichetta "per teen-ager" tipo Brea-
kfast club, perché in genere mostrano adole
scenti ribelli che alla fine della storia sono 
diventati dei succubi». 

Rupert Everett ama la parola «divo»? «Sì. 
Anche se 1 veri divi sono morti. Anche se, 
quando riesci a diventarlo, sai che domani 
puoi anche non esserlo più. Anche se Ieri se
ra, quando quel ragazzi mi hanno sommerso, 
mi sentivo un po' sopraffatto e, soprattutto, 
avevo paura che mi prendessero in giro». 

Maria Serena Palieri 

Danza La nuova creazione di 
Azio Corghi a Reggio Emilia 

Mazapegul, 
il folletto 

degli amori 

•• •»# 

Un momento del balletto di Azio Corghi aMazapegul» 

Nostro servizio 
REGGIO EMILIA — Il sipario 
di Mazapegul, la creazione che 
l'Aterballetto ha commissiona
to al compositore Azio Corghi e 
al suo direttore-coreografo 
Amedeo Amodio si dischiude 
sopra una fiaba musicalmente 
morbida, calda e padana, visi
vamente postmoderna, fredda 
con citazioni tratte da Savinio 
(un grande giocattolo-scultura 
coloratissimo) e da Marini 
(stupendi cavalli bianchi), im
bevute in una tavolozza che 
trascolora dall'azzurro al rosa 
intensi. 

Se esistono diversi modi per 
raccontare le leggende della 
terra (in questo caso è l'Emilia 
Romagna), Mazapegul ne sug
gerisce uno: la rievocazione 
fantastica e onirica. E, nello 
stesso tempo, tanti, visto che la 
pièce musicale (musica per vo
ce superbamente interpretata 
dal complesso londinese degli 
New Swingle Singers) intercala 
entro uno schema rigoroso e 
simmetrico tecniche di compo
sizione madrigalistica e piccoli 
affreschi quasi jazzistici (di 
onomatopee) e ancora purissi
mi assolo di oboe (solista Pietro 
Borgonuovo), mentre il ballet
to gioca con flash ora propria
mente danzati, ora di teatro di 
movimento e talvolta con gag. 
quasi per suggerire un aggancio 
persino con la tradizione del 
teatro della terra, con gli scher
zi dei comici dell'Arte. Ma ecco 
i fatti. 

Mazapegul, come da leggen
da, è un folletto faunesco con 
un cappello rosso in testa. I! 
suo compito è creare Io scompi
glio emoroso; è giocare con gli 
uomini. E la sua vittima prefe
rita nel gruppo dei contadini 
(vestiti sempre con distacco 
postmoderno dalla brava sce-
nografa e costumista Luisa Spi-
natelli) è un giovane sensibile e 
buontempone che porta un 
berretto rosso in testa anche 
lui. Con questo personaggio 
Mazapegul inscena un gustoso 
quadretto. C'è tra loro la forma 
tonda e perfetta di una ruota o 
di un grande formaggio padano 
e Mazapegul fa di tutto per sot
trarla al potere dell'uomo e per 
confondere il poveretto in un 
gioco di magia tutto rosa (è qui 
che compare il giocattolo di Sa
vinio), molto suggestivo, ma co
reograficamente spurio. 

IT folletto, però, è anche un 
contemplativo. Gli uomini del
la terra danzano? Le coppie 
fanno all'amore? Ebbene, Ma
zapegul ammira anche le forme 
morbide e candide dei cavalli 
(quelli cosi simili alle sculture 
di Marini), sicuro che il fascino 
di una puledra sia paragonabile 
a quello di una bella fanciulla 
dafla lunga coda di cavallo con 
la quale, tra l'altro, il suo alter-
ego dal berretto rosso danzerà 
il posso o due — morbido e ani

malesco — più riuscito e medi
tato del balletto. Insomma, 
Mazapegul è un istigatore. Una 
creatura insinuante a cui il cor
po e la straordinaria flessuosità 
del danzatore Vladimir Dere-
vianko (recente acquisto della 
compagnia) regalano una pre
senza, ma anche una tempera
tura concettuale oltre che fisica 
particolarmente intensa. 

Mazapegul rivela anche nel 
gruppo non ancora del tutto 
composto degli interpreti, la 
versatilità e la bravura sempre 
crescente di Mauro Bigonzetti 
che è l'uomo stupito, imbaraz
zato. sensibile e timido con cui 
il folletto se la prende di più. 
Mentre Valentina Scala, dal fi
sico balanchiniano. è una spe
cie di Dulcinea: di lei si ricorda
no il malizioso gesto di inarcare 
la schiena come un cavallo, l'in
cedere sulle punte e la danza 
ugualmente sulle punte, e leg
giadra. Anche l'insieme è leg
giadro. 

Il Notturno iniziale e finale 
con la grande luna a forma di 
palla che ammorbidisce la sce
na traducono in immagini la 
profonda nostalgia della musi
ca e il suo succo lontano, luna
re. Sono momenti di incontro 
tra la composizione e la scena 
che però talvolta vengono me
no. Non perché Amodio non si 
sia attenuto alle situazioni così 
ben delineate dalla musica. Ma 
perché in questa creazione tra 
le sue più nitide e originali. 
manca ancora (per ora) la capa
cità di variare il materiale. 
Manca un filo conduttore dan
zato o gestuale riconoscibile co
me il canto popolare che nella 
partitura vocale si ripete, si 
perde e si riacchiappa dando 
più movimento ali operazione 
che è postmoderna, piena di ci
tazioni e perciò tendente per 
sua natura alla staticità medi
tativa. 

Ce n'è troppo, invece, di mo
vimento nel resto della serata. 
Passare da un remake balan
chiniano della grande Russia 
imperiale come Jtaymonda pas 
de dix a uno squarcio del «po
polo dei blues, (il balletto The 
River di Alvin Ailey e Duke El-
lington è la metafora di colore 
di un fiume che scorre come la 
vita) è operazione scarsamente 
equilibrata che non serve, tra 
l'altro, a mettere in evidenza la 
nuova creazione. The River del 
1970 non è una grande coreo
grafia e comunque è invecchia
ta: l'Aterballetto possiede altri 
gioielli di Ailey. Non solo. Ray-
monda pas de dix è una con
traddizione, nonostante l'ecce
zionale presenza di Elisabetta 
Terabust e ancora di Derevian-
ko. Vorrebbe mantenere l'ani-
ma classica della compagnia, 
ma l'Aterballetto scivola ineso
rabilmente verso il moderno e 
farebbe bene a variare su que
sto tono tutto il suo repertorio. 

Marinella Guatterini 

vi offre uno sconto del 33% 

Tre pezzi 
detto stesso articolo 
al prezzo di due... 
Il terzo è GRATIS! 

Nei supermercati 5tanda, dal 18 gennaio al 1° febbraio 
PASTA " P O N T E " 
di semola grano duro - 500 gr. 
7 PEZZO 3 PEZZI 
780 

1560 prezzo 
al Kg. 
1040 

I POLLO PULITO " A M A D O R I " I 
• pronto per la cottura • 

r PEZZO al kg. 
15380 

I 
I 

3 PEZZI 

I 
I 

al Kg. | 

LATTE UHT 
"TANTO STANDA" 
parzialmente scremato • 1 litro 
1 PEZZO 3 PEZZI 
820 1640 prezzo 

al litro 
550 

BIRRA "CRISTALL" 
W U H R E R • bott. 66 ci . 
1 PEZZO 3 PEZZI 
1190 

2380 prezzo 
al litro 
1205 

WHISKY 
"HIQHLAND C L A N " 75 ci. 
1 PEZZO 3 PEZZI 
6390 

12780 prezzo 
al litro 
5680 

POLPA DI POMODORO 
" J O L L Y " 400 gr. 
1 PEZZO 3 PEZZI 
660 

1320 prezzo 
al Kg. 
1100 

PISELLI MEDI "OROGEL" 
surgelati - 1 chilo 
1 PEZZO 3 PEZZI 
2850 

5700 prezzo 
al Kg. 
1900 

B U R R O " Z A N G O L A 
P R E A L P I " panetto 250 gr. 
1 PEZZO 3 PEZZI 
2120 

4240 prezzo 
al Kg. 
5655 

ARANCIATA 
" S . PELLEQRINO*' 
lattina 33 c i . 
1 PEZZO 3 PEZZI 
490 

980 prezzo 
al litro 
990 

" C U K I " ROTOLO 
IN ALLUMINIO 8 metri 
1 PEZZO 3 PEZZI 
1740 

3480 
BISCOTTI "COLUSSI" 
ZUPPALATTE 410 gr. 
1 PEZZO 3 PEZZI 
1875 

3750 prezzo 
al Kg. 
3050 

MAIONESE "ORCO» 
150 gr. 
1 PEZZO 3 PEZZI 
1240 

2480 prezzo 
al Kg. 
5515 

8 FETTINE " T I G R E " 
formaggio per toast -150 gr. 
1 PEZZO 3 PEZZI 
1530 

3060 prezzo 
al Kg. 
6800 

'•iì^Vsa*»^ 

... vuol dire tantissime offerte "3x2" (fi
no ad esaurimento delle scorte), ma an
che decine di altre proposte a prezzi di 
eccezionale interesse. Eccone alcune: 

" 1 0 KINDER BRIOSS" 
F E R R E R Ò al cacao • 280 gr. 
1 PEZZO 3 PEZZI 
2520 

5040 prezzo 
al Kg. 
6000 

1 2 BASTONCINI DI PESCE 
" A R E N A " 300 gr. 
1 PEZZO 3 PEZZI 
3120 

«240 prezzo 
al Kg. 
6935 

BACON "BERETTA" 
in trancio 250 gr. circa 
1 PEZZO al kg. 3 PEZZI 
13450 

8970 al kg. 

8 CROSTATINE AL CACAO 
"MULINO BIANCO" 336 gr. 
f PEZZO 3 PEZZI 
2790 

prezzo 
al Kg. 
5540 

PESCHE SCIROPPATE 
400 gr. - sgocciolato 240 gr. 
1 PEZZO 3 PEZZI 
660 

1320 
prezzo 
al kg. 
sgocc. 
1835 

CACCIATORE 
" R O N D A N I N I " gr. 170 circa 
1 PEZZO al kg. 3 PEZZI 
16950 

ti 
al kg. 

S 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
1 

RISO ARBORIO 
•TANTO STANDA" 
1 Kg 1800 

OLIO DI OLIVA 
"CARAPELU" 
1 Mro 3790 

FARINA 
1 Kg 

00" BARILLA 

730 
OLIO DI GIRASOLE 
"GIGLIO ORO" 
1 btro 

\ 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 

POMODORI PELATI 
800 gr. - sgocciolato 480 gr. 
L. 15SS al kg sgocciolato 760 

GRANA PADANO 
poma scena 
al kg. 

DOPPIO BRODO "STAR" 
6 cubetti gr. 66 
L B20 retto 540 

MOZZARELLA 
«TANTO STANDA" 
L 7120 al kg 

TONNO "EL DRAGON" . - _ A 
arobo A diva • 170 gr. < ^ C | | 
L B530alkg 
MINESTRONE "FINDUS", 
surgelato - «50 gr. 
I. 3515 al kg 1580 
PATATE FRITTE 
"ARENA" 
surgelate - 1 *g 2380 

CAFFÉ 
"SEGAFREDO'1 

500 gr. 

1890 
11980 • 
<**890 j 

i • 
4850 ' 
5790 t 

10 WURSTEL "VISMARAJ g**u± 
L.$S6Òalkg IwSW/ 
BRANDY"RENE 
BRIAND" ci. 70 num » a 
L- 6930 al tiro "IVwV | 

»~*>~~«~».£|rnonTEotson 
una fantastica spesa! 
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Non era il nostro il paese delle arance e dei limoni? 

, cifre dì un fallimento 
na e Portogallo 
nella Cee: 

metteranno ho? 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA — Chiusi i battenti dell'annuale In
ternazionale Agrumaria, la Fiera di Reggio aspetta un 
nuovo anno. 

Nei settantaduemila metri quadri del Parco Pentlmele 
son calate le luci di un'altra occasione sprecata. L'ennesi
ma. La Fiera Agrumaria di Reggio — giunta alla sua 24» 
edizione — si guarda alle spalle e tenta un primo bilancio 
d'attività in un settore che in Calabria potrebbe significa
re molto. 

Per arrivare a Reggio si passa dalle rigogliose Piane di 
Lamezia e di Gioia Tauro, fra agrumeti immensi, aranceti 
e mandarineti bellissimi. Più a nord — nella Piana di 
Sibari — un altro serbatoio di produzione e poi, ancora, 
nella jonica reggina dove, alla punta dello stivale, si con
centrano anche le coltivazioni del bergamotto. Eppure 
auesto vettore non si può dire che sia trainante per la già 

ebole economia regionale nonostante alcuni sforzi di rin
novare le colture e di sperimentare, com'è accaduto — ad 
esempio — nella Piana di Lamezia, con il consorzio dei 
pompelmi (Coppi) che ha sfidato il «colosso» israeliano 
Jaffa e 11 lancio del mapo, un nuovo frutto di intreccio fra 
pompelmo e mandarino, che al nord e nell'Europa centra
le sembra incontrare l gusti del consumatori. 

La Fiera di Reggio — unica manifestazione specializza
ta nel settore in Italia — potrebbe perciò rappresentare 

Prezzi e mercati 

Lattiero-caseari 
quotazioni ferme 

Nel 1985 il mercato dei pro
dotti lattiero-caseari non è stato 
in grado di offrire ai produttori 
gli stessi eccezionali risultati 
economici dell'anno prima. Il bi
lancio della commercializzazio
ne è anzi stato piuttosto delu
dente come appare da un'analisi 
degli indici dei prezzi alla pro
duzione elaborati dall'Irvam. Le 
quotazioni medie dei lattiero-
caseari sono rimaste pratica
mente ferme sugli stessi livelli 
dei 1984: si può quindi sostenere 
che i nostri produttori sono stati 
penalizzati per l'intero ammon
tare del tasso di inflazione. Tut
tavia scendendo al dettaglio dei 
singoli prodotti si notano ten
denze ampiamente diversifi
cate: nel 1984 i formaggi grana 
erano stati i principali artefici 
del successo commerciale del 
settore, ma nell'ultima annata 
la situazione si è capovolta e 
proprio i grana hanno incontra
to i maggiori problemi mercan
tili. Il motivo principale di Que
sta tendenza negativa va indivi
duato nell'eccessivo aumento 
produttivo verificatosi nel 1983 
e nel 19S4" inoltre ci sono stati 
problemi di diversa natura co
me ad esempio la scomparsa 
della produzione Vernenga e il 
suo inglobamento nel parmigia
no. Questa operazione ha •gon
fiato. artificiosamente le dispo
nibilità, di reggiano squilibran
done i consueti meccanismi 
mercantili. E opportuno inoltre 
rammentare che i forti contrasti 
emersi all'interno del mondo 
produttivo in relazione al nuovo 
sistema di marchiatura non 
hanno giovato in termine di im
magine alla tradizione di serietà 
di cui ha sempre goduto il più 
tipico formaggio italiano. La 
media annuale dei prezzi del 

Carmigiano reggiano e diminui-
» dal 1984 al 1985 di oltre il 9rr 

mentre per il grana padano il di
vario negativo è stato di quasi il 
14 rr. Tra gli altri formaggi va 
sottolineato il buon recupero 
dei prezzi del provolone 
(+16,3rr ) dovuto ad una atten
ta disciplina produttiva che è 
stata facilitata dal fatto che il 
forte impiego di materia prima 
per i erana na alleggerito le di
sponibilità utilizzabili per que
st'altra produzione. Per il gor
gonzola i prezzi medi dell'anno 
registrano un aumento di poco 
inferiore al 3 rr : l'annata era ini
ziata bene ma successivamente 
l'estate — lunga e siccitosa — 
ha fatto scendere i consumi ed 
ha creato qualche problema di 
qualità. Con i primi freddi c'è 
stata una buona ripresa ma la 
media dei prezzi appariva ormai 
compromessa. Per il burro i 
prezzi sono risultati inferiori tra 
il 2 e il 3rr rispetto a quelli del 
1984. La cronica situazione di 
eccedentarietà dell'area comu
nitaria è ulteriormente peggio
rata tanto che a fine anno gli 
stoccaggi (tra pubblici e privati) 
all'intervento Cee ammontava
no ad oltre nomila tonnellate 
contro le 102mi!a di un anno 
prima. Il nostro paese nono
stante sia deficitario viene con
dizionato dal quadro comunita
rio e nella prima metà dell'anno 
c'è stato un mercato molto pe
sante. In seguito la situazione è 
migliorata grazie alla minor 
pressione dei burro estero e al 
calo produttivo interno, ma 
questa ripresa non è stata suffi
ciente per recuperare le posizio
ni perdute in precedenza. 

Luigi Pagani 
Prezzi della settimana 13-19 
gennaio in lire chilogrammo 
rilevazioni Irvam: Provolone 
maturo, Cremona, 7.250-7.450; 
Burro. Modena. 4.430-4.440. 
Cremona 4.550-4.570; Parmi
giano reggiano di un anno 
Parma 10.300-10.600; Grana 
gadano di un anno, Cremona, 

.900-9.100. 

«Innovazione» 

La rosa 
più 

piccola 
del 

mondo 
ANTIBES (g.l.) — La rosa più piccola del mondo è stata 
realizzata nel famosi stabilimenti di Cap d'Antlbes, in Costa 
Azzurra. L'hanno battezzata «Innovazione» ed ha avuto per 
madrina il ministro madame Edith Cresson. La rosa pulce, 
come già è stata definita, è coltivabile In un vaso di soli 
cinque centimetri ed ha una fioritura continua. Il suo colore 
è giallo e per ottenerla si sono rese necessarie numerose Ibri-
dazioni. Negli anni passati le preziosità erano rappresentate 
dal lungo stelo e Mellland aveva immesso sul mercato la 
limosa Mellland, che continua ad essere la regina delle rose. 
Ma anche in questo campo la moda impone cambiamenti ed 
ora spadroneggiano le roselline che più sono piccole e più 
sono ricercate. 

E Mellland non è mancato all'appuntamento lanciando 
•Innovatlon* assicurando trattarsi della più piccola rosa del 
mondo. È stata presentata alle «giornate della tecnologia* 
che si sono svolte a la Villette di Parigi. 

La Fiera di Reggio, altra 
occasione sprecata - Solo 621 
ettari (su 21.700) veramente 

ristrutturati - Succo-frutto fresco 
la partita del futuro 

davvero molto per un settore che l'intervento pubblico ha 
più o meno lasciato immutato in tutti questi anni. Alla 
Confcoltivatori di Reggio Calabria 11 presidente, Demetrio 
Costantino, snocciola le cifre del fallimento del primo pla
no agricolo: nella provincia di Reggio prevedeva interven
ti su 7.820 ettari agrumetatl a fronte del complessivi 
21.700. Una superficie, dunque, limitata già in partenza, 
che si è ancor più ridotta a cose fatte: solo 621 sono stati 
infatti gli ettari veramente ristrutturati. Con il secondo 
plano agricolo la Regione si è limitata a riciclare solo le 
vecchie pratiche. Niente di più. 

La Fiera, in questo quadro, ha fatto anch'essa ben poco. 

Dice Demetrio Costantino: »Non si è mal discusso del pro
blemi reali del mondo agricolo. La Fiera non è un punto di 
riferimento e di verifica degli operatori, per sollecitare 
scelte, programmi, avviare rapporti concreti con l paesi 
del Mediterraneo». L'Ingresso di Spagna e Portogallo — 
ecco un altro grosso tema — nella Comunità europea ac
centuerà le difficoltà e su questo poco si discute (si espor
tano un milione e mezzo di quintali d'arance a fronte dei 
quattordici milioni della Spagna) preferendo magari, 
com'è avvenuto quest'anno, un dibattito sulla situazione 
agrumaria in Cina! 

Nata nell'immediato dopoguerra su Iniziativa del Co
mune di Reggio, la Fiera attualmente è commissariata. 
Per la verità lo è dal lontano 1973.1 commissari si succe
dono, le gestioni sempre In mano però alla De locale (se
gretario generale della Fiera è attualmente Diego Versace, 
ex segretario provinciale dello scudocroclato), la normali
tà gestionale e diventata un miraggio. Commissario è oggi 
11 viceprefetto Vicario di Reggio, 11 dr. Salazar. Alla Fiera 
c'è già da dlciotto mesi e per Pasqua — come lui stesso ci 
dice — «spera d'andarsene». 

Le difficoltà nell'attività della Fiera sono Infatti da le
gare molto anche a questa lunghissima fase di commissa
riamento. La legge sulla regionalizzazione dell'Ente Fiera 
è stata rimandata indietro dalla presidenza del Consiglio, 
che ha chiesto del chiarimenti e si spera ora di riapprovar
la. Il dr. Salazar difende, ovviamente, la Fiera anche se è 
costretto ad ammettere che negli ultimi anni al Parco 
Pentlmele d'agrumi si è discusso solo una volta ogni dodi
ci mesi. Per il resto mostre d'artigianato o di giocattoli, di 
Caravan, eccetera. Una Fiera insomma di poli-attività. 

In questo quadro non sono mancate le voci anche su 
irregolarità gestionali e sui metodi delle assunzioni (ne 
fece oggetto tempo fa di un'Interrogazione il deputato del 
Pei Pittante, membro della commissione Agricoltura del
la Camera), su come vengono gestiti i contributi di Regio
ne, Provincia e Comune. Che la Fiera non assolva 11 suo 
ruolo che lo conferma un Interlocutore di prestigio che 
opera a Reggio, il dr. Angelo Di Giacomo, direttore della 
Stazione sperimentale delle essenze e del derivati agruma
ri, una delle otto Stazioni a carattere nazionale operanti in 
Italia. 

«La Fiera — dice il dr. Di Giacomo — potrebbe giocare 
un ruolo molto più importante. E mancata però la parteci
pazione dell'industria agrumaria, un'attività promoziona
le, di propulsione. Si guarda poco alla possibilità del nostri 
mercati*. Il dr. Di Giacomo traccia un sommario bilancio 
dell'agrumicoltura calabrese: un trend ascendente nel set
tore delle arance e un momento di transizione per il berga
motto. L'indicazione che il dr. DI Giacomo lancia potrebbe 
servire anche ad una Fiera che voglia davvero svolgere 11 
suo compito: «E Importante — dice — che si pensi sempre 
più a varietà e a portalnnestl che siano ambivalenti, validi 
cioè sia per 11 frutto fresco che per l'industria. La grande 
partita dei prossimi anni si gioca nel rapporto fra succhi e 
prodotto fresco e la Calabria potrebbe svolgere un ruolo 
niente affatto marginale*. 

Filippo Veltri 

Mancano persino una cartografia e un catasto dell'esistente 

A tutelare i boschi della Puglia 
un'esigua pattuglia di salariati 
Documento unitario della Federbraccianti Cgil, del Wwf, della Lega Ambiente e di Italia 
Nostra per la tutela del patrimonio naturale della regione - II ruolo degli stagionali 

Nostro servizio 
BARI — Boschi, in Puglia, 
ne sono rimasti proprio po
chi, ma certo lo sviluppo del
la regione potrà dipendere 
più dalla salvaguardia e dal 
reintegro del patrimonio 
ambientale che non dai mille 
impianti industriali di anco
ra fresca memoria. Su queste 
basi la Federbraccianti re
gionale Cgil e le organizza
zioni ambientaliste Wwf, Le
ga Ambiente ed Italia Nostra 
hanno presentato un docu
mento unitario per la tutela 
del patrimonio boschivo e 
naturale della Puglia, vista 
anche come occasione di svi
luppo economico. Sono due 
culture, quella sindacale e 
quella «verde», che si incon

trano e, reciprocamente, si 
integrano. No all'industriali
smo e alla politica dei grandi 
impianti, ma anche no al pu
ro conservazionismo da mu
seo del beni naturali. Certo, 
non tutte le contraddizioni 
sono risolte e, significativa
mente, il documento con
giunto non parla delle cen
trali energetiche (2.640 me
gawatt di carbone e 2.000 
megawatt di nucleare) previ
ste per la Puglia. Ma iniziare 
ad occuparsi di boschi era 
indispensabile e le cifre Io di
cono chiaramente: in Puglia, 
oggi, appena il 4,9% del ter
ritorio regionale è coperto da 
boschi, per una estensione 
complessiva di 96mila ettari. 

Pochissimo, se si pensa che 
la media nazionale di coper
tura boschiva, che pure a li
vello europeo non brilla, è di 
circa il 22% del territorio. E 
la situazione pugliese peg
giora ogni anno: solo nel 
1985 sono stati distrutti da 
incendi oltre 4.500 ettari tra 
boschi e macchia mediterra
nea. Ma non è detto che la 
cifra reale del dlsboscamen-
to non sia superiore. In Pu
glia, infatti, non esiste né 
una cartografia dettagliata 
del patrimonio boschivo con 
le indicazioni delle diverse 
specie né tanto meno un ca
tasto aggiornato. In tal mo
do è possibile quantificare 
esclusivamente il numero di 

ettari di bosco distrutti dagli 
incendi o, al limite, dalle 
grosse speculazioni edilizie. 
Impossibile, al contrario, de
finire quanti ettari vengano 
distrutti «delicatamente», un 
albero alla volta, magari per 
far posto a pascoli o a colture 
agricole. Solo alla fine ci si 
accorge dell'ammontare dei 
danni, magari ingentisslmi. 
Come sulla Murgia del Nord 
Est, dove in questo modo so
no stati distrutti querceti per 
una estensione doppia di 
quella rimasta. Da qui una 
prima richiesta, avanzata 
con forza, di arrivare ad un 
censimento a cura della Re
gione di tutte le aree boscate. 
Ma è soprattutto sugli incen
di e la loro prevenzione che si 

è appuntata l'attenzione del
la Federbraccianti e delle or
ganizzazioni ambientalisti-
che. Gli incendi, innanzi tut
to, si fanno perché rendono. 
E un bosco bruciato provoca 
una vera e propria pioggia di 
finanziamenti che però, In 
assenza di un coordinamen
to tra i diversi enti locali in
teressati e di una program
mazione seria sul tipo di 
rimboschimento da fare, re
stano il più delle volte im
produttivi. E si arriva all'as
surdo: ci sono lavoratori sta
gionali delle squadre antin
cendio (ma non vanno crimi
nalizzati nel loro complesso) 
che appiccano gli incendi 
sperando di essere assunti 
per il rimboschimento ed al
tri che lo fanno per vendicar
si di non esser stati presi. Nel 
complesso tanto la vigilanza 
antincendio che le operazio
ni di manutenzione del bo
schi sono affidate per Io più a 
squadre di stagionali. I sala
riati fissi sono in Puglia ap
pena 140, uno per migliaia di 
ettari. E anche per loro si po
ne la necessità di una riqua
lificazione professionale, co
si come sarebbe necessario 
un utilizzo ottimale per il vo
lontariato. Questo documen
to è un risultato, potremmo 
dire, conquistato «sul cam

po». Nello scorso anno in 
provincia di Taranto, di 
fronte alla possibilità di ve
der lottizzato o abbattuto il 
bosco di San Basilio (circa 
700 ettari, uno dei più bei bo
schi della Murgia), la Feder
braccianti Cgil ha promosso 
un comitato unitario che vi
de confluire al suo interno le 
organizzazioni ambientali
ste, le amministrazioni co
munali di tre Comuni della 
zona, il Pel, il Psi, la Fgci e 
molti singoli cittadini con 
l'obiettivo di chiedere per 
quest'area il vincolo di inal
terabilità previsto dall'art. 2 
del decreto Galasso. In breve 
tempo questo comitato è di
ventato un concreto punto di 
riferimento per le diverse 
amministrazioni comunali 
che in diversi Comuni della 
provincia, già da alcuni anni 
erano impegnate su partico
lari vertenze (e ce n'è motivo: 
nel 1985 sono andati distrut
ti nella provincia di Taranto 
2.500 ettari di bosco). A fine 
ottobre '85 si è costituito un 
coordinamento provinciale 
di tutte queste esperienze, 
che ha già aperto tutta una 
serie di vertenze con la Re
gione. 

Giancarlo Stimma 

La salute dell'ambiente un tema scottante: sotto accusa soprattutto i pesticidi 

Romagna, ecco il «dossier fiumi» 
Nostro servizio 

FORLÌ — La salute dell'am
biente, un tema scottante in 
Romagna. L'antico ritornel
lo «non facciamo all'allarmi
smi, per carità» comincia a 
lasciare il passo ad un deciso 
contrattacco di interventi e 
di progetti. Alcuni esempi, 
riferiti allo stato di salute 
(pessima) dei fiumi e alla lot
ta all'abuso del prodotti chi
mici, in agricoltura. Come 
teatro, una collettività sem
pre più vigile. DI carattere 
locale, ma di modello nazio
nale il dossier «stato del fiu
mi» presentato sabato 11 
gennaio dalla Provincia di 
Forlì. Una mappa reale (45 
stazioni di rilevamento, 1000 
analisi l'anno) delle condi
zioni fisico-chlmlco-batte-
riologiche dei bacini Idro
grafici del fiumi romagnoli, 
con punti critici e tassi fuori
legge indicati con chiarezza. 
Una tappa d'un progetto di 
risanamento In corso da an
ni: incentivazioni, ad alleva
tori ed aziende, per decine di 
miliardi di Investimenti in 
opere di disinquinamento, 
mappaggio delle aziende a 
rischio della provincia (400), 
sorveglianza coordinata di 
acque e scarichi, nel caso 
esposti alla magistratura. 
Cinque esposti, l'estate scor

sa, hanno riguardato altret
tanti Comuni. La presenta
zione del dossier è avvenuta 
dì fronte ad una sala foltissi
ma non solo di studiosi ma di 
giovani e cittadini. Riportia
mo alcuni pareri del Comita
to garante scientifico dell'i
niziativa, che ha sottolineato 
all'unisono il valore di rico
gnizione e di concretezza 
operativa del dossier. Tutti 
parlano dell'ambiente, ha 
detto Giorgio Nebbia, ma 
manca, ed è assurdo, una re
lazione dello stato ambienta
le In Italia, da parte del go
verno; dopo quella del *73 si è 
preferito il silenzio. Tutti 
straparlano di ecologia, ha 
detto 11 magistrato Pasquale 
Giampietro, dimenticando 
talora i termini reali del pro
blemi: prendiamo la legge 
Merli, è quasi tutta vigente, e 
quindi vincolante, oramai da 
anni: dopo tanto dibatterne 
l'impegno ora è di applicarla. 
Il chiodo della conoscenza 
reale della salute dell'am
biente è stato ribattuto an
che dal primario medico Di
no Amadori, tra 1 protagoni
sti della lotta contro il can
cro. Il tumore allo stomaco 
ad esemplo è una nefasta 
tradizione della Romagna. 
Circa la sua attuale inquie
tante diffusione (tassi da re

cord mondiale) gravano in
dizi anche sul pesticidi: l'I
stituto Oncologico Roma
gnolo sta conducendo da an
ni studi a tappeto sul tema. 
•Rischi da pesticidi, effetti 
tossici, mutageni, cancero
geni» è ad esemplo una delle 
pubblicazioni dello Ior (ri
chiedibile allo stesso istituto 
in via Maceri 22, Forlì). Altro 
garante del rapporti am
biente della Provincia di 
Forlì è Giorgio Celli, ento

mologo, ecologo, da anni di 
casa in Romagna a coordi
nare test sulla salute del ter
ritorio, da anni Intento a di
vulgare dati sull'abuso di pe
sticidi, con grande disap
punto delle industrie chimi
che produttrici. II tema della 
salute nelle campagne è in
tanto uno dei fili conduttori, 
qui in Romagna, del con
gresso della Confcoltivatori 
provinciale: diecimila e più 
agricoltori associati. I pro

grammi regionali di lotta 
•guidata», ovvero trattamen
ti chimici mirati ed al biso
gno, hanno già dimostrato 
bontà delle colture ed econo
micità dei costi (risparmi del 
40% sui fitofarmaci). Da 
quest'anno in Regione la lot
ta da guidata diventa inte
grata, verso controlli di pa
rassiti sempre meno nocivi 
alla salute dell'ambiente e 
dell'uomo. Sulla trincea del
la salute ambientale è l'agri

coltore a patire per primo: ed 
una drastica caduta dei casi 
di avvelenamento grave di 
agricoltori per anti-parassi-
tari è in atto, da un paio 
d'anni a questa parte: e un 
dato attinto al Centro anti
veleni dell'ospedale di Cese
na. Segno anche questo che 
il tam-tam in atto da anni In 
Romagna su usi e abusi dei 
pestici in agricoltura sta 
portando a effetti benefici e 
salutari. 

Gabriele Papi 

Pericolosi i contenitori alternativi 
per i vini frizzanti e da tavola 

La Lega per l'Ambiente esprime vivissima preoccupa
zione per i tentativi in corso da parte dell'onorevole Piso-
ni, presidente della Federcantina, di ottenere dal mini
stro dell'Agricoltura onorevole Pandolfl un appoggio in-
discriminato alla proroga dell'autorizzazione per l'utiliz
zo dei cosiddetti contenitori alternativi (tetrapak, banda 
stagnata, ecc.) per i vini frizzanti e da tavola. Seri e nu
merosi studi di diversa provenienza, fra cui quello dell'I
stituto Sperimentale di Enologia di Asti, organo tecnico 
del ministero Agricoltura e Foreste, e quello dell'Istituto 
Superiore di Sanità di Roma evidenziano come dopo un 

periodo di tempo variabile fra 1 due e 1 cinque mesi si 
manifestino chiare modificazioni chimiche e organolet
tiche (colore, odore, sapore) del vini soltanto nei conteni
tori alternativi. È quindi necessario, qualora si volesse 
continuare l'uso di tale tipo di contenitori, che sia alme
no chiaramente indicata la data di scadenza del prodotto 
e per un periodo comunque non superiore al sei mesi. 
Qualora dovesse avanzare un'espansione indiscriminata 
dell'uso del tetrapak o della banda stagnata la Lega per 
l'Ambiente Inviterà tutti I consumatori a non acquistare 
1 vini che utilizzano tali contenitori. 

Colpevole 
inerzia 

del 
governo 
e delle 
Regioni 

Parlare di agrumi nel pieno 
svolgimento della raccolta è in
teressante per i produttori e 
per i consumatori, specialmen
te in un'annata eccezionale co
me quella '85-'86, dove sono 
previsti 33,5 milioni di quintali 
di produzione con un aumento 
sulla campagna '84-'85 di 4,5 
milioni di quintali e che riguar
da tutte le varietà: arance 21 
milioni di quintali + 17.2/Ò, li
moni 8 milioni +11,8%; man
darini 2,5 milioni +11,390. E 
questo in un'annata dove si 
prevede la riduzione delle po-
macee(mele -7%, pere -13',ò) 
e della produzione agrumicola 
spagnola sia nei piccoli frutti 
(clementine, satsumas) sia nel
le arance e nei limoni. 

Tuttavia, malgrado le pre
messe positive, sussistono forti 
dubbi che la commercializza* 
zione possa svolgersi con soddi
sfazione dei produttori, degli 
utilizzatori industriali e elei 
consumatori. Il rischio reale ri
mane quello che le esportazioni 
ristagnino, che gli agrumi ven
gano ritirati dal mercato, che i 
consumatori continuino a pa
garli cari. 

E, nel caso specifico, le re
sponsabilità non potranno es
sere attribuite a limiti o vincoli 
esterni essendo gli aiuti nel 
comparto, anche se sempre 
perfettibili, sufficientemente 
adeguati. La Cee, infatti, eroga 
aiuti per la commercializzazio
ne verso i paesi intra ed extra 
comunitari; per la trasforma
zione industriale di arance e li
moni, per la riconversione e il 
rinnovamento degli impianti, 
compreso l'indennizzo per il 
mancato reddito in attesa delle 
nuove produzioni, per la co
struzione delle strutture neces-
srie alla commercializzazione; 
per il pagamento delle compen
sazioni per il prodotto ritirato 
dal mercato. 

Le responsabilità, dunque, 
vanno ricercate in casa e per 
prime nell'inerzia del governo e 
delle Regioni nell'applicazione 
del secondo piano agrumi, nella 
concezione burocratica e priva 
di progettualità con cui il piano 
viene trattato, non tenendo 
conto che con l'entrata della 
Spagna e del Portogallo quella 
del piano è un'occasione che 
difficilmente potrà ripetersi 
per ammodernare e rendere 
competitiva la nostra agrumi
coltura. 

Riconosciuti i limiti dell'im
postazione e l'esigenza di ap
portare correttivi, il ministro 
non ha rispettato l'impegno di 
operare per gli aggiustamenti 
nel merito e nelle procedure 
per l'attuazione rapida ed effi
cace del piano; la Regione Sici
lia denuncia incapacità di spe
sa e accumula residui passivi, 
quella calabrese per coprire 
1 assenza di progetti ricicla 
quelli presentati e non evasi nel 
primo piano agrumi per il se
condo. Insieme, le Regioni di
sattendono la legge che lo pre
vede, non coinvolgono nella ge
stione le associazioni dei pro
duttori e le loro Unioni. Intan
to però manca il catasto agru
micolo, gli indirizzi e i materiali 
varietali. Il piano ristagna ed i 
finanziamenti, per decine di 
miliardi — oltre 670 — riman
gono inutilizzati. 

Nel campo della commercia
lizzazione nessun ruolo positivo 
viene svolto dall'Ice e dal mini
stero del Commercio estero; in 
quello della trasformazione, ol
tre a mancare una strategia del 
ministero dell'Industria, non si 
è in grado nemmeno di fornire 
il personale di controllo per 
consentire alie fabbriche di la
vorare tutti i giorni. 

In questa situazione è diffici
le menare scandalo quando il 
prodotto viene ritirato dal mer
cato con perdite di economie 
per i produttori e a scapito dei 
consumatori. 

Già da queste colonne abbia
mo indicato alcune iniziative 
concrete, possibili, per voltare 
pagina e dare impulso ad un 
comparto, per noi peculiare, e 
deficitario all'interno della Co
munità. 

Occorre richiamare con forza 
governo e Regioni alle loro re
sponsabilità, non consentire 
che rispondano con il silenzio 
alla domanda pressante che 
viene dalle categorie e che più 
in generale interessa l'econo
mia del nostro paese. 

Mi sembra quindi giusta ed 
opportuna la proposta che Gio
vanni Martirano ha avanzato 
dalla pagina di «Agricoltura e 
Ambiente», di un'iniziativa del
le forze politiche — sia di mag
gioranza che di opposizione — 
che può partire, come egli dice, 
dalla rassegna fieristica agru
micola di Reggio Calabria (che 
Filippo Veltri tratta ampia
mente in questa pagina) ma 
che, a mio avviso, dovrebbe 
estendersi a tutti t problemi 
dell'agrumicoltura chiamando 
in causa le forze che Martirano 
propone. 

Fulvio Grassi 
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Il ginecologo arrestato a Pietralata: domani il giudice comincerà a sentire i testi 

Discutono ma non si divìdono 
«Stupro»: quei dubbi rimasti alle donne 

Dopo l'infuocata assemblea di giovedì in difesa del medico, i toni si fanno più sfumati e si approfondisce la riflessipne - Ieri s'era sparsa la voce che 
Antonio Coletti avesse ottenuto la libertà provvisoria ma il magistrato deve fare altri accertamenti - Il racconto della ragazza che ha fatto denuncia 

Ieri circolava la voce che il 
giudice Istruttore Paolo Co* 
Iella avrebbe concesso in 
giornata la libertà provviso
ria ad Antonio Coletti, il gi
necologo arrestato martedì 
scorso sotto l'accusa di vio
lenza carnale. Invece non è 
stato così. Negli ambienti 
giudiziari si è appreso, infat
ti, che il magistrato prima 
d'accordare o meno la liber
tà provvisoria, dovrà proce
dere agli interrogatori del te
stimoni, due utenti e un'ope
ratrice — Astrld De Gavarro 
— del consultorio Rm5, di 
via di Pietralata, dove lo stu
pro sarebbe avvenuto l'il di
cembre scorso. 

La denuncia è partita da 
E.S. che immediatamente si 
è rivolta al tribunale 8 marzo 
per essere assistita da una le
gale impegnata nel movi
mento delle donne, Marina 
Marino. 

In questi giorni ti caso di 

Pietralata ha suscitato un 
gran dibattito nella città, in 
seguito alla strenua difesa 
che del presunto stupratore 
hanno fatto gli operatori del 
consultorio, le pazienti, 1 col-
leghi, gli amici di Antonio 
Coletti. Un ginecologo di 40 
anni, due figli, di sinistra, 
una colonna portante della 
struttura pubblica, 11 medico 
a cui si rivolgevano le donne 
di tutte le zone della città che 
hanno casi difficili da risol
vere, anche se non abitano 
nel grande quartiere popola
re. 

L'assemblea delle donne, 
dunque, difende un uomo; 
ma In queste ore, al toni ac
cesi e assoluti sono seguite le 
sfumature, i distinguo. E.S., 
una giovane donna di 22 an
ni, comincia a divenire, nella 
coscienza collettiva, una 
persona con sentimenti, 
azioni e volontà di cui biso
gna tener conto. L'assemblea delle donne al consultorio di Pietralata 

L'il dicembre E.S. si recò 
per la seconda volta dal gine
cologo, di cui ha fiducia. Il 
marito restò fuori dello stu
dio, nell'anticamera. Ma du
rante la visita — quindici 
minuti — Antonio Coletti, 
da tutti definito un medico 
sensibile, umano, a E.S. si 
sarebbe mostrato sotto un 
altro aspetto. Secondo la de
nuncia, avrebbe violentato 
la sua paziente senza aggre
dirla, ma in modo improvvi
so e subdolo, proprio duran
te la visita. E.S. ha racconta
to di non aver avuto la forza 
di gridare aiuto. Quando 
uscì dallo studio, in lacrime 
raccontò al marito che la vi
sita è durata troppo a lungo. 
L'uomo rientrò nella stanza 
di Coletti, Insultandolo e mi
nacciandolo di denunciarlo. 
Un'ora dopo i due giovani 
andarono dai carabinieri che 
il giorno dopo fecero accer
tamenti nel consultorio. Il 

sostituto procuratore Carla 
Podo Inviò un mandato di 
comparizione al ginecologo, 
ma questi non si presentò. 
Martedì scorso 11 mandato di 
cattura e l'arresto. 

Ora 11 giudice Istruttore 
dovrà Interrogare i testimo
ni che per altro nessuno ha 
ancora sentito. L'avvocato 
difensore di Coletti, Adolfo 
La Russa, probabilmente 
chiederà la libertà provviso
ria per 11 suo assistito. Se sa
rà concessa Coletti tornerà 
nella sua abitazione di Vitl-
nla, «abbandonata» In questi 
giorni dal suol familiari. In 
caso contrario, attenderà nel 
carcere di Rebibbia la fine 
dell'istruttoria e l'eventuale 
inizio del processo. Il reato 
che gli è stato contestato è il 
519, quello che riguarda la 
violenza sessuale. Antonio 
Coletti, dunque, rischia la 
condanna da tre a dieci anni. 

Rosanna Lampugnani 

II brutto episodio del 
consultorio dì Pietralata 
ricorda il titolo di una 
commedia pirandelliana: 
*Tutto per bene*. Almeno 
così sembrava. 

*Per bene» il medico: di 
sicura fede democratica, 
preparato, sensibile, ama
to dalle sue pazienti; «per 
bene* la ragazza: sana, se
rena, equilibrata; sicuro, 
affidabile e rassicurante il 
consultorio, luogo In cui l 
fatti sono avvenuti. Ma 
qualcosa di Improvviso e di 
Imprevisto ha fatto di col
po vacillare tutto: Il medi
co probabilmente non è co
me appare, la ragazza for
se è una fantasiosa psico-
labile, Il consultorio po
trebbe non essere quel luo-
?o protettivo e sicuro che 

imi avremmo voluto. 
E proprio perché l'insi

dia era nascosta laddove 
non avrebbe dovuto essere 
sì è scatenata più forte, più 
intensa, più drammatica 
l'emotività. 

Le donne di Pietralata, 
rompendo un fronte di an
tica dolente solidarietà 
femminile, sono scese a 

battersi in un campo «av
verso»; difendono il loro 
medico e non credono al
l'accusa di stupro mossa 
dalla giovane E. S. 

Ad una prima lettura, 
questo schieramento, an
corché insolito, potrebbe 
apparire come un segnale 
positivo: una sorta di ma
turazione collettiva in base 
alla quale le donne, coe
renti e coraggiose fino alle 
estreme conseguenze, de
cidono di cercare la verità 
quale che sia piuttosto che 
schierarsi dietro a una 
aprioristica difesa della 
vittima solo perché donna. 

Ma la ricerca della verità 
passa, per definizione, at
traverso l'incertezza, ti 
dubbio, la gradualità del 
f ludizl. Invece, durante 
'Incandescente assemblea 

svoltasi nel consultorio In 
questione pare che non ci 
siano stati tentennamenti 
di sorta. Solo una certezza, 
ferma e manichea: ti dott 
Coletti è assolu tamen te In
nocente. La sua accusatrl-
ce, di conseguenza, è una 
bugiarda. Equesta totale 
assenza di dubbio che fa 
della difesa del ginecologo 

Mai neutro il rapporto 
fra ginecologo e paziente 
una risposta emotiva e la 
rende molto slmile a quella 
di altre donne: mogli, ma
dri, sorelle, figlie di uomini 
Insospettabili, rivelatisi rei 
di stupro. La difesa del
l'uomo, In questi casi, è 
dettata dalVaffetto, dalla 
familiarità, dalla fede, non 
da una valutazione obietti
va e razionale del fatti. Ed 
è anche legittima autodife
sa da una scoperta Intolle
rabile che trasforma di 
colpo, al propri occhi, una 
persona alla quale si è pro
fondamente legati da 
amore, stima, amicizia In 
un individuo Infido e ripu
gnante. E logico che si ne
ghi e si rifiuti, finché ci si 
riesce, una realtà così mi
nacciosa e devastante. 

Il legame che II dott Co
letti aveva con le sue pa
zienti era, e su questo dav

vero non ci sono dubbi, in
tenso, solidale e rassicu
rante. Bisogna ripercorre
re la storia del rapporto gi
necologo donna per ren
dersi conto di quanto sia 
Importante e per certi versi 
rara l'Intesa e la solidarie
tà tra questo specialissimo 
medico e la sua cliente. Più 
che di ginecologo, in pas
sa to si parla va di ostetrico: 
Il suo compito era quello di 
far nascere, di assistere la 
donna nella realizzazione 
del suo ruolo primario che 
era quello di far bambini 
possibilmente sani e belli. 
Za sessualità era ritenuta 
marginale, il medico se ne 
occupava solo se qualche 
problema ad essa relativo 
impediva o minacciava la 
procreazione. 

Poi, minacciati, incalza
ti, messi In crisi, convinti 

piò o meno autonoma
mente dalla nuova realtà 
femminile molti medici so
no diventati compagni di 
viaggio delle donne che 
portavano avanti la pro
pria battaglia liberatoria. 
Sono entrati nei consulto
ri, hanno lavorato per dif
fondere l metodi contrac
cettivi che assicurassero 
una sessualità più libera, 
si sono battuti per l'aborto. 
Ma una realtà è rimasta 
inoppugnabile: la visita gi
necologica, per quanto de
licata, attenta e rispettosa 
possa essere, rimane di fa t-
to una violenza. Con tutte 
le mediazioni politiche, 
psicologiche, sociali del ca
so, si tratta pur sempre di 
un uomo e dì una donna in 
una situazione a forte den
sità emotiva. La donna è 
nuda ed ^aperta» di fronte 

ad un uomo che la tocca, la 
fruga, la penetra con i suoi 
gelidi ferri, la guarda dove 
nemmeno 11 suo compagno 
riesce a vederla. Ci piaccia 
o no, è un rapporto fisica
mente e psicologicamente 
Impari,percorso da un sot
tile ma inquietante eroti
smo. L'atteggiamento 
asettico del medico e la 
neutralità emotiva della 
donna erano più automa
tici quando la visita gine
cologica serviva solo per 
seguire le vicende della 
maternità. La sessualità, 
in quel casi, era a monte; 
tutto era già avvenuto. Ma 
da quando questa visita è 
diventata anche una con
sultazione sul fatti del ses
so, un colloquio confiden
ziale e Intimo su argomen
ti che non riguardano una 
malattia, ma piuttosto un 
benessere acquisito o da 
acquisire, è molto più diffì
cile mantenere la neutrali
tà ed al tempo stesso co
struire Il rapparto solidale 
ed intenso che questo tipo 
di confronto presuppone. 
Diventa allora estrema
mente labile il confine tra 

l'esser medico e II sentirsi 
uomo, tra l'esser paziente e 
sentirsi donna. L'uno o 
l'altro del due, ti medico o 
la paziente, possono varca
re questo confine e rompe
re in modi più o meno 
drammatici il fraglie equi
librio di questo delicato 
rapporto. Chi e di quanto 
abbia ^sconfinato» nella 
sconcertante storia di Pie
tralata, lo stabiliranno l 
giudici. Ma l'episodio in sé, 
la dolorosa divisione delle 
donne, la possibile stru
mentalizzazione del fatto 
per mettere In crisi il con
sultorio e t principi sul 
quali si basa, devono solle
citare nuove e più mature 
riflessioni. A tutte noi che 
davamo per acquisite certe 
solidarietà di fondo, ti do
minio di emozioni e di fan
tasmi, la lucidità razionale 
del giudizi, forse le donne 
di Pietralata schierate con 
11 loro medico vogliono ri
cordare che, come diceva ti 
grande Eduardo, gli esami 
non finiscono mal. 

Gianna Schetotto 

E da Pietralata ci scrivono per dire... 
«Non abbiamo voluto 
processare nessuno» 

«L'assemblea delle donne 
del consultorio di Pietralata 
intende protestare contro l'in
terpretazione data dalla stam
pa rispetto al contenuto del
l'assemblea svoltasi al consul
torio che esprimeva disagio ri
spetto alla vicenda del dott. 
Antonio Coletti e della 22 enne 
E. S. Si intende ribadire che 
non si è voluto consumare un 
processo e colpevolizzare una 
donna in quanto come assem
blea abbiamo sempre lottato 
contro ogni foima di violenza 
sulla donna e mai abbiamo 
pensato e voluto che questa 

iniziativa potesse portare ad 
una spaccatura all'interno del 
movimento femminile, consa
pevoli delle conquiste ottenute 
e degli obiettivi ancora da rag
giungere. La struttura del 
consultorio è stata una nostra 
conquista che intendiamo di
fendere ed è per questo che ri
badiamo la nostra stima nei 
confronti dell'operatore Anto
nio Coletti che ha contribuito 
sempre al buon funzionamen
to e miglioramento del servi
zio. Chiediamo che la magi
stratura faccia luce al più pre
sto nell'interesse della verità». 

«Non si è tutelata la 
dignità dell'utente» 

•Come operatori del servizio materno infantile della Usi Riti 5, 
siamo amareggiati per la nota vicenda che in questi giorni ha 
coinvolto il consultorio di via Pietralata, ma siamo ancora più 
amareggiati per come è stata affrontata. Ci meraviglia, a dir 
poco, come si possa aver perduto ogni ravionevolezza e in una 
foga viscerale aver dimenticato, tutti, professionalità, correttez
za, doveri istituzionali. Non è compito di nessuno, tranne che 
della magistratura, dare i giudizi a favore o contro le pesone 
coinvolte e tantomeno esprimerli nei toni denigratori ed umi
lianti che sono stati usati; ma proprio perché difendiamo una 
posizione di equilibrio e di correttezza, non possiamo dimentica
re che come operatori dì un servizio pubblico abbiamo l'obbligo 
di tutelare la dignità dell'utenza e i suoi diritti di riservatezza e 
di conseguenza non possiamo, neppurejper "difendere" un colle-

fa, permettere che venga accusata o definita pazza, isterica, una 
onna la cui parola in queso momento e in assenza di testimoni 

diretti vale almeno tanto quanto quella del ginecologo». 
Annunziata Bartolomei, Daniela Di GiroUmi, Giampaolo For
tunato, Marina Guerrini, Giuseppina Pieragostini, Raffaella 
Scalisi, Maddalena Uva 

«Né mostro, né angelo: 
ci vuole equilibrio» 

•La "storia dal contorni 
paradossali": cosi l'Unità 
di venerdì ha definito il ca
so successo a Pietralata, 
dove un ginecologo è stato 
arrestato per violenza nei 
confronti di una donna. E 
il paradosso consisterebbe 
nella posizione presa sulla 
vicenda da un'assemblea 
di donne riunita nel Con
sultorio. 

•La notizia dell'arresto 
del dottor Coletti ha colpi
to molte di noi e profonda
mente: questo è il senso di 
una serie di posizioni, pre
se a caldo, dettate dalla in

credulità provata da chi 
conosceva il medico. L'in
credulità è, crediamo, un 
sentimento legittimo, co
me è legittimo chiedere 
che la stampa trasmetta le 
notizie senza creare a prio
ri dei "mostri". Ma non si 
può certo esimersi da una 
serie di riflessioni che ven
gono spontanee, quando si 
pensi che ad essere descrit
ta come "una che ha schiu
so le ali della fantasia" o 
"una personalità fragile", 
ecc. sia una donna che, per 
motivi e fatti che lei ha ri-

Quando il medico Glorino Pesce fu trascinato in tribunale da una accesa campagna del movimento delle donne 

Un altro caso otto anni fa: è ancora irrisolto 
Si chiamava Cuorino Pesce ma li movi

mento delle donne lo ribattezzò con Ironia 
•Cuoricino*. Medico chirurgo, rispettato pro
fessionista con uno studio nel popolare quar
tiere del Tuscolano, entrò di colpo — dopo 
una denuncia — nella squallida casistica dei 
cucchiai d'oro. Con una pesante aggravante: 
quella di essere anche accusato di aver vio
lentato una ragazza prima di farla abortire. 
Era il febbraio del 1978, altri tempi. La .194. 
non esisteva ancora, l'Interruzione di gravi
danza era un reato e il movimento femmini
sta marciava fortissimo. La difesa, a diffe
renza di quanto è successo In questi giorni al 
consultorio di Pietralata, andò subito alla 
vittima della presunta violenza ma con la 
stessa Irruenza e la stessa emotività che han
no caratterizzato le reazioni alla vicenda del 
dottor ColetU. 

I fatti. Una ragazza di diciannove anni, 
nata e cresciuta in provincia, a Teramo, resta 
Incinta. Non sa con chi parlarne. Il padre fa il 
minatore, la madre è casalinga. Se la cosa 
venisse fuori per lei sarebbe la fine, la cacce

rebbero via di casa. Allora cerca aiuto a Ro
ma, da una sorella sposata. Tutte e due sono 
smarrite, confuse, non sanno bene a chi ri
volgersi. Cercano un dottore per mettere fine 
alla gravidanza indesiderata e lo trovano. È 
un ginecologo sui sessanta anni, una perso
na che, almeno all'apparenza, sembra dare 
fiducia. Lui chiede il pagamento anticipato e 
avverte che l'intervento si potrà fare solo 
fuori dall'orario di visite. Le due donne ac
cettano e l'appuntamento viene fissato. Nel
la stanza è tutto pronto, il lettino e il secchio 
di plastica In terra. Il medico fa uscire la 
sorella maggiore. «Prego, signore, si accomo
di fuori, non ci vorrà molto...» le dice il gine
cologo indicandole il salottino accanto al
l'ambulatorio. La donna acconsente, allon
tanarsi le sembra un gesto delicato. E la por
ta si chiude. La ragazza resta con l'uomo. Più 
tardi l'accuserà di averla minacciata e ag
gradita. La sorella la sente piangere, urlare 
ma pensa a Invocazioni provocate dal dolore. 
Poi l lamenti cessano ed è a quel punto che U 
medico di Inizio all'aborto. Quando tutto è 

finito le accompagna alia porta raccoman
dando di non dir niente a nessuno. Per un po' 
la ragazza sta zitta. Qualche giorno dopo pe
rò si sfoga raccontando tutto alla sorella e al 
cognato. La notizia viene fuori cosi ma con 
mille precauzioni. Il perché è chiaro: non si 
può denunciare 11 dottore, in quel modo sa
rebbe perseguibile per legge anche la giova
ne. A tutelarla ci pensano 1 collettivi femmi
nisti che tengono gelosamente nascosto il 
nome della ragazza. Il movimento si mobili
ta, al Governo Vecchio le assemblee si pro
traggono fino a tarda notte, arricchite dal
l'arrivo di altri particolari. La rabbia esplode 
con due manifestazioni, una a Teramo di so
lidarietà con la ragazza, l'altra a Roma. Mi
gliaia di donne si danno appuntamento a 
piazza San Giovanni, di 11 sfilano in un gros
so corteo fino a via Tuscolana dove 11 gineco
logo abita ed esercita la sua professione. Il 
palazzo che ospita lo studio viene circondato 
In un «girotondo* serrato, nella strada risuo
nano urla e slogan. Intanto si prepara il col
legio di difesa. Il coordinamento dei colletti

vi si assume la responsabilità e tiene fuori la 
giovane vittima da tutta la vicenda. È la pri
ma volta in Italia che il reato per violenza 
carnale viene perseguito su denuncia non di 
una sola donna, ma di un gruppo di donne. 
Cuorino Pesce cerca scampo: «Volete rovi
narmi, sono innocente*. Ma le sue Implora
zioni servono a poco. Una sera rientrando a 
casa Io aggrediscono. Io prendono a pugni e 
calci. Sulla porta dell'ambulatorio compaio
no scritte minacciose, n medico sparisce per 
sottrarsi allo scandalo. Passano 1 mesi gli an
ni e su di lui cade il silenzio. L'istruttoria si 
chiude con il rinvio a giudizio, ma 11 processo 
è ancora da celebrare. Il ginecologo lavora In 
tutta tranquillità, anche se su quell'oscuro 
episodio della sua vita non si conosce la veri
tà. Il 10 luglio dell'ai il dibattimento viene 
rinviato a nuovo ruolo e cosi sarà per le altre 
scadenze. Dopo otto anni si aspetta ancora 
una sentenza. 

Valerla Parboni 

tenuto validi e reali, ha de
nunciato una violenza. 

•Troppe volte noi donne 
ci siamo ribellate a questo 
tipo di "etichette" date alle 
donne che denunciavano 
una violenza, per non sen
tire l'esigenza di dire, an
che in questo caso, che oc
corre sospendere il giudi
zio e prestare attenzione 
alla storia del medico cer
tamente, ma anche agli 
elementi che si conoscono 
o si conosceranno della 
storia della donna. Per 
questo, ribadiamo che è 
giusto attendere che si 
continui nell'accertamen
to dei fatti con serenità, 
evitando la ovvia etichetta 
di "stupratore", ma anche 
quella, altrettanto precipi
tosamente data, come se 
fosse di per sé infamante, 
di "donna dalla personali
tà fragile". 

•L'equilibrio, in questo 
caso, ci sembra ancor più 
opportuno non solo per 
non influire sul corso delle 
indagini della Magistratu
ra, ma anche per non inva
lidare, per emotività o in
credulità o con posizioni 
precipitose, anni di elabo
razioni del movimento del
le donne. 

•In una parola, come 
gruppo di donne che ha 
partecipato a vario titolo 
in questi anni alla vita del 
Consultorio di Pietralata e 
che è stato colpito da que
sta vicenda, riteniamo che 
vada aperta una riflessio
ne più seria e pacata per 
non fornire, anche incon
sapevolmente, argomenti 
a chi ha sempre sostenuto 
che le donne che denuncia
no una violenza hanno co
munque una colpa: o la lo
ro "fragilità psichica" o il 
loro "atteggiamento pro
vocatorio"». Un gruppo di 
donne: Nadia Capasso, 
Marina Guerrini, Franca 
Mora, Maria Spitale, Na
dia Tremolanti, Cristina 
Taccinl, Patrizia Paoloni. 

Tragico «incidente» a Morena 

Si schianta 
la gru: muore 
un operaio, 

grave un altro 
Si è sganciato un braccio che ha sbattuto a 
terra Franco Schiorlin e Pasquale Di Zio 

Un volo di nove metri. Sono precipitati a terra insieme 
al braccio della gru che stavano montando. Franco 
Schiorlin, 40 anni, e morto mentre lo trasportavano all'o
spedale di Ciampino. Pasquale di Zio, 27 anni è in prognosi 
riservata al S. Camillo: ha fratture ovunque, braccia, gam
be, spalle e torace. È successo ieri mattina, poco dopo 
mezzogiorno, in un cantie
re alle porte di Roma nella 
borgata Morena, proprio 
accanto all'aeroporto di 
Ciampino. In via Casale 
Agostinelli, di fronte alla 
scuola «Anna Magnani*, in 
una grande area dove sor
gerà un palazzo, erano al 
lavoro solo tre operai. Sta
vano allestendo le gru per il 
cantiere che avrebbe dovu
to aprire i battenti lunedì o 
martedì al massimo. Erano 
alle dipendenze della ditta 
«Brandino», che ha sede in 
via Mario Menghini, 
un'impresa specializzata 
proprio nel montaggio del
le gru. 

I tempi per la costruzione 
erano ormai strettissimi, 
per questo 1 tre operai han
no dovuto lavorare anche il 
sabato. «Un incidente in
spiegabile — commenta 
l'unico edile rimasto inco
lume — sono anni che fac
ciamo questo lavoro. Forse 
non ha retto il perno che 
collega i bracci della gru 
con Passe,, ma non è mai 
successo. E una cosa dav
vero incredibile*. 

II giorno precedente, ve
nerdì, era stato montato 
l'asse e fissati 1 bulloni su 
cui poggiano I due bracci 
della gru. A Franco Schior
lin e Pasquale Di Zio, spet
tava 11 compito di termina
re l'opera di montaggio: 
collegare 1 fili e caricare 1 
contrappesi. Per questo 
erano saliti fino in cima al
la gru, a nove metri d'altez
za. A terra 11 terzo operalo, 
alla guida della gru mobile, 
•passava* i pezzi necessari. 
«Abbiamo sentito un rumo
re assordante — racconta 
—, il braccio più lungo s'è 
staccato. Senza contrappe
so l'altro braccio, quello do
ve si trovavano i due ope
rai, è "saltato" in aria, e si è 
rotto in due pezzi, sbatten
do a terra con violenza i 
due uomini*. 

Il primo a soccorrere gli 
operai è stato il medico del
la scuola che si trova di 
fronte al cantiere. Ha Ime-
diatamente avvertito l'au
toambulanza che ha porta
to i due uomini all'ospedale 
di Ciampino. Quando sono 
arrivati, per Franco Chior-
lin, non c'era più nulla da 
fare. Pasquale Di Zio invece 
respirava ancora; con un 
elicottero dei vigili del fuo
co Io hanno portato al S. 
Camillo. 

Nell'area recintata con il 
cantiere In allestimento 
non c'è alcun cartello che 
indichi la licenza a costrui
re. Sull'incidente sono 
aperte due indagini, una 
dell'Ispettorato al lavoro ed 
una della magistratura. 

Franco Schiorlin è il pri
mo morto nel cantieri ro
mani nel 1986. Soltanto po
chi mesi fa la Fillea (il sin
dacato degli edili) aveva 
fatto conoscere le cifre im-
{iressionanti degli «inciden-

i* nell'edilizia: 1 Ornila in
fortuni negli ultimi anni. 
Intanto dal *75 ad oggi i la
voratori, per la crisi che in
veste il settore, sono passati 
da 70mlja a 35mlla. Le 
aziende invece si sono qua
druplicate. È cresciuto, In
somma, 11 subappalto, sono 
proliferate le minuscole 
ditte dove gli incidenti sono 
frequentissimi. 

cch. 

Quindici 
anni al 

colonnello 
che 

trafficò 
droga 

La storia d'amore tra un 
colonnello dei carabinieri e 
la bella trafficante di droga è 
finita con una pesante con
danna per tutti. Quindici an
ni a lui, Luigi FiniU, istrutto
re della Scuola allievi carabi
nieri, quindici anni a lei, An
na Pollaccl, e pene ancora 
più severe per i capi della 
banda, che sfruttarono l'in
vaghimento del colonnello 
per farne un vero e proprio 
membro del clan. 

La settima sezione penale 
ha inflitto condanne pesanti 
a dodici persone, assolvendo 
solo due imputati. I capiban-
da, che coordinavano lo smi
stamento della droga prove
niente dagli Stati Uniti in un 
appartamento della via Cas
sia, nello stesso stabile dove 
abitava 11 colonnello, sconte
ranno 19 anni di carcere. So
no Giuseppe Ritorto, Fedele 
De Novellis e Francesco De 
Masi, che dovranno pagare 
anche 350 milioni di multa. 
Quattordici anni sono tocca
ti a Rolando Salandri, dieci 
al siriano Abdel Ozama, al fi
glio di Ritorto, Franco, e a 
Renato Rossini, nove a Vit
torio Cassln e Renato Vitale 
e sei a Fabio Montanari, con 
multe tra 140 e i 200 milioni. 
Assolti Franco Merolla e 
Bruno Eremita. 

Le indagini sulla banda 
cominciarono nell'83, dopo 
varie segnalazioni di un «in
filtrato* della Dea america
na sul vasto traffico d'eroina 
tra New York e Roma. I ca
rabinieri cominciarono a pe
dinare alcuni membri della 
banda, e con grande sorpre
sa scoprirono che a prelevare 
I pacchi con la droga all'ae
roporto di Fiumicino si reca
va con una auto lussuosa il 
tenente colonnello Finiti, 
stimato ufficiale della scuola 
dell'Arma, insieme ad una 
giovane donna, Anna Pollac
cl. Continuando le indagini, 
scoprirono che 11 colonnello 
dopo averla «sdoganata* na
scondeva la droga addirittu
ra nel suo appartamento e in 
ufficio, e che il suo tenore di 
vita non era davvero ade
guato allo stipendio di un 
militare. Il giudice istruttore 
Vittorio De Cesare nella sua 
ordinanza di rinvio a giudi
zio userà toni molto pesanti 
verso l'ufficiale corrotto. «Fi
niti non era soltanto inva
ghito di Anna Pollaccl», se
condo Il giudice, ma aveva 
•una irrefrenabile smania di 
denaro e di vita lussuosa*. 
Nel rapporti dei carabinieri, 
infatti, si parla di auto lus
suose, di acquisti e di regali 
per molti milioni, tutte spese 
che il colonnello sosteneva 
grazie al soldi del trafficanti. 
Contro Finiti, che era in li
bertà provvisoria, è stato fir
mato un nuovo mandato di 
cattura dopo la condanna, 

r. bu. 
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Appuntamenti 

• CORSI DI SCIENZE ESOTERI
CHE — Inaleranno il 29 gennaio i 
corsi invernali di scienze esoteriche 
organizzali dallo tStudio del sole». 
Gli interessati possono telefonare o 
scrivere a tStudio del sole» via Pisar-
ro 21 - 00133 - Tel. 6153850. 

• SETTIMANE BIANCHE SULLA 
NEVE — Oal 25 gennaio al 22 mar
zo settimane bianche riservate ai ra
gazzi dagli 8 ai 15 anni a S. Giorgio 
(Bosco Chiesa Nuova) in provincia di 
Verona. Per informazioni e prenota
zioni rivolgersi presso il centro stu
dentesco Marco Polo via Oand.ni 8-a 
dalle 9 alle 12 e dalle 17 alle 2 1 . 
oppure telefonare al 5758293 e al 
7582475. 

• IL CAMPO MARZIO — La so-
pramtendenza archeologica di Roma. 
organizza un corso di architettura e 
urbanistica antica sul tema: ili cam
po Marzio. L'età imperiale» tenuto 
dal professor Filippo Coarelh dell'uni-

Mostre 

• GALLERIA GRIFO ALZAIA — (via della 
Minerva 5). I disegni originali dell'agenda verde. 
S'inaugura oggi pomeriggio alle 18. con le quat
tro stagioni di Andrea Pazienza, Pablo Euchar-
ren, Milo Manara e 110 vignette in bianco e nero 
di Bruno D'Alfonso. Alain Denis. Stefano Dise
gni, Fabio Fina. Sergio Staino, Gianfranco Tarta
glia, Vincino, Pablo Eucharren e Andrea Pazien
za. l'esposizione di disegni ecologici dell'agenda 
verde. La mostra resterà aperta fino al 27 gen
naio. 

• MANNINO: INCISIONI E SCULTURE — Al 
Ferro di Cavallo, in via di Ripetta, la personale di 
Roberto Mannino che espone incisioni e scultu
re. 
• CONVENTO OCCUPATO (Via del Colos
seo, 61) — Ars erotica, una raccolta di copie e 
calchi di opere erotiche greche e romane, pubbli
cate in catalogo con un saggio di Dacia Maraini. 
Proroga fino al 26 gennaio con il seguente orario: 
lunedì, martedì, mercoledì, giovedì, venerdì ore 
15-20; sabato e domenica ore 10-20. 
• SCAVI E MUSEI — È in vigore il nuovo 
orario degli istituti della Sovrintendenza archeo
logica di Ostia: Scavi di Ostia e Museo Ostiense 
dalle 9 alle 14. Chiusi lunedì. Museo delle Navi a 
Fiumicino ore 9-14. Sepolcreto Isola Sacra 9-13 
chiusi lunedì). A Roma Museo dell'Alto Medioe-

Taccuino 
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versiti di Perugia dal26 gennaio al 
26 maggio. Le lezioni si terranno 
noll'aula magna dell'accademia na
zionale di S. Luca. Piazza dell'Acca
demia 77. Per informazioni telefona
re ai numeri: 460856-460530. 

• MARATONINA A TRASTEVE
RE — La polisportiva «Omero Ciai» 
in collaborazione con l'Uisp organiz
za per oggi 19 gennaio, una corsa 
podistica per le vie di Trastevere (per 
i bambini fino ai 12 anni: km 1; per 
gli adulti: km 7 e 10.5. Partenza: ore 
9.30). Per le iscrizioni rivolgersi a via 
S. Crisogono 45 (vicino cinema 
Esperia) tutti i giorni dalle 17 alle 20. 

• INFORMATICA E AMBIENTE 
— Italia Nostra e l'assessorato alla 
cultura della Regione Lazio organiz
zano un corso di ilnformatica e mo
delli ambientali», presso i locali di 
Italia Nostra in Corso Vittorio Ema
nuele 287. La durata del corso è tri
mestrale su vari metodi di utilizzo del 
computer. Per informazioni telefona

re al 6545040 dalle 9.30 alle 13. 

• CORSO DI VELA — La Nuova 
compagnia delle Indie organizza an
che quest'anno un corso gratuito dì 
vela per studenti universitari, in col
laborazione con il Cus Roma. l'Opera 
universitaria, la Federazione italiana 
vela ed il Centro velico Ventotene. Le 
lezioni settimanali si tengono nei lo
cati del teatro dell'Opera universitaria 
di via Cesare de Lollis. Parallelamen
te si terranno anche corsi di carpen
teria, navigazione e addestramento 
per non universitari. Informazioni ai 
numeri 4957291 e 4955294. 

• BUON APPETITO — «Buon 
Appetito»: è il titolo del Corso di ali
mentazione e salute organizzato dal
la Usi Rm4 dall'Assemblea delle 
donne e dagli operatori dei consultori 
di Montesacro. Il corso, interamente 
gratuito, si svolgerà tutti i giovedì a 
partire dal 16 gennaio alle ore 16.30 
presso la sode del consultorio di via 
Cimone 59. Per informazioni telefo
nare ai numeri 893781/899362. 

vo sabato e domenica ore 9-14, martedì e saba
to visite per scuole. Museo della via Ostiense ore 
9-14 (chiuso domenica). 
• I PIANETI — È aperta presso l'osservatorio 
di Monte Por2io Catone una mostra didattica di 
Astronomia. Per informazioni dottor G. Monaco. 
Tel. 94449019. 
• PALAZZO VENEZIA (Ingresso da Via del 
Plebiscito, 118) — Franco Gentilini 
(1909-1981) Mostra antologica fino al 14 feb
braio 1986. Tutti i giorni compresi i festivi da 
lunedì a sabato ore 9-14; mercoledì ore 9-18; 
festivi ore 9-13. 
• PALAZZO BARBERINI (Via Quattro Fonta
ne \3. tei. 4754591) — Mostra Laboratorio di 
restauro. Ingresso gratuito. Orario: dal lunedì al 
sabato 9-14. domenica e festivi 9-13. 
• GENTE DELL'ARTE — Fino al 21 gennaio, 
nei locali di via Sforza Pallavicini 11 , saranno 
esposte opere di Carcassone, Bardi, Coppetta, 
Fiorentini, Gentile. Ochoa, Piccinini, Rosales Sot
to e Signoretti. La mostra è organizzata dall'As
sociazione gente dell'arte. 
• FIAMMETTA SELA — È aperta fino al 25 
gennaio la personale «Percorsi per la poesia visi
va» di Fiammetta Sela che apre la sezione teatro 
della fondazione Claudio Celli. Via del Babuino 
164. Ore 10-13: 17-21.30. 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli
clinico 490887 - S. Camillo 5870 
- Sangue urgente 4956375 -
7575893 - Centro antiveleni 

490663 (giorno). 4957972 (notte) 
• Amed (assistenza medica domici
liare urgente diurna, notturna, festi
va) 6810280 - Laboratorio odon
totecnico B R & C 312651.2.3 • 
Farmacie di turno: zona centro 
1921: Salario-Nomentano 1922; 
Est 1923; Eur 1924; Aurelio-Flami
nio 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116; viabilità 4212 -
Acea guasti 5782241 - 5754315 -
57991 - Enel 3606581 - Gas pron
to intervento 5107 - Nettezza ur

bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 6769. 

Lutto 
Il presidente dell'Associazione cultu
rale Monteverde. Roberto Sigismon-
di. ha perso la vita mercoledì scorso 
in un incidente stradale nei pressi di 
Lille, in Francia. I compagni e gli ami
ci ne ricordano la sicura fede demo
cratica. il costante impegno antim
perialista. le eccezionali capacità or
ganizzative e la grande umanità. 

Il partito 

Oggi 
AVVISO ALLE 20NE E ALLE SE
ZIONI — Il 23 gennaio è fissata la 
nuova tappa del Tesseramento 
1986. É necessario che. superando 
ritardi ancora presenti e vere e pro
prie aree di sottovalutazione politica 
della importanza di una rapida ed ef
ficace comunicazione interna, le Se
zioni e le Zone si impegnino a conse; 
gnare in Federazione entro LUNEDÌ 
20 tutti i cartellini delle Tessere fatte 
che siano ancora in loro possesso. 
Ciò al fine di consentire una valuta
zione esatta dell'andamento del Tes
seramento 1986. Proprio per una va
lutazione su ciò. è convocata per lu
nedi 20 gennaio, alte ore 17. in Fe
derazione una riunione dei Segretari 
delle Zone con il compagno Sandro 
Morelli. 

CONGRESSI: MARIO CIANCA, alle 
ore 9 continua il congresso con il 
compagno Francesco Speranza: 
MONTEVERDE VECCHIO, alle ore 9 
continua il congresso con t compagni 
Giulio Carlo Argan e Goffredo Bettmi: 
BORGHESIANA. alle ore 9 continua 
il Congresso con il compagno Sergio 
Micocci; FORTE PRENESTINO. alle 
ore 9 continua il Congresso con il 
compagno Sergio Gentili; NUOVA 
TUSCOLANA. alle ore 9 continua ti 
Congresso con il compagno Carlo 
Rosa. 
ASSEMBLEE: ARDEATINA. alle ore 
9 assemblea pubblica sul tema «De
mocrazia. occupazione, sviluppo: 
quale ruolo e prospettive per il Sinda
cato?». Interverrà il compagno Santi
no Picchetti: PORTA MAGGIORE, al
la ore 9 diffusione ed assemblea di 
impostazione del Congresso con d 
compagno Romano Vitale: CASTEL-
NUOVO 01 PORTO, alle ore 10 as
semblea sulle case comunali con il 
compagno Giovanni Mazza: DRA
GONA. alle ere 8.30 usata tessera
mento con il compagno Agostino Ot
tavi; OTTAVIA TOGLIATTI, alle ore 
8.30 diffusione e tesseramento con 
il compagno Giuseppe Pugnane»: 
MORANINO. aae ore 10 assemblea 
sode questioni internazionali. 
CASTELLI — CONGRESSI: COLLE-
FERRO ore 9.30 (Ferrara); ARTENA 
ore 9.30 (Piccarreta); CAVA DEI 
SELCI ore 9 (Carena): VALLEMAR-
TELLA ore 9.30 (Scalchi). 
ASSEMBLEA PRECONGRESSUA
LE — CARCHITTI ore 10 (D'Ales
sio). 
TtVOU — CONGRESSI: MARANO 

ore 15.30 (Bernardini); ALBUCCIO-
NE ore 9.30 (Perini): PISONIANO 
ore 9.30 assemblea (D'Aversa). 
CIVITAVECCHIA — CONGRESSI: 
Civ. D'Onofrio (Polizzano): ANGUIL-
LARA (Ranalh). 
FROSINONE — CONGRESSI: ROC-
CASECCA ore 9.30 (De Angelis); 
GIULIANO ore 10 (Giorgi): GALLI-
NARO ore 10 assemblea precon
gressuale (D. Paglia. Mazzoli). 
LATINA — CONGRESSI: LT Di Ju-
valta ore 9.30 (Di Resta): ITRI ore 
17 (Vona); SCAURI ore 9.30 (Ro-
tunno): SEZZE Gramsci ore 9.30 
(Recchia). 
RIETI — CONGRESSI: BORGOSA-
LARIOore 17 (Menichelli): LEONES
SA ore 10 (Ferroni). 
VITERBO — TUSCANIA ore 10 
congresso (Massolo). 

Domani 
RIUNIONE DEI SEGRETARI DELLE 
ZONE — È convocata per oggi alle 
ore 17 in Federazione la riunione dei 
Segretari delle Zone sul Tesseramen
to. Interverrà il compagno Sandro 
Morelli. Segretario della federazione 
romana. 
GRUPPO 01 PROVINCIA — È con
vocato per oggi lunedi 20 alle ore 
15.30, in Sede, la riunione del Grup
po Comunista alla Provincia di Ro
ma. 
ASSEMBLEE — POSTELEGRAFO
NICI. oggi alle ore 17 presso la Se
zione Ostiense (V. Giacomo Bove 
24) l'assemblea organizzata dai 
compagni della Sezione Postelegra
fonici sul tema «Il Pei e la Sinistra in 
Europa». Inteverrà la compagna Lu
ciana Castellina del Ce: PORTO FLU
VIALE. alle ore 18 assemblea sul te
ma «L'uomo e la tecnologia», inter
verranno al d battilo i compagni Ele
na Ubale!.. Renzo Bracciali. Stefano 
Cmgolani e Vincenzo Vita del Ce: PA-
RIOLI. alle ore 21 assemblea precon
gressuale con la partecipazione del 
compagno Alberto Asor Rosa del Ce: 
TRULLO, alte ore 18 assemblea per 
l'impostazione del congresso con il 
compagno Claudio Catania; SETTO
RE PRENESTINO. alle ore 18 as
semblea sul condono. 
ZONE — CENTOCELLE-OUARTIC-
CIOLO. afie ore 17 a Quarticoolo. 
attivo delle compagne su «Tesi con
gressuali e donne» con la compagna 
Vittoria Tola: TiBURTINA. alle ore 
18 riunione dei segretari delle sezioni 

su «Stato del Partito e Gruppo circo
scrizionale» con il compagno Arman
do lannilli; CENTRO, alle ore 19.30 
riunione del Comitato di Zona sulle 
iniziative per il congresso, con il 
compagno Mario Tuvé. 
AVVISO Al COLLEGI DEI PROBI
VIRI — La Presidenza della Cfc. sol
lecita i compagni dei Collegi dei Pro
biviri che ancora non l'hanno fatto, a 
far pervenire, entro e non oltre saba
to 25 gennaio in Federazione, il Do
cumento richiesto dalla Cfc. Per in
formazioni telefonare al compagno 
Sergio Sacco, in Federazione. 
CASTELLI — MARINO ore 19 Cd 
(Fortini): COLLEFERRO ore 17 attivo 
Fgci (Paglia). 

TIVOLI — CD.: MONTEROTONDO 
ore 20 (Romani); Formello ore 
20.30 (D'Aversa). 
LATINA — FONDI: CD. su con
gresso (Recchia). 
RIEI — POGGIO NATIVO ore 18 as
semblea precongressuale Fgci (Ren
zi. Bianchi): POGGIO MOIANO ore 
20.30 Cd (Bianchi). 
VITERBO — VT Di Vittorio ore 18 
Cd (Pacelli): ore 9.30 Visita alla cen
trate di Montalto con i parlamentari. 
Sala Mostra Provincia ore 16 confe
renza stampa sui problemi della cen
trale (Pollastrelli. A. Giovagnoli. 
Massolo): GROTTE DI C ore 20 as
semblea (Di Napoli): BOLSE NA ore 
20 assemblea sulla finanziaria (Polla
strelli): CiVITACASTELLANA ore 9 
assemblea (Barbieri). 

Comitato regionale 
£ convocata per domani alle ore 17 
una riunione regionale in preparazio
ne della conferenza nazionale sul tea
tro. Partecipa il compagno Bruno 
Grieco. 
È convocata per domani alle ore 16 a 
SS. Apostoli la riunione del gruppo 
regionale. 
FGCI — DOMANI: alle ore 16 attivo 
della Leg3 Studenti Universitari. Or
dine del giorno: a) impostazione del 
congresso della Lega della Sapienza: 
b) prossime iniziative sulla Finanzia
ria. 
DOMANI: alle ore 17 in Federazione 
riunione del Centro per la liberazione 
delle ragazze. 
DOMANI: alle ore 18 m Federazione 
attivo del Centro di iniziativa per la 
pace. 
Mercoledì 22 alle ore 17 attivo della 
Fgcr su tesseramento, sottoscrizio
ne e prossime iniziative presso la se
zione Pei di Via Principe Amedeo. 
188. 

Oscuro episodio l'altra notte ad Acilia nella villa di un orefice 

Sequestrato, imprigiona 
i suoi tre sequestratori 
Coinvolto nella storia anche un ricettatore? 

Luca Giurioli è riuscito a fuggire mettendo sotto chiave i «custodi» - La 
polizia sta indagando sui suoi rapporti con un trafficante di preziosi 

Un sequestro? Così sem
bra, anche se gli inquirenti 
preferiscono mettere un 
grosso punto interrogativo 
su tutta la storia e rilascia
no qualche precisazione so
lo a mezza bocca. Ma il se
questro di cui sarebbero 
state vittime l'altra notte, 
nella loro villa di Acilia, 
Luca Giurioli, orefice ven
ticinquenne, e la moglie, 
Gabriella Sabatini, anche 
lei venticinquenne, ha piut
tosto l'andamento di una 
pochade, con i personaggi 
che d'improvviso cambiano 
ruolo, fughe rocambole
sche e nuovi protagonisti 
che sembrano uscire fuori 
dal nulla, ma che contri
buiscono a complicare l'in
treccio. 

IL SEQUESTRO — Sono 
circa le otto e trenta di ve
nerdì sera. Tre persone 
(sembra tre pregiudicati 
che Giurioli conosceva) si 
presentano alla villa di Lu
ca Giurioli, in via Tespi 222, 
località Axa e mettono sot
to sequestro l'orefice e la 
consorte. Ma non li portano 
via: sequestratori e seque
strati passano insieme la 
notte. Poi, alle cinque del 
mattino, qualcuno preleva 
Gabriella Sabatini e la con

duce via. 
LA FUGA — Verso le set

te, Luca Giurioli riesce in 
qualche modo ad eludere la 
sorveglianza dei suoi tre 
custodi. Esce dalla villa, 
fornita di porte e finestre 
blindate e mette sotto chia
ve i tre carcerieri, che da se
questratori finiscono nelle 
vesti di sequestrati. Quindi 
si precipita a telefonare al 
commissariato di Ostia, de
nunciando il sequestro. 

LA MOGLIE LIBERATA 
— Al carabinieri giunge 
una telefonata — è la ma
dre di Luca Giurioli — li 
avverte che la nuora è te
nuta prigioniera a Roma, e 
? (recisamente in un appar
amene di via Oderisi da 

Gubbio 4. Alle forze dell'or
dine non resta che portarsi 
sul posto in men che non si 
dica. L'edificio viene cir
condato a Gabriella Sabati
ni torna in libertà. Nel frat
tempo, 1 tre sequestratori-
sequestrati erano già stati 
prelevati e portati In que
stura. 

L'INTRECCIO SI COM
PLICA — Gli inquirenti 
non ci mettono molto ad 
appurare che l'inquilino di 
via Oderisi da Gubbio 4, in 
cui ha passato qualche ora 

«Editori Riuniti» a soqquadro: 
ladri o «azione dimostrativa»? 

Incursione notturna negli uffici degli Editori Riuniti, in via Ser-
chio. Ignoti sono entrati nella sede della casa editrice mettendo a 
soqquadro tutte le stanze, come alla ricerca di qualcosa. Soltanto 
lunedì, quando gli impiegati torneranno negli uffici, sarà possibile 
fare un inventario dettagliato. Non è stato neanche fatto il tentati
vo di forzare la cassaforte. Si tratta della visita di un paio di 
ladruncoli o tossicodipendenti, o piuttosto di un'tazione dimostra
tiva»? Due giorni fa gli Editori Riuniti hanno presentato il loro 
ultimo libro in un'affollatissima conferenza stampa nelle sale della 
Stampa Estera. Si intitola «Mafia, l'atto di accusa dei giudici di 
Palermo», un'antologia essenziale dei passi-ordinanza con cui i 
magistrati siciliani hanno dato il via al processone che si aprirà il 
10 febbraio. 

Riforma dei concorsi P.A.: 
le zone in cui si firma 

Per raccogliere le firme sulla legge di iniziativa popolare per rifor
mare i concorsi nella Pubblica Amministrazione oggi un notaio 
passerà nei congressi di Borghesiana, Forte Prenestino, Montever
de VecchiOj Mario Cianca, Nuova Tuscolana. Un grande successo 
ha avuto 1 iniziativa della sezione di Prima Porta tenuta nella 
giornata di ieri al Mercato di piazza Saxa Rubra. Ha già firmato 
G.C. Argan. 

Giovedì festa del diffusore 
al cinema Vittoria 

Giovedì 30 alle ore 17 presso il cinema Vittoria si svolgerà la «Festa 
del diffusore», iniziativa alla quale hanno aderito Romano Ledda, 
Armando Sarti, Sandro Morelli, Giovanni Berlinguer. Partecipe
ranno i cantanti Nada e Sergio Endrigo. Coordinerà la festa Rena
to Nicolini. I segretari di sezione del Pei dovranno segnalare dun
que i nomi dei diffusori ai quali durante l'incontro verrà dato il 
riconoscimento. Per domenica 26 la federazione romana si è impe
gnata a vendere 22.100 copie del quotidiano comunista. 

Confermata Giunta 
di sinistra ai Castelli 

Èt stata confermata la giunta di sinistra al Comune di Albano. 
L'amministrazione, .guidata da un sindaco socialista, ha avuto 
l'appoggio di Pei, Psi,_ Pri e Psdi (in tutto 21 voti su 30 consiglieri). 
La nuova giunta sostituisce l'amministrazione di sinistra con sin
daco comunista (Mario Antonacci) che governava il centro dei 
Castelli da undici anni. 

Incontro sulla Finanziaria 
con Giorgio Napolitano 

Per fare un bilancio delle modifiche finora acquisite e dei punti 
ancora aperti sui Quali è necessario rilanciare 1 iniziativa politica 
sulla finanziaria, il Pei romano organizza un incontro pubblico 
martedì 21, presso l'hotel Massimo D'Azeglio, in via Cavour 18, 
alle ore 17.30. L'incontro sarà aperto dalla relazione di Leda Co
lombini e concluso da Giorgio Napolitano, capogruppo del Pei alia 
Camera. Comunicazioni specifiche saranno svolte da Ugo Vetere e 
Paolo Ciofi. * 

Infermiere arrestato per atti 
di libidine a Formia 

Angelo Maione, 57 anni, infermiere del reparto oculistico dell'o
spedale di Formia, è stato arrestato ieri su mandato di cattura del 
sostituto procuratore della Repubblica di Latina, Giovanni Maria 
De Angelis. dai carabinieri di Gaeta per atti di libidine su una 
minore, L. C , ricoverata nel reparto oculistico. 

di prigionia Gabriella Sa
batini, non è proprio quello 
che si dice un individuo 
senza macchia. Sergio Lan-
ciani, infatti, è agli arresti 
domiciliari e, insomma, si 
può legittimamente sup
porre che qualcosa abbia 
fatto (oltre a tener prigio
niera la moglie di Luca 
Giurioli). In breve, comin
ciano a sentir odor di bru
ciato e portano tutti in que
stura per gli interrogatori 
di rito. Interrogatori che 
durano tutta la giornata e 
che, a tarda sera, non sono 
conclusi. 

IL GROSSO RICETTA
TORE — Indaga, interroga, 
rivanga vecchie storie, alla 
fine spunta fuori un nome 
di tutto rispetto — nel suo 
campo, s'intende — e un 
nuovo protagonista sale al
la ribalta. È Sergio Lauren-
ti, ricettatore di punta, con
finato tra le mura di Regi
na Coell qualche mese fa. 
La polizia, infatti, gli aveva 
sequestrato gioielli per un 
valore di due miliardi. In 
un primo tempo si era pen
sato al bottino di un colpo 
effettuato nel caveau di 
una banca dei Castelli. Ma 
poi si scoprì che la «.merce» 
proveniva addirittura dal

l'alta Italia. Un giro grosso, 
insomma, al centro del 
quale Sergio Laurent! si sa
rebbe mosso con la fantasia 
e l'abilità di un imprendito
re. 

UN ATTORE SENZA 
RUOLO — Ma qui cala la 
tela e lascia gli spettatori, 
in attesa di soluzione, con 
l'amaro in bocca. Perché 
viene tirato in ballo Sergio 
Laurentl? Su questo punto, 
gli inquirenti non si sbotto
nano. Ma sembra che vo
gliano far luce su eventuali 
legami tra Luca Giurioli e 
Sergio Laurent!. Un rap
porto, se c'è, che fornirebbe 
un'altra chiave di lettura a 
tutta la storia. Tra reticen
ze e mezze ammissioni, in
fatti, gli inquirenti si la
sciano sfuggire che loro al 
sequestro non credono più 
di tanto. «Forse — dicono 
— alla base del sequestro di 
Acilia ci potrebbe essere un 
bidone tirato da Luca Giu
rioli a qualcuno, ma non 
sappiamo ancora se e a chi. 
Allora, Il sequestro sarebbe 
stato messo in piedi per co
stringerlo a restituire dei 
soldi o a pagare un debito». 

Giuliano Capecelatro 

Sanatoria bocciata 

Di nuovo 

sciopero 
gli 80 

precari 
della Cri 
Gli 80 precari della Croce 

rossa sono di nuovo in sciope
ro. La vertenza aperta nel set
tembre scorso sembrava or
mai risolta ed invece una re
cente decisione del ministero 
del Tesoro ha di nuovo azzera
to la situazione. Una situazio
ne assurda. Medici e biologi 
dopo anni di lavoro dovrebbe
ro continuare ad essere pagati 
Smila lire l'ora pur garanten
do di fatto il funzionamento 
del Centro trasfusionale di 
viale Ramazzini. Dalla condì* 
zione di precari sembrava do
vessero venire affrancati con 
la legge sanatoria. Ma lavo
rando alle dipendenze della 
Cri non era chiaro se doveva
no essere «sanati» della Croce 
rossa o dalla Usi. Un dilemma 
insolubile in quanto strutture 
e personale della Croce rossa 
dovrebbero passare al servizio 
sanitario nazionale. Il nodo 
però è stato ancora sciolto e co
sì gli 80 «precari» si trovavano 
sospesi in una sorta di «limbo 
istituzionale». Un'interpreta
zione delia legge fatta dalla 
commissione sanità del Sena
to diceva che la Croce rossa po
teva «sanare» i precari. È stata 
preparata una delibera, ma il 
ministero del Tesoro l'ha boc
ciata nella forma e nella so
stanza. Gli 80 precari per chie
dere che sia risolta questa as
surda situazione domani mat
tina protesteranno davanti al
la sede del ministero della Sa
nità. 

Accordo Usi-medici 

Riaperti 
dopo un 
anno gli 

ambulatori 
del 

S. Filippo 
Dopo oltre un anno di 

black-out da alcuni giorni so
no dì nuovo tornati in funzio
ne gli ambulatori dell'ospeda
le S. Filippo Neri. Tra medici e 
Usi era stato ingaggiato un 
braccio di ferro sul problema 
delle incentivazioni. Il nodo 
vero però non era quello delle 
«parcelle ambulatoriali» da 
corrispondere ai medici, ma 
riguardava soprattutto il «do
ve» dovessero essere sistemati 
gli ambulatori. I medici spìn
gevano per stipulare un accor
do con le case di cura conven
zionate. La Usi Kml7 insiste
va per realizzare un servizio 
all'interno dell'ospedale. «Solo 
per l'affitto di locali e stru
menti — dice Michele Pizzuti, 
membro comunista del comi
tato di gestione — delle clini
che "Villa Verde". "Valle Fiori
ta" e "Salus Infirmorum" 
avremmo dovuto pagare qual
cosa come un miliardo e mez
zo all'anno. Molto meglio 
spendere una parte di questi 
soldi per migliorare le struttu
re degli ambulatori ospedalie
ri. Dopo una lunga e trava
gliata trattativa con la positi
va partecipazione dei sindaca
ti si è finalmente riusciti a tro
vare un accordo». L'intesa non 
riguarda solo il S. Filippo Neri. 
Diverse specialità ambulato
riali sono state aperte anche 
nelle strutture ex Inam di Pri-
mavalle e Monte Mario. Medi
ci ospedalieri, con un contrat
to settimanale di venti ore, ga
rantiranno così anche un ser
vizio di assistenza decentrato. 
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APERTURA DEL LODALE 

Ristorante 
Pizzeria 
Enoteca 
Birreria 
Piano bar 
Colazioni di lavoro 
Rinfreschi 
Serate culturali 
e musicali 

S"^S ****** **** ,̂ ***T* — 

m i x =-~-~Hs 
Via S. MARIA MAGGIORE 164 

ROMA 
Telef. 4745423 (angolo Via Cavouc) 

Aperto dalle 10 alle 3 di notte 

SERVIZIO A DOMICILIO 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

Abbonatevi a 

Rinascita 

MAZZARELLA BARTOLO 
Roma - Viale delle Medaglie d'Oro, 108 

Tel. (06)386508 

MAZZARELLA & SABBATELLI 
Roma - Via Tolemaide, 16/18 

Tel. (06)319916 

Rivenditori Selezionati 
Siemens 

Cinque Stelle 

Videoregistrator i V H S 
con Telecomando 

3 ANNI DI GARANZIA 
36 rate mensili da L. 47 .000 

ALFA 33 
CONVIENE 

1,3-1,5 ce. 

daL 13.257.300 

CONCESSIONARIA 
ROMA 

Vìa dei Prati Fiscali. 246 
Tei 06/8125431 

TRIANON TEATRO 
Vii Mulo Sctroli, 101 (Mitri Ferii CMIIII) 

Fiorenzo Fiorentini 
in 

PELLEGRINO CHE 
VIENGHI A ROMA 

Con Ennio Coltorti • Lilla Gatti 
Teresa Gatta • Roberta Fiorentini 

Regia Ennio Coltorti 

Anno nuovo... 

UDITO NUOVO 
CON MODERNE. PICCOLE PROTESI 

MAICO 
VARI PREZZI E MODELLI 
VISITE ANCHE A DOMICILIO 

Roma - Via XX Settembre. 95 (Porta Pia) - Tel. 4754076/461725 
Ostia • Via Santa Monica, 4 - Tel. 5623209/5604067 

BASSETTI 
CONFEZIONI 

SALDI 
con speciali occasioni nel reparto uomo e donna 
Eccezionali quotazioni per 

MONTONI SHEARLING ORIGINALI, CAPI 
IN PELLE, ABITI E GIACCHE DA UOMO 

P f t U H J ^ Vìa Montarono, 5 
• • " • i l a r i v ia di Torre Argentina, 7 2 
Com «ft m « m » I t a » BQ 

ASPETTANDO IL MUNDIAL 86 

SENZA CAMBIALI 
SENZA ANTICIPO 

H i l l 
W W W LIRE 

al mese 
TVCOLOR 

con tetec ornando 

VIDEOREGISTRATORE 
con Te^ccrrwnclo 

10 CASSETTE VHS 

PHILIPS 

SINTESI 
R0MA(PRA7.)-P.Ie degli Eroi 22 23 Tel.3a4606 

ROMA (PRENESTINO) Via R. da Ceri 71 81 Tel. 27 ÌZ 792 

OSTIA-Via delle Baleniere 116 AB CD Tel.56.12.192 

OSTIA-Via Capitan Consalvo 9 Tel. 5601.310 

OSTIA-Via delle Baleniere 10-14 Tel.5a91.935 

OSTIA-Via Andreotto Saracini 2 0 2 2 

OSTIA- Viadelle Aleutine 73 

http://Tel.5a91.935
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Nello stabilimento di Cassino potrebbero tornare al lavoro 387 sospesi 

Rientrano i cassintegrati Fiat? 
La Fiom: «Per il momento sono promesse» 
Il sindacato: «Siamo disposti a discutere, ma vogliamo sapere che cosa e quanto si vuole produrre» - Tanti i «se» e i «ma» contenuti nella 
proposta dell'azienda - Turno di notte anche per le operaie - In cinque anni 3500 hanno perso il tanto «sognato» posto in fabbrica 

«Entro il 1988 la Fiat di 
Cassino riassumerà i lavora
tori attualmente in cassa in
tegrazione. I lavoratori che 
potrebbero tornare a varcare 
l cancelli dello stabilimento 
di Pledimqnte S. Germano 
sono 387.. È un segnale nuo
vo? Una positiva inversione 
di tendenza?, come direbbe
ro l sociologi. Cosa c'è di ve
ro, di concreto nella stringa
ta notizia? «È vero che la di
rezione ha avanzato questa 
proposta — dice Lino Bian
chi segretario comprensorla-
le della Fiom-Cgll — ma 1 
"se" e l "ma" sono molti». 

Se permetterete l'introdu
zione di nuove tecnologie, se 
lascerete mano Ubera all'a
zienda dentro la fabbrica, 
permetterete la creazione di 
un terzo turno In cui possia
mo impiegare anche le don
ne... Questi sono alcuni dei 
"se" che l'azienda — spiega 
Bianchi — antepone alla 
possibilità di far rientrare i 
cassintegrati. E in coda c'è 

poi un "ma" molto esplicito. 
Se solleverete eccessive diffi
coltà allora gli investimenti 
che noi pensiamo di fare a 
Cassino prenderanno una 
strada diversa per approdare 
presso stabilimenti più "di
sponibili".. 

•Lo stile della proposta — 
continua 11 segretario della 
Fiom — non ci sorprende ma 
non per questo pensiamo di 
assumere una posizione di 
chiusura. Di flesslblltà ab
biamo già dato ampie prove 
e anche questa volta slamo 
disponibili al confronto. Solo 
che ci mancano l termini 
concreti per avviare una 
trattativa». In sostanza la 
Fiat parla di Investimenti, 
ma non ha ancora presenta
to un piano preciso. Quanto 
e cosa intende produrre an
cora non è chiaro. E se ormai 
il robot è di famiglia, sinda
cato e lavoratori con le nuo
ve tecnologie non vogliono 
stabilire un rapporto di sem
plice sudditanza*. «Se 11 com

puter ha dato una mano ad 
Incrementare la produzione 
— aggiunge Bianchi — l'al
tra l'hanno messa 1 lavorato
ri. Oggi dallo stabilimento di 
Pledimonte escono 1300 
"Ritmo" e "Regata". Lo stes
so numero di auto di cinque 
anni fa. Nell'80 però erava
mo più di 10 mila, ora slamo 
6.700 e la differenza non l'ha 
colmata solo 11 robot». 

Verificare l contenuti e le 
proposte di una direzione 
aziendale è per ti sindacato 
un dovere. Per Cassino l'ob
bligo è ancora più ferreo. In 
?|uesta zona 11 sogno Fiat ha 
atto migliaia di vittime e ha 

lasciato ferite non ancora ri
marginate. Alla fabbrica-
mecca arrivarono a migliala. 
Il pellegrinaggio coinvolse 
cinque province e tre regioni. 
E quanti poi intrapresero un 
•viaggio della speranza» alla 
rovescia. Dopo anni di lavo
ro in Germania, in Svizzera, 
In Canada, emigrarono di 
nuovo sperando In un posto 
di lavoro In casa propria. 

La storia degli emigranti 
del 2000 si rivelò ben presto 
una favola. E una volta cac
ciati dalla fabbrica quanti 
drammi individuali e collet
tivi. La Fiat che come un se
gugio tallonava 1 cassinte
grati cercando di convincerli 
a dimettersi per un "pugno 
di dollari". Molti hanno ce
duto cercando con i soldi del
le liquidazioni di farsi una 
nuova vita improvvisandosi, 
spesso con risultati modesti, 
commercianti. Qualcuno 
continuò a dire «no» fino ad 
arrivare al suicidio pur di 
non rinunciare al suo posto 
di lavoro. 

•Sono stati costretti — 
conclude Bianchi — dopo 
aver provato la fabbrica e la 
busta paga a riscoprire la 
vecchia arte dell'arrangiarsi. 
Mollati dalla Fiat sono stati 
anche abbandonati da go
verno e Regione. Nemmeno 
uno del posti di lavoro per ri
collocare i cassintegrati è 
stato finora creato». 

Ronaldo Pergolìni 

Abbandonò 
la figlia, 
ora va in 

televisione 
Chissà se Maurizio Co

stanzo, nella sua trasmissio-* 
ne «Buona domenica», riu
scirà a fare il «miracolo»: 
convincere il padre della pic
cola Deborah a riconoscere 
la bambina, nata un mese fa 
a S. Paolo. La madre Anna 
Maria Fazzinl (nella foto) 
proprio per convincerlo ave
va affrontato un viaggio di 
lOmila chilometri; disperata 
per il disinteresse di Guido 
Pomilia, aveva abbandonato 
«per protesta» la piccola nel 
pianerottolo del palazzo do
ve abita l'uomo. Poi, recupe
rata la calma, è passata alle 
vie legali e ha denunciato 
l'uomo al tribunale civile. 

Denunciato l'Iacp per 
i termosifoni spenti 

L'Istituto Autonomo Case Popolari è stato denunciato dalle 
famiglie di due fabbricati di Pietralata perché non ha provveduto 
ad accendere i riscaldamenti per la morosità di parte degli inquili
ni. Si tratta di 360 famiglie in regola con il pagamento delle rate 
che, a due mesi di distanza dalla data di accensione delle caldaie, 
vista l'incapacità dell'Istituto di selezionare i «morosi* dai «non 
morosi», hanno deciso di rivolgersi alla magistratura per far valere 
i loro diritti. 

La questione dei riscaldamenti all'Iacp è annosa. In verità circa 
il 40 <ó degli assegnatari ha preso la pessima abitudine di non 
pagare quanto dovuto per il riscaldamento dell'abitazione; ma il 
60% invece 6i comporta correttamente. «Perché allora "punire" 
anche la gente onesta?* è la domanda che gli inquilini «paganti» si 
pongono. L'Istituto — dicono gli assegnatari — vuole spingerci 
alla decisione di installare le caldaie indipendenti. Ma non tutti se 
la possono permettere costando l'operazione dai 2 milioni e mezzo 
ai 3 e mezzo. A meno che l'Istituto non voglia eseguire esso stesso 
ilavori. 

• Ct remqua • • 

Scompare Attalo e con lui cala 
il sipario su «una Roma che 

Anche una morte può significare la perdita di un fram
mento della città. Quella recente di Attalo fa calare definiti
vamente il sipario della memoria su «una certa Roma che 
ride*. Che sa ritrarre dalla stradai suoi personaggi, gli umori, 
il costume, lì senso gaio o patetico della vita (sempre affac
ciato al quotidiano e a//a censura civile) per tradurli poi in 
vignette immortali come quella del 'Gagà che aveva detto 
agli amici- o della 'Vedova scaltra; fiori all'occhiello dei 'fu* 
Marc'Aurello. 

La scomparsa dei noto umorista, significa la cessazione 
anagrafica di un 'esercizio alla satira sorridente» (c'è rimasto 
Fellini) che ebbe la sua genesi storica da quel teatrino ambu
lante che furono l personaggi della Roma umbertina fine 
Ottocento detti 'della Turlupineìde*. Avevano 11 marciapiede 
per palcoscenico (la «sora Giulla-de-li-canl; il 'Conte Tac-
chla; Il -Generale Mannaggia La Rocca- ecc.), e la storia che 
ti attendeva dietro l'angolo. In quanto inquilini senza sfratto, 
acquisiti alla letteratura popolare della città. 

Fra questi, Tito Livio Clanchettlnl, di professione 'inven
tore* e perciò ispiratore della testata del 'Travaso delle Idee», 
ci appare il personaggio più qualificato a seguire (In spirito) 
I funerali di Attalo (e di una Roma che sparisce). 

Chi era? Semplicemente un genialoide da strapazzo la cui 
figura sgangherata la si vedeva in servizio permanente effet
tivo davanti al palazzo dell'Esposizione a via Nazionale, o 
alla stazione Termini, tappezzata della prima, seconda, terza, 

» 

quarta pagina del suo 'travaso della Idee». 
Questo murales ambulante che aveva ispirato II titolo di 

uno dei più venduti giornali umoristici dell'epoca dove spes
so le sue battute geniali venivano menzionate per un certo 
rispetto di... paternità, si auto-laureava metti come: scrittore, 
filosofo, economista, meccanico, tipografo. Lo vedevi con il 
petto pieno di medaglie conferitegli da sé medesimo, e nelle 
sue memorie scriveva: *Ho taglialo e Imbastito calzoni, cor
petti, ombrelli epianete;ho cantato In chiave di contralto. Ho 
ricamato la maglia fissa. Ho fatto la rete da caccia, gabbie 
per uccelli, fiori di carta, lavori di cartonaggio e da falegna
me tra cui un lavabo. Ho lavorato da lattomere, da vernicia
tore, da ferralo tra cui 18 metri di cln ta per la trasmissione di 
forza su ruote a piccole madreviti. Ho inventato sacchi senza 
cuciture, lavori in morsa.» Ma il più terribile è, che ho scoper
to ed espongo la metafìsico-politica con la quale gli uomini 
sanno stare associati e si mantengono ricchi vivendo di red
dito sulle spalle del poveracci imbecilli.»: 

Si spense all'ospedale di Santo Spirito il 30gennaio 1900, a 
ottantanni da quando era nato a San Giusto in provincia di 
Macerata. Il cervello fu consegnato al dott Dionisi dell'isti
tuto patologico, e gli occhi pure furono studiati. 

Ma nessuno studio è stato possibile fare sulla portata mo
rale della sua sofferta esistenza terrena, perché i 'Cartelli* 
furono probabilmente bruciati. 

-^ — f r p — 

Domenico Pertica II disegno è di Domenico Pertica 

Ringhiera, «La 
vera storia di...» 

Al Teatro alla Ringhiera, 
In via del Riart al n. 81 anche 
oggi alle 17.30 viene raccon
tata «La vera storia di Cap
puccetto Rosso». La comme
dia musicale interpretata 
dai burattini è di Idalberto 
Fel ed è liberamente ispirata 
a Jacques Perrault Fel, na
turalmente, è anche il regi
sta di questa versione della 
famosissima novella, men
tre I burattini sono di Ema
nuela Fel. NELLA FOTO: llm-
magin* di uno dei famosi perso
naggi la commedia ria «Sfrutta
to venerdì alla Ringhiera. 

• GRAUCO — Al Centro di 
via Perugia, 34 oggi alle 16,30 
per il «Teatro Ragazzi Ani
mazione* si presenta la novi
tà 'SS «Mastro Giocati! alla 
conquista del tesoro nasco
sto* di Roberto Galve. Alle 
ore 18,30, per «Cineclub Ra
gazzi* ritorna «Putiferio va 
alla guerra», disegni animati 
di Roberto GavlolL Proprio 
quel giorno delia festa del 
Novilunio del Fior di Pesco 
le formiche attaccano U vil
laggio di Val Serena. Solo 
Putiferio riesce a mettere fi
ne alla guerra degli insetti. 
Come? Alle 20,30, per il cine
ma tedesco, «Fitzcarraldo* di 
Werner Herzog (1982) con 
Claudia Cardinale e Klaus 
Kinskl. 
• ARCHEOLOGIA — Ri
prendono i martedì letterari 
dell'Acl. Dopodomani, ore 
18, al Teatro Eliseo. Paolo 
Matthlae tiene una confe
renza-dibattito su «Archeo
logia orientale: tra scienza e 
storia*. Matthlae è lo scopri
tore degli affascinanti mi
steri di Ebla, la città siriana 
distrutta 3,500 anni fa e ri
masta da allora sepolta sotto 
la sabbia del deserto, finché 
non vi è giunto il giovane ar
cheologo». 
• FOTOGRAFIA — Da do
mani a sabato si tiene a Fiu
micino, presso 11 Centro so
ciale G. Catalani (Largo Ta tto «Fitzcarraldo» 

rnigi, 2), la mostra fotografi
ca - 2» concorso nazionale 
•Amici dell'Acqua*. Il 25 av
verrà la premiazione dei vin
citori del concorso. 
• AUTORI PRIMA — Ri
prende per il secondo anno la 
rassegna di incontri con 
nuovi scrittori di teatro. Le 
serate si tengono presso il 
Teatro Due di Roma. Vengo
no presentati anche poeti e 
musicisti. Il primo incontro 
in programma è domani (ore 
20,30) con Alfredo Cohen. La 
serata è presentata da Pilar 
Castel. Le musiche sono ese
guite dal Quartetto Jazz Uto
pia. 
• VISITE — Il Gruppo Ar
cheologico Romano organiz
za per domenica 26 gennaio 
una visita a Itri, Gaeta e 
Fondi guidata da Mauro 
Quercioli alia scoperta dei 
luoghi frequentati dal bri
ganti alla fine del XIX seco
lo. SI visiteranno: Forte S. 
Andrea (Itri), Capo Orlando 
e Grotta del Turco (Gaeta), 
Castello (Fondi). Domenica 2 
febbraio è prevista una visita 
a Caserta e Caserta Vecchia. 
Si visiteranno 11 Palazzo 
Reale ed 11 Parco di Caserta e 
la chiesa ed 11 borgo di Caser
ta Vecchia. Per ulteriori In
formazioni e prenotazioni ri
volgersi alla sede del Gruppo 
(via Tacito, 41 - tei. 382329) 
dalle ore 9 alle 13 e dalle ore 
15 alle 20. 

Le otto commissioni 
per la XI edizione 
della Quadriennale 

Il nuovo consiglio d'ammini
strazione della Quadriennale di 
Roma ha definito la composi
zione delle commissioni (otto) 
di artisti e critici per la XI edi
zione che, dopo anni dì silenzio, 
si terrà al Palazzo dei Congressi 
all'Eur dal 15 maggio. 

Queste le commissioni: 
EMERGENZE NELLA RI

CERCA ARTISTICA IN ITA
LIA DAL 1950 AL 1980: Renato 
Barilli, Davide Boriani, Palma 
Bucarelli, Ennio Calabria, Ger
mano Celant, Antonio del 
Guercio, Gian Alberto Dell'Ac
qua, Gillo Dorfles, Titina Ma-
selli, Arnaldo Pomodoro, Clau
dio Verna. 

ARTE COME STORIA 
DELL'ARTE: Roberto Barni, 
Sergio Guarino, Carlo Maria 
Mariani, Franco Piruca, Gior
gio Tempesti, Italo Tomassonì. 

ARTE DI NUOVE IMMA
GINI E DI NUOVI MATERIA
LI: Paolo Balmas, Angelo Tri-
marco, Fabrizio D'Amico, Luigi 
Mainolfi, Loredana Parmesani, 
Barbara Tosi. 

RICOGNIZIONE SUD: 

Massimo Bignardì, Tonino Ca
sula, Mimmo Conenna, Enrico 
Crispolti, Luigi Paolo Finizio, 
Fernando Miglietta. 

ARTE COME SCRITTURA: 
Mirella Bentivoglio, Matteo 
D'Ambrosio, Emilio Isgrò, Eu
genio Miccini, Lamberto Pi
gnoni, Guido Strazza. 

ARTE COME RIVISITA
ZIONE DEI LINGUAGGI 
ASTRATTO-INFORMALI: 
Giovanni Accame, Giorgio Cor-
tenova, Dadamaino, Giorgio 
Griffa, Marco Meneguzzo, Sil
vana Smisi. 

ARTE DI FIGURAZIONE. 
Vito Apuleo. Ugo Attardi, 
Giorgio Mascherpa, Dario Mi-
cacchi, Franco Mulas, Aldo 
Turchiaro. 

SECESSIONE ROMANA / 
1913-1917: Rossana Boscaglia, 
Mario Quesada, Pasqualina 
Spadini, Marisa Volpi Orlandi-
ni. 

Non hanno accettato la no
mina nella prima commissione 
lo scultore Arnaldo Pomodoro 
e i critici Gian Alberto dell'Ac
qua, Gillo Dorfles e Germano 
Celant. 

Accordo tra Comune e Istituto zootecnico 

Monterotondo: si farà 
il parco naturale 

nei boschi di Tormancina 
Il 28 gennaio la firma definitiva - Trecento ettari di terreno 
boscoso che saranno annessi alla zona protetta di Gattacieca 

Dal nostro corrispondente 
TIVOLI — Ormai è certo, 
nascerà il parco agro-natu-
ralistlco e archeologico di 
Tormancina. L'ipotesi pre
sentata dalla giunta di Mon
terotondo e dalle associazio
ni ambientaliste sta per tra
sformarsi In realtà. Anche se 
la firma definitiva verrà ap
posta il 28 gennaio, l'ultima 
udienza di conciliazione, da
vanti al pretore Federico, tra 
amministrazione e Istituto 
zootecnico di Tormancina 
ha dato la certezza che l'area 
verrà affrancata dagli usi ci
vici tramite il «distacco» di 
una parte. Dopo la lunga se
rie di incontri sembra si sia 
raggiunto l'accordo su una 
proposta che prevede il pas
saggio di circa 320 ettari al 
Comune per la formazione 
del parco, da annettere a 
quello di Gattacieca già deci
so con delibera regionale ma 
non ancora realizzato. 

La vicenda ha avuto inizio 
nel 1982 quando l'Istituto 
zootecnico di Tormancina 
mise in vendita quattro ap
pezzamenti di terreno, per 
circa 20 ettari, in località 
«Pedlche» con lo scopo di sa
nare il deficitario bilancio 
dell'azienda. Un ricorso del 
sindaco di Monterotondo 
Carlo Lucherini bloccò la 
manovra. L'ammlnistrazlo-
ne comunale opponendosi 
fece presente che intendeva 
far valere i propri diritti per 
il vincolo degli usi civici. Do
po una difficile ricerca venne 
alla luce l'atto di vendita del 
principe Francesco Antonio 
Boncompagnl all'istituto 
statale di oltre mille ettari 
per la somma di 3 milioni e 
130 mila lire, datato 15 mar
zo 1922. Nel documento si fa
ceva esplicito riferimento 
agii usi civici cui erano sot
toposti 1 terreni: legnatico, 
macchiatico e di pascolo 
gratuiti. 

Si è arrivati cosi alla fase 
attuale con la legge che pre
vede 11 «riscatto» attraverso 
due diverse forme: la liqui
dazione In denaro o il «di
stacco» di porzioni di territo
rio, da un ottavo alla metà 
dell'Intera area. Con una de
libera di giunta del settem
bre del 1985, l'amministra
zione di sinistra di Montero
tondo Incaricò un agrono
mo, Corlolano Valeriana di 
preparare una relazione sul-
rirrinunclabilltà da parte 
del Comune dell'affranca
mento degli usi civici me
diante «distacco». 

«La nostra richiesta si li
mita a poco più di 300 ettari 
— afferma l'assessore al pa
trimonio di Monterotondo, 
Giovanni Di Cesare — per
ché sono per lo più coperti da 
boschi con caratteristiche sl
mili a quello di Gattacieca. 
Non è certo nostra Intenzio
ne smembrare l'azienda 

agricola che oggi gestisce I 
pascoli*. La stessa sentenza, 
prevista per 11 28 gennaio, 
dovrebbe riconoscere al co
mune di Monterotondo an
che altri 50 ettari di territo
rio a ridosso del Tevere. 
•L'amministrazione — pro
segue DI Cesare — ha In 
mente di Istituire In quella 
zona un parco fluviale. Cer
cheremo di portare avanti le 
nostre iniziative con 1 finan
ziamenti eventuali dei Pim». 

Questo è solo 11 primo pas
so che della giunta per il re
cupero delle proprietà comu
nali. Dopo un accurato cen
simento delle aeree sottopo
ste ad uso civico, a Pledico-
sta, al Fratone, vicino alla 
tenuta di Tormancina, sono 
venuti fuori altri 400 ettari di 
terreno sui quali 11 Comune 
potrebbe far valere lo stesso 
diritto di prelazione. 

Antonio Cipriani 

Terminillo: si scia 
sulle piste ghiacciate 

RIETI — Sotto un cielo limpido e terso, i quaranta centimetri di 
neve sul Terminillo ghiacciano facilmente. Per oggi sono pronti gli 
impianti di risalita sulle pendici del Conetto — vale a dire la 
sciovia Togo, Terminilluccio Est, Terminilluccio 2 e 2 bis — non
ché la Cardito Sud e Nord, le Carbonaie, la Scampetti e la Fiorito. 
Alcune di queste sciovie potrebbero però possono rimanere inatti
ve se il ghiaccio rende impraticabili le piste. Forse sarà attivata 
anche la seggiovia. 

L'agibilità delle strade è buona, ma è tassativo portare nel baga
gliaio le catene: il loro uso è obbligatorio dal chilometro 16 della 
strada statale 4 bis e c'è addirittura una ordinanza della Prefettu
ra che prevede multe per chi ne è sprovvisto. D'altra parte possono 
sempre verificarsi fenomeni improvvisi come la doppia nevicata di 
domenica scorsa, che tanti problemi ha causato alle migliaia di 
sciatori sulla via del ritomo. Soprattutto l'improvviso rassenerarsi 
del cielo verso te 20 trasformò la strada in una «lastra di vetro*, 
come l'hanno definita gli uomini dell'Anas. 

Ricordiamo i prezzi degli abbonamenti agli impiantì di risalita: 
il giornaliero costa 22.000 lire; il settimanale 110.000. 

VENDITA TUTTO al 5 0 % 
Via dello S T A T U T O 

PIAZZA VITTORIO - METRO 

TIMBERLAND 
CLARKS 
ADIDAS 
NIKE 
ELVSTROM 

TAPPETI 
120x170 L89.000 • 140x200 L 119.000 

CUSCINI VELLUTO L 4.900 

VESTIT I " Z E G N A " 
GIACCHE "ZEGIMA" 
P A N T A L O N I V I G O G N A 
CAPPOTTI P U R A L A N A 
J E A N S " P O P 8 4 " 
J E A N S " C A B R E R À " 
J E A N S " L E V I ' S " 
GIUBBOTTI " W R A N G L I 
G IACCONI " N A V I G A R E 
GIUBBOTTI "CIESSE PI 
Z A I N E T T I "CIESSE P 

GIOCATTOLI 
NOVITÀ DA TUTTO IL MONDO 

IUI 

L-
L. 
L. 
L . 
L . 

149.000 
59.000 
59.000 
59.000 
89.000 

CARNEVALE 
MASCHERE -

=R" 
#» 

U M I N I ' 
IN/UNI" 

VESTITI 
ACCESSORI 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

'• L. 
L. 

179.000 
89.000 
39.000 
69.000 
22.900 
22.900 
18.900 
29.500 
95.000 

165.000 
25.900 

BORSE KEN SCOTT 
L 39.000 

MODA DONNA 86: VESTITI • GONNE • CAMICETTE • CAPPOTTI • VASTO AS
SORTIMENTO TUTE: POP 84 • CIESSE PIUMINI • MEC SPORT • BEST COMPANY 
• SAMAR • GIUBOTTl RIFLE L 39.000 • INOLTRE AL 50%: OMBRELLI • CRAVAT
TE • ABBIGLIAMENTO BAMBINI • MAGLIE PURO SHETLAND INGLESE L.22.900 • 
MAGLIE BIG SMITH PURA LANA L. 10.900 • CAPPELLI • CINTE • BIANCHERIA • 

CAMICIE UOMO • CALZINI • SLIP • LENZUOLA 
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• Fracchia 
contro Dracula 

Ennesima variazione ironica sul 
tema del celebre personaggio 
creato da Bram Stoker e sac
cheggiato mil le volte dal cine-
ma. Stavolta il conte V lad. 
vampiro impenitente, si t rova 
di fronte il pavido impiegato 
giunto in macchina f ino in Ro
mania per vendere ad un vani
toso cliente il castello di Dracu
la. Impresa pericolosa che il no
stro eroe riuscirà miracolosa
mente a compiere. In bil ico tra 
farsa slapstick e ironia cinefila. 
«Fracchia contro Dracula» è 
uno spettacolino divertente, un 
f i lmet to di sene B benissimo 
fotografato (le luci sono f i rmate 
da Luciano Tovoli) e recitato da 
un Paolo Villaggio che sembra 
aver r i t rovato \a buffa classe di 
una volta. 

ULISSE 
VENERI 

( G r o t t a f e r r o t a ) 

• Ballando con 
uno sconosciuto 

É la s t o r i a , t r a t t a da u n v e r o 
f a t to d i c r o n a c a , d i u n a m o 
r e fo l l e n e l l ' I n g h i l t e r r a de i 
p r i m i ann i C i n q u a n t a . L e i . 
R u t h , ò una c a n t a n t e b i o n 
do -oss i gena to c o n un p a s s a 
t o a pezzi e due f ig l i da m a n 
t e n e r e ; l u i . J a m e s , ò u n s i -
g n o r i n o d i buona f a m i g l i a , 

e l io e i n q u i e t o , che v i ve f a 
c e n d o i l p i l o t a da c o r s a . I 
d u e s i p r e n d o n o , s i a m a n o , 
s i l asc iano . Le i , p e r ò , lo a m a 
a n c o r a e. n o n s o p p o r t a n d o 
d i p e r d e r l o , lo ucc ide rà c o n 
se i co lp i d i p i s to la la n o t t e d i 
Pasqua . Per la c r o n a c a . 
R u t h f u l ' u l t ima donna i ng l e 
se a esse re i m p i c c a t a . 

C A P R A N I C H E T T A 

• TUtta colpa 
del paradiso 

Lassù, tra le nevi e gli s tambec
chi della Val d 'Aosta, succede 
qualcosa nel cuore di Romeo. 
ex-carcerato buono come il pa
ne. Si era recato in montagna 
solo per trovare il f igl ioletto che 
non vede da anni, ma la nuova 
«mamma adott iva» del b imbo . 
la bella Celeste, gli suscita cert i 
pensieri... Si svolge così la te 
nera love-story al centro del 
f i lm di Francesco Nut i , ormai il 
p iù famoso «malinconico» del 
c inema italiano. A l suo f ianco, 
come sanno anche i sassi, la 
bellezza un p o ' inespressiva di 
Ornella Mu t i . 

F I A M M A 
K I N G 

EURCIME 
P O L I T E A M A (Frasca t i ) 

S ISTO (Ost ia ) 
M A E S T O S O 

• ChorusLine 
Il più celebre musical degli anni 
recenti di Broadway diventa, f i 
nalmente. un f i lm. Ci avevano 
pensato un p o ' tu t t i , compreso 
John Travolta. Ci è r iuscito Ri
chard At tenborough. sì. pro
pr io il regista-baronetto di Gan
dh i . Che dalle pianure dell ' India 
si cala nelle vie di New York per 
narrarci le gesta di un manipolo 
di giovani cantanti-ballerini a l 
cuni dei qual i . Dio volendo, sa
ranno famosi . Si sprecano balli 
e cant i , ment re Michael Dou
glas. nel l 'ombra, giudica e de
cide. 

BARBERINI 

• Tangos 
Il sot to t i to lo . «El exit de Gar-
del». dice tu t to . Carlos Gardel è 
la massima espressione del 
tango argentino, questa danza 
in cui si racchiudono i sogni e le 
speranze di un popolo. L'esilio 
è la condizione in cui sono vis
sut i mol t i intellettuali argent ini . 
f ino a pochi anni fa . Tra di loro. 
Fernando Solanas. l 'autore del 
non diment icato «L'ora dei for
ni» che r i torna dietro la macchi 
na da presa per proporc i , au
spici la danza e la musica, una 
metafora dell 'esil io, della cu l tu
ra argentina, della lo t ta per la 
democrazia e i dir i t t i umani . Un 
f i lm pol i t ico, «impegnato», che 
diverte. Che volete di più? 

RIVOLI 

• Passaggio 
in India 

È uno di quei «grandi spettacol i 
che t i fanno riconciliare con il 
c inema. Girato in India, con un 
gus to per la r icostruzione s tor i 
ca cara al regista David Lean, è 
un kolossal int imista che rac
conta la stor ia dì una giovane 
aristocratica malese, inquieta e 
insoddisfat ta, che rischia d i ro 
vinare la v i ta di un medico i n 
diano innamorato di lei. Scon
t ro d i cul ture, ma anche arioso 
r i t ra t to di un'epoca. Tra gl i i n 
terpret i Alee Gutness e r e g g y 
Asxcrof t in due ruoli d i contor
no . 

A R C H I M E D E 
N O V O C I N E 

• La messa 
è finita 

Nanni More t t i torna afta grande 
con questo f i lm più amaro e d i 
sperato di «Bianca». La risata 
ormai st inge nel sarcasmo, il 
punto di v is ta autobiografico si 
allarga a nuovi or izzonti , la v i 
sione del mondo si è fa t ta , se 
possibile, anche più cupa. Nei 
panni di Don Giudo, un giovane 
prete tornato nella nana Roma 
dopo aver vissuto anni su un ' i 
sola. More t t i racconta il diff ici le 
incontro con la metropol i . A m i 
c i d iventat i terrorist i , mis t ic i . 
balordi ; il padre che ò a ndato a 
vivere con una ragazza; la ma
dre suicida: la sorella che vuole 
abort ire. Lui non li capisce, non 
sa — forse non può — aiutarl i , 
perché tende ad un ordine dei 
valori che non esistono più. A l 
la f ine non gl i resterà che par t i 
re verso la Terra del Fuoco. 

C A P R A N I C A 

D O T T I M O 

8 B U O N O 
I N T E R E S S A N T E 

l'Unità - ROMA-REGIONE DOMENICA 
19 GENNAIO 1986 

Prime visioni 

ACADEMY HALL L. 7.000 
Via Starno .17 Tel. 426778 

I soliti ignoti vent'annl dopo di M. Moni-
celli con M. Mastroianni e V. Gassman. Re-
ga di A. Topini - BR (16 30-22.30) 

ADMIRAL L. 7.000 
Piazza Vernano. 15 Tel 851195 

Il mistero di Bellavista di L. De Crescenzo. 
con Marina Coniatone - BR (16-22.30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour. 22 

L. 7.000 
Tel 322153 

Silverido di Lawrence Kasdan con Kevin 
Klme e Scott Glenn - A (15.30-22.30) 

AIRONE L- 3 500 Sotto il vestito niente di Carlo Vanzma-G 
Va Lidia. 44 Tel. 7827193 (16-22.30) 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A : Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; D A : Disegni animati; DR: Drammatico;-
E: Erotico: FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M : Musicale; SA : Satirico; SE: Sentimentale 

MIGNON L. 3.000 C'era una volta in America di S. Leone • 
Via Viterbo. 11 Tel. 869493 DB (16 30-2100) 

NOVOCINE D'ESSAI L. 4.000 Passaggio In India di David Lean - DR 
ViaMerryDelVal, 14 Tel. 5816235 

KURSAAL 
ViaPa>siello.24b 

Par vincerà domani con R. Macchio - DR 
Tel. 864210 

SCREENING POLITECNICO 4.000 Tutti per uno di Richard tester con The 
Tessera bimestrale L 1.000 Beatles • M (16 00-22.30) 
Via Tiepolo 13/a Tel. 3619891 

TIBUR 
Tel. 495776 

Via degli Etruschi, 40 " cavaliere pallido di e con Clmt Eastwood 
-A 

ALCIONE 
Via L di Lesina. 39 

L 5.000 
Tel. 8380930 

L'onore dei Priui di J. Huston con J. Ni-
cholson • DR (16-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L. 4 000 
Va Montfoello. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

AMBASSADE L 7.000 
Accademia Agiati. 57 Tel. 5408901 

Commando di Mark (.. Lester con Arnold 
Schwarzenegger, Rae Dawn Chong (A) 

(16-22.30) 

AMERICA L. 5.000 
Va N. del Grande 6 Tel. 5816168 

Amici miei, atto III di Nanni Loy, con Ugo 
Tognaui e Adolfo Celi - BR (16-22.30) 

ARIST0N L. 7.000 Amici miei, atto III di Nanny Loy, con Ugo 
Va Ocerone. 19 Tel_353230 Tognawi e Adollo Celi (BR) (16-22.30) 

ARISTON II L. 7.000 Commando di Mark L. Lester con Arnold 
Ga'leria Colonna Tel. 6793267 Schwarzenegger. Rae Dawn Chong (A) 

(16-22 30) 

ATLANTIC L 7.000 Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stallo-
V Tuscdana 745 Tel. 7610656 ne. Regia di George P. Cosmatos • A 

(16-22.30) 

AUGUSTUS L 5 000 
C so V. Emanuele 203 Tel 655455 

Pericolo nella dimora di M. Deville con 
Anemone-DR (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPI0NI L. 4 000 
V. degli Scipioni 84 Tel 3581094 

Alle 15 il giardino delle illusioni. Alle 
16.301 favoriti della luna. Alle 18 Ti ri
cordi di Dolly Bell. Alle 20.30 II gregge. 
Alle 22 Don Giovanni. 

BALDUINA L. 6 000 Ritorno al futuro di Robert Zemeckis con 
P za Balduina. 52 Tel 347592 Michael Fox - FA (16-22.30) 

BARBERINI L 7.000 Chorus Line di R. Attenborough con M. 
Piazza Barberini Tel. 4751707 Oougfas - M (16-22.30) 

BLUE M00N 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4.000 
Tel 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL L. 5 000 Fracchia contro Dracula. Regia di Neri Pa-
Va Tuscolana. 950 Tel. 7615424 remi con P. Villaggio • BR (16-22) 

CAPITOL L 6 000 Commendo di Mark L. Lester con Arnold 
ViaG Sacconi Tel. 393280 Schwarzenegger. Rae Dawn Chong • A 

(16-22.30) 

FIAMMA Via Bissolati, 51 SALA A: Tutta colpa del paradiso di e con 
Tel. 4751100 F. Nuti e 0. Muti • BR (16-22.30) 

SALA B: Ritorno al futuro • di Robert Ze
meckis con Michael Fox • FA 

(15 45-22.30) 

GARDEN L. 6 000 La carica dei 101 di Walter Disney - DA 
Viale Trastevere Tel 582848 (15.30-22.30) 

GIARDINO L. 5.000 I Goonies di Richard Donner con Sean Astm 
P.zza Vulture Tel 8194946 e Josh Brolm • A (16-22.30) 

GIOIELLO l . 6 000 Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stallo-
Via Nomentane. 43 Tel. 864149 ne. Regia di George P. Cosmatos A 

(16-22.30) 

GOLDEN L. 5.000 I Goonies di Richard Donner con Sean Astm 
Via Taranto. 36 Tel. 7596602 e Josh Brolm • A (16-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L. 6.000 La carica dei 101 di Walt Disney • DA 
Tel. 380600 (15.45-22) 

H0LIDAY L. 7.000 " bacio della donnB regno con William 
Via B. Marcello. 2 Tel. 858326 Hurt e Raul Julia • DR (15.30-22.30) 
INDUNO L. 5 000 Commando di Mark L. Lester con Arnold 
ViaG. Induno Tel. 582495 Schwarzenegger. Rae Dawn Chong • A 

(16-22.30) 

KING L. 7.000 Tutta colpa del paradiso di e con France-
Via Fogliano. 37 Tel. 8319541 sco Nuti e Ornella Muti (BR) (16-22.30) 

MADISON L. 4.000 L'anno del dragone di Michael Cimino con 
Via Chiabrera Tel. 5126926 Mickey Rourke - DR (16-22 30) 

MAESTOSO L. 7.000 Tutta colpa del Paradiso di e con France-
ViaAppia. 416 Tel. 786086 sco Muti e Ornella Muti - BR ( 16-22.30) 

MAJESTIC L. 7.000 Dr. Creator di Ivan Passer con Peter O'Too-
Via SS Apostoli. 20 Tel. 6794903 le • BR (16-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
ViaC. Colombo, km 21 

L. 4.000 La foresta di smeraldo di John Boorman 
Tel. 6090243 con Powers Boothe (17.45-22.30) 

METROPOLITAN L. 7.000 Sono un fenomeno paranormale di S. 
Via del Corso. 7 Tel. 3619334 Corbucci con Alberto Sordi • BR 

(15.45-22.30) 

CAPRANICA L 7 000 
Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 

La messa è finita di e con Nanni Moretti • 
DR (16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA L. 7.000 
P.za Montecitorio, 125 Tel. 6796957 

Ballando con uno aconosciuto di Mike 
Newell con Rupert Everett • DR 

(16.30-22.30) 

CASSIO L. 3 500 La foresta di smeraldo é John Boorman 
Via Cassia. 692 Tel. 3651607 con Powers Boothe - FA (16.15-22.15) 

COLA DI RIENZO L. 6 000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel 350584 

Invasion U.S.A. dì Joseph Zito con Chuck 
Norns • A (16-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestma, 232-b 

L 5 000 É arrivato mio fratello di Castellano e Pi-
Tel. 295606 polo con R. Pozzetto - BR 

EDEN L. 6 000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

Commando di Mark L Lester con Arnold 
Schwarzenegger. Rae Dawn Chong - A 

(16-22 30) 

EMBASSY L. 7.000 Toccato di J. Kanew. con Anthony 
Via Stoppar». 7 Tel. 870245 Edwards e Linda Fiorentino - BR 

(16.15-22.30) 

EMPIRE L 7.000 
Vie Regina Margherita. 29 T. 857719 

Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stallo
ne. Regia di George P. Cosmatos • A 

(16-22.30) 

ESPERIA L 4.000 Fandango di K. Reynolds con Kevin Co-
Piazza Sonrano. 17 Tel. 582884 Stner - DR 

ESPERO 
Via Nornentana. 11 

L. 3.500 
Tel. 893906 

Sceneggiata napoletana (17) 

ETOILE L 7.000 II mistero di Bellavista di L De Crescenzo. 
Piazza «i Lucina, 41 Tel. 6876125 con Marma Confatone - BR (16-22.30) 

EURCINE L 7.000 Tutta colpa del paradiso di e con France-
VaLszt.32 Tel. 5910986 sco Nuti e Ornella Muti • BR (16-22.30) 

EUROPA L 7.000 La carica dei 101 • Di Walt Disney • DA 
Corso ditate. 107/a Tel. 864868 (15.30-22.30) 

M0DERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L 6.000 Commando di Mark L Lester con Arnold 
Vìa Cave Tel. 7810271 Schwarzenegger. Rae Dawn Chong - A 

(16-22.30) 

NIR 
Via B.V. del Carmelo 

L 6 000 La carica dei 101 di Walt Disney • DA 
Tel. 5982296 (15.30-22.30) 

PARIS L 6 000 
Via Magna Grecia. 112 Tel 7S96568 

Amici miei, atto III di Nanni Loy, con Ugo 
Tognazzi e Adolfo Celi • BR (15.30-22.30) 

PRESIDENT (ex Diana) L. 6 000 
Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

La carica dei 101 di Walt Disney • DA 
(15.30-22.30) 

PUSSICAT L 4.000 Blue Erotic Video Sistem - (VM 18) 
V.aCaioB. 98 Tel. 7313300 (16-23) 

QUATTRO FONTANE 
Vìa 4 Fontane. 23 

L. 6.000 Amici miei atto III di Nanni Loy, con Ugo 
Tel. 4743119 Tognazzi e Adolfo Celi • BR (16-22.30) 

QUIRINALE L. 7.000 Tristezza e bellezza con Charlotte Ram-
Via Nazionale. 20 Tel. 462653 ptmg - DR (16-22.30) 

QUtRINETTA 
Via M. Minghetti. 4 

L 6.000 
Tel. 6790012 

Il bacio della donna ragno con William 
Hurt e Raul Julia - DR (15.30-22.30) 

REALE L 7.000 Rambo 2 la vendetta con Sylvester Staflo-
Piazza Sonnino. 15 Tel. 5810234 ne. Regia di P. Cosmatos - A (16-22.30) 

REX L 6.000 La carica dei 101 di Walt Disney • DA 
Corso Trieste. 113 Tel. 864165 (15.45-22.30) 

RIALTO L 5.000 Sotto il vestito niente di Carlo Vanzma - G 
Via IV Novembre Tel. 6790763 (16-22.30) 

RITZ L 6.000 Amici miei atto Ili di Nanni Loy. con Ugo 
Viale Somalia. 109 Tel. 837481 Tognazzi e Adolfo Celi - BR (16-22.30) 

RIVOLI L 7.000 Tangos. Regìa di F.E. Solanas con Marie 
Via Lombardia. 23 TeL 460883 Laforit a Philippe Léotard • M (16-22.30) 

R0UGE ET N0IR L. 7.000 Senza scrupoli di Tonino Valerli, con S. 
ViaSalarian31 Tel. 864305 Wey e M. Honorato • E (VM 18) 

(16-22.30) 

ROYAL L. 7.000 I soliti ignoti vent'annl dopo di M. Moni-
Via E. Filiberto. 175 Tel. 7574549 celli, con M. Mastroianru e V. Gassman. Re-

già di A Todmi - BR (16-22 30) 

SALA CASTELLO 
Via Porta Castello. 44 

L. 6 000 Roma Eterna. MultiviSKme di Marcel Carnè 
Tel. 6561767 (11-20.30) 

SAVOIA L. 5.000 E arrivato mio fratello di Castellano a Pi-
Via Bergamo, 21 Tel. 865023 polo, con R. Pozzetto • BR 116.30-22.30) 

SUPERCINEMA L. 7.000 Invasion U.S.A. di Joseph Zito con Chuck 
Va Viminale Tel. 485498 Norns - A (16-22.30) 

UNIVERSAL L. 6.000 Commando di Mark L. Lester con Arnold 
Via Bari, 18 Tel. 856030 Schwarzenegger, Rae Dawn Chong • A 

(16-22.301 

Visioni successive 

ACIDA Tel. 6050049 Demoni di Lamberto Bava - H 

ADAM L. 2.000 I pompieri Regia di Neri Parenti con Paolo 
VaCasilma18 Tel. 6161808 Villaggio e Uno Banfi - BR 

AMBRA J0VINELLI 
Piazza G. Pepe 

L.3.000 
Tel. 7313306 

Le porno intimiti di una donna (VM 18) 

ANIENE L. 3.000 Film per adulti 
Piazza Sempione. 18 Tel. 890817 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 

(16-22) 

(16-22) 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 Film per adulti 
Va Macerata, 10 Tel. 7653527 

BROADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

L 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

L 2.500 
Tel. 863485 

Pinocchio 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

L'occhio del gatto di Lewis Teagne • FA 

MOULIN R0UGE 
Via M. Cornino. 23 

L 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO 
Largo Ascianghi. 1 

L 4.000 Maccheroni di E. Scola con M. Masuotanni 
Tel. 588116 e J. Lemmon - SA (16-22) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Sotto il vestito niente di Carlo Vanzma • G 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L. 3.000 
Tel. 5803622 

Beverly Hill Cop (16.30-22.30) 

SPLENDIO 
Via Pier delle Vigne 4 

L 4.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

ULISSE L 3.000 Fracchia contro Dracula di Neri Parenti 
Via Ttburtina. 354 Tel. 433744 con P. Villaggio - BR 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37) 

L 3.000 (VM 18) S e x Y i n t e r «W°P e riv,sta spogliarello 

Cinema d'essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
Via Archimede. 71 

L 5.000 Passaggio in India di David Lean • DR 
Tel. 875567 (16-22) 

ASTRA L 4.000 L'anno del dragone di Mena*! Cimino con 
Viale Jonio, 225 Tel. 8176256 Mickey Rourke - DR (16.30-22.15) 

FARNESE 
Campo de' Fiori 

L 4.000 
Tel. 6564395 

Dietro la maschera di P. Bogdanovich • OR 

Cineclub 

GRAUCO Putiferio va alla guerra • D.A. 
Via Perugia. 34 Tel. 7551785 Fitzcarraldo di Werner Herzogicon Caudi

ne Cardine 
IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 

Tel. 312283 

SALA A: C'era una volta in America di S. 
Leone -DR- (16.45-20.45 
SALA B: L'Argent di Robert Bresson 

(17.00-22.30) 

Sale diocesane 

CINE FIORELLI 
Va Temi. 94 

l'avventura degli Ewocs ds John Korty • H 
Tel. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 

La bella addormentata nel bosco - D.A. 

NOMENTANO 
Via F. Redi. 4 

Lady Hawke di R. Donner - A 

ORIONE 
Via Tortona, 3 

Lui è peggio di me di Enrico Olckxni, con A. 
Celentano e R. Pozzetto • BR 

S. MARIA AUSILIATRICE 
P.zza S. Maria Ausfliatrice 

Don Camillo con Terence Hill • BR 

Fuori Roma 

O S T I A 

KRYSTALL (ex 

Via dei Paflottiru 

CUCCIOLO) 
L. 5.000 

Tel. 5603186 

I Goonies di Richard Donner, con Sean 
Astm e Josh Brolm - A (16.15-22.30) 

SISTO L 6 000 Tutta colpa del paradiso di e con France-
Via dei Romagnoli Tel. 5610750 sco Nuti e Ornella Muti - BR (16-22.30) 

SUPERGA L. 6.000 
Vie della Marma, 44 Tel. 5604076 

Amici miei atto III di Nanny Loy con Ugo 
Tognazzi e Adolfo Celi • BR (16-22.30) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO Tel. 6440045 ^ o a n *-u' * e c o n Adriano Celentano - BR 

A L B A N O 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 Carabinieri si nasce di Mariano Laurenti, 
con Sandro Ghioni - BR 

FLORIDA Tel 9321339 Interno berlinese di Liliana Cavani con Gu-
' drun Landgrebe - E (VM 18) (16-22.15) 

F R A S C A T I 

POLITEAMA 
TeL 9420479 L 6.000 

Tutta colpa del Paradiso di e con France
sco Nuti e Ornella Muti BR (15-22.30) 

SUPERCINEMA Te). 9420193 I «oliti ignoti vent'enni dopo • di M. Moni-
celli, con M. Mastroianni e V. Gassman. Re-
pia di A. Todini • BR (15-22.30) 

G R O T T A F E R R A T A 

AMBASSADOR Tel. 9456041 Sono un fenomeno paranormale di S. 
Corbucci con Alberto Sordi • BR 

VENERI Tel. 9457151 Fracchia contro Dracula Rega di Neri Pa-
' remi con P. Villaggio - BR (15.30-22.30) 

M A R I N O 

COUZZA Tei. 9387212 A ma mi placa di Enrico Montesano • BR 

Prosa 
ABACO (Lungotevere dei Melimi. 

33/A - Tel. 3604705) 
Riposo 

AGORA 8 0 (Tel. 6530211) 
Alte 18. Qua Roite-T-ll . . . New 
Yorke di Salvatore Di Mattia, con 
G Arena. G. Loreti. G. Darra. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 • 
Tel. 5750827) 
Alle 18. No, non è la gelosia. 
scritto, duetto ed interpretato da 
Sergio Ammrata. con Patrizia Pari
si. Francesco Madonna, Gianna 
Morelli 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa. 
5/A - Tel. 736255) 
Riposo 

A.R.C.A.R. Club (Via F. Paolo Tosti 
16/E-Tel . 8395767) 
Riposo 

AURORA-CTI (Via Flaminia Vec
chia. 520 - Tel. 393269) 
Domani alle IO. Pietro Mìcce. 
Spettacolo di marionette. 

ARGOSTUOIO (Via Natale dei 
Grande. 2 7 - T e l . 68981111 
Riposo 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
(Via di Porta Labicana, 32 - Tel. 
4951843) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G C. Beifi. 72 - Tel. 
317715) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a • 
Tel. 5894875) 
Arie 18. I l aupermaachlo dì Al
fred Jarry. con Bianco. Brioschi. 
Reg-a di Antonio Saitnes. 

BERNINI (Piazza G.L. Bsrn.ni. 22 -
Tel. 5757317) 
Ade 17.30. ri marito dì mia mo
glie di G. Ceruato. con Altiero Al-
f-eri. Lina Greco, A. Matgrande. 
Regia di Altiero Alfieri. 

CATACOMBE 2000 
Riposo 

CENTRO SOCIO CULTURALE 
REBIBBIA INSIEME 
Riposo 

CENTRALE (Va Celsa. 6 - TeL 
6797270) 
Arie 17. L'affitta cantar* di Joe 
Orton. con Gufiana Calancfra e Fla
vio Booaca. Regia di Piero Macca-
rmelS 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO 
V. MAJAKOVSKU (Via de» Ro
magnoli. 155 - TeL 5613079 -
5602110) 
ARs 18. Simpt* J a n Band in 
concerto 

DARK CAMERA (Via Camita. 44 • 
Tel. 7887721) 
Riposo 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta, 
19 - Tel. 6565352-6561311) 
A E « 17.30. Dua dozzina d i rota 
•car l ina di A. De Benedetti, con 
Arnaldo Nmcru. Barbara Nay. Re
gia di Arnaldo Nrnch». 

DELLE ARTI (Via Sofia 59 - Tel. 
4758598) 
AJEe 17. n tettino in Tempo di 
patta di A. Puskn. Regia di Yuri 
lyvibtmov. 

DELLE MUSE (Via Forlì) 
Alle 18. Sa na cadatta e ' 
team», scritto, diretto a interpre
tato da Bruno CoteSa. con Daniela 
Poggi. Musiche di Eugenio Benna
to 

DEL PRADO (Via Sora. 28 • Tel 
6541915) 
Riposo 

DE SERVI (Via del Monaro 22 - TeL 
6795130) 
An« 17.30 Gondola azzurra con 
la comp. del Teatro De' Servi 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Alle 17. «L'Ensemble di Bruxelles! 
diretto da Micha Van Hoecke in 
Monalaur Montleur di Jean Tar-
dieu. Spettacolo di danza, musica 
e teatro. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce
sare. 229 - Tel. 353360) 
Alle 17.30. L'Uomo, la bettia a 
la v i r tù di Luigi Pirandello. Con 
Ugo Pagliai e Paola Gassman. Re
gia di Luigi Squarzma. Turno abbo
nati. 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 -
Tel 4759710) 
Riposo 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA
ZIONI (Via Cassia. 871 - Tel. 
3669800) 
Alle 17. Hanno aequeatrato D 
Papa di J . Bethencourt. Regia di 
S. Scandurra 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 
Arte 17.30. Abbiamo rapito 
Pippo. Con ci Fatebenefratellii. di 
E. e G. Imperatrice. 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta 18-Te l . 6569424) 
Riposo 

LA PIRAMIDE (Vìa G. Benzoni. 
49 -51-Te l . 576162) 
Alle 18. F i lone» di Hemer Mol
ler. Regia di Francesco Capitano. 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 • Tel. 6783148) 

• SALAA: Alle 18.30. Spir i to alle
gro di Noe! Coward. Regia di An
tonio Addamo. con Roberto Bur-
gio. Donatella lagnili. 

MANZONI (Via Montezebio. 14/c -
Tel. 312677) 
Ade 17.30. Arlecchino aervtto-
ra d i dua padroni di Carlo Goldo
ni: con Oestermann. Petrifio. Var-
nale. Regia di Carlo Alighiero. 

META-TEATRO (Via Mamefi. 5 -
TeL 5895807) 
Riposo 

MONGIOVTNO (Via G. Geoocchi. 
15) 
Riposo 

PARIOU (Via G. Sorsi 20 - TeL 
803523) 
Ade 17. Vuoti a renderà di Mau
rizio Costanzo, con Valeria Valeri a 
Paolo Ferrari. Regia di Massimo 
Cinque. 

POLITECNICO (Via G B . Tiepolo 
13/a - Tel. 3607559) 
SALA A. ABe 2 1 . Nedya <* Mario 
Prosperi (da Bretoni, con Rossella 
Or e Mauro Prosperi. 

ROSSINI ASSOCIAZIONE CUL
TURALE (P.na S. Chiara. 14 -
Tel. 6542770 - 7472630) 

- A ie 17.15. 2 1 X e* Checco Du
rante. con Arata Durante. Leda 
Duca e Enzo Liberati. 

QUIRINO-ETI (Via Marco Mughet
t i . 1 - TeL 6794585) 
Ade 17. (Turno O). • piccolo 
Evorf di Ibsert. con M. Esdra. V. 
Gazzolo. A. Leto. Regia di Massi
mo Castri. 

SALA UMBERTO-STI (Via detta 
Mercede. 50 • Tel. 6794753) 
Ade 17. Storia vara di Piare 
D'Angora che afta crociata non 
c'ora di Dario Fo. Regia di Tonino 
Conte. 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri. 3 -
Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Vìa Galvani. 65 • 
TeL 573089) 
ADe 2 1 . Naxt di e con Marco Bra
ga e Donata D'Oso 

TEATRO ARGENTINA (LarGo Ar
gentina - Tel. 6544601) 
Alto 17. Qui comincia la aven-
tura dal Signor Bonavarrtura di 

Sergio Tofano, con M. Bartolini. C. 
Todaro. A. Scaleni. Regia di Gino 
Zampieri. 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 
69 - Tel. 3582959) 
Alle 17. La finestra. Scritto e dì-
retto da Pierpaolo Andriani, con 
Giulio Caslini. Guido Maria Martini 

TEATRO DELLE VOCI (Via E. 
Bombelli, 24 - Tel. 6810118) 
Alle 17.30. La madre di Stani-
slaw I. Witkiewicz. con Lina Ber
nardi. Nino Bernardini. Regia di 
Claudio Frosi. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A - Tel. 6548735) 
SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 19. Il 
testamento di Pantalone scrìt
to e diretto da Roberto Veder, con 
M. Bardella. D. Ceccarello. 
SALA GRANDE: Alle 17.30. La 
cinqua rota dJ Jennifer scritto e 
diretto da Annibale Ruccello, con 
F. Silvestri. 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37) 
Ane 18 e alte 2 1 . Strategia par 
dua prosciutti di R. Cousse. di
retto e interpretato da Maurizio 
Soldà. 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale, 
' 183 -Tel . 462114) 

Ane 17{D/1). «diavolo a B buon 
Dio di Jean-Paul Sartre, con Ga
briele Lavia, Monica Guaritore, 
Sergio Reggi, Gianni De Lellis. Re
gia di Gabriele Lavi*. 

TEATRO FUMANO (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - TeL 6798569) 
Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tel. 3962635) 
Domani alte 2 1 . Pharamoutta di 
Mattia Sbragia e C. presenta Ada
gio a fuga, con King. Mattioli. Po-
mar dì. 

TEATRO ORIONE (Via Tortona. 3 -
Tel. 776960) 
Riposo 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via 
Nazionale. 183 - Tel. 462114) 
Alla 17.30. A noi duo Signora di 
e con Grazia Scucctmarra e Gio
vanna Brava. 

TEATRO SISTINA (Vis Ststma. 
129-TeL 4756841) 
Alle 17 e alle 2 1 . Gannì Morano! 
in ammagvna Italiana. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • 
TeL 3960471) 
Riposo 

TEATRO TENDASTRISCE (Via 
Cristoforo Colombo. 395 - TeL 
S422779) 
RIDONO 

TEATRO TORDINONA (Via degS 
Acquasparta. 16 - TeL 6545890) 
Alle 17.30. R Guffivar di Jerzi 
Broskievncz. Regia e partecipazio
ne di Alfio Petnrn. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico
lo Moram, 3 - TeL 5895782) 
SALA B: 2 1 . t Alucerossai II lupo 
di Maurizio Miche* • X Ratad di 
Damele Formica con Osetta de' 
Rossi. 
SALA C: ale 18. Spaghetti alta 
cocteeu di Benvenuti e De Ber
nardi!. con Michela Caruso. Regia 
di Angela Bandì» 

TEATRO TRIANOM (Via M i o » 
Scevoia. 101 - TeL 7880985) 
Ale 17 Pastorino chs vanghi • 
Roma con Fiorenzo Fiorentini. E. 
Cottorti. L. Gatti 

TEATRO TRIANOM RIDOTTO 
(Vìa Muzio Scevoia. 101 • TeL 
7880985) 
Ala 2 1 . Cantra di Enzo Parodi a 
Antonino Meda, con Antonino a 
Mano Meda. Regia di Enzo Paro-
do. 

TEATRO SALA AVILA (Corso d'I
talia 37/D) - Tel. 850229 
Riposo 

TEATRO DELL'UCCELLERIA 
(Viale dell'Uccellarla) • Tel. 
855118 
Alle 19. It ciclope dì Euripide, con 
U. Margio, S. Corsi. R. Satti. Regia 
di Giancarlo Nanni. 

TEATRO VALLE-CTI (Via del Tea
tro Valle 23/A - Tel. 6543794) 
Alle 17.30. La dama del bell'u
more). Dì Domenico Macchia e 
Roberto De Simone. (Ultima repli
ca). 

Per ragazzi 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 
81) 
Alle 17.30 La vara storia di 
Cappuccetto Rosso di I. Fei. 

CATACOMBE 2000 
Alle 17. Fior i finti • nuvola di 
carta di e con Bianca M. MerC. 
Regia di Francomagno. 

ASSOCIAZIONE IL TORCHIO 
(Via E. Morosini. 16 -Tei 582049) 
Alle 16.45 Altea a lo spacchio di 
Aldo Giovannetti 

CIRCO MOIRA ORFEI (P.zza Con
ca d'Oro • Tel. 8128130 • 
8127898 
Alle 15 e aHe 18.30. Il più popola
re circo italiano. 

CRISOGONO (Via S. Gallicano, 8 -
Tel. 5280945) 
Ane 17 M o t a a B faraona di F. 
Pasqualino 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • TeL 
7551785-7822311) 
Alle 16.30 Mastro Giocata alla 
conquista dal tesoro nascosto 
di Roberto Gahre 

LA CILIEGIA ASS. PER BAMBINI 
E RAGAZZI (Vìa G. Battista So
na. 13 - Tel. 6275705) 
Riposo 

MARIONETTE DEGÙ ACCET-
TELLA (Tel. 8319681) 
ABe 16.30 c/o Teatro Mongwvmo 
(via G. Genocchi. 15) B gatto con 
gu* ativaS con la maruonette di 
Accetterà 

NUOVA OPERA DEI BURATTINI 
ABe 16 c/o Teatro ABa Rnghiers 
Canzoni colorata. Novità per i 
più piccini 

TATA DI OVADA (Vìa G. Coppola. 
20 - Ladcspc* • TeL 8127063) 
Fino al primo giugno '86 . Per la 
scuole Spettacoli didattici sul te
ma: Divertirà aducando di 
Clown a Marionette. 

Musica 
TEATRO DELL'OPERA (Via Fren-

ze. 7 2 - T e L 463641) 
Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA 
R.poso 

ACCADEMIA ITALIANA DI M U 
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo Apononi. 14 * TeL 
5262259) 
Riposo 

ACCADEMIA DI FRANCIA - VIL
LA MEDICI (Via Trinità dei Monti. 
1 -TeL 6761281) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Via Vittoria. 6 
- TeL 6790389-6783996) 
Ale 17.30 (turno A) sa*Audito
rium di via della Conciliazione, con
certo dreno da Norbert BoUtsch. 

In programma: Janacek. Messa 
glagolitica, per soli. coro, organo e 
orchestra (Magdalena Hajossyova. 
soprano: Liliana Nejceva. contral
to: Aldo Baldin. tenore: Rainer 
Buese. basso: Aurelio Jacolenna, 
organo): Schubart. Sinfonia n. 4 
in do minore (Tragica). 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Via Flaminia. 118 -
tei. 3601752) 
Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE 
DI ROMA (Via C.G. Bertero, 45 • 
Tel. 8276073) 
Riposo 

ARCUM (Piazza Epiro. 12) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA (Via A. Fnggeri. 89 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
CAMERATA OPERISTICA RO
M A N A (Via Napoli. 58 - Tel. 
463339) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
BEAT 7 2 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO LAETt CANTORES 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
L.A. SABBATINI (Vìa Enea. 12 • 
Albano Laziale) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE O. 
CARISSIMI (Via di Cepotecase. 9 
- TeL 678634) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HINDEMITH 
(Viale dei Salesiani, 82) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO NICOLOSI 
Domani aHe 20.30 c/o Aula Ma
gna FatebenefrateB (Isola Tiberi
na). Concerto dola Coaegiata Mu
sicale di Roma. Maestro Raffaele 
Napoli, musiche di Vivaldi. Coreffi. 
Ingresso «bero. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.NL SARACENI (Via 
Bassarico*. 30) 
R«MSO 

AUOfTORRJM DEL FORO ITALI
CO (Piazza Lauro De Bosis) 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgatti. 
11 -TeL 3279823) 
Riposo 

COOP. TEATRO URICO DI IN I 
ZIATIVE POPOLARI (Rzza Gro-
lamo da Montesarchio. 6) 
Riposo 

CORO POLIFONICO VALUCEL-
U A N O (Via Francesco D'Ovidio. 
IO - TeL 822853) 
Riposo 

GHIONE (Via óefla Fornaci. 37 • Tel 
6372294) 
Atte 2 1 . Euromusica presenta 
John Kamnsuka (pianoforte). Mu
siche di Bach. Mozart, Brahms. Gt-
deon, Bethoven. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
delta Borgata della MagEana. 117-
Tet. 5235998) 
Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monti Panoi. 6 1 • TeJ.360.8924) 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Omona. 93/A) 
Riposo 

INTERNATIONAL ARTTSTK 
ANO CULTURAL CENTRE (Ca
stel Da Ctvan - Formalo • Tal. 
9080036) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA 
Riposo 

ISTITUTO DELLA VOCE (Via Li
dia. 15 -Te l . 789295) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla
minio. 50 - Tel. 3610051) 
Riposo 

MONUMENTA MUSICES (Via Co-
mono. 95 • Tel. 8123055) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZAfVia Li
dia. 5 - Tel. 7824454) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17 -Te l . 3962635) 
Riposo 

ORATORIO OEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32/A • Tel. 
655952) 
Riposo 

ORATORIO DEL CARAVTTA (Via 
del Caravita. 5 • Tel. 6795903) 
Rmoso 

ORIONE (Via Tortosa. 3) - TeL 
776960 
Riposo 

PANARTIS (Via Nornentana. 231 -
Tel 864397) 
Riposo 

TEATRO COOP. LA MUSICA 
(Viale Mazzini. 6 - Tel. 3605952) 
RH»SO 

Jazz - Rock 

ALEXANDERPLATZ CLUB) (Via 
Ostia. 9 - T e l 3599398) 
Ore 2 1 . Pagoda party brasXano. 
Ore 22. Concerto del percussiont-
staCdtmbra 

BIG M A M A (V.te S. Francesco a 
Ripa. 18-TeL 5825511. 
A le 2 1 . Concerto r M gruppo Ada 
MonteBaruco e Maurizio Urbani 

BALIE HOUDAY (Via daga Orti di 
Trastevere. 43 • TeL 5816121) 
AHe 2 1 . Mike MeUo (piano), a 
Paolo Ascotesa (banana) a France
sco Puoto (contrabbasso) 

DORIAM GRAV - MUSIC CLUBS* 
(Piazza Trtussa. 4 1 - TeL 
58186C5) 
Ora 22. Musica brasiliana con Ka-
neco. Ingresso Ubero 
Ora 24. Discoteca Afro latino-
americana 

FOLKSTUDtO (Via G. Sacchi, 3 -
TeL 5892374) 
Reoso 

GRIGIO N O T T I (Va dai Fianaroi. 
30 /B-TeL 5813249) 
Ala 20.30 Storte» in the Park; 
221.30 RoSng Stones - Video Re-
wmd: 22.30 The blues brothars 
con J . Befcrschi e D. Avkrovd 

LAPSUTmNA (Vìa A. Dona. 16/0 
- teL 310149 
ARa 22: Chrtarra { t u trio - Pa-
gando *i mangia e t i beve fino afta 
2. 

MANUIA (Vìcolo del Cinqua. 54 • 
Tei. 5817016) 
Rcoso 

HMSSISSaPPI .JAZZ C U R I (Borgo 
Angelico. 16 - TeL 6545652) 
Ala 2 1 . Concerto dal chitarrista 
Tal Far*™ con Andy McKat a To-
ny Mann. Concerto unico. 

MUSIC W N (Largo dai Fioratimi, 3 
- TeL 6544934) 
Alla 21.30. Concerto dal 
Ma . r i x ioLanavM. ro 
Fabrizio Sforza, 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del CardeHo.13« - Tal. 4745076) 
Riposo 

TUSfTALA (Via dei Neofiti. 13/c -
Tel. 6783237). 
Alle 21.30. Jazz e Piano Bar con 
Nino De Rosa, ospite: ti trombesti-
sta Michael Supntch. 

Cabaret 
H. BAGAGUNO (Via Due Macelli. 

75 - Tel. 6798269) 
Riposo. Domani alle 21.30. Pan-
timantal di Castetlacci e Fingito
re. con Oreste Lionello, Bombolo, 
ree» * Pier Francesco Fingitore. 

• PÌIFF (Via GlggJ Zanazzo, 4 -
Tal. 6810721) 
Alla 22 .30 . Maghe a magagne, 
con Landò Fiorini, Giusy Valeri e 
Raf Luca. 

ELEFANTINO (Via Aurora. 27 - Via 
Veneto) 
Riposo. Domani alle 22.30. Le 
canzoni di Massimo Bizzarri con 
Serenella e Recital d i Nivea 

ROMA IN (Via Alberico II. 29 - Tel. 
6547137) 
Riposo 

TAVERNA FASSI 
Alle 20 apertura. Ada 22 musica 
d'ascolto 

& . 

Eva Cantarella 
Tacita Muta 

donna nella città antica 
"Bdcfeca m*wna" 

Lue 5500 

L'ambiguo malanno 
Condiziona a immagina dalla donna 

nell'antichità greca a romana 
"Universa* scienze socia!» " 

lire 12 500 

Un'illustre studiosa traccia un quadro della 
condizione femminile nei secoli a cavallo tra la 
società precittadma e la fondazione di Roma. 

'Editori Riunifii1 

Rinascita 

'86 
t°/Z£/f/A 

Rinascita 
l'altra metà 
dei fatti 

Terme 
Acque Albule 

STAGIONE 
TERMALE 1986 

Riapertura 
20 gennaio 1986 

BOOM* di Tivoli 
TeL (0774) 529012/13 

http://Bsrn.ni
http://Ma.rixioLanavM.ro


DOMENICA 
19 GENNAIO 1986 l'Unità - SPORT 21 
Calcio Atalanta-Napoli I Avellino-Inter Como-Verona 

Cosi in 
campo 

(ore 14.30) 
LA CLASSIFICA 

Juventus 28 
Roma 22 
Napoli 21 
Milan 20 
Torino 19 
Fiorentina 19 
Inter 18 
Verona 18 

Sampdoria 
Atalanta 
Pisa 
Como 
Avellino 
Udinese 
Bari 
Lecce 

16 
15 
15 
14 
14 
13 
13 
8 

ATALANTA: Pioni; Osti. Gen-
tile; Perico, Soldo, Rossi; 
Suomberg. Prandelli, Magrin, 
Donadopi. Simonini. (12 Mali* 
zia. 13 Boldini, 14 Peters. 15 
Cantarutti. 16 Valoti). 

NAPOLI: Garetta; Bruscototti. 
Carannante; Filardi, Ferrario. 
Renica; Caffarelli, Pecci, Gior
dano, Maradona, Celestini. (12 
Zazzaro, 13 Favo, 14 Penzo. 
15 Baiano, 16 Ferrara I). 

ARBITRO: 
Agnolln di Bassano del 
Grappa. 

AVELLINO: Coccia; Fononi, 
Amodio: De Napoli, Lucarelli, 
Zandonà; Bertoni, Benedetti, 
Diaz, Colomba, Alessio ( 12 Za* 
ninelti, 13Vullo, 14 Agostinelli, 
15 Lucarelli, 16 Morelli). 

INTER: Zenga; Bergomi, Man-
dorlini; Baresi, Collovati, Ferri; 
Cucchi, Marini, Altobelli, Bra-
dy, Rummenigge (12 Lorieri, 
13 lardelli. 14 Bernazzani, 15 
Minaudo, 16 Selvaggi). 

ARBITRO: 
Pairetto di Torino 

COMO: Paradisi: Moz, Mac* 
coppi; Centi, Albiero, Bruno; 
Mattai, Fusi, Borgonovo, Dir* 
ceu, Corneliusson (12 Aiani, 
13 Casagrande, 14 Invernizzi, 
15 Notaristefano, 16 Tode-
sco). 

VERONA: Giuliani; Ferronl. 
Galbagini; Tricella, Fontolan, 
Briegel; Sacchetti, Volpati. Gai-
derisi. Verza, Elkjaer (12 Spuri, 
13 Turchetta, 14 Marangon, 
15 Bruni, 16 Vignola), 

ARBITRO: 
Baldi di Roma 

Milan-Fiorentina 

MILAN: Terraneo; Tassoni, 
Maldinì; Baresi, Di Bartolomei, 
Galli; Evani, Wilkins, Hateley, 
Rossi, Virdis (12 Nuciari, 13 
Russo, 14 Bortolazzi, 15 Ca-
rotti, 16 Macina). 

FIORENTINA: Galli; Contrai 
to, Carobbi; Orlali. Pin, Passa 
ralla; Massaro, Battistini. Mo 
nelli, Antognoni, Iorio (12 P, 
Conti, 13 Gentile. 14 Onorati 
15 Pellegrini, 16 Berti). 

ARBITRO: 
Pieri di Genova 

Pisa-Juventus Roma-Bari Samp-Udinese .- I Torino-Lecce 
PISA: Mannini; Colantuono, 
Volpecina; Canoo, Ipsaro, Pro* 
gna; Berggreen, Armenise, 
Kieft, Chiti, Baldieri (12 Grudi* 
na, 13 Muro, 14 Cavallo, 15 
Giovannea, 16 Dianda). 

JUVENTUS: Tacconi: Favero. 
Cabrini; Pin, Brio Scirea; Mau
ro, Manfredonia, Serena, Plati
ni, Laudrup (12 Bodini, 13 Ca-
ricola, 14 Pacione. 15Briaschi, 
16 Pioli). 

ARBITRO: 
D'Elia di Salerno 

ROMA: Tancredi: Oddi, Bonet
ti; Boniek, Nela, Righetti; Con* 
ti, Ancelotti, Pruzzo, Giannini, 
Gerolin (12 Gregori, 13 Lucci, 
14 Di Carlo, 15 Desideri, 16 
Graziani). 

BARI: Pellicano; Cavasin (Ter* 
racenere), De Trizio; Piraccini, 
Loseto, Gridollì; Sola, Sclosa, 
Rideout, Cowans, Cuccovillo 
(12 Imparato, 13 Terracenere 
o Guastalla, 14Cupini, 15 Bivi, 
16 Bergossi). 

ARBITRO: 
Lombardo di Marsala 

SAMPDORIA: Bordon; Man-
nini, Pari; Scanziani, Viercho-
wod. Pellegrini; Vialli, Souness. 
Lorenzo, Salsano, Mancini (12 
Bocchino, 13 Paganin, 14 
Aselli. 15 Veronici). 

UDINESE: Brini; Galparoli, Ba
roni; Storgato, Edinho, Da 
Agostini; Barbadillo. Colombo, 
Carnevale. Miano, Criscimanni 
(12Abate, 13Pasa. ^Chieri
co, 15 Dal Fiume. 16 Zanone). 

ARBITRO: 
Lo Bello di Siracusa 

TORINO: Copparoni; Corradi-
ni, Francini; Zaccarelli, Junior, 
Ferri; Beruatto, Sabato, Scha-
chner, Dossena, Comi (12 Bia-
si, 13 Lerda, 14 Cravero. 15 E. 
Rossi o Brambati, 16 Osio). 

LECCE: Pionetti; Vanoli, S. Di 
Chiara; Enzo, Danova. Miceli; 
Causio, Barbas, Pasculli, A. Di 
Chiara. Nobile (12 Negrotti, 13 
Paciocco, 14 Palese, 15Luper-
to, 16 Colombo). 

ARBITRO: 
Luci di Firenze 

Oggi alFArena Garibaldi di scena la Juventus 

E se al Pisa riesce 
un altro colpo... f 

Boniek ha r iportato su la Roma ìcirea r ientra a Pisa 

Forse è ora che 1 nodi vengano al pettine. La mezza battuta 
d'arresto della Juventus, le sconfitte imprevedibili (con con
seguente schedina miliardaria) di Napoli e Inter, potrebbero 
regalarci un'altra giornata a sorpresa. Juventus, Napoli e 
Inter sono impegnate fuori casa, rispettivamente a Pisa, a 
Bergamo e ad Avellino. Ecco perché all'inizio abbiamo parla
to di «nodi al pettine»; sono proprio l pisani ad aver battuto 1 
partenopei, mentre l bergamaschi hanno «matato» i neraz
zurri. Quindi oggi sarà una specie di esame Incrociato per le 
squadre di Bianchi e di Trapattonl ma anche di Corso (gli 
irplnl In casa hanno perso una sola volta). Insomma, potreb
be accadere che 11 turno finisca per risultare favorevole alla 
Roma di Erlksson, ormai liberatasi anche della sindrome da 
trasferta e Insediatasi al secondo posto. Juventus-Roma: una 
leadership che 1 giallorossl hanno Intenzione di consolidare 
nel tempo, nutrendo la segreta speranza di poter approfittare 
di qualche... distrazione della Signora. 

Se il campionato avesse un'impennata, non soltanto ci 
regalerebbe un pizzico di suspense, ma se ne gioverebbe la 
stessa nazionale quanto ad individualità emergenti. Ma sa
rebbe anche la vittoria del calcio giocato su quello chiacchie
rato e poco pulito (vedi Mllan, Inter e Roma). Comunque non 
possiamo non constatare che fino ad ora 11 campionato ha 
espresso un calcio mediocre, che — salvo la Juventus — non 
ha compensato 1 miliardi (troppi) spesi dalle società per la 
campagna acquisti. Soltanto la «provincia» ci ha concesso 
qualcosa al di fuori della mediocrità, ma senza troppa gloria: 
Il dato è sconfortante. 

Partite e arbitri di B 

Arazzo-Perugia: Paparesta; Bologna-Catania: D'Innocenzo; 
Brescia-Lazio: M a t t e l ; Catanzaro-Ascoli: Boschi; Cremonese-
Campobasso: Novi ; Empoli-Cesena: Longhi; Monza-Palermo: 
Pirandola; Samb-Genoa: Magn i ; Triest ina-Pescara: Ongaro; 
Vicenza-Cagliari: Da Pozzo. 

La classifica 

Ascoli 26; Brescia e Cesena 21; Vicenza, Genoa e Triestina 
20; Cremonese. Lazio e Empoli 19; Samb e Catania 18; Bolo
gna 17; Palermo, Campobasso, Catanzaro. Pescara a Perugia 
16; Cagliari 15; Arezzo 14; Monza 13. 

Lo sport in tv 

Il tonfo dell'Inter domenica scorsa a San Siro contro l'Atalanta 

RAI UNO: ore 14 .20 .16 .20 .16 .20 : notizie sportive: ore 17.60: sintesi 
di un tempo dì B; ore 1B.20: SO' minuto: 22.10: La domenica sportiva. 
RAI DUE: ore 10.30: diretta della 1 ' manche dello slalom spedale 
maschile di Coppa del mondo; ore 11,40 dirette del cross internaziona
le di Volpiano; ore 16.20: sintesi della 1* e 2* manche da Kitzbuhel e 
Oberstaufen dello «speciale» maschile e del «gigante» femminile di 
Coppa del mondo: are 17.50: Stadio; 18.40: Gol flash; ore 18.60: 
registrata di un tempo di A; ore 20: Domenica sprint. 
RAI TRE: ore 12.66: diretta della 2 ' manche dello speciale maschile di 
Coppa del mondo; ore 14.25: incontro di calcetto; ore 16: sintesi da 
Anterselva dei mondiali di biathlon; ore 18.20: diretta da New York 
della tinaie del «Mesterà» di tennis; ore 19.20: Tg3 sport regione; ore 
20.30: Domenica gol; ore 22.20: registrata di un tempo di A. 

La situazione del Milan, dopo la riunione-fiume di ieri sera, si avvia a soluzione 

Adesso Berlusconi è più vicino 
Decisiva la «mediazione» dei consiglieri e di Lo Vera 

MILANO — La riunione 
del Consiglio di ammini
strazione e durata tutto il 
giorno ma, questa volta, ne 
è valsa la pena. Al posto del 
baratro del fallimento, in
fatti, il Milan ha scelto la 
soluzione più logica e cer
tamente più desiderata dai 
tifosi: Berlusconi. In pratl-
ca.un nutrito gruppetto di 
consiglieri rossoneri, ca
peggiati dal presidente Lo 
Verde, è riuscito a «convin
cere» Giuseppe Farina (tra
mite 11 suo legale Bonelll), a 
cedere il pacchetto di mag
gioranza del Milan al pa
drone di Canale 5, alle con
dizioni richieste da que
st'ultimo (15 miliardi più 10 
dell'ordinaria amministra

zione fino a giugno). 
Alle 10 di ieri sera, dopo 

una giornata di convulse 
discussioni, tra lo staff diri
genziale e numerosi tecnici 
e penalisti, il presidente 
Rosario Lo Verde ha letto 
ai giornalisti questo comu
nicato: «Il consiglio di am
ministrazione informa che 
è stata raggiunta una inte
sa di massima relativa al
l'acquisto delle azioni del 
Mllan AC Spa. Tale intesa 
potrà trovare una formula
zione contrattuale entro le 
ore 20 di lunedì 20 gennaio. 
In tal caso 11 gruppo che 
avrà rilevato tale azioni of
frirà il pacchetto di mag
gioranza del Milan alla Fi-
ninvest appartenente al 

gruppo Berlusconi, per 11 
controvalore di 15 miliardi. 
La Finlnvest contestual
mente all'acquisto dovrà 
impegnarsi alla capitaliz
zazione del Mllan nella mi
sura di 10 miliardi». 

Lo Verde ha poi prose
guito: «Ci slamo adoperati 
perché il pacchetto aziona
rio finisca nelle mani di un 
vero gruppo di fede rosso-
nera. Adesso spero proprio 
che Silvio Berlusconi di
venti presidente del Milan». 
Lo Verde, che appariva 
molto provato, ha aggiunto 
che l'accordo è stato rag
giunto con gli avvocati di 
Farina e che come garanzia 
il legale della Ismll (Ledda) 
ha redatto una lettera di 

Le 
un po' rossa, un po' nera 

VENERDÌ 13 DICEMBRE — La data non 
poteva essere più appropriata. Poco prima 
che Inizi 11 consiglio d'amministrazione. Fa
rina annuncia: «Dopo le dimissioni, non chie
detemi perché: ne va del bene del Mllan». 
Tutti i consiglieri rimangono esterefatti e 
Gianni Rlvera (vicepresidente) viene Indica
to come 11 «capo» di una fronda Interna Inten
zionata ad emarginare Farina. 

DOMENICA 15 DICEMBRE — Nonostante 
11 presidente dimissionarlo, 11 Consiglio del 
Mllan approva 11 bilancio: un miliardo e 697 
milioni di deficit. Un solo contrario: 11 consi
gliere Dainotto che poi si dimette. 

LUNEDI 16 DICEMBRE — Farina dà 
amandato agli avvocati Ledda e Donelll di 
vendere il Milan al miglior offerente. «Il nuo
vo proprietario — sottolinea Farina — dovrà 
possedere anche particolari qualità morali». 

MERCOLEDÌ 18 DICEMBRE — Paperone 
bassa alle porte di via Turati. Proprio Silvio 
Berlusconi che attraverso 11 gruppo Finln
vest, di cui è capo, fa diramare un comunica
to In cui manifesta «la sua disponibilità ed 
Intervenire a livello di capitale nella società 
del Milan». I tifosi esultano e anche Farina 
sembra contento. 

GIOVEDÌ 19 DICEMBRE — Quando si dice 
11 caso: Berlusconi si Incontra «occasional
mente» con Farina in un ristorante del cen
tro. Sua «Emittenza» Invita Farina a «far pre
sto» e poi intona una vera e proprio inno d'a
more per 11 Milan («Fin da piccolo...») e riapre 
una porta a Rlvera («allenati, ti voglio in for
ma»). 

LUNEDI 30 DICEMBRE — Gianni Nardi, 
uno del tre vicepresidenti, (quello con il por
tafoglio più robusto) ottiene dal trinunafe di 
Milano 11 sequestro conservativo delle azioni 
di Farina. Il procedimento ha lo scopo di 
congelare la situazione gestionale e di affi
darla ad un custode. Farina risponde: «È 
un'azione che può arrecare solo grave turba
tiva alla trattativa per l'ingresso di nuovi 
azionisti*. Problema: Nardi aspira ancora al

la presidenza del Mllan oppure vuole solo ri
cuperare i soldi prestati (sette miliardi) a Fa
rina? 

GIOVEDÌ 2 GENNAIO — Farina fa 11 pre
stigiatore; le azioni poste sotto sequestro dal 
tribunale sono sparite. Farina Invita l'uffi
ciale giudiziario e rivolgersi altrove perché 
tanto le azioni non sono intestate a lui. Fiu
tando 11 blitz di Nardi, Farina non ha deposi
tato entro 11 24 dicembre (termine ultimo) le 
azioni in vista dell'assemblea del soci. 

MARTEDÌ 7 GENNAIO — Berlusconi sor
prende tutti facendo per primo l'offerta: 
Quaranta miliardi così suddivisi: 15 per Fari
na, 10 per l'ordinaria amministrazione fino a 
giugno e 15 per II potenziamento della squa
dra. Farina non è entusiasta: ne vuole dieci 
In più. 

MERCOLEDÌ 8 GENNAIO — Durante 
un'assemblea che sembra un teatrino, gli 
azionisti, dopo .aver contestato duramente 
Farina, approvano 11 bilancio. Farina dà uffi
cialmente le dimissioni congedandosi dopo 
un violento attacco a Nardi. 

LUNEDI 13 GENNAIO — Dopo una lun
ghissima riunione di consiglio Rosario Lo 
verde, 71 anni, diventa 11 nuovo presidente 
ad Interim. «Il tempo di cedere 11 Milano ad 
un nuovo gruppo e mi dimetto subito» con
ferma Lo Verde. 

GIOVEDÌ 16 GENNAIO — Davanti al pre
sidente del tribunale di Milano, l'avvocato 
Ledda (per la Ismll società di cui è stato ordi
nato il sequestro delle azioni) l'avvocato Mei-
doli per Farina e l'avvocato Siguranl per la 
Finmllan, chiedano che Gianni Nardi versi 
una cauzione per aver «danneggiato l'imma
gine della società e intralciato le trattative 
rer la cessione del pacchetto di maggioranza. 

arlna e la Ismil chiedono una cauzione di 7 
miliardi mentre la Finmllan di 12. Il Mllan 
Intanto è Immerso nel debiti. I più urgenti: 4 
miliardi da versare allo stato per le trattenu
te operate sugli stipendi. Il Mllan rischia 11 
fallimento e Farina la galera. 

impegno». In pratica, Lo 
Verde e 11 gruppo del consi
glieri hanno fatto da «inter
mediari» tra Farina e Ber
lusconi. «Domani — ha pro
seguito l'attuale presidente 
rossonero — pagheremo 
anche la scadenza dell'Ir-
pef, ma non di più di quan
to ci compete per le nostre 
responsabilità». 

Lo Verde dovrebbe quin
di pagare dolo l'Irpef relati
va al mese di dicembre (600 
milioni). «Inoltre — ha pro
seguito — abbiamo aggior
nato con 11 dott. Nardi 
(commercialista di fiducia 
del Milan, ndr) la situazio
ne patrimoniale: sono con
tento di dirvi che è assai 
migliore di quanto è stata 
descritta dai giornali. A 
questo punto se Berlusconi 
non compra il Mllan lo ras
segnerò subito le dimissio
ni». 

Anche Nardi si è dimo
strato estremamente di
sponibile a questa soluzio
ne. Nel pomeriggio il presi

dente del tribunale di Mila
no aveva sciolto la riserva 
sul ricorso presentato da 
Ismil e FinMilan contro l'a
zione di sequestro intentata 
da Nardi: in pratica, questa 
era stata la decisione del 
Tribunale, se 11 vicepresi
dente rossonero vuole pro
cedere all'effettivo seque
stro delle azioni di proprie
tà di Farina, deve versare 
una cauzione di 2 miliardi e 
mezzo. Bene: Nardi, ieri se
ra, ha detto che per favorire 
la soluzione della trattativa 
con Berlusconi è disposto 
ad attendere sino a lunedì 
sera prima di procedere al 
sequestro delle azioni. 
Adesso è ovvio che la palla 
torna a Berlusconi. Oggi 11 
suo avvocato s'incontra 
con quello di Farina. Tutto 
lascia prevedere che faccia 
scrivere la parola «fine» alla 
telenovela rossonera, il che 
sarebbe pure ora. 

Dario Ceccarelli 

Farina con la figlioletta Marisol 

La parola al presidente dell'Aie 

Campana sarcastico: 
«E pensare che noi 
l'avevamo detto» 

BASSANO — Dire che la situazione in cui è venuto a 
trovarsi 11 Milan è clamorosa e drammatica è forse poco, 
quello che è ben più allarmante è che nel panorama del 
calcio italiano tutto questo è abbastanza normale». Ser
gio Campana potrebbe alzare 1 braccio in segno di vitto
ria e raccogliere copiose rivincite, pochi come 11 presiden
te del sindacato calciatori potrebbe esclamare «l'aveva
mo previsto e detto» ma Campana non è certo contento: 
•E abbastanza spiacevole scoprire che slamo stati facili 

profeti e pensare quando paventavamo questi pericoli. 
Mi vengono In mente tutte le promesse sentite anno dopo 
anno; «Da quest'anno controlleremo i bilanci» dicevano 1 
dirigenti del calcio Italiano, cosa hanno fatto?. «MI rifiu
to di credere che queste situazioni siano maturate In 
questa stagione, esse sono semplicemente la conseguen
za di tanti anni di gestione societarie legate ad una logica 
che dava per scontato che mal sarebe arrivato il momen
to del rendiconto». 

Dunque 11 caso tutt'altro che onorevole in cui è precipi
tato il Mllan è solo l'ultimo atto di un processo che coin
volge tutto il calcio Italiano? «Il caso Milan ha forse delle 
caratteristiche particolari, certo, è li frutto di una condu
zione congeniale a Farina. Perché non ricordare che 
quando lasciò 11 Vicenza e 11 Padova si registrarono con-
dlzonl slmili e che 1 dirigenti di quelle società per tanti 
anni hanno continuato a ripetere che dovevano soppor
tare 11 peso di quelle eredità economiche? 

A parte questo una cosa è sicura: la pesante situazione 
In cui il calcio si trova oggi è maturata quando esisteva 11 
regime di vincolo; ora grazie alla legge 91 si è capito su 
cosa si basavano l vecchi bilanci e come erano impostate 
le società. Non c'è dubbio che sul banco degli accusati c'è 
la volontà politica delle Istituzioni del mondo del calcio, 
delle Leghe e della Federazione. I controlli del bilanci 
non si sono avuti forse perché sapevano che nascondeva
no una situazione tragica. «Certo deve essere spiacevole 
presentarsi così al governo per chiedere del finanzia
menti». 

Come finirà? 
•Il calcio non muore, ma è arrivata la data della svolta 

e della correttezza di gestione. Poi mi pare evidente che 
non è credlble un presidente che afferma di farlo per 
amore e per passione». 

g. pi. 

Brevi 

Il Napoli conferma Ottavio Bianchi 
Il Napoli ha deciso di confermare Ottavio Bianchi alla guida tecnica della 
squadra per la prossima stagione. L'annuncio è stato dato ieri sera a Milano, 
dova la squadra è in ritiro per la partita di oggi con l'Atalanta, da Italo Allodi. 

De Zolt vince a Castelrotto 
Vittoria azzurra nella 30 km di Castelrotto. manifestazione di sci nordico, 
inserita nella 20* edizione della settimana di fondo. Al secondo posto Alfred 
Runggadier, terzo Marco Albarello. Oggi all'Alpe di SIUSI, si svolgerà la staffet
ta 4x10. 

Il Verona smentisce la messa in mora 
L'associazione calcio Verona ha smentito la notizia apparsa ieri su alcuni 
giornali secondo la quale sarebbe stata messa in mora dalla Federcalcio. 

Cross internazionale di Volpiano 
Si svolgerà oggi la sedicesima edizione del cross internazionale di Volpiano, 
manifestazione che abitualmente apre la stagione crossistica. Al via ci saran
no i migliori specialisti: da Maminskì (campione europeo '85 sui 3000 indoor) 
a Hutchigs (quarto sui 5000 a Loa Angeles) da Wood a Al Mustafà. Tra gli 
italiani più attesi alla prova ci sono Antibo, Carenza. Nicosia e Faustini, 

A febbraio il via ai lavori di «Azzurra tre» 
Sarà dato nei primissimi giorni di febbraio nei cantieri «Saì-Ambrosini» il via ai 
lavori di «Azzurra tre». La barca del «Consorzio sfida Americas Cup» è infatti 
pronta nei disegni dell'architetto Andrea Valliceli), con il quale hanno collabo
rato gli ingegneri Nicola Sifoni e Paolo Cabau. 

Senna in evidenza in Brasile 
Il brasiliano Ayrton Senna su Lotus ha segnato il miglior tempo nelle prova dei 
pneumatici e dei motori, durante la sessione mattutina di ieri. Dietro il brasilia
no Alboreto e Piquet. 

Pescara e Posillipo ancora in testa 
Risultati della 7' giornata di andata dell'Ai di pallanuoto. Workers Bogliasco-
Arco Camoglì 7-10: Canottieri Napoli-Job Nervi 10-7; Molmari Civitavecchia-
Marines Posillipo 6-7; Ortigia-Lazio 18-10; Pro Recco-Sisley Pescara 7-8; 
Rari 1904-Gasenergia Savona 10-9. Classifca: Puscarae Posillipo 13; Camo-
gli 11 ; Ortigia 10; Savona 8; Can. Napoli 7; Rari 1904 6; Recco 5; Civitavec
chia 4; Bogliasco 3; Nervi e Lazio 2. 

A Carbonari il Trofeo Roberti di nuoto 
Lorenzo Carbonari ha vinto ieri a Roma 1*8" Trofeo Franco Roberti precedendo 
nel punteggio Marco Del Prete e Giovanni Franceschi. 

Ci sarà una Fondazione Sabbatini 
il Consiglio federala dal pugilato, riunitosi ieri nella capitale, ha deciso la 
creazione di una fondazione intitolata alla memoria di Rodolfo Sabbatini. 

CITTA DI COLLEGNO 
ASSESSORATO Al LL.PP. 

Locazione negozi fabbricato a servizi del 
cimitero del capoluogo 

IL SINDACO 
ravvisata l'opportunità di locare i negozi di proprietà comuna
le siti nella palazzina a servìzi del nuovo ampliamento del 
cimitero del capoluogo; 

rende noto 
che sono disponibili, ai fini della locazione, i negozi siti nella 
palazzina a servizi del cimitero del capoluogo, realizzati da 
questa Amministrazione per l'uso attinente il luogo e di 
servizio per la cittadinanza, quali esposizione e vendita di 
fiori, ceri, lampade votive, marmi, iscrizione e arte funeraria 
ecc. 
La cessione avverrà con apposito contratto di locazione o 
convenzione con le modalità che verranno stabilite dall'Am
ministrazione, sulla base di dati oggettivi riferiti anche ai 
comuni limitrofi di zona. 
Gli interessati potranno far pervenire la loro richiesta di invi
to, senza l'impegno, mediante foglio di carta da bollo da L. 
3000 entro le ore 12 di venerdì 31 gennaio 1986 specifi
cando l'uso a cui vogliono adibire il locale per le attività 
attinenti il luogo sacro. 
Le richieste devono indirizzarsi al sindaco della città dì Colle
gno, con le generalità dell'interessato, codice fiscale, domici
lio. attività commerciali svolgenti, iscrizione C.c.i.a.a. 
La durata della locazione verrà stabilita ai sensi delle disposi
zioni di legge in materia. 

Dalla residenza municipale . , - , . , « » , .„ . . . 
IL SINDACO L. Manzi 

COMUNE DI CASCINA 
m PROVINCIA DI PISA 

Avviso di gara 
Il Comune di Cascina indirà quanto prima una licitazione 
privata per l'appalto dei seguenti lavori: 

NUOVA SEDE DEL DISTACCAMENTO 
DEI VIGILI DEL FUOCO DI CASCINA 

L'importo dei lavori a base d'asta (come da delibera dì C.C. 
n. 106 del 21 marze 1985) è di L 723.800.203 e per 
l'aggiudicazione dei suddetti lavori si procederà con il meto
do previsto dalla legge 2 febbraio 1973. n. 14, articolo 1 . 
lett. a). 
Gli interessati, con domanda in carta bollata, possono richie
dere dì essere ammessi a detta gara entro IO giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Uffi
ciale della Regione Toscana, presentando la seguente docu
mentazione: 
1) copia autentica desunta da scritture ufficiali da cui risulti 

la cifra globale di affari svolti negli urtimi due esercìzi; 
2) elenco dei lavori eseguiti negli ultimi due anni, relativi a 

costruzioni edili, con l'indicazione dell'importo, del perio
do e del luogo dell'esecuzione stessa; 

3) organico medio annuo degli addetti dell'impresa e attrez
zatura. mezzi d'opera di equipaggiamento tecnico posse
duti. 

Nel caso in cui l'importo dei lavori edffi di un anno sia 
inferiore alla somma appaltata e la ditta non abbia dimostra
to di possedere mezzi ed organico idonei all'appalto, non 
sarà invitata alla gara. 
La richiesta d'invito non vincola comunque l'ente appai-
t a m e ' IL SINDACO 

Abbonatevi a 

Rinascita 
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E il Master 
oggi vivrà 

sullo scontro 
Becker-Lendl 

Il pilota spiega cos'è la massacrante gara africana 

Quel rally d'inferno 
Un italiano 

Ivan Lendl 

NEW YORK — Boris Becker e Ivan Lendl sono i due finalisti del 
Master di New York. Il tedesco s'è sbarazzato abbastanza agevol
mente in semifinale dello svedese Anders Jarryd per 6-3, 6-4. 
Lendl ha invece dovuto soffrire alquanto contro l'ecuadoriano 
Andres Gomez, battendolo per 6-4, 7-5. Anders Jarryd invece 
aveva eliminato Brad Gilbert, l'artefice della clamorosa elimi* 
nazione di John McEnroe. 

IWats Wilander si sta consolando della sconfitta subita con 
Boris Becker in singolare giocando assai bene col connazionale 
Joakim Nystrom in doppio. I due scandinavi hanno però soffer
to molto contro due specialisti come gli australiani Mark 
Edmondson e Kim Wanvick battuti grazie a due tie'break: 7-6 
4-6 7-6. 

Sorprendente infine la sconfitta dei campioni del mondo di 
doppio, lo svizzero Heinz Gunthard e l'ungherese Balasz Taro» 
ckzy, per mano dell'americano Paul Annacone e del sudafricano 
Christo Van Rensburg in tre set: 5-7 6-3 7-6. 

Witherspoon mondiale dei massimi 
ATLANTA — Tim Witherspoon ha conquistato il titolo mondiale 
dei pesi massimi (versione Wbc) battendo ai punti il detentore 
Tom Tubbs. Il ventottenne Witherspoon entra alla grande nella 
storia del pugilato come il terzo campione, dopo Mohammad Ali e 
Floyd Patterson, ad avere conquistato per due volte il titolo nella 
categoria dei giganti del ring. Per Tubbs che difendeva per la 
prima volta la corona conquistata il 29 aprile scorso contro Greg 
Page si è trattato della prima sconfìtta. 

Il segreto del successo dello sfidante sta tutto nel suo costante 
lavoro al corpo che ha fiaccato la resistenza dell'avversario meglio 
disposto sul piano della scherma e dell'impostazione. Nel corso 
della sesta ripresa una gragnuola di colpi si e abbattuta su Tubbs 
che all'ottava è stato pescato da un preciso gancio che lo ha man
dato contro le corde. Alla fine i cartellini hanno premiato Wither
spoon dì stretta misura (144-141,144-143, 143-143), provocando 
qualche sorpresa. Intanto è stato confermato che Michael Spinks 
difenderà in aprile il suo titolo (Ibf) contro Larry Holmes. Sarà il 
primo di una serie di match per tentare la riunificazione della 
corona dei massimi diviso tra Wbc, Wba e Ibf. 
NELLA FOTO: Witherspoon (a sinistra) all'attacco 

La Parigi-Dakar è ormai 
vicina alla conclusione. Un 
rally massacrante del quale, 
pero, quest'anno rimarrà so
prattutto Il ricordo delle tra
gedie che l'hanno funestato: 
la morte di un pilota giappo
nese, prima; e poi 11 dram
matico Incidente nel quale 
hanno perso la vita Thierry 
Sabine (organizzatore del 
rally) ed altre quattro perso
ne. 

Renato Zucchl, milanese, 
28 anni, per dieci anni pilota 

Erofesslonlsta, ha saltato la 
arricata solo da poco diven

tando organizzatore di rally. 
Nell'84 aveva partecipato al
la Parigi-Dakar su una Ya
maha 600. Oggi la ricorda 
come una delle esperienze 
più dure della sua vita. 

— Perché ti eri iscritto a 
questa gara? 
«Per un corridore di rally 

la Parigi-Dakar è un po' il 
massimo traguardo. E un 
condensato di tutto ciò che 
riguarda avventura, sugge
stione. esperienza di corsa ed 
anche denaro». 

— Quanto si vince e qual è 
l'impegno economico per 
partecipare? 
•E difficile fare un calcolo 

preciso. Prima di tutto biso
gna distinguere tra un priva
to e un professionista spon
sorizzato. La spesa minima 
che occorre preventivare tra 
iscrizione, carburante, al
berghi, ricambi e varie si ag
gira sui 15, 20 milioni per 
una moto. Naturalmente per 
un'auto o per un camion la 
spesa sale vertiginosamente. 
In tale cifra, poi, non è com
preso 11 servizio di assistenza 
meccanica e tecnica che es
sendo fornito da una équipe 
complessa e costosa può es
sere ottenuto solo da chi ha 
alle spalle una grande orga
nizzazione e con un investi
mento non inferiore ai 3-400 
milioni. Del resto questa è la 
condizione necessaria per 
poter pensare a qualche vit
toria, altrimenti si è In par
tenza tagliati fuori e si corre 
solo per l'avventura. Di con
tro, a parte i premi di tra
guardo che sono soprattutto 
titoli di prestigio, il guada
gno per un corridore vincen
te arriva soprattutto attra
verso l'ingaggio, 1 premi e le 
sponsorizzazioni di settore e 
non. Se uno è bravo ed è co
perto da una buona organiz
zazione trova sponsor non 
solo tra marche di meccani
ca ma anche tra ditte di ali
mentari, bevande, orologi, 
abbigliamento e accessori. 
Fino ai deterslvit. 

— Mi racconti il tuo giorno 
più brutto alla Pangi-Da-
«Il 16 gennaio. Stavo attra

versando la Guinea. Erano le 
6 di mattina e ho urtato con 
la moto In corsa contro una 

racconta 
la Parigi 
Dakar 

Renato Zucchi, 28 anni, ha preso parte alla 
corsa africana e parla della sua esperienza 

v* .*- ^suatf-. >» ^ Ì J Aat.J*'' 

Thierry Sabine, nel tondo, l'ideatore della massacrante corsa morto in seguito alla caduta di un elicottero. Qui sopra, uno degli 
equipaggi durante una sosta 

roccia rompendomi un pie
de. Non ce la facevo a risalire 
In moto né potevo cammina
re. Sono rimasto da solo per 
tre ore disteso per terra con 
una temperatura di circa 40 
gradi, finché sono stato rag
giunto sulla pista dalla mac
china del medici al seguito 
della gara. Mi hanno detto 
che la ferita non era molto 
grave, mi hanno bendato la 
gamba rimettendo a posto le 
ossa alla meglio in attesa 
dell'elicottero che mi avreb
be portato al campo base. 
L'elicottero arrivò, ma non 
aveva benzina a sufficienza. 
Così in macchina mi hanno 
trasportato in un campo di 
fortuna dove mi hanno fatto 
una Iniezione di morfina e 
ho trascorso la notte in un 
sacco a pelo. Il 17 gennaio 
l'elicottero mi ha trasportato 
in un aeroporto dove doveva 
esserci un aereo di servizio 
che invece non c'era. Allora 
un altro aereo di fortuna 
(che trasportava vettovaglie 

per una missione religiosa), 
un Dc3 Dakota, mi ha preso 
a bordo. Appena in volo è 
esploso un motore e l'aereo è 
precipitato nella jungla in
cendiandosi». 

— Non si può dire che la 
fortuna era dalla tua parte. 
Durante tutti questi guaì 
hai mai visto Sabine? 
«Sabine non l'ho mal visto, 

ma forse era occupato altro
ve poiché durante la corsa ho 
incontrato almeno una tren
tina di incidenti: macchine 
ferme, motori fusi, caduti in 
moto, camion ribaltati, ecc. 
Per quanto riguarda me pos
so dire che nella sfortuna mi 
è andata abbastanza bene 
perché sono ancora qui a 
parlarne, cosa che disperavo 
di poter fare mentre vagavo 
nella jungla. Dell undici pas
seggeri a Dordo dell'aereo ho 
ritrovato solo una ragazza 
che mi ha dato una mano a 
proseguire la marcia e con 
una gamba penzoloni, con 
una stampella fatta di un ra
mo d'albero, senza una bus

sola o una carta della zona. 
Ci siamo incamminati su 
una pista approssimativa e 
dopo una marcia di dieci ore 
abbiamo raggiunto un vil
laggio. In seguito sono stato 
portato a Conakkry dove so
no rimasto due giorni e non 
ricordo di aver visto alcun 
medico. D'altra parte ricor
do molto poco di tutto, in
tontito com'ero dallo choc, 
dalla morfina e dalla paura. 
Con un aereo di linea sono 
giunto poi a Dakar e quindi a 
Roma e a Milano dove mi 
hanno operato. Avevo nove 
fratture di cui due esposte e 
tutti i legamenti rotti». 

— Non c'era, dunque, 
un'organizzazione cosi per
fetta come si dice... 
«Negli ultimi anni forse è 

migliorata. Comunque c'è da 
dire una cosa: la Parigi-Da
kar si svolge su un terreno 
dove puoi avere un guasto o 
un Incidente ogni chilome
tro. Se sei fortunato, subito 
dietro di te c'è la macchina 
dei medici e ti raccolgono. 

Ma se cadi dietro una duna 
di sabbia o in una macchia a 
venti metri dalla pista, pos
sono passare anche giorni 
prima che qualcuno si accor
ga che sei scomparso dalia 
corsa». 

— Dopo questa esperienza 
drammatica parteciperesti 
ancora alla corsa e ritieni 
che dopo la morte di Sabine 
la Parigi-Dakar possa con
tinuare? 
•Io non la rifarei ma so

prattutto perché ormai fac
cio un altro lavoro. Senza 
Sabine la Parigi-Dakar sarà 
senz'altro un'altra cosa ma 
credo che sia molto difficile 
non continuare e non ripro
porla nei prossimi anni. I 
corridori, professionisti o 
comparse in cerca d'avven
tura e pubblicità, non si con
tano, gli sponsor sono molti. 
Non si abbandona un affare 
di miliardi per la morte di un 
uomo. Anche se questo era 
l'inventore dell'affare. 

Gino Melchiorre 

Pattinatori russi a Bormio 

Irina e Aliek 
abbracciati 

vincono 
titoli e medaglie 

Sono stati ospiti dell'ottava edizio
ne della «Festa dell'Unità» sulla neve 

Nostro servizio 
BORMIO — Oleg, Aìe-
ksandr, Natalia, Inna, Julia, 
Kurghen, Irina, Igor. Dopo l 
primi mumeri» la gente ha 
cominciato a chiamarli per 
nome, con gran scempio di 
accen ti e consonan Urna tan
to entusiasmo. Era II loro 
esordio sul ghiaccio del nuo~ 
vlsslmo palazzetto di Bor
mio, davanti ad un pubblico 
Inaspettatamente folto: 
l.OOO, 2.000, 2.500, fino a sa
turare le tribune, con gli 
sfortunati rimasti fuori che 
invano accampavano false 
credenziali per entrare. Do
po la prima esibizione di do
menica sera II tam tam della 
vallata si è attivato, e la voce 
è corsa più lesta e penetrante 
di qualunque annuncio uffi
ciale. Per vedere il gruppo 
dei pattinatori sovietici 
(composto da otto rappre
sentanti di squadre naziona
li) scatenarsi In un boogie-
woogie o ricamare sul ghiac
cio le note del *Lago dei ci
gni» sono calati fin da Llvl-

gno, sfidando chilometri e 
chilometri di tornanti inne
vati. L'evento ha fatto ulte
riormente salire le azioni e 
l'indice di gradimento di 

J uesta ottava edizione della 
està Nazionale dell'Unità 

sulla neve: 11 successo di que
sto 1986 (tre spettacoli, tre 
pienoni) ha quasi del clamo
roso, se si considera lo scarso 
seguito che 11 pattinaggio ha 
in Italia, e non ha fatto rim
piangere a questi giovanissi
mi campioni 11 loro pubblico 
di appassionati. In Unione 
Sovietica 1 praticanti sono 
centinaia di migliaia, e il so
gno di moltissime Natasele o 
Ludmlle è quello di avere un 
figlio che, ingualnato nell'e
legante costume, voli sulle 
lame tra gli applausi della 
folla. 

Tutti 11 hanno ammirati, 
quasi tutti li hanno Invidiati 
sentendosi improvvisamen
te grevi, goffi e tremenda
mente corporei. Sono sem
brati quasiextraterrestri ve
nuti da un pianeta non go-

Olson salta più di Bubka 
LOS ANGELES — Bllly Olson s'è ripreso » record mondiale 
Indoor di salto con l'asta che Sergei Bubka gli aveva tolto 
qualche giorno fa. A Los Angeles lo statunitense ha saltato 
un centimetro In più (5,88 metri) del sovietico. Nello stesso 
meeting Charlies Simpklns ha stabilito la miglior prestazio
ne mondiale del salto triplo al coperto con 17,37 metri (Banks 
nell'82 aveva fatto 9 centimetri In meno) e nella 50 yard 
ostacoli altro record di Oreg Foster In 5"88 che migliora 11 
precedente primato di Renaldo Nehemlah di 5"92. 

vernato dalle leggi di gravi
tà. Incontrati nel loro alber
go, punto di diffusione di ga
gliardetti ricordo e di spillo
ni pericolosissimi, hanno ri
velato dietro te definlnlzlonl 
sonanti di *maestro di sport 
di classe internazionale* o di 
'campionessa dell'Urss* l'a
spetto di gente semplice Im
pegnata a far quadrare la vi
sita al Duomo di Milano con 
un giro per 1 negozio di Son
drio, l'allenamento con la 
pizza e il piano-bar. L'allena
tore, Viktor Kudrlavtzev, e 
l'onnipresente accompagna
tore Évghenl Podaprigora li 
marcano stretto, per tenerli 
lontani dalle instale dei cam
pi da sci o dalle tentazioni 
f astronomiche locali. Non 

uttl sono ragazzini: se Inna 
e Natalia sono appena quin
dicenni, Aleksandr Tarasov 

4vincitore In coppia con Julia 
ìistrova, della medaglia 

d'argento alle Universiadi 
del 1985) ha 24 anni e l'aria 
da uomo fatto. 

Alla domanda quasi di rito 
per un campione «guai é 11 
tuo sogno?» Natalia Skra-
bnievskaia, campionessa 
dell'Urss nella categoria ra
gazze, un pulclnotto biondo 
e pallido che frequenta anco
ra la nona classe e che ha ri
svegliato In molti spettatori 
un senso materno (quando 
un grumo traditore le ha in
ceppato il passo è stata tra
volta da un'ovazione di inco
raggiamento) è arrossita e 
ha balbettato «n/e snaiu, nle 
snalw: non lo so, non lo so. 
Julia Blstrova, 19 anni, sru
de JJ tessa di pedagogia, è sta
ta ancora più laconica: «E un 
segreto». Solo Kurghen Var-
danian, l'armeno, 11 venti
duenne vincitore della Cop
pa dell'Unione Sovietica, il 
più estroso di tutti, che al bar 
ha Improvvisato un concer
tino al plano con canti e bal
li, ha dichiarato di sognare 
di diventare allenatore (*E 
che l miei allievi vincano 
quel che non ho vinto lo*). 
Esaudita invece una curiosi
tà più frivola. Come fanno a 
guardarsi, 1 campioni di pat
tinaggio a coppie sempre con 
queiìo sguardo (essenziale al 
tini del punteggio-.) tenero, 
appassionato, apparente
mente per nulla sforzato? Lo 
chiediamo, e non a caso, ad 
Allek Petrov, Il ventiduenne 
campione di Mosca che ha la 
fortuna di pattinare allac
ciato alla bellissima Irina, 
una brunetta.sua compagna 
di successi: «E difficile a vol
te. Magari si è finito di litiga
re cinque minuti prima, co
me spesso capita quando si 
lavora insieme, ma una volta 
sul ghiaccio dimentichiamo 
tutto-.: 

ro. m. 

Tradizione» entusiasmo, rivalità attorno al basket nella città toscana che oggi ospita i campioni della Simac 

Una palla a spicchi. E Livorno s'infiamma 
Basket 

Nostro servizio 
LIVORNO — Gran folla lungo 
via Allende, la strada del Pala
sport. È gente di tutte le età, 
puntuale ogni settimana all'ap
puntamento con la palla a spic
chi. I giovani sono in maggio
ranza, com'è ovvio, ma non 
mancano distinti signori di 
mezza età e neanche famiglie al 
gran completo. 

Scene abituali, nei pomerìggi 
domenicali, dalle parti del «pa
lazzone», il «tempio» del basket 
labronico. Quando fu inaugura
to, nel "74, qualcuno lo definì 
una «cattedrale nel deserto». E 
invece, da più di un lustro è me
ta irrinunciabile per migliaia di 
appassionati, i tifosi delle due 
•cugine terrìbili». Pallacanestro 
e Libertas (oggi abbinata Cor-
tan), che in poco tempo hanno 
riportato Livorno nell'olimpo 
cestistico nazionale. E scene 
analoghe, sicuramente, si ripe
teranno anche oggi, in occasio
ne della partita con la Simac II 
Palasport sarà ovviamente 
stracolmo. 14150 posti sono ag
giudicati da tempo. I biglietti, 
in gran parte prenotati da setti
mane, sono svaniti in poche ore 
di prevendita. «Avremmo riem-

frìto anche un palazzo da 10 mi-
fi posti» commenta il coach del 

team labronico. Mauro Di Vin
cenzo, bolognese purosangue, 
approdato in Toscana da due 

stagioni. «Per me questa parti
ta ha un segno particolare. È il 
confronto tra due squadre di 
diverso lignaggio» continua 
«che simboleggiano però en
trambe qualcosa di preciso. La 
Simac è la bandiera del basket 
italiano, la Pallacanestro Li
vorno è invece un po' il simbolo 
del basket di provincia, una 
squadra combattiva che appe
na un anno e mezzo fa aveva un 
piede in serie B e adesso può al 
contrario lottare ogni settima
na con le big». Il pronostico dice 
Simac, ma Di Vincenzo crede 
nel possibile colpaccio. «Biso
gnerà però scendere in campo 
convinti di potercela fare, fidu
ciosi nei nostri mezzi». 

Un muro di folla, un tifo cal
do ed appassionato. Sia che 
giochi la Pallacanestro, sia che 
scenda in campo la Cortan. al 
Palasport la cornice di pubbli
co non cambia. E Io specchio di 
un «boom* clamoroso, comin
ciato già da un po' di tempo e 
che ancora non accenna ad 
esauirsi. Un'esplosione di entu
siasmo e di interesse che affon
da le radici in una gloriosa tra
dizione, fatta di quasi cinqua
ntanni di basket, arricchiti da 
risultati di prestigio, nobilitati 
sin dagli albori da una lunga 
schera di nazionali: da Nesti a 
Lombardi, da Cosmelli a Stefa
nini I livornesi, insomma, ma
sticano pallacanestro da tanti 
anni. La novità, adesso, è che 
ormai la assaggiano un po' tut
ti: il consumo è diventato di 

Oltre Livomo-Simac, la giornata offre uno scontro di 
quartieri alti a Caserta tra Mobilgirgi e Divarese. A Pesa
ro il Banco Roma, che non decolla mai, dovrà legare 
Fredrick che da qualche giornata tira bordate a canestro 
da tutte le parti del campo e il bello è che ci coglie sem
pre. I romani sembrano decisamente fuori gioco. Diamo 
i due punti a Cantù (contro Napoli) e alla Granarolo 
(contro Reggio Calabria), il resto ci pare molto incerto a 
cominciare dal derby Stef anel-Benetton. Anche la Berto
ni dovrà guadagnarsi le spalle con la Marr. 

Partite e arbitr i di A1 

massa, i praticanti e gli spetta
tori aumentano, gli entusiasmi 
sono ora collettivi. 

In buona parte il «boom» è 
anche figlio della rivalità fra le 
due società maggiori, Pallaca
nestro e Libertas, impegnate 
da anni a rincorrersi l'un 1 altra 
su e giù per le varie categorie. 
Una rivalità calda ma tutto 
sommato serena, che ha divìso 
§li appassionati in due «spon-

e» opposte, pronte a «sfottersi* 
vicendevolmente alla minima 
occasione. Il basket è diventato 
cosi rapidamente anche un fe
nomeno di costume, una moda, 
talvolta quasi un rito con i suoi 
bravi «santuari»—le «baracchi
ne» sul lungomare—consacrati 
ai tifosi delle due parti. E per 
molti, è persino l'argomento 
principe delle conversazioni del 
lunedì mattina. Si parla di «zo
na» e di «pressing» un po' do
vunque: al bar, in ufficio, nelle 
code davanti agli sportelli. 

Le due «cugine», dopo tanti 

ani insieme in serie B, navigano 
dall'80 quasi sempre separate, 
anche se in campionati comu
nicanti. Quest'anno, tra l'altro, 
hanno anche scambiato i ruoli: 
la Libertas, dopo tre stagioni, è 
6cesa di un gradino approdan
do in A2, la Pallacanestro è bal
zata invece d'un colpo in serie 
Al. Nella prossima stagione, se 
i programmi verranno rispetta
ti, potrebbero però ritrovarsi 
insieme nella massima divisio
ne. E sarebbe allora il ritomo 
del derby, occasione di festa, 
momento di diretto confronto, 
che manca all'appello ormai da 
quattro anni I tifosi attendo
no. Le due società, intanto, un 
primo derby l'hanno già gioca
to. proprio pochi giorni fa. Un 
galoppo di allenamento, un 

erby amichevole tra due brave 
«cugine» da anni protagoniste 
insieme di una magnifica av
ventura. 

Stefano Angeli 

2* DI RITORNO, ORE 
Pali. Lh/orno-Simae Milano 
Scavolini Pesaro-Banco Roma 
Mobilgirgi Caserta-Divarese Varese 
Granarolo Bologna-Opel Reggio C. 
Stefanel Trieste-Benetton Treviso 
Arexons Cantù-Mù-Iat Napoli 
Silverstone Brescia-C. Riunite Reggio E. 
Bertoni Torino-Man* Rìmini 

17.30 
Nadalutti e Cazzaro 

Giordano e Pallonetto 
Duranti e Vitoto 

Butti e Nuara 
Pigozzi e Chilà 

Fiorito e D'Este 
Belisari e Zeppilli 
Filippone e Pinto 

LA CLASSIFICA DI A l 
Simac 30; Arexons 26; Bertoni e Mobilgirgi 22; Divarese 20; 
Granarolo e Scavolini 18; Riunite. Marr e Banco 16; Livorno 
12; Stefanel IO; Opel, Silverstone • Benetton 8; Mù-tat 6. 

Partite e arbitri di A2 

2* DI RITORNO, ORE 17,30 
Filanto Desto-Cortan Livorno 
Jonycoiombani Forlì-Yoga Bologna 
Sangiorgese-Fabriano 
Ippodromi Riuniti-Giorno Venezia 
Fermi Perugia-Segafredo Gorizia 
Fantoni Udine-Rivestoni Brindai 
Mister Day Siena-Liberti Firenze 
Pepper Mestre-Annabella Pavia 

90-88 (giocata ieri) 
Maggiore e Nappi 

Casarnassima e Paroneffi 
Montella e BakSni 

Baki e Malerba 
Marano e Canova 
Zanon e Deganutti 

Guglielmo e Cagnazzo 
LA CLASSIFICA M A2 

Cortan 26; Yoga 24: Filanto 22; Giorno, Fantoni • Ippodromi 
20; Segafredo, Pepper. Fabriano e Sangiorgese 16; Liberti 14; 
Jody • Riveste*»! 12; Annabella 10; Mister Day 8; Fermi 6. 

Peter Wimsberger ha aspettato di avere 27 anni per raccogliere 
l'eredità di Franz Klammer, il più grande discesista di tutti i 
tempi Venerdì aveva vinto sulla Streif di Kitzbuehel una discesa 
che non avrebbe dovuto essere disputata. Ma ieri la corsa è stata 
regolare e bellissima e l'austriaco l'ha vinta precedendo ancora 
una volta il connazionale Erwin Resch, anche se stavolta con un 
vantaggio minimo, solo 15 centesimi di secondo. Al terzo posto c'è 
Michael Mair, il sorridente gigante azzurro che ha imparato a fare 
le curve. 

La Streif di Kitzbuehel è una strega orrida e splendida. E la 
discesa che tutti gli sciatori sognano dì vincere perché offre il più 
autentico dei diplomi di campione. Nessuna discesa vale la Streif, 
nemmeno il Lauberhorn di Wengen e il Kandahar di Sankt Anton. 

Peter Wimsberger ha così vinto la quarta discesa consecutiva, 
ne ha quindi vinte in due mesi tante quante ne aveva vinte in 
precedenza, nello spazio di otto anni. 

La parte alta della Streif ha curve terribili e pendii così ripidi 
che sembrano muraglie. Il tracciato viene poi inghiottito dal bosco 
dove c'è una lunga strada che bisogna correre con sci che sanno 
scivolare. Si esce dal bosco e si entra nello schust più maestoso del 

L'azzurro Mair 
ottimo terzo 
a Kitzbuehel 

mondo, ampio, profondo, stordente. Su quella autostrada spezzata 
a metà da una valle lo svizzero Bruno Kernen ha raggiunto la 
punta più elevata di velocità: 140 chilometri orari. 

L'Austria esulta perché conferma di avere i discesisti più bravi, 
che sono appunto Peter Wimsberger ed Erwin Resch. L'Austria 
esulta perché ha vinto e perché ha sconfitto ancora una volta la 
nemica di sempre, la Svizzera, E gli svizzeri sono i grandi sconfìtti 
della Streif, ma se hanno mancato il successo e se non hanno 
nemmeno scalato il podio possono vantare l'impressionante cifra 
di otto sciatori tra i primi 15. L'armada svizzera e vastissima anche 
se non sa più vincere. Ma forse gli elvetici hanno trovato l'uomo 
nuovo. Si tratta di Gustav Oerlhi, un ragazzo che nonostante l'al
tissimo numero di pettorale, il 44, è riuscito a infilarsi al quinto 
posto davanti a Pirmin Zurbriggen, Bruno Kernen e Billy Jo
hnson. 

Da notare ancora l'eccellente decimo posto dell'azzurro Danilo 
Sbardellotto e il fatto che solo 50 coraggiosi hanno osato affrontare 
la strega. 

r. m. 
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L'incontro tra il papa e Cossiga 
perazlone tra lo Stato e la Chiesa nel servizio 
di promozione dell 'uomo e della società». È 
apparso, perciò, quantomeno Inopportuno 
che, mentre II papa pronunciava questo di
scorso rivolto a sottolineare la «vicinanza 
geografica e storica» tra lo Stato Città del 
va t i cano e l'Italia, l'Osservatore Romano, 
organo della Santa Sede, usciva con un at
tacco alla legge sull'aborto sollecitandone la 
revisione con un l inguaggio aspro e stizzoso 
rispetto allo s tesso testo del vescovi da noi 
riportato ieri mattina. 

Il papa, non solo, non ha toccato ieri que
s to argomento che sarebbe risultato poco di
plomatico. Ma anche per quanto riguarda 
l ' insegnamento della religione nelle scuole si 
è l imitato a dare atto allo Stato italiano che 
ha riconosciuto, nell'accordo, 1 valori del cat
tolicesimo, per concludere che a tali principi 

bisognerà •costantemente ispirarsi con leal
tà e coerenza nella soluzione dei problemi 
concreti via via emergenti». 

E poiché Cossiga aveva ricordato che que
st 'anno la Repubblica italiana celebra 1 suol 
quarantanni sottolineando, al tempo stesso, 
che gli italiani — •cattolici, cristiani, ebrei, 
credenti, non appartenenti a fedi religiose» 
— hanno operato in «vicendevole arricchi
mento» per la pace, Giovanni Paolo II non ha 
mancato di rendere omaggio a questo ruolo 
dell'Italia. Perciò — ha osservato — l recenti 
atti terroristici di Fiumicino non solo si sono 
rivolti contro degli innocenti ma essi «hanno 
leso un popolo che ha nella sua tradizione 
una viva sensibilità ed un'attenzione solidale 
per te vitt ime di situazioni difficili o ingiu
ste». Papa Woytjla ha detto, inoltre, che la 
Chiesa guarda «con particolare sollecitudine 

all'odierna realtà Italiana In special m o d o al 
problemi del mondo del lavoro, dell 'occupa
zione, della gioventù» offrendo collaborazio
ne «nella ricerca di soluzioni concrete». 

Giovanni Paolo II con il s u o segui to (11 s e 
gretario di Stato, cardinale Casaroll, mons i 
gnor Martinez Somalo , Silvestrlnl, Poiettl 
eccetera), accolto In piazza San Pietro alle 
16,15 dalla delegazione del governo Italiano 
guidata da Andreotti — «Qui avevamo u n a 
frontiera. Ora questa è una frontiera pacifi
ca» ha detto 11 papa, sorridendo, al l imite del 
colonnato —, ha ricevuto a piazza Venezia il 
saluto del s indaco, Slgnorello, prima di g iun
gere al Quirinale dove è stato accolto intorno 
alle 17 da Cossiga, dalle più alte personalità 
dello Stato e dal corpo diplomatico. Partico
larmente cordiale è stato l'Incontro tra papa 

Woytjla e Pertlnl che l'accolse proprio al 
Quirinale il 2 g iugno 1984, dopo aver intrec
ciato con lui u n a profonda amicizia al di là 
delle visite ufficiali compiute In Vaticano. 
R i m a n e singolare la gita di Pertlnl e del papa 
sull 'Adamello. 

Con 11 cattolico Cossiga, il rapporto tra 
Quirinale e Vaticano cont inua ad essere Im
prontato ad una grande cordialità però rive
stita di una maggiore ufficialità. Il g iorno 
prima della cerimonia del suo insediamento 
al Quirinale, Cossiga si recò in forma privata 
dal papa. VI ritornò di nuovo m a In forma 
ufficiale il 4 ottobre scorso. Questa fu la pri
m a visita di Cossiga all'estero e ieri Giovanni 
Paolo II l'ha ricambiata. 

Alceste Santini 

sigilo permanente della Con
ferenza episcopale. 

Il contenuto dell'articolo 
non aggiunge nulla alle vec
chie polemiche clericali con
tro la legge sull'aborto. Vi si 
dice Infatti che «durezza e 
crudeltà prevalgono In modo 
ora sottile, ora smaccato' e 
che «fa madre non è la padro
na della vita concepita sotto 
il suo cuore»; «se non lo è la 

Perché 
questo momento? 
madre, tanto meno lo può es
sere lo Stato. Il diritto alla 
vita trascende i poteri di tut
ti: DI nuovo c'è l'Inaudita 

falsificazione del drammati
co episodio avvenuto a Tori
no dove è morta una ragazza 
che doveva abortire ed il cui 

decesso pare sìa stato conse
guente ad esperlmen ti clinici 
compiuti dal medici. Un fat
to gravissimo che, se mai, 
mette sotto accusa chi ha 
utilizzato per esperimenti 11 
corpo della ragazza. 

L'aborto non c'entra quin
di nulla se non per il cinismo 
di chi prima ha usato la ra
gazza che doveva abortire e 
di chi adesso la usa per moti

vi propagandistici. 
Afa fJ fatto politico rile

vante è costituito dal mo
mento e dai tempi scelti per 
risollevare 11 tema dell'abor
to. 

I discorsi del papa e del 
presidente sembravano ten
dere al superamento delle 
polemiche che hanno carat
terizzato questi giorni di di
scussione sull'insegnamento 
della religione nelle scuole. 

Ma /'«Osservatore» ha messo 
sul tavolo V'Urgenza* della 
revisione della legge sull'a
borto, aprendo un nuovo 
fronte. 

La gravità di questo fatto 
non può essere sfuggita al 
Capo dello Stato il quale, ri
teniamo, avrà ribadito nella 
forma più opportuna I diritti 
sovrani del Parlamento, im
pegnato In ben altre 'urgen
ze: 

Mohammed, il quale, secondo 
la radio israeliana, avrebbe 
chiesto ieri sera, da bordo di un 
aereo, l'autorizzazione ad at
terrare in Etiopia, il cui gover
no già nei giorni scorsi eli aveva 
offerto appoggio. Da Mosca an
cora una volta un appello, tra
mite l'agenzia «Tass», per una 
composizione delle ostilità. 
•Qualunque sia la ragione — 
dice il dispaccio — della lotta 
intestina i combattimenti de
vono cessare immediatamen
te». 

Una parte importante dell'o
perazione di salvataggio, inizia
ta nella notte di venerdì, è stata 
compiuta dal panfilo inglese 
•Britannia», la nave della regi-

Stranieri in fuga 
dal Sud Yemen 

na, che è stata dirottata apposi
tamente nella zona mentre sta
va navigando verso la Nuova 
Zelanda, dove Elisabetta d'In
ghilterra si recherà in visita il 
mese prossimo. Il «Britannia» 
era rimasto in attesa al largo di 
Aden per due giorni. Nel pome
riggio di venerdì scattava l'al
larme: le autorità britanniche 
facevano appello ai loro concit
tadini perché si radunassero 

all'ambasciata sovietica, che si 
trova vicino alla spiaggia. I pri
mi arrivati salivano sulle scia
luppe, mentre nella città infu
riavano i combattimenti, e 
prendevano posto a bordo della 
nave, che incrociava al largo, in 
posizione di sicurezza. Durante 
la notte, il Foreign Office, at
traverso il servizio mondiale 
della Bbc, lanciava un dram
matico appello ai cittadini bri

tannici che avevano mancato 
all'appuntamento di venerdì 
sera perché si recassero subito 
all'angolo nord-est dell'amba
sciata sovietica, il punto più vi
cino alla spiaggia, per attende
re le scialuppe del «Britannia», 
che illuminate dai fari di alcu
ne auto, continuavano per tut
ta la notte a raccogliere profu
ghi.Nella notte si sono messi in 
salvo soprattutto le donne e i 
bambini. «Abbiamo trasportato 
a bordo del Britannia persone 
di diverse nazionalità tra cui il 
grosso della comunità britanni
ca ad Aden — ha annunciato 
un portavoce del ministero del
la difesa britannico —. Stiamo 
imbarcando soltanto i cittadini 
non vemeniti: non vogliamo es

sere coinvolti nella lotta per il 
potere». 

Ieri mattina riprendevano 
gli imbarchi sulle scialuppe del 
«Britannia», mentre i combatti
menti divampavano nella città. 
Fra coloro che si imbarcavano, 
ci sarebbe anche l'ambasciato
re britannico Arthur Marshall. 
«Anche imbarcazioni sovietiche 
stanno raccogliendo i cittadini 
stranieri dalle spiagge — affer
mava ieri un portavoce del Fo
reign Office — per ora non ven
gono fatte distinzioni di nazio
nalità fra gli stranieri: questo 
avverrà solo in un secondo tem
po. Quando tutti saranno stati 
tratti in salvo, sì passerà alla 
fase di smistamento». 

In serata si è appreso che a 

bordo del «Britannia», che è 
riuscito a raggiungere il porto 
di Gibuti, ci sono 11 italiani, 
tutti in ottime condizioni di sa
lute. Questi i nomi: Carboniani 
Aldo, Villani Artemio, della 
Tecnotermica e della Vittore 
Manghi; Lorenzo Valeri del 
Corriere diplomatico del mini
stero degli Esteri; Colomba Ot
taviano e Cira Ottaviano, fami
liari del marconista dell amba
sciata italiana ad Aden: Giorgio 
Pilia dell'Agio: Paola D'Angelo 
di San Remo; Stella Pola di Mi
lano. Con il gruppo degli italia
ni si trovano anche due argenti
ni residenti a Torino con carta 
d'identità italiana: Mabel Ca
stro e Esjeban Rodriguez. 

A «Panorama», De Mita 
aveva dichiarato che la v e 
rifica è una «esigenza ormai 
diffusa» e che nel la magg io 
ranza (attraversata da dive
re «ragioni di attrito») occor
re «un raccordo maggiore», 
perché la «stabilità» governa
t iva «non può essere fine a s e 
stessa». Secondo il segretario 
de, la verifica potrà «avveni
re anche su un solo argo
mento», m a De Mita non spe
cifica quale dell'ampio c o n 
tenzioso interno al pentapar
tito. 

Dopo la «ripresa elettorale 
del la De», dice ancora De Mi
ta, «nel partiti della magg io 
ranza e In maniera più a c 
centuata nel Psl sono venute 
al la luce delle preoccuparlo-

Martelli polemico 
con De Mita 
ni». I socialisti, d a «posizioni 
molto dure» verso il Pei, s a 
rebbero passati — secondo il 
leader de — «con rapida di
sinvoltura a una disponibili
tà di apertura», che De Mita 
giudica comunque «funzio
nale più all'occupazione di 
uno spazio che a u n disegno 
politico». Perché «la l inea di 
sempre» del Psl «è quella di 
sfondare dappertutto, in 
qualunque direzione, pur di 
allargarsi». 

Il duro scambio di colpi De 
Mita-Martelli si è chiuso, per 
il momento , con u n a succes
s iva nota del «Popolo». Il 
quotidiano democrist iano 
cerca di gettare un po' d'ac
qua sul fuoco: le «parole 
grosse, le frasi pesanti» di 
Martelli sarebbero «frutto di 
u n a lettura parziale o disat
tenta* dell'intervista di D e 
Mita. I l segretario de n o n 
avrebbe «sentimenti astiosi» 
verso l'alleato socialista, n é 

sarebbe mosso da «necessità 
conflittuali». La De n o n v u o 
le u n a verifica governativa 
•per mettere In difficoltà» 1 
partner, e fu lo s tesso Craxi 
— rileva a nota — a sollevare 
al la vigilia di Natale la «esi
genza di u n chiarimento» 
nel la coalizione, che «deve 
portare necessariamente» a 
«rafforzarla e non a indebo
lirla». 

S ia D e Mita che Martelli s i 
sono anche soffermati sul le 
recenti polemiche sol levate 
dalla circolare del ministro 
Falcuccl sul l ' insegnamento 
della religione nelle scuole . Il 
segretario de ha colto l 'occa
s ione per lanciare l'accusa di 
«rigurgito» laicista e di «cleri-
callzzazlone al la rovescia». A 
s u o avviso, sarebbe s tato 

contestato «ai genitori di s ce 
gl iere il t ipo di formazione 
che ritengono più adeguato 
per l'educazione dei figli» e, 
in definitiva, proprio le forze 
la iche avrebbero rispolvera
to «antichi steccati». Come 
altre volte, De Mita ha attac
ca to la scuola pubblica, par
lando della «necessità di m o 
dernizzare Il t ipo di ordina
m e n t o scolastico» del Paese , 
aff inché s ia possibile «orga
nizzare in Italia u n a scuola 
libera c o m e esiste in tutte le 
nazioni del mondo». 

Martelli, Invece, h a ri leva
to c h e la Camera h a «corret
t o le forzature del la circolare 
Falcuccl s u a lcuni punti e s 
senziali»; mentre sul l 'esten
s ione del l ' insegnamento re

l igioso nelle scuole materne 
«non poteva correggere», 
perché, pur esendo «sbaglia
to», ciò «sta scritto nel nuovo 
Concordato che il Par lamen
to approvò tempo addietro», 
e che , com'è noto, porta la 
firma di Craxi. D a questo 
p u n t o di vista, Martelli di
fende in parte la Falcuccl 
(per difendere indirettamen
te il presidente del Consi
glio): «Lo h a dedotto dal la 
lettera del la legge, anche s e 
n o n dal s u o spirito, non lo h a 
introdotto surrett iz iamen
te». Piuttosto , s o n o «i laici» 
ad aver compiuto u n «erro
re». «non adesso», m a a l m o 
m e n t o dell 'approvazione del 

rdatario. t es to concorri 

Marco Sappino 

nlfestazione) per discutere 
con Pajetta del difficile m o 
mento internazionale. «La 
pace, il Mediterraneo, l'Eu
ropa, il Nord e 11 Sud, l'Est e 
l'Ovest, l ' impegno dei c o m u 
nisti per un nuovo interna
zionalismo» s o n o 1 temi di 
questo primo dibattito pub
blico organizzato dalla Fede
razione di Napoli sulle Tesi 
congressuali del Partito. 

La pace, dunque. Dice, In
troducendo il dibattito, Il fi
s ico Vittorio Silvestrlnl (è 
u n o degli anmatorl dell 'U
nione degli scienziati per la 
pace) che la ricerca per u n a 
nuova generazione di armi, 
lo «scudo stellare», aumenta i 
rischi di u n conflitto nuclea
re: «Se un paese è convinto di 
colpire per pr imo l'avversa
rlo, neutralizzando le sue ca 
pacità di reazione, finirà per 
fare la guerra». Riusc iamo a 
fare sempre tut ta la nostra 
parte in questa s i tuazione 
drammatica? — si chiede 
concludendo Silvestrlnl. Nel 
Mediterraneo venti di guerra 
g ià spirano minacciosi e N a 
poli si sente nell'occhio del 
c ic lone. Come n o n ricordare 
che qui h a sede 11 c o m a n d o 
Nato per 11 Sud Europa? E 
che dal porto partenopeo è 
salpata, diretta verso 11 Golfo 
del la Sirte, la portaerei U s a 
Corni Sea7 Ecco allora che 11 
c o m p a g n o Ettore Genti le , 
u n anziano «partigiano del la 

Verso 
il 17° Congresso 
pace», sollecita Pajetta ad 
un'azione più incisiva: «For
se che il Pei si è a m m o s c i a 
to?». Paolo Penna chiede, di 
rincalzo, perché non è s ta ta 
appoggiata la proposta di u n 
referendum per l'installazio
ne dei missili a Comiso. 

La formula di u n a 'botta e 
risposta* spinge, ovv iamen
te, a porre domande chi ha 
rilievi critici da muovere. 
Dunque Salvatore Minosci si 
chiede se non s ia utile un a p 
poggio al movimento pacifi
s ta anche quando questo 
propone atti unilaterali: «Ep
pure se u n atto unilaterale 
viene compiuto dall'Urss 
(come l'estensione fino a 
marzo della moratoria per 
gli esperimenti nucleari), 
tutto è okay. 

Gianni Rigillo e Salvatore 
Lipardi Insistono sul la vo
lontà prevaricatrice, di d o 
minio mondiale, affermatasi 
negli Stati Uniti sot to la pre
sidenza Reagan. Occorre 
evitare, dicono, c h e la pre
senza nella Nato limiti la s o 
vranità dell'Italia. 

Alla tesi numero 15 fanno 
riferimento i compagni Ce-

tara e Nolll: è quella relativa 
ai rapporti dei comunist i i ta
liani con gli Usa. «Come è 
possibile riuscire — s i chie
dono i compagni — a m a n t e 
nere rapporti di amicizia con 
il popolo americano senza 
concedere nulla alla politica 
aggressiva degli Usa?». 

Troppo blandi con gli U s a 
e troppo severi con l'Urss? E 
l'opinione di De Luca, secon
do 11 quale i primi passi m o s 
si da Gorbaciov dovrebbero 
spingere il Pei a rivedere il 
s u o giudizio sui paesi sociali
sti . 

C'è 11 tempo per u n u l t imo 
intervento. SI avvicina al m i 
crofono u n giovane arabo; 
s tudia presso l'ateneo di N a 
poli. Sottolinea li ruolo stori
co svolto dal Pei a favore del
la causa palestinese e met te 
in guardia da un pericoloso 
s i l logismo: «Tutti gli arabi 
sono palestinesi, tutti i pale
stinesi sono terroristi, d u n 
que tutti gli arabi sono terro
risti». 

«Gli attentati agli aeropor
ti di Fiumicino e Vienna — 
dice lo studente arabo — s o 
n o contrari al la causa del la 

Palestina». 
Alla tribuna va ora Pajet

ta. Un affettuoso applauso lo 
saluta. «Ma non avete ancora 
sentito quelche h o da dirvi...» 
c o m m e n t a pronto il dir igen
te comunista . Va subito al 
cuore dei problemi. «La que
st ione del la pace — sottol i 
nea — è t ema centrale e prio
ritario nel le nostre tesi c o n 
gressuali . L'altro g iorno a 
Strasburgo abbiamo avuto 
incontri coi partiti c o m u n i 
sti e l'intera sinistra europea 
per illustrare le nostre posi
zioni. Noi ci batt iamo per u n 
nuovo ordine in temaziona le 
ed economico. Vogl iamo che 
al la rivoluzione tecnologica 
faccia seguito u n lungo pe
riodo di pace. Lo «scudo stel
lare» per cui lavora l 'Ammi
nistrazione americana ci 
preoccupa: chi s i sente invul
nerabile, finisce per at tacca
re. S i a m o altrettanto preoc
cupati per quel c h e s ta a c c a 
dendo nel Mediterraneo: n o n 
poss iamo tacere c h e il c o m 
portamento U s a è al l imite 
della provocazione». 

Pajetta insiste su l ruolo di 
forza moderatrice c h e l'Ita
lia può giocare in Europa e 
all' interno dell'Alleanza 
Atlantica. «Non s i a m o di 
quelli c h e vanno a scrivere 
sui muri "fuori dal la Nato" e 
intanto rest iamo inattivi . Ci 
bat t iamo invece perché il 
Trattato Atlantico resti u n 

pat to difensivo e n o n v e n g a 
esteso il s u o ambi to territo
riale, contro i popoli arabi, 
per esemplo. N o n si tratta 
dunque di compiere atti un i 
laterali, m a di influenzare 
dall' interno la politica di u n 
blocco in favore del la d is ten
sione». Quanto al nostro rap
porto con gli Usa , abbiamo 
sempre saputo dist inguere 
t ra l e responsabil ità del le 
amministrazioni americane 
e gli sforzi che in tanti a m 
bienti della soc ietà america
n a si conducevano per la pa
ce . «Così f a c e m m o anche n e 
gli anni del Vietnam, quando 
eravamo contro la polit ica 
aggress iva di Nixon , m a era
v a m o schierati c o n i g iovani 
e gl i studenti , c o n l'altra 
America. Questo vog l iamo 
dire con la tesi n u m e r o 15». 

In quanto al referendum 
per i missi l i , «non s i a m o cer
t o stat i noi — precisa Pajetta 
— a n o n volerlo svolgere: è l a 
Costituzione i ta l iana c h e 
n o n lo rende possibile per le 
quest ioni internazionali». 

«Eravamo soli — ricorda 
ancora Pajetta — a definire 
Arafat capo di u n o Stato . 
Ora nessuno può negare che 
il comportamento di Craxi 
ne l la vicenda di Simonella è 
s t a t o ben diverso d a quel lo 
c h e ebbe il governo i tal iano 
durante la guerra dei sei 
giorni». 

Infine, il giudizio sul l 'U

n ione Sovietica. «I recenti d i 
scorsi di Gorbaciov — h a 
detto Pajetta — s o n o la di 
mostrazione che le nostre 
Crìtiche n o n erano fantasie. 
E l'attuale gruppo dirigente 
a parlare ch iaramente e a 
ch iamare con il loro n o m e i 
ritardi, gli errori, le colpe. 
Certo, guard iamo con pro
fonda speranza al processo 
di r innovamento in corso. 
Andremo con Nat ta in Urss: 
ch iederemo loro c h e cosa 
h a n n o in mente; m a certa
m e n t e n o n ch iederemo s u g 
gerimenti sul le cose d a scri
vere nel le nostre Tesi c o n 
gressuali». 

A proposito del la teoria 
del la sovranità l imitata i m 
posta agl i alleati , di cui 
l'Urss accusa gl i Usa , affer
m a Pajetta: «Ma la posizione 
dei sovietici n o n sarebbe più 
forte s e n o n fossero lmpe-

Sati nel l ' invasione dell 'A-
ìanistan?». 

"Inf ine u n a risposta al g io 
v a n e arabo. «Guai s e lasc ias
s i m o crescere — c o m e è ac 
caduto in Francia — il razzi
s m o o s e foss imo animat i da 
spinte neocolonali . Gli s tra
nieri devono poter lavorare e 
studiare in Ital ia rispettati 
ne l la legge . Sc iov in i smo e 
mi l i tar i smo possono essere 
combattut i d a u n grande 
m o v i m e n t o di massa». 

Luigi Vicinanza 

vuoti , e sul la piazza del M u 
nicipio si sono radunate non 
p iù di 3-4 mi la persone. N o n 
tant iss ime, m a sufficienti 
per architettare u n caos ine
narrabile: soprattutto gli i n 
vitati (a occhio , qualche c e n 
tinaio) si sono distinti per v i 
vacità, calpestandosi per ve 
dere gli sposi, gettandosi c o 
m e cavallette sulle tartine e 
sul la mega-torta a dieci pla
ni posata s u u n a struttura di 
l egno «a chiocciola» ( s lamo 
riusciti ad assaggiarla: n i en 
te male) , costringendo 1 ca 
rabinieri del servizio d'ordi
n e a cordoni e spinte d a m a 
nifestazione. 

La cronaca, prima di tu t 
to . GII sposi s i sono presenta
ti c o n il ritardo di prammat i 
ca: s o n o scesl dall 'auto alle 
10,46, h a n n o Impiegato c in 
que minuti per salire I set te 
gradini c h e portano all'atrio 
del Municipio. Pippo spediva 
baci al la folla, Kat la s e m 
brava chiedersi dove fosse 
capitata. Incuranti del coro 
•bacio, bacio!» hanno percor
s o Il corridoio s ino al la sa la 
consiliare, dove sono entrati 
a l le 11,02. LI avevano prece
duti le rispettive m a m m e , 
entrambe Impellicciate e 
commosse , Il padre ot tanta-

Pippo e Katia 
tele-sposi 
duenne di Pippo e la figlia 
quindicenne (sempre di Pip
po) Tiziana, sulcui bouquet 
(magnolie? gardenie? g ine
stre?) si è quasi accesa u n a 
rissa fra 1 giornalisti . La s p o 
sa, come previsto, era in bei
ge, u n soprabito-mantel lo 
con bordi, collo e polsi in pel
liccia (zibellino, d i cono I be
ne informati). Lo sposo in 
grigio, sobrio, quasi c o m e lo 
vedete in tv. Finita la ceri
monia, u n rapido rinfresco 
(solo spumant i italiani, i 
francesi moriranno d'invi
dia), u n veloce tagl io della 
torta e poi via In a u t o verso 
Acireale. Mentre noi (stran-

?;olatl dagli orari di tipogra
ia) s t iamo scrivendo, sposi, 

parenti e amici s i s tanno 
dando al bagordi nel Santa 
Tecla Palace, dove s i svolge 
li vero pranzo nuziale. 

Che altro vi d o v r e m m o 
raccontare? Gli ospiti più ce
lebri attendevano ad Acirea

le (a parte u n a robusta rap
presentanza della De s ici l ia
na), s ignore in toilettes sgar
gianti non ce n'erano (molte 
pellicce, m a senza strava
ganze), la pa lma va quindi a 
u n a ragazzina sti le punk, 
tutta In rosanero (tifosa del 
Palermo?), che è riuscita a 
infiltrarsi tra le grinfie del 
servizio d'ordine. Preferia
m o , quindi, farvi u n a confes 
sione: potremmo farvi crede
re che al m o m e n t o del «si» 
noi eravamo lì, a portata di 
sospiro, Invece vogl iamo ri
velarvi c h e noi . Il matr imo
nio, l 'abbiamo vissuto In sa la 
s tampa, attraverso le tv a 
circuito chiuso. E abbiamo 
fatto bene. N o n so lo perchè 
abbiamo visto tutto, grazie 
all'ubiquità delle te lecame
re. Abbiamo fatto bene per
c h è quella è s tata la vera di
mens ione dell'evento. Dicla
m o la verità: v isto dal vivo, 11 
matr imonio Baudo-Rlccla-

relli n o n è s ta to poi così di 
verso d a u n «normale* m a 
tr imonio di u n notabi le de l 
posto. Le folle oceaniche n o n 
s o n o arrivate, I fotografi era
n o so lo u n po' più numeros i e 
invadenti del solito— Il vero 
sa l to rispetto a l la n o r m a è 
s tata la presenza tambureg
g iante dei mass -media , il 
battage di informazione c h e 
h a preceduto e accompagna
to le nozze. U n matr imonio-
spettacolo che forse h a addi
rittura superato le aspettati
ve dei d u e sposi , tut to s o m 
m a t o 1 m e n o bisognosi (fra 
t u t u i presenti) di quel po' po' 
di propaganda. 

La verifica avreste potuto 
averla qui, a Militello. I pros
s imi lettori dei rotocalchi s a 
ranno mol to più coinvolti 
nel fatto che non gli abitanti 
del luogo, che h a n n o si co l to 
l 'occasione per u n sabato 
mat t ina più mov imenta to 
del sol i to ( m a 3-4 mi la perso
ne , in parte provenienti d a 
fuori, s ignif icano c h e u n a 
bella porzione di mllltellesl 
h a preferito restarsene a ca 
s a propria), m a si s o n o fon
damenta lmente tenuti In di
sparte. E so lo per carità cri
s t iana non vi riferiamo certe 
Invettive alle nozze e al caos 

relativo, che abbiamo col to 
in questi tre giorni nei bar 
delpaese e su l p u l m a n c h e ci 
h a portato avant i e indietro 
d a Catania- Del resto, s t a n n o 
g i à sorgendo aneddoti e leg
g e n d e sul le interviste c h e 
Rai e tv locali h a n n o dovuto 
interrompere o cancellare, 
perchè la gente di Militello, 
u n a volta aperti 1 microfoni, 
partiva con filippiche e bat 
tute poco lusinghiere— 

I n s o m m a , s ignori . Il m a 
tr imonio del seco lo è andato 
In s c e n a — nel la s u a d i m e n 
s ione «pubblica» — soprat
t u t t o ad u s o e c o n s u m o di tv 
e rotocalchi. Il matr imonio 
vero, quel lo privato, è s ta to 
quasi s o m m e r s o da quello t e 
levisivo, m a tut t i sper iamo 
ugua lmente che sarà lungo e 
felice. Pippo e Kat la h a n n o 
trafitto i cuori del la penisola 
soprattutto perchè h a n n o di
mostrato che l'amore c o m i n 
c ia a quarant'annl (magari 
a n c h e a 80, a giudicare d a 
quel la teneriss ima coppia di 
vecchietti che Ieri, su l la piaz
za di Militello, s i sono mess i 
In pr ima fila conquistando la 
transenna fin dal le 9 di m a t 
t ina, abbracciati c o m e d u e 
colombi) . La cronaca è fini
ta , per fa Storia (con la «S» 

maiusco la) r ipassate fra 
quarant'annl . Quando, s v o 
lazzando u n po' c o n l a fanta
s ia , potremo raccontare ai 
nostri nipoti c h e Kat ia Ric 
ciarelli g iunse al m a t r i m o 
n i o su l l e al i del vento , i n se l 
la a Pavarotti (non ridete: è il 
n o m e di u n o dei d u e puro
s a n g u e che il Tot ip h a rega
lato ai d u e sposini- . ) . 

Alberto Crespi 

LOTTO 
DEL 18 GENNAIO 1980 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venati* 
Napoli n 
Roman 

7 8 4 0 8 7 
62 78 13 
14 39 89 
6 3 6 6 81 
7 7 3 4 6 
6 7 4 7 6 0 
2 5 2 0 6 
17 5 4 6 8 
6 0 4 6 3 2 
6 5 6 4 3 

3 7 7 9 
9 6 4 

3 1 3 8 
8 4 7 8 
7 1 2 5 
44 65 
38 14 

2 65 
10 49 
34 53 

LE QUOTE; 
al punti 12 L. 46.292.000 
et punti 11 L. 1.095.000 
• I punti 10 L. 100.000 
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SOCIETÀ EDITORIALE LEADER 
di settore con tipografie proprie impegnata nella stampa di un quotidiano di fortissima tiratura 
e con distribuzione su scala nazionale ci ha incaricati di ricercare: 

DIRETTORE MARKETING SP-T 865 U 
che, alte dipendenze del vertice aziendale, sia nelle condizioni di gestire l'intera rete commer
ciale suddivisa nelle aree Diffusione, Pubblicità. Vendita direna e Promozione applicando 
tecniche moderne ed avanzato e partecipando responsabilmente e con ampie autonomie alla 
definizioni delle politiche e strategie editoriali ed aziendali. 

I MANAGERS 
con i quali intendiamo entrare In contatto debbono possedere i seguenti requisiti: 
— laurea e/o cultura equivalente; 
— età compresa tra i 35 ed i 45 anni; 
— concreta esperienza maturata nel campo del marketing ai diversi livelli di funzione, 

vendite, produci manegement, gestione degli ordini ecc.; 
— capacità di applicare tecniche e metodologie moderne ed avanzata che assicurino un 

ambiente socialmente evoluto ed orientato alla partecipazione attiva a paritetica 
degli addetti al lavori inquadrando ogni singola mansione In funziona della re
sponsabilità operativa a non gerarchiche: 

— esperienza maturata preferibilmente nel sonore editoriale con diffusioni di massa ed in 
settori affini quali società industriali di prodoni di largo consumo impegnate in campagne 
pubblicitarie di importanza nazionale e/o Internazionale e/o società di servizi impegnate 
nella gestione di budget di settori merceologici divorai e di prodoni di buona qualifi
cazione e diffusione; 

— mentalità aperta e capacita di trattare con maestranze responsabili sindacalmente e 
politicamente, impegnate su maggioranze orientate verso sinistre; 

— buona conoscenza delle tecniche e metodologie di gestione tramite l'utilizzo di sistemi 
EDP in R.T.; 

— abitudine alla gestione dei rapporti con una clientela diversificata fornendo la consulen
za necessaria alla pianificazione e scelta di campagne pubblicitarie e di diffusione del 
prodotto. 

L'Azienda offre: 

— la sede dì lavoro in Roma; 
— la dirigenza ed una retribuzione commisurata alla esperienze e capacità dei candidati 

prescelti. 

RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
PUBBLICITÀ SP-T 866 U 

che. alle dirette dipendenze del Direttore di Marketing, ma con ampie autonomie, sia nella 
condizione di gestire i rapporti con la clientela, organizzare, coordinare e pianificare i servizi 
interni curando i collegamenti con i reparti produttivi. 

Requisiti necessari sono: 

— laurea o cultura equivalente; 
— età compresa tra i 30 ed i 40 anni; 
— una concreta esperienza di lavoro almeno quinquennale maturata nei servizi pubblicitari 

presso società editrici o di servizi; 
— capacità di gestire in autonomia il servizio curando i contatti con la clientela, il controllo 

degli aspetti contrattuali che contribuirà a definire: 
— esperienza nell'utilizzare i supporti meccanografici impostati tramite terminali assicuran

do la gestione degli ordini, l'impaginaziono e quant'altro necessario per la definizione di 
un prodono moderno ed aggiornato; 

— naturali doti di contatto umano che assicurino lo sviluppo dei rapporti all'interno ed 
all'esterno dell'azienda. 

L'Azienda offre: 

— la sede di lavoro In Roma: 
— una retribuzione commisurata alle effettive esperienze e capacità dei candidati prescelti. 

La nostra veste professionale 6 garanzia della massima riservatezza. 
Inviare curriculum dettagliato indicando un recapito telefonico e citando chiaramente rSP-T 
di riferimento alla: 
Divisione Selezione del Personale deU'ORGA S.r.l. Via Aureliana, 2 - 0 0 1 8 7 Roma - Te). 
06/4743357-4740749. 

1 compagni della sezione Mario 
Cianca riuniti in Congresso, ricorda-
no i compagni 

A R M A N D O CALICCHIA 
NUNZIO CAUDILLO 
MATTIA D E R U B E I S 

recentemente scomparsi e sottoscri
vono L. 600 mila per l'Unità. 
Roma, 19 gennaio 1986 

Lunedi 13 ricorreva il 5* anniversa
rio della morte del compagno 

MARIO BORRI 
di Roccastrada, la moglie ed i figli 
nel ricordarlo a quanti lo conobbero 
sottoscrivono L. 100 mila per l'Unità. 
Grosseto, 19 gennaio 1986 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

G I U S E P P E SCIBILIA 
i familiari lo ricordano con dolore e 
immenso affetto e in sua memoria 
sottoscrivono per l'Unità. 
Genova, 19 gennaio 1986 

Nel nono anniversario della scom
parsa del compagno 

ANTONIO PICCARDO 
(Tubre) 

la moglie e il figlio lo ricordano con 
molto affetto e in sua memoria sotto
scrivono L. 50 mila per l'Uniti. 
Genova, 19 gennaio 1986 

Nel 33- della scomparsa del compa
gno 

AMEDEO CITANA 
la moglie e i figli lo ricordano con 
affetto e in sua memoria sottoscrivo
no L. 50 mila per l'Unità. 
Genova. 19 gennaio 1986 

Nel IO" anniversario della scomparsa 
del compagno 

A N G E L O R A M A N E N G O 
Cav. del lavoro 

la moglie, la figlia, il genero e le ni-
potine Vanessa e Ramona Io ricorda
no con affetto e in sua memoria sot
toscrivono L. 25 mila per l'Unità. 
Genova, 19 gennaio 1986 

Nella ricorrenza della scomparsa del 
compagno 

AGOSTINO ANSALONI 
la moglie e i familiari lo ricordano 
con affetto a compagni e amici e in 
sua memoria sottoscrivono per l'U
nità. 
Genova-Voltri, 19 gennaio 1986 

Nel settimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

MAURIZIO MASSA 
la figlia lo ricorda con immutato af
fetto e in sua memoria sottoscrive 
per l'Unità. 
Genova. 19 gennaio 1936 

La moglie Marina, i figli Carlo. Pao
lo. Clara, insieme a Matilde. Bruna, 
Loredana r Ivan, e ai nipoti Mauro. 
Valentina e Pietro vogliono ringra
ziare di cuore tutti i compagni e gli 
amici che hanno voluto esprimere il 
proprio solidale affetto per la morte 
del raro 

GUERRINO LONGHINI 
Milano, 19 gennaio 1986 

Come ogni anno, nel ricordo del mio 
amatissimo compagno 

VITTORIO BERNARDI 
antifescista e militante, deceduto 
nell'anno 1979, rinnovo la mia sotto
scrizione al nostro giornale affinchè 
possa superare le attuali difficolti fi
nanziane e continuare la sua batta
glia per la pace e per un mondo mi
gliore. Sottoscrivo L. 2 milioni. An
na Vivarelli Bernardi. 

Nel 18* anniversario della scomparsa 
del compagno 

S E R G I O TINACCI 
i familiari lo ricordano sempre con 
molto affetto e in sua memoria sotto
scrivono per l'Unità. 
Genova, 19 gennaio 1936 

Ricorre domani 11 20" anniversario 
della scomparsa del compagno 
GIACOMO FORMIGATTI 
Il figlio Osvaldo, la nuora Liliana 
Quarantini, il nipote Paolo e la fami
glia tutu lo ricordano con immutato 
affetto. In memoria sottoscrivono li
re 50.000 per l'Unità. 
Milano. 19 gennaio 1986 

EZIO DOTTI 
mi manchi tanto! Il ricordo del gran
de amore per la tua famiglia, che era 
tutto il tuo mondo, rende ancor più 
vivo il mio dolore. Tua moglie Alba. 
Milano. 19 gennaio 1986 

Papà EZIO 
è già passato un mese da quella tra
gica notte. Come è vuota la nostra 
casa senza di te. I tuoi ragazzi Mauri
zio e Gianfranco, che in tua memo
ria offrono per l'Unità. 
Milano. 19 gennaio 1986 

EZIO 
i tuoi amici Bulgarelli. Agelli, Gian
ni. lino. Augusto e i ragazzi della 
squadra di calcio e il compagno Scu
riate piangono la tua scomparsa. Of
frono per l'Unità in tua memoria 
Milano. 19 gennaio 19S6 

Ad un anno dalla morte del compa
gno 

GIOVANNIBERTORA 
la moglie lo ricorda con immutato 
dolore e sottoscrive lire 50.000 per 
l'Unità. 
S Benigno Canavese (To). 19 gennaio 
1986 

Nell'ottavo anniversario della scom
parsa dell'adorata moglie 

ELENA 
il manto. Vincenzo Annunziata, nel 
pi-renne ricordo sottiscrive 30mila 
lire per l'Unita 
Montelupo Fiorentino. 19/1/1986 

Nel quinto anniversario della morte 
del compagno 

G A E T A N O A R O N I C A 
(Lena) 

lo ricordano, sottoscrivendo per il 
suo giornale, la moglie Oinda, i figli 
Emilia, Giuseppina e Alberto. 
Torino. 19 gennaio 1986 

Nel quarto anniversario della scom
parsa del compagno 

ANGELO GIUSTI 
i familiari lo ricordano con immuta
to affetto a compagni, amici e a tutti 
coloro che lo conobbero e stimarono. 
Per onorarne la memoria sottoscri
vono lire 20.000 per l'Unità. 
Venezia, 19 gennaio 1986 

A nove anni dalla scomparsa del 
compagno 

AMORE PADOVAN 
la moglie Vilma e il figlio Gianni 
con la nipotina Valentina, nel ricor
darlo. sottoscrivono lire 100.000 per 
l'Unità. 
Monfalcone. 19 gennaio 1986 

A funerali avvenuti i compagni Lui
sella Dellea e Michele Castagno rin
graziano tutti coloro che hanno par
tecipato al loro dolore per la scom
parsa del caro 

PAPÀ 
Sottoscrivono lire 50.000 per l'Unità. 
Torino. 19 gennaio 1986 

Da venti anni 

ANSELMO MAZZARELLO 
non è più. Di chi Io amava immutato 
è il rimpianto. 
Genova. 19 gennaio 1986 

RINGRAZIAMENTO 
I fratelli Filati Nerino, Guido e Or-
nello con le rispettive famiglie, rin
graziano tutti, parenti, conoscenti, 
le organizzazioni e compagni tutti 
che hanno partecipato al loro dolo
re per la perdita del caro 

ARMANDO 
mancato all'affetto dei suoi cari il 9 
gennaio scorso. Un particolare rico
noscimento alla casa Tommasina 
Augusta che Io ha sempre assistito. 
Per onorarne la memoria sottoscri
vono L. 300 mila per I"Unit4-
Bologna, 19 gennaio 1986 

Direttore 
EMANUELE MACALUSO 

Condirettore 
ROMANO LEDDA 

Direttore responsabile 
Giuseppe F. Mennelta 

Editrice &P.A. «rUnrtt» 

nei orane ai n. z o oei nogiano stampa ow inounaie a noma 
lecrtt. corna «tornale murale nel Registro del Trio, di Rema n. 4S5S 

? • - CAP 20100 - Tel. «440 - ROMA, via dal Taurini. 1» - CAP OOI «5 -
feto*. 4.98.03.61-2-3-4-8 4.95.12.61-2-3-4-» 

TAWFfE DI ABBONAMENTO A SETTE NUMERI: ITALIA Icori aera orna nato) 
anno L. 194.000. eemeatre 98.000 • TARIFFE ABBONAMENTO SOSTENI
TORE L. 1.000.000; t - 600.000; l~ 300.000 - Versamento ec* CO» 
•30207 - Spedatone In abbonamento poetale - PUBBLICITÀ: «xfatonl ragio
na* • previnciefc SPfc Mitene, vie Manzoni. 37 - T«L (02) «313; Roma. 
piazza San Lorenzo m Lucina. 28 - TeL (06) 872031. 
Succursali a rappreeentanze in tutta Itane • PUBBLICITÀ': edizione matona
ia: SVRA: Direzione Generale, via Bertola. 24. Torino - TeL (011) 67831; 
Sede « MOane: piazza IV Novembre. 8 Telefono (02) 8982.- Sede e» Roma: 
via «eoa Sciatola. 23 - Telefono (06) 369921. Uffici e rappresentante In 
tutta tteee. 

Tipografie N.LOL S.P.A. 
Dire*, e uffici: Vie del Taurini. 19 • Stabilimento: Vie dei Peteeei. S 

0018» • Rome • TeL 06/493143 


